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Acqui Terme. Un nubifragio,
che si è ripetuto verso sera per
due giorni, ha fortemente con-
dizionato lo svolgimento della
fiera di San Guido.

L’amministrazione comunale
ha rimandato al 10 di agosto lo
spettacolo dei fuochi d’artificio
che, per tradizione, vengono ef-
fettuati alle 22 del lunedì di ogni
festa e fiera di S.Guido. Tutto
era pronto sul greto del fiume
Bormida per la grande rappre-
sentazione annuale che attira
migliaia e migliaia di persone.

Ma, verso le 21, raffiche di
vento e pioggia intensa hanno
costretto l’amministrazione co-
munale a decidere, in accordo
con il signor Panzeri titolare del-
la ditta a cui era stato affidato
l’incarico di preparare i giochi pi-
rotecnici, a rinviare ad altra da-
ta lo spettacolo.

Acqui Terme. S.O.S. Infor-
mazione. Lo lanciano i set-
timanali diocesani del Pie-
monte e Valle d’Aosta, al-
larmati da un nuovo progetto
per l’editoria al varo del Parla-
mento. Da un mese è al-
l’esame della Commissione
Cultura della Camera il ddl di
riforma della legge 416. Il ve-
ro cambio di rotta riguarda i
criteri con cui si applicheran-
no le misure di sostegno ai
media: saranno finanziati spe-
cifici progetti imprenditoriali e
non più le singole testate. Il ri-

Acqui Terme. I riflettori si
accendono, alle 18 di sabato
16 luglio, sulle sale del Palaz-
zo del Liceo «Saracco» di
corso Bagni per la cerimonia
di inaugurazione della trente-
sima edizione annuale della
mostra antologica di pittura
sul tema: «Filippo De Pisis. La
poesia nei fiori e nelle cose».
L’esposizione, che costituisce
il momento più significativo
delle attività promozionali del-
l ’estate acquese, r imarrà
aperta sino al 10 di settem-
bre. Con questa esposizione
continua il percorso di in-
dagine iniziato alcuni anni fa
con le mostre “Il paesaggio di
Carrà” 1996, “Vita Silente,
Giorgio De Chir ico dalla
metafisica al Barocco” (1997);
“Mario Sironi, Paesaggi urba-
ni” (1998) e “Felice Casorati, Il

Acqui Terme. «Io, Giaco-
mo Casanova» è il titolo dello
spettacolo nuovissimo che la
Compagnia di Danza Teatro
di Torino propone per la sera-
ta di domenica 16 luglio nel-
l’ambito del festival interna-
zionale «Acqui in palcosceni-
co». I l  teatro al l ’aper to
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione, nella stessa serata
ospiterà la consegna del pre-
mio «Acqui Danza» a Karole
Armitage, nome conosciuto
tra gli appassionati di danza
contemporanea, soprattutto
per avere creato l’allestimen-
to scenografico per il New
York City Ballet ed in quanto
coreografa della rock-star
Madonna.

«Io, Giacomo Casanova»,
pur essendo uno spettacolo
ispirato al celebre seduttore,
non è un balletto narrativo
ma vuole essere una sorta di
metafora della complessità e
delle contraddizioni psicologi-
che dell’amore, dell’erotismo,
tra solitudine e desiderio. Lo
spettacolo si articola in una
serie di episodi, ora colti dalle
memorie dell’avventuriero,
ora immaginari. La menzo-
gna, tema conduttore di una
ideale «trilogia italiana» della
coreografa americana, è qui
vista come estensione della
libertà del singolo.

I danzatori sono Antonia
Franceschi (New York City
Ballet); Nicolas Musin (Ham-
burg Ballet); Leanne Codring-

ton (English national Ballet);
Leone Barilli, Ramona Caia e
Paola Fazioni (Maggio danza
e Comunale di Firenze); Di-
mitri Domojirov e Giuseppe
Cannizzo (Compagnia di
Danza Teatro di Tor ino) e
Matteo Levaggi, giovane arti-
sta che nella compagnia tori-
nese si è formato e con la
quale torna periodicamente a
confrontarsi. In scena, anche
una giovane cantante, il so-
prano Anthony Costanzo.

Da aggiungere che le sce-
ne sono di Andrea Branzi, i
costumi di Arjun Bhasin, il
suono di Peter Cerone e Ste-
fano Scarani. Lo spettacolo
ha fatto il suo debutto il 25 e
il 26 giugno a Taormina Arte.

Acqui in palcoscenico
proseguirà martedì 18 luglio
con il «June ballet internatio-
nal de Cannes». La giovane
compagnia, fondata e diretta
da Rosella Hightower, è nata
come sezione danza della
«Gioventù musicale di Fran-
cia».

I l  «Jeune bal let inter-
national» è composto da se-
dici danzatrici e danzatori di
diverse nazionalità. Costitui-
scono il suo repertorio brani
classici, ma soprattutto co-
reografie contemporanee di
base accademica, rimontate
e create da coreografi quali
Andrè Prokovschi, Thierry
Malandain, Philippe Lizon,
Marcia Barcellos ed altri. Lo

Acqui Terme. I lavori di ri-
strutturazione di palazzo Olmi
stanno volgendo al termine.
Entro agosto, come affermato
dal responsabile del cantiere,
l ’edif icio, ex «palazzo di
città», situato in piazzetta
Massimo D’Azeglio, tornerà a
risplendere e verrà, in parte,
destinato ad edilizia residen-
ziale pubblica. Gli alloggi, una
quindicina, sono ormai pronti
per il loro uso mentre il primo
piano, quello che era definito
il «piano nobile», compren-
dente un grande salone ed al-
cune sale minori, diventerà
sede di un ristorante. È l’unico
ambiente rimasto da finire
poiché i gestori, imprenditori
astigiani del settore a cui è
stato assegnato dal Comune
a seguito di gara d’appalto, lo
ultimeranno a loro spese se-
condo le norme e i particolari
idonei alla realizzazione di un
locale pubblico di buon livello.
Una delle cantine dell’antico
edificio dovrebbe diventare vi-
neria.

Palazzo Olmi, con palazzo
Chiabrera, fa parte, come af-
fermato dal direttore generale
del Comune Pier luigi Mu-
schiato, di «un progetto di cui
si fatta promotrice l’ammi-
nistrazione comunale propo-
nendosi come finalità la
riqualificazione del centro sto-
rico della città quale luogo ric-
co di testimonianze del pas-
sato e di potenzialità future,
sia dal punto di vista residen-

ziale che per i servizi ». Se-
condo il sindaco Bernardino
Bosio, «il rilancio turistico ed
economico della città non può
prescindere dalla rivitalizza-
zione del suo centro storico
che, opportunamente siste-
mato, può anche costituire
una formidabile attrattiva turi-
stica e, solo mediante il rein-
serimento della popolazione è
possibile ripor tare l’antico
borgo a nuova vita».

L’intervento di recupero del
centro storico, particolarmen-

Rinviato al 10 agosto lo spettacolo pirotecnico. Danneggiati gli ambulanti

La Fiera di San Guido rovinata
da un’improvvisa ondata di maltempo

Acqui Terme. Il violento tem-
porale, con tromba d’aria ab-
battutosi sulla città termale nel
tardo pomeriggio di martedì 11
luglio, non ha risparmiato il cir-
condario. Alcuni paesi dell’Ac-
quese, infatti, sono stati teatro di
una intensa e distruttiva gran-
dinata. Per le vigne colpite, si te-
me sia compromessa la prossi-
ma vendemmia. Sono zone che
la Regione Piemonte, come
spiegato dal referente tecnico
della Coldiretti, Mario Sardi, do-
vrà delimitare per concorrere ai

Per il violento nubifragio in qualche zona dell’Acquese

Vendemmia compromessa?

Domenica 16 luglio

L’Acqui Danza
a Karole Armitage

I lavori stanno volgendo al termine

Palazzo Olmi: un recupero
che fa bene al centro storico

ALL’INTERNO

- Tutti i risultati della matu-
rità.
Servizio alle pagg. 10 e 11

- Speciale Castelnuovo Bor-
mida Scacchi in costume.

Servizio a pag. 18

- Speciale Castelletto d’Er-
ro Sagra delle pesche.

Servizi alle pagg. 20 e 21

- Ovada: la festa del Carmi-
ne fra tradizione e fede.

Servizio a pag. 30

- Ovada: i “maturi” al Barlet-
ti e Madri Pie: 5 cento.

Servizio a pag. 32

- Masone: maggioranza ap-
prova l’esercizio finanziario.

Servizio a pag. 35

- Un servizio urbano di bus
dal Buglio a Cairo centro.

Servizio a pag. 36

- 30 anni della Cri a Canelli.
Servizio a pag. 40

- Canelli: ancora ritardi per
il centro non autosufficienti.

Servizio a pag. 40

- Nizza: consuntivo di bilancio
in attivo e piani di recupero.

Servizio a pag. 44

Acqui Terme. Il cantiere
avviato alcuni anni fa ha ripor-
tato alla ribalta l’antico edificio
di piazza Massimo D’Azeglio,
palazzo Olmi, con entrata
principale a pochi passi dalla
chiesa di Sant’Antonio. L’edifi-
cio, dal 1730 al 1911, ha ospi-
tato gli uffici comunali. Sino al
1638 era di proprietà della fa-
miglia Carmaglieri, poi lo ac-
quisì la famiglia Olmi. Sul pa-
lazzo c’era la «campana di
città» prima che fosse costrui-
ta la Torre civica, attualmente
esistente tra piazza Bollente e
corso Italia.

Gli Olmi, però, non hanno
tenuto per molto tempo l’edifi-
cio in quanto la famiglia si
estinse nel 1730 e il palazzo
venne acquisito dal Comune
che si trasferì in quei locali la-
sciando la sede di piazza
Duomo. Nel 1911 gli uffici co-
munali abbandonarono il pa-
lazzo situato nella Pisterna
per trasferirsi nell’attuale sede
di palazzo Levi.

Da quel momento per le
strutture dell’antico e nobile
edificio iniziò il degrado. Ven-
ne declassato a caseggiato di
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In un primo momento il sin-
daco Bosio e il direttore gene-
rale Muschiato avevano pen-
sato di proporli il giorno dopo,
cioè nella serata di martedì 12
luglio.

Ma, verso le 21, un fono-
gramma proveniente dalla pre-
fettura di Alessandria avvertiva
il Comune che nel pomeriggio
dello stesso martedì si sarebbe
verificato un ulteriore momento
di maltempo con vento, pioggia
e grandine. Previsioni confer-
mate. Infatti, verso le 18 del gior-
no di fiera, al momento clou del-
la festa e della massima pre-
senza di gente, un violentissimo
temporale ed una tromba d’aria
si sono abbattuti sulla città. Mol-
ti banchi ambulanti, con la loro
merce, in pochi minuti sono sta-
ti letteralmente spazzati via, con
la loro merce.

«Mi è venuto da piangere per
loro, quando ho visto distrug-
gere un banco che vendeva gio-
cattoli, uno che esponeva cri-
stallerie e ceramiche, tanti altri
con merce varia», ha raccontato
la titolare di un esercizio pub-
blico di piazza Italia che ha vis-
suto da vicino quei brutti mo-
menti derivati da una improvvisa
tempesta di vento. Vento che
avrebbe soffiato ad un centi-
naio di chilometri all’ora con raf-
fiche che hanno danneggiato
tetti, sollevato ombrelloni e ten-
de dei banchi degli ambulanti ol-
tre che quelli dei dehors. Nelle
vie interessate dalla fiera, corso
Bagni, via Dante, piazza Italia,
via Marconi, la furia dell’acqua

mista a vento ha gettato lo
scompiglio. Alberi sono caduti
un poco dappertutto. Un albero,
divelto dal vento sulla rampa di
corso Bagni che porta alla cir-
convallazione, è caduto su
un’auto, all’interno della quale
c’erano nonna madre e figlia.
Per estrarle sono intervenuti i vi-
gili del fuoco, ma sul posto so-
no accorsi anche i vigili urbani e
i soccorritori del «118». Sulla
statale 30, alla periferia di Acqui
Terme, è caduto un altro albero
mentre arrivava un’auto. Il con-
ducente ha riportato solo lievi
contusioni. Rami staccati dagli
alberi si potevano vedere in ogni
viale della città.

Il servizio di raccolta rifiuti,
nell’occasione, ha effettuato
un’opera veramente eccezio-
nale in quanto nella mattinata di
mercoledì la gente ha ritrovato
le vie della città pulite come se
nulla fosse accaduto.

DALLA PRIMA

La Fiera di San Guido
contributi previsti dal fondo na-
zionale istituito in caso di cala-
mità. Il territorio più danneggia-
to, secondo le informazioni per-
venute a L’Ancora nella matti-
nata di mercoledì 12 luglio, pri-
ma di andare in stampa, è una
striscia delle regioni Rocca e
Costa situate nel comune di Ri-
caldone, sul versante verso Ac-
qui Terme. Si parla di viti rima-
ste con il solo tralcio, cioè private
dei grappoli d’uva e delle foglie.
I chicchi di ghiaccio, in certi ca-
si del calibro di alcuni centime-
tri, sono caduti con la massima
intensità, anche nelle zone di
S.Anna e Guglioglio, territori co-
munali di Cassine.

Una strisciata, pare meno in-
tensa delle altre, ma sempre
compromissiva per la vite e per
l’uva, è stata registrata anche in
zone di Alice Bel Colle, della
Gaggina di Rivalta Bormida, di
Strevi.

nudo”(1999).
La mostra, organizzata dal

Comune di Acqui Terme in
collaborazione con la Regio-
ne Piemonte, la Provincia di
Alessandria, l’Istituto bancario
S.Paolo e i l  Rotary Club,
ripercorre, attraverso circa
sessanta opere quasi tutto
l’arco cronologico dell’attività
di Luigi Filippo Tibertelli, arti-
sta nato a Ferrara l’11 maggio
1896 da nobile famiglia, che
in seguito sceglierà di chia-
marsi Filippo De Pisis, dai pri-
mi anni ’20 fino alla tarda sta-
gione degli anni ’50. Come
nelle passate edizioni l’orga-
nizzazione e l’allestimento
dell’«antologica» sono stati
affidati a Fortunato Massucco
e Aurelio Repetto, titolari della
Galleria Bottega d’Arte di Ac-
qui Terme. Come affermato
da Claudia Gian Ferrari, criti-
co d’arte che ha curato la mo-

stra, «al genere della natura
morta il maestro ferrarese
(1896-1956) ha dedicato
un’attenzione particolarissi-
ma, rendendolo in grado, da
solo, di restituire il carattere,
lo stile, la qualità della sua pit-
tura. Si rispecchia perfetta-
mente in queste opere, in
esposizione nelle sale del Pa-
lazzo Saracco, la sua perso-
nalità di artista poliedrico-pit-
tore e letterato, e di intellet-
tuale eclettico, curioso di bo-
tanica ed entomologia, ap-
passionato delle novità artisti-
che e cultore della pittura
rinascimentale o settecente-
sca». Siamo arrivati all’edizio-
ne «numero trenta» della mo-
stra, una manifestazione cul-
turale impostasi all’attenzione
del pubblico e della critica
nazionale, ma possiamo dire
che ha anche costituito un
punto di conferma, di lancio,

per qualche artista o perso-
naggio. Dal lontano 1970 con
Morando, saltando solo un
anno, il 1971, le sale del Li-
ceo classico di corso Bagni si
sono riempite di una lunga
sequenza di artisti, Morlotti,
Casorati, Guttuso, Chighine,
Sutherland, De Pisis, Moran-
di, Sironi, sino ai giorni con il
ritorno dell’artista ferrarese
dopo ventidue anni dalla sua
prima esposizione nell’ambito
della mostra antologica ac-
quese. La mostra osserverà il
seguente orario: dal martedì
alla domenica, dalle 9.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle
19.30. Il prezzo del biglietto
d’ingresso è di 12 mila lire. È
di 40 mila lire il costo del ca-
talogo della mostra, edito da
Mazzotta che illustra tutte le
sessanta opere esposte e re-
ca testi critici di Claudia Gian
Ferrari e Luciano Caramel.

spettacolo si divide in cinque
momenti: Bach and Gould
(musiche di J.S.Bach); Face à
face (Bob Rode); El tango lo-
co (Boby Lapointe, Jacques
Brel e Fernadel); Ballet me-
canique (George Antheil);
Pas de reproduction en capti-
vitè (Lojo, Bruits de Ville).

te quello di palazzo Olmi, può
essere classificato tra le ope-
re degne di attenzione. All’ini-
zio dei lavori, l’impresa che
aveva ottenuto l’appalto del-
l’opera di restauro e di risana-
mento conservativo dell’im-
mobile, la Cogefra di Tortona,
si è trovata di fronte ad una
disastrosa situazione statica
dell’edificio. Si è trattato di
muri indeboliti che negli anni
avevano subito un cedimento
e quindi è stato necessario
«ricucirli» attraverso un’ope-
razione molto complessa.
Inoltre, alcune volte, solai e
scaloni erano crollati.

Si è quindi trattato di un in-
tervento di recupero del patri-
monio edilizio eseguito nella
parte più degradata, dove dif-
ficilmente l’imprenditore priva-
to avrebbe osato avventurar-
si. Per la ristrutturazione del
palazzo, di proprietà comuna-
le, l’amministrazione ha usu-
fruito dei finanziamenti con-
cessi dalla legge sui fondi Ge-
scal, una decina di miliardi
comprensivi dell’opera di ri-
qualif icazione di palazzo
Chiabrera per il quale c’è sta-
to un fermo lavori per proble-
mi economici sopravvenuti, in

corso d’opera, dalla società
che aveva in subappalto la ri-
strutturazione dell’edificio di
via Manzoni. Palazzo Olmi,
nel 1997, appena aperto il
cantiere, era diventato mo-
mento di studio per una cin-
quantina di laureandi in archi-
tettura al Politecnico di Torino.
Durante alcune lezioni «sul
campo», i l  professor Fois
spiegò ai futuri architetti la ti-
pologia edilizia dell’edificio
(ed anche di palazzo Chiabre-
ra) ed i problemi, in parte già
previsti a livello progettuale,
trovati dopo l’aper tura del
cantiere.

DALLA PRIMA

Palazzo Olmi

edilizia popolare e, tanto al
piano nobile quanto in altre
parti, furono apportate profon-
de modifiche.

La torre unita al palazzo
sulla quale era sistemata la
«campana di città», venne
abbattuta nel 1763.

DALLA PRIMA
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a Karole Armitage
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La poesia di De Pisis nei fiori
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schio reale è quello di vedere
assorbite le risorse a disposi-
zione unicamente dai gruppi
più forti, che dispongono di
strutture al di fuori della por-
tata dei giornali locali a di-
mensione provinciale senza
scopo di lucro. Questi ultimi
hanno come “unico” patr i-
monio giornalisti, grafici e col-
laboratori. Non è chiaro come
si voglia sostenere il plurali-
smo dell’informazione se le ri-
sorse - di fatto - verranno de-
stinate solo agli editori forti.

C’è in gioco la difesa e la
tutela del pluralismo informati-
vo, che r ischia di essere
gravemente compromessa.

I giornali diocesani si sono
uniti per far valere le proprie
ragioni. La prima mossa fon-
damentale, è la richiesta di
equiparazione formale ai quo-
tidiani di informazione. Sareb-
be un passaggio decisivo per
evitare ulteriori discriminazio-
ni con le tariffe postali, un fat-
tore economico di primaria
importanza per testate che vi-
vono di abbonamenti nelle ri-
spettive comunità. Questa è
un’altra partita da giocare.
Entro il mese di luglio potreb-
be passare il nuovo decreto di

ordinamento dell’Ente Posta.
Sebbene privatizzato di re-
cente, agisce di fatto in regi-
me di monopolio e non ha an-
cora definito le nuove tariffe.
In pratica ciò significa che i
giornali dovranno program-
mare la campagna abbona-
menti 2001 senza conoscere
le condizioni reali di spesa.

Lo scenario dei prossimi
mesi si potrebbe delineare
con un deciso aumento dei
costi di produzione dei setti-
manali, e con una diminuzio-
ne dei contributi. Risultato?
La chiusura, o il deciso ridi-
mensionamento delle reda-
zioni. È giusto fare chiarezza
sul mercato dell’informazione
presente nel nostro Paese,
dai giornali di informazione ai
giornali di partito. Le riforme
vanno compiute ma a patto
che siano garantite a tutti le
stesse opportunità di sviluppo
e sopravvivenza. Avendo pre-
sente le parole pronunciate
dal Santo Padre, in occasione
del Giubileo dei giornalisti,
“occorre soffermarsi sul valo-
re dell ’ informazione, r i-
cordando che questa, oltre
che un dir itto, è un bene
essenziale”.

DALLA PRIMA

S.O.S. informazione

20 - 23 luglio
SVIZZERA E AUSTRIA
(LAgo Di Coblenza - Lech - Silvretta - St. Moritz)
28 - 30 luglio
SALISBURGO E DINTORNI
8 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Barcellona-San Sebastian-Bilbao-Bordeaux-Tolosa)
10 - 19 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Norimberga-Lubecca-Copenhagen-Berlino-Lipsia)
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO IN UMBRIA
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
18 - 22 agosto
GERMANIA IMPERALE
FRA RENO E MOSELLA
2 - 6 - settembre
TOUR DELL’ABRUZZO
2 - 3 settembre
IL PARCO DELLE MERAVIGLIE
DI MIRABILANDIA E RAVENNA

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
Il sabato i nostri uffici rimarranno aperti anche il pomeriggio

ad Acqui Terme (16-19.30) ed il mattino a Savona (9-12)

SIRIA
LA CULLA DELLA CIVILTÀ

dal 14 al 21 NOVEMBRE
Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto

da Milano – Trattamento di pensione completa –
Assistenza di nostro accompagnatore in loco – Visite

con guida in lingua italiana – Ingressi inclusi –
Assicurazione medico/bagaglio

LE PERLE D’ORIENTE
BANGKOK - HONG KONG - BALI
dal 14 al 27 OTTOBRE

Volo in partenza da Milano - Hotels di prima cat.
superiore - Trattamento di mezza pensione - Escursioni
e visite guidate in lingua italiana - Accompagnatore

dall’Italia - Assicurazione medico/bagaglio
(nessuna vaccinazione necessaria)
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Acqui Terme. Sabato 5
settembre 1970 veniva inau-
gurata la mostra dedicata ai
disegni di Pietro Morando.
L’Ancora così scriveva per
l’occasione «Alla vernice pre-
senziavano persone conve-
nute da tutti i maggiori cen-
tri lombardo-piemontesi e fra
essi numerosi artisti: Ennio
Morlotti, Pier Luigi Lavagni-
no, Sandro Riboni, Pippo
Pozzi, ecc.

La nostra città è finalmen-
te allineata alle maggiori, al-
meno in campo artistico; e
ciò in virtù della sconfinata
passione e della fede senza
riserve di due giovani “gal-
leristi” acquesi».

Era l’inizio di una felice av-
ventura che quest’anno com-
pie trent’anni. E quei due
“giovani” galleristi, Aurelio
Repetto e Fortunato Mas-
succo, che proponendo Mo-
rando probabilmente non si
sarebbero attesi un simile ri-
scontro storico, sono ancora
lì a raccogliere successi, con
umiltà ed ormai con indi-
scussa competenza. La loro
galleria è cresciuta d’impor-
tanza, ospitando autori di
grande rinomanza, ma il me-
rito principale è quello di aver
fatto della maggior sala del
liceo classico una vera tri-
buna d’arte, che ha attirato
l’attenzione di pubblico e cri-
tica, tanto da segnalare “l’an-
tologica acquese” tra gli ap-
puntamenti da non perdere
nell’estate artistica naziona-
le.

Per rendere un piccolo tri-
buto al loro impegno L’An-
cora ricorda, anche se som-
mariamente, questi 30 anni
di mostre.

1970 - Mostra di Pietro
Morando. Esposti una cin-
quantina di importanti disegni
preparatori (restaurati e in-
telati) per le opere più signifi-
cative del maestro alessan-
drino.

1972 - Mostra antologica di
Ennio Morlotti. Dopo questa
mostra, che ha fatto venire in
Acqui i più importanti critici
e collezionisti d’arte, Morlot-
ti è stato legato ad Acqui
Terme con molta amicizia (in
seguito ha realizzato il poster

“Acqui Terme per rifiorire”).
1973 - Mostra antologica di

Felice Casorati, nel decen-
nale della morte, presenti
all’inaugurazione la moglie e
il figlio del maestro. Il critico
Marziano Bernardi de “La
Stampa” di Torino, facendo i
più vivi complimenti per la
mostra, faceva notare che in
Acqui si era r icordato i l
decennale della morte men-
tre a Torino si era dimenti-
cato.

1974 - Mostra antologica di
Renato Guttuso. Nel contesto
della mostra è stato inserito
il grande quadro “I funerali di
Togliatti” e relativi studi che
occupavano un’intera sala. Il
maestro, non disponibile per
l’inaugurazione, è venuto a
mostra iniziata complimen-
tandosi con gli organizzato-
ri e autorità locali.

1975 - Mostra antologica di
Alfredo Chighine. La prima
mostra postuma del maestro,
scomparso un anno prima.

1976 - Mostra antologica di
Graham Sutherland. Dopo
vari viaggi a Menton in Fran-
cia dal maestro, si è riusciti
a concretizzare la bellissima
mostra con un ricco catalo-
go recante il testo di Luigi
Carluccio. Il maestro ha fat-
to i complimenti con una bel-
lissima lettera al presidente
dell’Azienda Autonoma di Ac-
qui Terme, Pipino Barisone.

1977 - Mostra antologica di
Carlo Levi. La mostra curata
da Luigi Carluccio è stata
molto laboriosa con vari viag-
gi a Roma alla fondazione
C. Levi. Determinante la
collaborazione di Linuccia
Saba compagna del maestro,
presente all’inaugurazione
della mostra, che ha avuto
un grande successo. Finita
la mostra Linuccia Saba ha
omaggiato un importante di-
pinto di Levi alla città di Ac-
qui (autoritratto con canot-
tiera del 1929).

1978 - Mostra antologica di
Filippo De Pisis, sempre cu-
rata da Luigi Carluccio.

1979 - Mostra antologica di
Carlo Carrà. Grande mostra
curata da Luigi Carluccio con
la collaborazione del figlio
prof. Massimo. Il grande suc-

cesso della mostra, ha avu-
to seguito con un percorso
itinerante in due musei in
Germania “Suermondt-
Ludwing Museum Aachen 4
novembre ’30, dicembre
1979” e Museo di Acqui-
sgrana. La cura del catalogo
per le 2 mostre è stata di
Repetto e Massucco.

1980 - Mostra antologica di
Ottone Rosai. Sempre cura-
ta da Luigi Carluccio, con la
massiccia collaborazione del-
la Galleria Farsetti di Prato.

1981 - Mostra antologica di
Giorgio Morandi, curata da
Luigi Carluccio (sarà l’ultima
mostra con Carluccio, man-
cato a S.Paolo del Brasile in
settembre). Determinante la
collaborazione del Museo
d’Arte Moderna di Bologna
in questa mostra.

1982 - Mostra antologica di
Mario Sironi, con la
collaborazione e il testo del
prof. Gianfranco Bruno di-
rettore dell’Accademia Ligu-
stica.

1983 - Mostra antologica di
Massimo Campigli. Testo di
Paolo Fossati con la
collaborazione del figlio Ni-
cola.

1984 - Amate Sponde “Pit-
tura di paesaggio in Italia dal
1910 al 1984” a cura di Pao-
lo Fossati. La prima mostra
collettiva che comprende:
Rossi, Tosi, De Chirico, Se-
meghini, Sironi, Carrà, Mo-
randi, Scipione, De Pisis,
Viani, Soffici, Rosai, Morlot-
t i ,  Burr i, Music, Guttuso,
Schifano, Ruggeri.

1985 - Mostra antologica di
Osvaldo Licini, curata da Fla-
minio Gualdoni. Grande mo-
stra con 100 opere del mae-
stro di Monte Vidon Corrado.

1986 - I sei di Torino. Se-
conda mostra collettiva che
comprende: Lessie Boswell,
Gigi Chessa, Nicola Galante,
Carlo Levi, Francesco Men-
zio, Enrico Paulucci. Pauluc-
ci, unico vivente dei Sei di
Torino, ha dato una deter-
minante collaborazione per
la riuscita della mostra. In
catalogo un ricco saggio di
Giulio Carlo Argan.

1987 - Mostra antologica di
Franco Francese, con testo

di Francesco Porzio.
All’inaugurazione presente il
maestro.

1988 - Mostra antologica di
Zoran Music. Testo in cata-
logo di Angelo Dragone. Una
mostra difficile da realizzare;
molti sono stati i viaggi a Ve-
nezia e a Parigi per convin-
cere il maestro ad accettare.

1989 - Mostra antologica di
Enrico Reicend, a cura di
Angelo Dragone. Grande mo-
stra con 79 dipinti dal 1876
al 1924. Moltissimi visitatori
per la prima mostra di un ar-
tista dell’800.

1990 - Mostra antologica di
Mattia Moreni. Testo di Mar-
co Rosci.

1991 - Mostra antologica di
Virgilio Guidi. Testo di Marco
Rosci.

1992 - Mostra antologica di
Ardengo Soffici. Testo di Lui-
gi Cavallo. Inaugurazione con
la presenza del Presidente
del Senato Giovanni Spado-
lini (che ha prestato 3 ope-
re di Soffici per la mostra).
Successo grandioso di criti-
ca su quotidiani, settimanali
e Tv.

1993 - Mostra antologica di
Piero Ruggeri, con testo di
Fabrizio D’Amico. Prima mo-
stra di un giovane maestro
della pittura informale in Ita-
lia, presente alla vernice.

1994 - Mostra antologica di
Mario Calandri, con testo di
Gianfranco Bruno Calandri
per molti anni all’Accademia
di Brera e Albertina di Tori-
no poi con la cattedra di in-
cisione. Con questa mostra si
è voluto dimostrare il grande
talento anche in pittura oltre
all’incisione. Al Liceo Sarac-
co la pittura e a palazzo Ro-
bellini le incisioni.

1995 - Paesisti Piemonte-
si dell’800. 104 dipinti dei
maggiori pittori piemontesi,
che inizia con Giuseppe Pie-
tro Bagetti (1764-1831), Gio-
vanni Migliara (1785-1837),
Massimo D’Azelio, Antonio
Fontanesi, Alberto Pasini, Vit-
torio Avondo, Carlo Pittara,
Lorenzo Delleani, Ernesto
Rayper, Gian Battista Qua-
drone, Enrico Reicend, An-
drea Tavernier, Leonardo Bi-
stolfi, Angelo Morbelli, Giu-

seppe Pellizza da Volpedo,
Camillo Rho, Cino Bozzetti,
Cesare Maggi ecc. Grande
successo di visitatori per la
nutr ita mostra di dipinti
selezionati.

1996 - Il paesaggio di Car-
ra’. Testo di Roberto Tassi (è
stato l’ultimo saggio di que-
sto importante critico man-
cato nel 1996). Con questa
mostra di Carrà si è voluto
iniziare un ciclo di mostre
per analizzare non più l’intero
corpus del lavoro dell’artista,
ma per esaminare e proporre
una lettura più specifica, iso-
lando un tema, centrale e si-
gnificativo, della ricerca del
maestro. Grande successo
di pubblico e critica.

1997 - Giorgio De Chirico
“Vita Silente, dalla Metafisi-
ca al Barocco”, a cura di
Maurizio Fagiolo Dell’Arco
grande studioso di De Chiri-
co. Un grandioso catalogo
edito da Skira, meravigliose
schede su ogni opera redat-
te da Fagiolo Dell’Arco. Al-
l’interno della mostra una sa-
letta con la proiezione di un
bellissimo filmato per genti-
le concessione della Rai Ra-
dio Televisione Italiana. Inu-
tile sottolineare il successo
della mostra, di visitatori e
di critica per questa grande
mostra.

1998 - Mario Sironi “Pae-
saggi urbani”, a cura di Clau-

dia Gianferrari. Si continua
con la ricerca iniziata con il
paesaggio di Carrà, nel pro-
porre la lettura specifica su
un tema dell’artista. Un suc-
cesso che è andato oltre le
più rosee previsioni.

1999 - Felice Casorati “Il
nudo”, a cura di Claudia Gian
Ferrari. Ancora una mostra
a tema, visto il successo del-
le tre precedenti. Si sono
avuti prestigiosi prestiti, dal
Quirinale, da Musei, colle-
zioni private importanti e un
grande dipinto dalla Rai Ra-
dio Televisione Italiana di To-
rino, che è stato l’emblema
ufficiale della mostra (mani-
festo, locandina, catalogo, in-
vito). Questa mostra ha re-
gistrato il maggior numero in
assoluto di visitatori (oltre
6.000) e il maggior consen-
so di critica su giornali, rivi-
ste, televisione.

2000 - Filippo De Pisis “La
poesia nei fiori e nelle cose”,
a cura di Claudia Gian Fer-
rari e Luciano Caramel. An-
cora una mostra a tema di
un grande maestro del ’900
italiano che già nel 1978 era
stato presentato al Liceo Sa-
racco. 61 dipinti alcuni inediti
si potranno ammirare fino al
10 settembre nelle sale del
Liceo Saracco, augurando il
ripetersi del grande succes-
so del 1999.

M.P.

Nelle capacità organizzative di “due acquesi”, il segreto del successo

Trent’anni di mostre antologiche
con A. Repetto e F. Massucco

Continua, dopo “Corti d’atto-
re”, la ricerca della compagnia
“La Soffitta”, di spazi poco usa-
ti per rappresentare spettacoli
teatrali. L’associazione cultura-
le “La Soffitta”, con il patrocinio
della Regione Piemonte, pre-
senta una rassegna di spettacoli
sull’aia, utilizzando i cortili dei
cascinali della nostra zona.

Durante le serate di teatro
sull’aia, il pubblico intervenuto
potrà gustare, oltre alla rappre-
sentazione teatrale messa in
scena dalla compagnia “La Sof-
fitta”, specialità tipiche annaf-
fiate da buon vino locale.

Il primo appuntamento è Mer-
coledì 19 luglio alle ore 21,30,
sull’aia della azienda agricola
Casa Braida, in via Alessan-
dria, 4 a Strevi.

La compagnia “La Soffitta”
presenterà lo spettacolo comico
in due atti “Il malato immagina-
rio” di Molière.

Gli attori saranno Paolo Al-
ternin, Katya Avanzi, Andrea
Cia, Davide Consigliere, Laura
Marchegiani, Elena Pace,

Nathalie Roma, Ronnie Roma e
Cristina Valdata.La regia di Mar-
co Gastaldo. La trama dello
spettacolo è questa:un padre di-
spotico e malato per finta, vuo-
le dare sua figlia in sposa ad un
medico, che sarà utilissimo per
la cura delle sue malattie im-
maginarie ma poco gradito alla
figliola già innamorata di un al-
tro.

Seguiremo dunque le peri-
pezie di questo amore ostaco-
lato, la ricerca dell’eredità da
parte della moglie del protago-
nista, im consigli di strani medi-
ci, le trovate della serva fino al-
l’inevitabile colpo di scena fina-
le che farà andare tutte le cose
per il giusto verso.

Al termine dello spettacolo,
gli attori de La Soffitta invitano
il pubblico a peccare di gola,
degustando pane, salame, for-
maggio e altre sorprese ga-
stronomiche naturalmente ba-
gnate da ottimi vini e per gli
astemi intervenuti acqua, che
naturalmente sarà... acqua co-
s’altro dovrebbe essere?

Si balla più tardi
Acqui Terme. Per gli

spettacoli del festival interna-
zionale «Acqui in palcosceni-
co» c’è un cambiamento di
orario. Inizieranno alle 21.45
anziché alle 21.30, come pub-
blicato sui calendario della
manifestazione.

Lo spostamento dell’inizio
delle varie rappresentazioni di
balletto portate in scena da
compagnie provenienti da va-
r ie nazioni è dovuto ad
interferenze tra effetti scenici
e luce naturale dovute
all’impossibilità, per questa
stagione teatrale, di montare
la copertura del palco.

Grazie sincero
I commercianti di c.so Ba-

gni ringraziano l’amministra-
zione comunale ed il sindaco
di Acqui per l’ubicazione dei
banchi lungo il corso (pertan-
to ben disposti).

Soddisfatti del lavoro, sa-
rebbero ben lieti, ad altre ma-
nifestazioni del genere, di
adattare gli orari dei negozi
alle esigenze del caso. Pur-
troppo il tempo non è stato di
aiuto, ma contro di lui...

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

L
U

G
L
IO

Dal 22 al 23
Interlaken, Jungfrau

e trenino dei ghiacciai

Dal 29 luglio al 2 agosto
Monaco di Baviera, castelli bavaresi,

Norimberga, Ratisbone

A
G

O
S

T
O

Dal 5 al 10 LONDRA
Canterbury - Oxford - Windsor

Dal 12 al 16
PARIGI + Eurodisney

Dal 12 al 18
VIENNA

Bratislava - Budapest - Lago Balaton
19 - 24 BARCELLONA

Valencia - Madrid - Toledo
21 - 22 - 23 - 24 ROMA

Giubileo+castelli romani
25 - 31

BRETAGNA - Mont St Michel
con la grande marea

SETTEMBRE
Dal 2 al 6

PRAGA E CASTELLI BOEMI
Dal 4 al 7

PADRE PIO e PIETRELCINA

OTTOBRE
Dall’11 al 14

LOURDES + CARCASSONE

ARENA DI VERONA
All’opera con Giuseppe Verdi:

21 luglio NABUCCO
27 luglio LA TRAVIATA

3 agosto LA FORZA DEL DESTINO

IN PREPARAZIONE
GRAN TOUR DELLA GRECIA

bus + nave

V
IA

G
G

I 
D

I 
U

N
 G

IO
R

N
O

Domenica 30 luglio
ST. VINCENT - COL DI JOUX

Gran pranzo
Domenica 30 luglio

GARDALAND
Lunedì 31 luglio

LIVIGNO
Domenica 6 agosto

ANNECY e il suo lago
Domenica 13 agosto

MACUGNAGA
ai piedi del Monte Rosa

Domenica 20 agosto
ZERMATT

Domenica 27 agosto
INSBRUK

Primo appuntamento mercoledì 19

Teatro sull’aia
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ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

ORECCHIA
TRASPORTI POMPE FUNEBRI

DIURNO, NOTTURNO, FESTIVO 0144322523
AUTORIMESSA TAXI

Via Mariscotti, 30 - 15011 Acqui Terme

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Eugenio FORCONI
di anni 79

Il giorno 11 giugno è mancato all’affetto
dei suoi cari. La moglie, la figlia, il ge-
nero e la nipote profondamente com-
mossi per la grande e sincera dimo-
strazione di cordoglio e stima tributa-
ta al loro caro ringraziano di cuore tut-
te le gentili persone che con presen-
ze, scritti, fiori ed offerte hanno voluto
essere loro vicini nel dolore.La s.mes-
sa di trigesima si celebrerà domenica
23 luglio alle ore 10 in cattedrale.

RINGRAZIAMENTO

Paolo GALLO
anni 89

Sabato 8 luglio in Terzo d’Ac-
qui, munito del conforto, è
mancato all’affetto dei suoi
cari. I figli Giovanni e Teresa
con le rispettive famiglie e pa-
renti tutti nel darne il triste an-
nuncio porgono un cordiale
ringraziamento a tutti coloro
che con fiori, presenza hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Stefano GARBARINO
anni 79

La moglie, la figlia, il genero, i nipoti com-
mossi per la dimostrazione di stima e af-
fetto tributata al loro caro, ringraziano
quanti, con presenze, fiori, scritti e offerte
benefiche, hanno preso parte al loro gran-
de dolore. Un particolare ringraziamento
alle colleghe e ai colleghi della figlia per la
loro viva e fraterna partecipazione. Si an-
nuncia che la s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata nella chiesa parrocchiale di Rical-
done il giorno 20 luglio alle ore 21.

RINGRAZIAMENTO

Zefferina GARBARINO
anni 92

Il 5 luglio è mancata all’affetto
dei suoi cari. I familiari nel darne
l’annuncio sentitamente ringra-
ziano tutti coloro che in ogni for-
ma hanno partecipato al loro do-
lore.Un grazie sentito ai volontari
della Misericordia e alle sig.Gra-
ziella e Angela. La s.messa di
settima verrà celebrata il 16 luglio
nella chiesa parrocchiale di Mio-
gliola-Pareto alle ore 10,30.

ANNUNCIO

Guido BENAZZO

“Caro Guido, caro papà, noi ti

abbiamo sempre nel nostro

cuore, ma per gli amici ed i

parenti tutti, una tua foto per

ricordarti nel secondo anni-

versario della tua scompar-

sa”.

La tua famiglia

RICORDO

Mario MORFINO

Nel quinto anniversario della

sua scomparsa la moglie, i fi-

gli e familiari tutti lo ricordano

commossi con profondo rim-

pianto.

ANNIVERSARIO

Giovanna MARENGO
“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel percorso della
vita”. Nel 3º anniversario della
sua scomparsa, la ricordano
con affetto e rimpianto Ivano
unitamente a quanti la conob-
bero.

ANNIVERSARIO

Guido PARODI

“Sono trascorsi 7 anni dalla

tua scomparsa ma il tuo ricor-

do r imane perennemente

scolpito nei nostri cuori”. Lo ri-

cordano con immutato affetto

e rimpianto la moglie, il figlio

con Bruna e parenti tutti.

ANNIVERSARIO

Rico Hans MEYER

“Sono ormai trascorsi due an-

ni dalla tua scomparsa ma il

tuo ricordo è sempre nei no-

stri cuori. Con affetto».

Elisabetta e i tuoi amici

ANNIVERSARIO

Giuseppina DABORMIDA

ved. Garberi

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa la ricordano i figli

Laura e Bruno, i parenti tutti

nella s.messa che verrà cele-

brata martedì 18 luglio alle

ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Clelia POETI
in Andizzoli

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, le
figlie, il genero e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 18 luglio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi FELTRI
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”.
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con af-
fetto e rimpianto la moglie, i fi-
gli, la nuora, i nipoti, pronipoti e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 19
luglio alle ore 18,30 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria REPETTO

ved. Ferraris

Ad un anno dalla scomparsa

il figlio e tutti i familiari la ricor-

dano con affetto e si uniranno

in sua memoria nella s.messa

che verrà celebrata sabato 22

luglio alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Nati

Erika Franci, Filippo Meloni,
Gaia Abaclat, Viola Perasso.

Morti

Natale Ottavio Scarno, Gior-
gio Mapillo, Giovanna Elena
Bruzzo, Rita Ferreri, Pietro
Paolo Repetto, Carla Guglieri,
Clelia Iberti.

Pubblicazioni
di matrimonio

Fabrizio Novello, impiegato,
con Elisa Campana, educatri-
ce; Andrea Pesce, operaio,
con Marinella Pesce, esteti-
sta.

DISTRIBUTORI dom. 16 luglio - IP: corso Divisione Acqui;
ESSO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).

EDICOLE dom. 16 luglio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza.

TABACCHERIA dom. 16 luglio - Rivendita n. 17, Raffaella Se-
verino, corso Bagni, 136.

FARMACIE da venerdì 14 a giovedì 20 - ven. 14 Albertini;
sab. 15 Terme, Albertini  e Vecchie Terme (Bagni); dom. 16 Ter-
me; lun. 17 Albertini; mar. 18 Terme; mer. 19 Centrale; gio. 20
Albertini.

Stato
civile

Notizie utili
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Daniela VONA
in Robotti

“Il destino ti ha separato troppo
presto dall’affetto della famiglia e dai
tuoi cari, ma non ti toglierà mai dal-
la nostra memoria e dal nostro cuo-
re”. La ricordano con affetto e rim-
pianto il marito, la mamma, il papà
e parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata martedì 18 luglio al-
le ore 18 nella chiesa parrocchiale
di S.Francesco.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

RICORDO

Maria BUSCAGLIA
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Il figlio Giovanni la ri-
corda nella s.messa che verrà
celebrata da Mons. Finardi di
Bergamo nella chiesa parroc-
chiale di Palo (SV) domenica
23 luglio alle ore 11. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

RICORDO

Pierina TARDITO
(Tersilla) ved. Grillo

di anni 80
“Rimanga nel cuore di chi la co-
nobbe, il ricordo della sua vita
onesta e laboriosa”. Ad un me-
se dalla scomparsa i familiari
tutti nel ringraziare quanti sono
stati loro vicini, ricordano che
la s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata sabato 15 luglio nella
chiesa di San Giovanni di Roc-
caverano alle ore 17.

TRIGESIMA

Roberto GIUSIO
“Dolce ricordarti triste non
averti più con noi”. Con l’amo-
re e l’affetto di sempre i tuoi
cari si uniranno in preghiera
con tutte le persone che ti
hanno voluto bene nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 16 luglio alle ore 10
in cattedrale. Un grazie since-
ro a quanti vorranno così ri-
cordarti.

TRIGESIMA

M.llo Giuseppe
BUONGIORNO

“Il tempo passa ma il tuo ricordo
è vivo nei nostri cuori.Il dolore non
si cancella”. Nel 3º anniversario
della sua scomparsa lo ricorda-
no con affetto e rimpianto la mo-
glie, il figlio Pier Paolo e parenti
tutti nella s.messa che viene ce-
lebrata venerdì 14 luglio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro CIBRARIO
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 2º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
la moglie, il figlio, la nuora, i
nipoti e parenti tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 16 luglio alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Arturo GIACCHERO
(Piero)

“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano con affetto la figlia, il ge-
nero, i nipotini, nella s.messa
che verrà celebrata lunedì 17
alle ore 17 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Salvatore FILIPPONE
(Gianni)

“Caro Gianni nel terzo anni-
versario della tua scomparsa
il ricordo di te rimane più vivo
che mai”. Con amore tua mo-
glie e i tuoi cari ti ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 18 luglio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Ringra-
ziamo quanti vorranno parte-
cipare.

ANNIVERSARIO

Angelo Giovanna

PIRODDI GUASTI

Nel 13º e nel 1º anniversario della loro scomparsa i familiari li

vogliono ricordare nella preghiera con una s. messa di suffragio

che sarà celebrata nel santuario della Madonna Pellegrina alle

ore 18,30 di venerdì 21 luglio. Si ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Maria GOLLO

PELIZZARI ved. Pelizzari

Nel 22º e 4º anniversario della loro scomparsa il figlio e la nuo-

ra li ricordano con affetto nella s.messa che verrà celebrata

nella chiesa parrocchiale di San Francesco venerdì 21 luglio al-

le ore 18. Si ringraziano le gentili persone che vorranno parte-

cipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Come negli anni passati, ri-
torna la festa della Madonni-
na, protettrice della nostra
città.

In questo anno giubilare,
per disposizione del nostro
Vescovo, nella Novena che
precede la festa, ossia dal 27
luglio al 5 agosto, si potrà ac-
quistare ogni giorno l’indul-
genza del Giubileo.

L’orario delle funzioni nella
Novena è: nei giorni feriali al
mattino alle 7,30 s.messa; al-
le 17 s.rosario e s.messa con
omelia; alla sera alle 20,30
esposizione del SS. Sacra-
mento, rosario, lettura, medi-
tazione, benedizione eu-
car istica, preghiere per
l’indulgenza (Pater, Credo,
Ave).

Nei giorni festivi alle 10
s.messa; alle 17 rosar io,
s.messa con omelia; alla sera
alle 20,30 esposizione, ecc.
come nei giorni feriali.

5 agosto - solennità della
Madonnina. Alle 7,30 s.mes-
sa, alle 9,30 “S. Messa votiva”
celebrata da Mons. Carlo Ce-
retti Vicario Generale, con
l’intervento delle autorità civili
e militari. Presterà servizio la

cantoria del maestro Paolo
Cravanzola; alle 10,30 s.mes-
sa. Alle 17 rosario, s.messa
con omelia. A sera alle 20,30
rosario, processione, parole
di chiusura di mons. Vescovo.
Domenica 6 agosto ore 17:
rosario e s.messa di suffragio
per tutti i defunti della città di
Acqui Terme e per i devoti
della Madonnina.

Dio ha scelto per sé la Ma-
donna e Lui non sbaglia: sce-
gliamola anche noi per il nuo-
vo millennio.

Festa della Madonnina

Offerte
San Vincenzo

Acqui Terme. Sono perve-
nute alla San Vincenzo Duo-
mo da persone molto sensibili
verso chi si trova veramente
nel bisogno, le seguenti offer-
te: da Mc e Mg L. 200.000; da
Mp e Ng 200.000.

La San Vincenzo Duomo
nel ringraziare sentitamente,
anche a nome degli assistiti,
sottolinea il gesto dettato dal-
la più alta umanità e dalla
gentilezza d’animo.
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Già durante la novena, gui-
data nella celebrazione euca-
ristica e nelle omelie dal par-
roco e dai rev.mi don Bogliolo,
don Cresto, can. Gaino,
Mons. Tasca e Mons. Cerretti i
fedeli hanno onorato con la
presenza e con la viva devo-
zione il Santo Patrono.

La domenica 9 luglio, festa
patronale, ha esaltato la fidu-
cia e l’attaccamento della
città e della diocesi a San
Guido.

Le messe affollate con in-
tensa partecipazione di fede
segnarono momenti di grande
devozione.

“Davanti a San Guido”
sostarono in preghiera fami-
glie, gruppi e fedeli. Il rappor-
to della nostra gente con
S.Guido è sempre vivo e
profondo. La figura, l’opera e
l’insegnamento di lui, padre e
pastore, sono sempre attuali
e presenti.

Abbiamo raccolto dai fedeli
espressioni commoventi, qua-
li: “S. Guido è sempre vivo ed
è tutto nostro”; “La nostra bel-
la Acqui ha proprio bisogno
del suo aiuto”. “Dobbiamo
confidare sempre di più in
S.Guido”.

Dopo la benedizione della
nuova autoambulanza a soc-
corso avanzato della Miseri-
cordia di Acqui da parte del
Vescovo Mons. Livio Maritano
e dopo la solenne Messa Ve-
spertina presieduta dal Ve-
scovo si svolse per le vie del-
la città la grande processione
con l’urna del santo.

Vi ha partecipato una folla
enorme di Associazioni, di
gruppi, di fedeli della città e
della diocesi. Presenti le auto-
rità, il Gonfalone della città, le
Confraternite in divisa di Ter-
zo, di Cassinelle e le due di
Strevi, le religiose (ormai son
poche di numero) gli amici
dell’Oftal in divisa, gli scout, i
soci della Misericordia, della
Protezione Civile, nelle loro
fiammanti divise.

Ma soprattutto molta folla,
ordinata e devota.

I l  Clero ed i l  Vescovo
precedevano l’urna del santo
patrono. Sindaco e autorità
con il gonfalone subito dietro.
Prestava servizio, ammirevole
come sempre, il Corpo Bandi-
stico Acquese. Come durante
le messe delle ore 11 e delle
18 in cattedrale si esibì in mo-
do stupendo la corale “S. Ce-
cilia”.

Nella giornata di lunedì e
martedì (10 e 11 cm.) secon-
do la bella tradizione,
ininterrottamente dai paesi
della diocesi tanta gente salì
in duomo “a trovare S. Guido”.

Ora al parroco resta il com-
pito di ringraziare vivamente
tutt i  coloro che hanno
collaboratore per la migliore
riuscita delle festività: S.E.
Mons. Vescovo, il Clero, le As-
sociazioni i cittadini, i fedeli.

Grazie alla ditta “Gullino”
per i bellissimi “gladioli” offerti
come ogni anno: alla Associa-
zione Esercenti e Commer-
cianti di Acqui per la grande
confezione floreale a S. Gui-
do.

Grazie ai volontar i dei
simpatici gruppi degli alpini,
della Misericordia, della Pro-
tezione Civile, che chiedono
l’onore di alternarsi nel tra-
sporto dell’Urna del santo”.

Grazie all’Oftal, alle Confra-
ternite presenti, ai Carabinieri
e ai Vigili in alta uniforme e in
servizio alla processione; agli
scout e al gruppo chierichetti.

Grazie a tutte le autorità
presenti e per la collaborazio-
ne.

Grazie al Corpo Bandistico
Acquese ed alla corale “S.
Cecilia” per il prezioso ed ap-
prezzato servizio. S.Guido dal
cielo protegga e ricompensi
tutti e continui ad aiutarci nei
difficoltosi lavori di restauro
del rosone e del campanile
del suo bel duomo.

Il parroco
don Giovanni Galliano

Mancano pochi giorni alla
par tenza per Lourdes ed
ognuno di noi avverte una
grande emozione. Non impor-
ta se sia la prima, la decima o
la ventesima volta. Lourdes
esercita sempre in noi oftalia-
ni un r ichiamo nuovo e
coinvolgente.

Dame e barellieri si pre-
parano a momenti intensi di
vita comune con i malati, di
servizio faticoso ma vissuto
con gioia, di preghiera e me-
ditazione, di partecipazione a
funzioni religiose nei luoghi
sacri.

Alla Madonna, alla nostra
Madonna celeste, va il nostro
grazie, perché ci consente
anche quest’anno di parteci-
pare al pellegrinaggio al ser-
vizio dei nostri fratelli malati e
di poter stare loro accanto im-
parando come dal dolore fisi-
co possa nascere una grande
pace spirituale.

Puntualmente assistiamo
ogni anno al r ipetersi del
“miracolo di Lourdes”, inteso
in senso spirituale in quanto
la Madonna dà ai malati la
forza di accettare serenamen-
te la propria infermità, per
quanto grave sia.

Anche il personale oftaliano
in quei giorni, pervaso da in-
tensa carica spirituale, vive
momenti di carità e assisten-

za e di preghiera con un fer-
vore che difficilmente si prova
altrimenti.

Nella mente di ogni donna
e barelliere scorrono vividi,
come in un film, i ricordi dei
precedenti pellegrinaggi e
ciascuno di noi rivede il saluto
alla grotta, la preghiera nella
prateria, la funzione in S. Pio
X e nella Basilica di Bernar-
dette, la processione aux
flambeau, la messa alla Citè
Saint Pierre.

E sempre accanto a noi ci
sono i malati, i veri protagoni-
sti del pellegrinaggio, portati
nei luoghi sacri sulle carroz-
zelle o in barella, colpiti dalle
più gravi malattie ma sempre
pronti a regalarti un sorriso
per le attenzioni a loro presta-
te.

I preparativi della partenza
fervono; i responsabili Oftal
hanno predisposto per ognu-
no del personale le mansioni
e i compiti e compassione e
dil igenza preparato i l
pellegrinaggio nei minimi par-
ticolari, nulla lasciando al ca-
so.

Aspettiamo con ansia e con
gioia il momento di trovarci
tutti alla stazione, pregando
Nostra Signora di Lourdes af-
finché ci tenga sotto la sua
protezione.

Avv. Ludovica Baraldo

Acqui Terme . Nel 1966
don Carlo Pastorino lasciava
la parrocchia di Spigno, dopo
16 anni di servizio pastorale,
per ritirarsi nella nativa Ma-
sone.

Tra i conterranei continua-
va il suo servizio sacerdotale
per 23 anni, lasciando una
grande testimonianza di di-
sponibi l i tà pastorale e di
bontà.

A dieci anni dalla morte
Masone vuole ricordare la fi-
gura di don Carlo e affida il
compito a quanto scriveva
Tomaso Pirlo in una breve
ma densa biografia con il ti-
tolo “Un povero prete”. Rac-
cogliamo alcuni spunti di ri-
flessione che proponiamo al-
la memoria.

“Sono soltanto un povero
prete, cosa credi? Ma povero
davvero, in ogni senso, non
vedi?”. E invece era un uomo
di rara impressionabi l i tà
intellettuale, e di più rara for-
za espressiva, di cui non po-
teva non sapere. Ma forse,
davvero, l’intelligenza, quan-
do lavora a certi livelli di fi-
nezza, diventa consapevole
soprattutto dei suoi limiti.

Piccoli segni, forse i più
piccoli, di una grande passio-
ne della verità che viveva
non già come possesso defi-
nitivo, ma come problema,
tensione, scavo faticoso, ri-
cerca, di quella che non arri-
va mai in fondo, di quella che
vuole sempre chiarirsi un’ulti-
ma volta, e consolidarsi me-
glio, prima di pronunciarsi.

Non parola facile, dunque,
era quella di con Carletto,
come a tanti pareva per certa
penetrante finezza e puntua-
lità di circuiti espressivi. Non
facile, almeno nel senso cor-
rente del termine.

Era parola perplessa e,
tutto sommato, incerta, so-
vente pronunciata con il disa-

gio di chi sa l’azzardo, della
parola, anche della più re-
sponsabile, le sue insuffi-
cienze, le sue violenze.

Parola a lungo trattenuta
dentro a i l l impidirsi ,  ad
assorbire i toni, gli echi di
un’interiorità dilatata dalla
consuetudine r if lessiva, e
dalla stessa parola non pro-
nunciata.

Parola sorvegliatissima,
continuamente frenata e tan-
to più carica di energia e di
scatto intellettuale e morale,
di forza.

Che lui cercava di modera-
re. E infatti parlava, quando
finalmente si decideva a far-
lo, quasi sempre sottovoce.

E si portava continuamen-
te una mano sulla bocca, co-
me per ridurre al minimo i
danni al silenzio.

Ma restava una parola for-
te, lo stesso: stranamente
forte più dei suoi vuoti che
dei suoi pieni, forte soprattut-
to di una eco di fragilità, di
un risentimento di sofferen-
za, che erano il suo nucleo
più vivo, la vibrazione più
chiamante.

E non solo le parole grandi
della verità, ma anche quelle
piccole del quotidiano, perfi-
no quelle trite dell’incontro
casuale, del saluto più svelto,
come “ciao”, “come stai”?,
usurate da secoli di abuso,
sapeva pronunciarle come
parole nuove; sapeva mar-
carle di un suo stupore, di
una festa a volte un po’ triste,
a volte stranamente trafelata
e ansimante, come se l’in-
contro fosse la piccola sosta,
un po’ vietata, di un faticoso
andare.

Erano quasi sempre tre
gesti, due parole, le più co-
muni, ma dentro ci tremava
come un frammento di Van-
gelo che sorprendeva come
un sapore nuovo.

A dieci anni dalla scomparsa 

Masone ricorda
Don Carlo Pastorino

Il ringraziamento di Mons. Giovanni Galliano

Acqui ha onorato degnamente
il suo Patrono San Guido

A pochi giorni dalla partenza 

Il forte richiamo
di Lourdes per l’Oftal
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale Marinel-
la Barisone: «Rivolgersi a
qualsivoglia interlocutore per
iscritto necessita una discreta
conoscenza della grammati-
che e la chiarezza delle idee.
L’articolo firmato dal gruppo
consiliare Lega Nord, apparso
su L’Ancora il 9 luglio 2000,
manca di tutte e due le cose:
per quanto concerne la prima,
si può soprassedere, visto
che for tunatamente chi ha
scritto l’articolo non è un gior-
nalista, ma avere le idee chia-
re è fondamentale. Innanzitut-
to, per rispondere all’ordine
del giorno presentato dai con-
siglieri del centrosinistra, bi-
sogna averlo ascoltato bene:
noi vogliamo un centro di pri-
ma accoglienza, presente in
ogni città civile, per tutti e non
solo per extracomunitari ed
acquesi. So che per voi può
sembrare incredibile, essendo
così distante dal vostro modo
di pensare, ma noi conside-
riamo prioritario fornire a che
ne ha bisogno (straniero o ita-
liano) perlomeno un pasto
caldo ed un letto per la notte.
Con ogni probabilità, la mag-
gioranza di persone che si av-
verrebbe del servizio sarebbe
costituita da extracomunitari,
ma questo è un fatto logico,
così come è logico che le car-
ceri ne siano piene. Dove la
criminalità organizzata (per la
maggior parte italianissima)
riesce a trovare la sua mano-
valanza? Nella povertà, tra
gente che lotta per sopravvi-
vere e a quanto sembra, gli
extracomunitari non vengono
in Italia viaggiando su transa-
tlantici presidenziali. Ma forse
questo piccolo particolare lo
avete dimenticato, così come
avete dimenticato che non è
l’opposizione che gestisce le
compravendite degli alberghi

e nemmeno è responsabile di
una tassa sui rifiuti che ora-
mai ha raggiunto livelli inim-
maginabili, proprio con la vo-
stra amministrazione. Acqui è
l’unica città nella quale la
spazzatura vale quanto l’oro.
A cosa servono tutti questi
soldi? A pagare fontane che
perdono acqua? D’altronde
non possiamo pretendere
neanche un minimo di coe-
renza da un partito che da
una parte predica solidarietà
e dall’altra manda i suoi uomi-
ni a disinfettare i treni su cui
viaggiano prostitute nere
schiave di magnaccia del
nord.

Ma la parte più divertente
dell’articolo leghista è il finale:
no ai centri di accoglienza,
che gli immigrati restino a ca-
sa loro, perché altrimenti non
si spiegherebbe la storia mil-
lenaria degli Stati, delle Re-
gioni, dei popoli, delle lingue,
dei dialetti, delle loro tradizio-
ni... Consiglierei al gruppo
consiliare leghista un buon li-
bro di storia, perché quello
che hanno letto è pieno zep-
po di errori, dal momento che
la cultura dei popoli del mon-
do intero trova la sua origine
proprio dalla continua commi-
stione di diverse culture all’in-
segna di un processo dinami-
co in perenne evoluzione. Vo-
glio concludere questo mio in-
tervento con un invito a tutti
coloro che hanno votato Lega
e che possiedono un compu-
ter con un collegamento inter-
net: andate nel sito del partito
di Bossi e leggete ciò che gli
elettori leghisti scrivono all’in-
terno del forum. Quello che
troverete scritto è il pensiero
del popolo leghista; votarli si-
gnifica dare loro fiducia, signi-
fica pensarla allo stesso mo-
do, significa essere diversi da
me.»

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato acquese di Forza
Italia:

«L’atto di pagare, scriveva
Herman Melville in un famoso
romanzo, è forse la punizione
più seccante che quei due la-
dri di frutta nel giardino cele-
ste ci abbiano lasciato in ere-
dità. Questa seccatura però,
viene sovente ignorata da chi
ci amministra, perché non si
immedesima sufficientemente
nello stato d’animo dei suoi
concittadini, fisiologicamente
recalcitranti nei confronti del
pagare e delle tasse in parti-
colare.

Ma se pagare le tasse è in
ogni caso seccante, in una
economia disastrata come
quella acquese, questo obbli-
go per quanto doveroso di-
venta alcune volte insopporta-
bile. Il riferimento alle lunghe
code di questi giorni davanti
all’ufficio tributi, colpevole la
spazzatura e la sua esosa
cartella, è scontato.

Meno scontata è la motiva-
zione per cui Acqui deve es-
sere la più cara, dal momento
che la sua economia è fra le
più povere. Ecco allora per-
ché possono dare fastidio
certe opere roboanti, alcune
già fatte altre ancora in can-
tiere, in un contesto così poco
accattivante.

Diventa così inevitabile da-
re uno sguardo fuori casa e
constatare che a due passi da
noi ad Asti, il sindaco di Forza
Italia Luigi Florio, pur appor-
tando notevoli migliorie alla
città, ha abolito l’Ici per coloro
che creano nuovi posti di la-
voro, l’ha ridotta al 2 per mille
per i proprietari che stipulano
contratti d’affitto agevolati, ed
inoltre ha tolto la tassa rifiuti
sulle autor imesse. E tutto
questo forte del motto: meno
tasse più sviluppo: Usa, Gran

Bretagna, Irlanda ecc. ecc. in-
segnano.

Abbiamo davanti un volanti-
no di propaganda elettorale
del 1992 della Lega Nord che
additava agli acquesi il debito
del Comune di 18 miliardi e
invitava a votare coloro che
sanno parlare il linguaggio
della gente.

Oggi che detto debito è
triplicato e l’idioma sta diven-
tando incomprensibile, è do-
veroso fare le opportune ri-
flessioni sul futuro, da parte di
tutti noi, a rientrare in un più
contenuto equilibrio da parte
di chi ci amministra».

Pubblichiamo il testo inte-
grale dell’epigrafe da cui sono
state riportate le parole del
monumento alla Resistenza
della nostra città, preceduto
da una breve nota storica, il
tutto inviatoci dall’Anpi:

«Il feldmaresciallo Kesser-
ling era il comandante supre-
mo dei tre corpi d’arma tede-
schi che avevano occupato l’I-
talia dopo l’8 settembre del
1943.

Mentre lasciava l’Italia nel-
l’aprile 1945, in fuga precipi-
tosa, ebbe il coraggio di dire
che aveva operato bene nel
nostro paese (era il responsa-
bile di tutti i massacri e gli ec-
cidi che i nazisti avevano
compiuto in Italia da Marza-
botto alla Benedicta a Boves)
e che avrebbe meritato un
monumento dai cittadini e dai
partigiani italiani.

Per l’inaugurazione del mo-
numento della Resistenza ne-
gli anni ’50 a Cuneo, Pietro
Calamandrei scrisse l’epigra-
fe.

Epigrafe
Lo avrai / camerata Kesser-

ling / il monumento cui pre-
tendi da noi italiani / ma con
che pietra si costruirà / a deci-
derlo tocca a noi. / Non coi
sassi affumicati / dei borghi
inermi straziati / dal tuo
sterminio. / Non colla terra dei
cimiteri / dove i nostri compa-
gni giovinetti / riposano in se-
renità / non colla neve inviola-
ta delle montagne / che per
due inverni ti sfidarono / non
colla primavera di queste valli
/ che ti videro fuggire. / Ma
soltanto col silenzio dei tortu-
rati / più duro d’ogni macigno
/ soltanto colla roccia di que-
sto patto / giurato tra uomini
liberi / che volontari si aduna-
rono / per dignità non per odio
/ decisi a riscattare / la vergo-
gna e il terrore del mondo. /

Su queste strade se vorrai
tornare / ai nostri posti ci ritro-
verai / morti e vivi collo stesso
impegno / popolo serrato in-
torno al monumento / che si
chiama / ora e sempre Resi-
stenza.

Le parole di Calamandrei
vanno ben oltre il ricordo di
fatti tragici e dolorosi perché
si rivolgono agli “uomini liberi”
e alla profonda “dignità” che
questa dimensione comporta
per tutti coloro che la vivono
nel suo significato ideale e
reale, che non lascia spazio a
sentimenti di r ivalsa, di
discriminazione, di “odio”.

Per questo divengono mes-
saggio culturale ed etico sen-
za tempo».

Ci scrive il consigliere Marinella Barisone

Una storia millenaria
piena zeppa di errori

Scrive il Comitato acquese di Forza Italia

Il linguaggio della gente
(ovvero Lega ieri e oggi)

Ci scrive l’Anpi

Quelle parole 
di Calamandrei

Serata
dedicata 
al monumento 
alla Resistenza

Acqui Terme. «Serata per
un monumento alla Resisten-
za». È il titolo di una manife-
stazione indetta dall ’As-
sociazione nazionale partigia-
ni d’Ital ia (Circolo Minetti
Mancini di Acqui Terme) per
le 21 di venerdì 14 luglio nel-
l’area antistante i portici del
Bar Ligure di corso Bagni.

Il programma dell’iniziativa
prevede momenti musicali, re-
cite di poesie, testimonianze.
La serata, come annunciato
dagli organizzator i, vuole
«rinnovare gli ideali di libertà,
democrazia, convivenza civi-
le, del 25 Aprile e per manife-
stare insieme ai partigiani af-
finchè il monumento alla Re-
sistenza possa ritornare nella
sua sede originaria, il giardino
di corso Bagni».

Solo arroganza
Acqui Terme. Scrivono i consiglieri comunali di Forza Italia

in risposta ad un articolo della settimana scorsa:
«Un articolo squisitamente demagogico del gruppo consi-

liare della Lega Nord dice cose false circa l’ordine del giorno,
proposto da tutte le minoranze, che richiede alla Giunta solo l’i-
stituzione della Consulta del Volontariato che si confronti conti-
nuamente con l’Amministrazione comunale per alleviare il disa-
gio delle fasce più deboli della popolazione.

Non perdiamo altro tempo a ribattere punto per punto perché
il lettore, anche il più sprovveduto, si è certamente reso conto
quanto l’intervento sia delirante.

La maggioranza ancora una volta ha sfoggiato la sua arro-
ganza e ha negato la Consulta del Volontariato che avrebbe
potuto essere un importante momento di confronto e coordi-
namento delle organizzazioni operanti in città.

Sappiamo ormai che questa amministrazione non ha alcuna
considerazione per i volontari come ha recentemente ricon-
fermato negando alle Associazioni richiedenti la possibilità di
essere presenti con tavoli di propaganda alle fiere cittadine co-
me avveniva da anni, e non può essere diversamente con un
Sindaco che intende la politica non come servizio, ma come
mestiere ben retribuito».

Incidente mortale
Acqui Terme. Un ennesimo incidente stradale mortale è ac-

caduto giovedì 6 luglio sulla circonvallazione di Acqui Terme,
all’incrocio di regione Cassarogna con la statale 30 della Valle
Bormida. Ne è rimasto vittima un pensionato, Giorgio Mapillo,
di 66 anni, originario di Savona abitava con la famiglia a Bista-
gno in regione Levata 19.

La disgrazia è avvenuta verso le 11, nella zona del Centro
commerciale «La Torre». Il pensionato, alla guida della sua Fiat
Punto, viaggiava verso Terzo quando, per cause in via di accer-
tamento da parte della polizia stradale ha sbandato finendo
nella corsia opposta di marcia.

In senso contrario stava percorrendo la statale una beto-
niera.

La Punto l’avrebbe urtata lateralmente andando poi ad urta-
re frontalmente e violentemente un camion della ditta Aimeri.
Sono prontamente intervenuti i soccorritori del «118», polizia
stradale, carabinieri e vigili del fuoco.

Questi ultimi hanno dovuto lavorare parecchio per estrarre
dalle lamiere il Mapillo, ma purtroppo per il pensionato non c’è
stato più nulla da fare.

Concerto
benefico
per l’Asm

Acqui Terme. Domenica
16 luglio, alle ore 21, presso
l’American Bar e l’Hotel Re-
gina “sponsor dell’Asm”, nel
parco di fronte alla piscina di
Acqui Terme in zona Bagni, il
gruppo ovadese Vico Luna
terrà un grande concerto con
il suo leader Luca Piccardo a
favore degl i  ammalat i  d i
sclerosi multipla dell’acque-
se.

Durante il concerto ci sarà
l’esibizione della scuola Spa-
zio Danza di Tiziana Venza-
no con i ballerini Linda Oli-
vieri e Valentina Binno.

La par tecipazione al lo
spettacolo è gratuita.

Si festeggia
la Madonna
dei ghiacciai

Acqui Terme. Sabato 5
agosto alla Capanna Gnifetti
al Monte Rosa (mt 3647),
tradizionale appuntamento
per la festa della Madonna
dei ghiacciai, nel ricordo di
don Aristide Vesco e dei ca-
duti del Monte Rosa. Alle 12
santa messa celebrata dal ve-
scovo di Chiavari, mons. Al-
berto Maria Careggio, con
presentazione delle fiaccole
dei caduti. Animerà il coro
Genzianella della città di Biel-
la. Domenica 6 agosto alle
10.30 santa messa al Cristo
delle vette.

Acqui Terme. La Gazzetta
Ufficiale n. 48 - 4ª Serie Spe-
ciale del 20 giugno 2000 pub-
blica il bando di concorso, per
titoli ed esami, per il reclu-
tamento nella Guardia di Fi-
nanza di n. 210 sottotenenti di
complemento in servizio di
prima nomina.

I vincitori del concorso fre-
quenteranno per 4 mesi il cor-
so Allievi Ufficiali del comple-
mento presso l’Accademia
della Guardia di Finanza.

Le domande di ammissione
devono essere trasmesse al
Comando Generale della
Guardia di Finanza - Ufficio
Reclutamento e Addestra-
mento - entro il 19 agosto
2000.

Per informazioni più detta-
gliate gli interessati possono
rivolgersi ai Distretti Militari ed
al Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Ales-
sandria - corso Felice Caval-
lotti n. 5 - Tel. 0131 252814.

Concorso
per la Guardia
di Finanza

Orario: 8.30-12.00 • 14,30-18,30 - Lunedì orario continuato - Chiuso il sabato

Polipropilene - Carte speciali
Tessuti - TNT - Fustellati

Oggettistica per confezioni e vetrinistica

Nastri automontanti per bomboniere
“Fai da te”
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“È stata un’ora di potestà
dell’Ombra. Essa si levò su
quel campo, tutto fu oscurato,
ogni difesa si annientò, la ma-
no in cui era lo Spirito Tene-
broso alzossi, fu vista sola,
orribile, ferma, sicura. Colpì
[…]”.

In una maniera alquanto re-
torica (ma così imponevano i
tempi) Antonio Fogazzaro
propone la cronaca dei fatti di
Monza del 29 luglio 1900.

Gaetano Bresci, un emi-
grante giunto dal New Jersey,
vendicava nel sangue del mo-
narca le vittime dei tumulti mi-
lanesi repressi, a cannonate,
da Bava Beccaris solo due
anni prima.

La eco del fatto sconvolse
l’Italia, ma fu vissuta ad Acqui
in modo particolare.

Stretti erano stati non solo i
legami tra la città e la famiglia
sabauda (specie quando Tori-
no era la capitale: Carlo Al-
berto, ad esempio, il 10 set-
tembre 1847 aveva inaugura-
to il ponte sulla Bormida; dallo
stesso anno era operante lo
Stabilimento Termale “Dei Po-
veri”, che ancor oggi porta il
nome del sovrano della prima
riscossa nazionale), ma an-
che con la classe dirigente
del Nuovo Regno.

A fine Ottocento la famiglia
di Francesco Crispi era stata
ospite delle Terme acquesi,
centro alla moda, frequentato,
del resto, dalla migliore so-
cietà internazionale.

Siamo in piena Belle Épo-
que e l’Hotel delle Terme ga-
reggiava con il Florian di Ve-
nezia e col Caffè Betti
Bernhardt di Vienna.

Onorata da tante (del resto

meritate) attenzioni, Acqui
aveva ricambiato offrendo alla
Nazione due tra i migliori uo-
mini della sua terra.

Giuseppe Saracco, apertasi
il 18 giugno 1900 la XXI legi-
slatura, veniva confermato
quale presidente del Senato
(ruolo che ricopriva dal no-
vembre 1898). Dal 24 giugno
1900, dopo le dimissioni di
Luigi Pelloux, entrava in cari-
ca il ministero da lui presiedu-
to.

Maggiorino Ferraris, già al
dicastero delle Poste nel III
governo Crispi (1893), econo-
mista di rango, continuava a
dirigere con indubbia capacità
la “Nuova Antologia”, la rivista
che, a cavallo tra i due secoli,
ospitò non solo le cronache
parlamentari, ma anche saggi
storici, reportage dai paesi
esotici e alcune delle prove
dei letterati più in voga del
tempo, tra cui Carducci, Pa-
scoli, D’Annunzio, Pirandello,
Capuana, Bontempelli, Papi-
ni.

Erede del giornale (L’“Anto-
logia”) chiuso dagli austriaci a
Firenze nel 1833 (due anni
dopo i moti) e rinata nel 1866
(l’anno della III guerra di indi-
pendenza), la “Nuova Antolo-
gia”, rivista di lettere, scienze
ed arti, aveva trasferito la re-
dazione a Roma (prima in Via
del Corso, poi in Via S. Vitale
7). Maggiorino Ferraris, lau-
reatosi a vent’anni (siamo nel
1876), segretario di redazione
del giornale tra 1881 e ’82, di-
venuto deputato nel 1886 e
sempre più protagonista della
vita parlamentare, dal primo
luglio 1897 si era assicurato
la proprietà e la direzione del-

la testata. Solo una porta divi-
deva i locali della rivista dalla
sua abitazione.
Umberto: il più generoso 
cuore italiano 

La “Nuova Antologia”, lista-
to a lutto il frontespizio, attra-
verso il numero del pr imo
agosto 1900 porta solo un
breve, commosso annuncio
della morte del sovrano. Non
si poteva certo far di più: le
pagine dovevano essere già
per gran parte stampate in ti-
pografia, pronte per la legatu-
ra. Sono poche righe - firmate
La Nuova Antologia - per le
quali è plausibile ipotizzare
(pur con tutti i dubbi del caso)
la paternità dell’acquese Fer-
raris.

“Il Re è morto![…] ed egli
spirava sereno, quasi sorri-
dente, senza pentirsi dell’a-
more e della fiducia nutriti e
mostrati sempre e dovunque
al popolo suo. Gl’Italiani tutti,
nell’angoscia del fatale an-
nunzio, hanno avuto un grido
unanime di indignazione:
compatta e spontanea fu la
dimostrazione del profondo
dolore. Noi ripetiamo la luttuo-
sa notizia, costernati come
nel primo istante in cui ap-
prendemmo che aveva cessa-
to di battere il più generoso
cuore italiano”.

Assai più consistente la se-
zione In mortem del fascicolo
688 del 16 agosto 1900.

È questo i l  numero che
commemora ufficialmente il
Re.

Dopo l’epitaffio (dal titolo 29
luglio) di Fogazzaro (l’incipit è
stato citato nelle prime righe
del presente articolo) seguo-
no i tradizionali contributi: la

seconda puntata del romanzo
Elias Portolu di Grazia Deled-
da, saggi sulla figura di Ca-
vour e sul realismo di Dante,
una corrispondenza da Parigi
di Giovanni Cena (nome che
ritornerà all’attenzione del let-
tore quando prenderemo in
considerazione le “derive” dei
fatti di Monza), note di viaggio
dal Caucaso.

Un articolo di Paolo Lioy
Lotte nei campi sembrerebbe
alludere al problema sociale.
Nulla di tutto ciò: un biologo
indica i rimedi da prendere
contro “moscerini, bruchi,
chiocciole e altri roditori di ra-
dici”.

Il volto della rivista è con-
servatore: lo testimonia un
saggio su Lo spirito pubblico
nella guerra, a firma del Te-
nente Colonnello Barone.
Questi spiega che, per vince-
re non basta apprestare un
forte esercito: “È necessario
di preparare virilmente lo spi-
rito pubblico” (e, naturalmen-
te, si guarda all’esempio tede-
sco, alla Prussia).

L’episodio di Monza viene
colto come spunto, da parte
di Edoardo Arbib, per riflettere
sulle trasformazioni, dopo il
Risorgimento, de L’ideale del-
la patria, poiché “sono già
riapparsi i segni delle perico-
lose tendenze e delle irre-
quiete passioni che da anni
turbano l’esistenza e le mi-
nacciano rovina”.

L’articolo ha il merito di leg-
gere in modo disincantato la
situazione: la generazione dei
nuovi politici è diversa da
quella dei vecchi. “Niuno ha
più le idee [di Marco Minghet-
ti, pronto nel ’68 a rifare le
barricate] in fondo al cuore,
né più fanno parte del patri-
monio intellettuale” [della nuo-
va classe dirigente].

Autentiche le virtù di Quinti-
no Sella, “creduto e chiamato
feroce tassatore”; di Giovanni
Lanza, detto “il carabiniere
per la sua durezza”, del Prati
[Giovanni; poeta, patriota e
senatore; era mor to nel
1884]: tutti “non sentivano ri-
pugnanza per una vita sprov-
veduta d’agi…”.

La sezione Libri e riviste è
interamente dedicata al so-
vrano assassinato. Essa regi-
stra dapprima tutti gli Atti uffi-
ciali. Tra questi il manifesto
del Governo che denunzia
l’attentato e comunica l’as-
sunzione del trono da parte di
Vittorio Emanuele III che, non
appena sbarcato a Reggio
Calabria (il 31 luglio: il princi-
pe ereditario era in crociera
nel Mediterraneo, con la con-
sorte Elena, sul panfilo Yela),
confermò la fiducia nel Gover-
no Saracco.

Seguono le Condoglianze
(tra cui quelle del presidente
francese Loubet; il suo prede-
cessore Carnot nel ’94 era
stato ucciso dall’anarchico ita-
liano Sante Caserio; proprio
questo simbolico falso nome
era stato adottato da Bresci a
Monza prima dell’attentato),
le Commemorazioni e gli Indi-
rizzi al Senato e alla Camera
dei Deputati, ma anche pres-
so le Camere Inglesi, la Pre-
ghiera di S.M. la regina Mar-
gherita (che, morto il marito,
ne onorò la memoria con la
stessa compostezza con cui,
in ossequio alla ragion di Sta-
to, aveva tollerato la di lui
“amicizia” con la Contessa
Litta), le Circolari di prelati,
per terminare con Alcuni no-
tevoli scritti d’occasione.

Tra questi ultimi l’Inno fune-
bre al Re Umberto di Giovan-
ni Pascoli (In piedi, sei morto,
tra i suoni/ dell’inno, a cui be-
ne si muore:/ in piedi, con pal-
piti buoni/ nel cuore, colpito
nel cuore:…) e tre articoli,
ben torniti dalla retorica, tratti
dal “Mattino”, a firma di Matil-
de Serao.
Acqui e gli acquesi 
nella grande storia

Tra i numerosi testi spicca-
no quelli di S.E. l’On. Saracco,
presidente del Consiglio dei
Ministri (ma anche Notaio del-
la Corona, che registrò uffi-
cialmente il decesso del so-
vrano) dinanzi ai due rami del
Parlamento.

Essi sono trascritti con la
registrazione degli interventi
delle assemblee. La radio non
c’era ed ecco, allora, che le
seguenti notazioni
(benissimo; viva commozione;
vive approvazioni; applausi;
bene; benissimo; vivi e pro-
lungati applausi) rendono il
tenore delle interruzioni e del
consenso ricevuto.

“Io, che vidi le origini del
nuovo Regno e presi parte a
tutte le vicende fortunate, per
cui il piccolo Piemonte si tra-
sformò nella Grande Patria
Italiana, non avrei mai credu-
to di viver tanto per assistere
alla strage del mio Re”.

Il cordoglio della terra ac-
quese viene espresso diretta-
mente dalle parole del Vesco-
vo Mons. Pietro Balestra. In
data 30 luglio, dalla casa epi-
scopale, egli aveva diramato
la seguente circolare che la
“Nuova Antologia” registra ac-
canto alle lettere dei presuli di
Genova, Firenze, Cremona e
Pavia.
“Il nostro Re Umberto”

La lettera prescrisse al cle-
ro diocesano quanto segue.

Primo: nel giorno che si ri-
ceverà questa nostra, dopo il
segno dell’Ave Maria, si suo-
nino a lutto tutte le campane
della parrocchia, delle succur-
sali e delle confraternite.

Secondo: che si canti in tut-
te le parrocchie una messa
de requiem nel primo giorno
feriale non impedito, dandone
avviso al popolo nella prece-
dente domenica.

Terzo: che nel mese di Ago-
sto, ogni qual volta che vi
sarà la benedizione col San-
tissimo, riposto questo nel Ta-
bernacolo, si reciti il salmo De
profundis, coll’orazione Incli-

na Domine… ut animam fa-
muli tui Umberti regis, quam,
ecc.

Non solo. Il vescovo, chia-
ma il sovrano i l nostro Re
Umberto e rileva lo sgomento
e il dolore degli affezionati
sudditi.

Le deliberazioni del Vesco-
vo Balestra - che oggi sem-
brerebbero ovvie e scontate -
non lo erano assolutamente
cento anni fa: le relazioni di-
plomatiche tra Papato e il Re-
gno d’Italia, dopo la presa di
Roma (1870), continuavano
ad essere piuttosto fredde.

Basti pensare che la salma
del Re, nel viaggio (in treno)
da Monza a Roma non ovun-
que fu accolta con il dovuto
cordoglio, che le campane
esternavano palesemente.

Ciò accadde, ad esempio,
a Civitavecchia. “Il clero qui
neppure con quel suono si
associa alle manifestazioni
del sentimento nazionale in
questo tragico momento”: la
“Nuova Antologia” (fascicolo
710 del 16 luglio 1901) è te-
stimone della divisione della
Chiesa dinanzi al regicidio.
Singolarmente la situazione
dualistica si ripercuoteva an-
che nel microcosmo acquese,
diviso insanabilmente tra ba-
lestriani e pagelliani (dal no-
me del vicario che contestò
aspramente il suo superiore
sin dall ’ insediamento nel
1896).

A Roma, nel corso dei fu-
nerali di Stato, “lo spettacolo
della moltitudine di gente talo-
ra si desta in panico”: la folla
sbanda. Poi fortunatamente il
corteo riprende il suo andare
ordinato “tra i più grandi mo-
numenti e le più grandi me-
morie”.

Gli spunti polemici diretti al-
la Chiesa non mancano. “Co-
s’è quel clero raccogliticcio,
come se fosse il funerale d’un
ricco mercante di campagna,
o di un principe romano? Per-
ché non v’è alcun dignitario
della Curia o della Chiesa di
Roma? Ma dunque in Vatica-
no non albergano sentimenti
umani e cristiani? Convien
crederlo; ma li domina tutti la
ragione politica”, conclude
l’articolista, il senatore Ga-
spare Finali, un uomo di non
poco conto nella vita pubblica
del paese, più volte ministro
(già nel 1873, con l’ultimo go-
verno - quello di Minghetti -
della destra storica) e presi-
dente della commissione d’in-
chiesta per lo scandalo della
Banca Romana.

Non deve stupire, infine,
l’accostamento della piccola
Acqui ai grandi centri della vi-
ta economica del paese: vuoi
per ragioni di campanile, vuoi
per il prestigio della stazione
turistica, la “Nuova Antologia”,
di lì a qualche mese, avrebbe
pubblicato un servizio specia-
le sulle terme acquesi, con-
cluso dalle parole di elogio di
Jules Michelet, l’autore della
monumentale Storia della Ri-
voluzione Francese, tonificato
da fanghi e vapori, dalle ame-
ne rive della Bormida e dai
profili delle colline.

(Fine prima parte - Conti-
nua nel prossimo numero) 

Giulio Sardi

Cento anni fa la morte di Umberto I

29 luglio 1900: il regicidio
nelle pagine della “Nuova Antologia”

Con Giuseppe Saracco e Maggiorino Ferraris la piccola Acqui incontrò la grande storia

VENDE

AFFITTA SOLO A REFERENZIATI
Alloggio in villa soleggiato e panoramico,
con posto auto e giardino, ingresso, cucina,
soggiorno, camera letto, bagno; libero.
Mansarda arredata a Terzo, ingresso, cucinino,
sala, camera letto, bagno, risc. aut.. L. 300.000.

Alloggio arredato, 3º piano, riscaldamento
autonomo, ingresso, cucina abitabile, sala, ca-
mera letto, bagno, 2 balconi; libero.
Ufficio in piazza Addolorata, 1º p., in ordine,
risc. autonomo, ingresso, 4 vani, bagno.

Villa tra Acqui e Terzo, indipendente, in ordine,
recente costruzione, terreno mq 1600 ca,
cintato con cancello automatico, 3 grossi ga-
rage, tavernetta con bagno e cucina, con 2
alloggi completamente indipendenti. 1º alloggio:
ingresso, soggiorno e salone open con camino,
2 camere letto, doppi servizi, 2 dispense,
terrazzo e balcone. 2º alloggio: ingresso, cuci-
nino e tinello, salone con camino, 3 camere
letto, doppi servizi, dispensa, balcone e ter-
razzo.
Capannone in Acqui, mq 450 circa.

Villa con rustico (da ristrutturare) separato
e indipendente, a 3 km dal centro (nel comu-
ne di Acqui) con circa tre ettari di terreno.

Alloggio a Strevi ultimo piano con ascensore,
recente costruzione, riscaldamento autonomo,
ordinato, ingresso, grande cucina, soggiorno,
3 camere letto, doppi servizi, 2 balconi.
Casa ad Alice indipendente su 3 lati, con
garage, tavernetta, cantina, cucinino, tinello,
soggiorno con camino, 5 camere letto, doppi
servizi, cortile e giardino. L. 92 milioni.
Alloggio centrale, in ordine, 5º e penultimo p.
con ascensore, ingresso, cucina ab., soggiorno,
2 camere letto, bagno nuovo, dispensa, balcone,
cantina. L. 152 milioni (possibilità box).
Alloggio centralissimo, in ordine, 3º p. con
ascensore, ingresso, cucina ab., soggiorno, 2
camere letto, studio, bagno, balcone, cantina.

Alloggio, nel centro storico, 3º ed ultimo
piano, panoramico, rimesso a nuovo, finiture
di lusso, riscaldamento autonomo, ingresso,
soggiorno, camera letto, cucina, grande bagno,
cantina, solaio, posto auto.

AFFITTANSI ALLOGGI ARREDATI A STUDENTI

La lapide in corso Viganò dedicata al passaggio del re Car-
lo Alberto per l’inaugurazione del ponte sulla Bormida.
A sinistra l’effige di Umberto I.
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Acqui Terme. Se la qualità
è un requisito fondamentale
per la sopravvivenza di un pro-
dotto come il vino, un adegua-
to supporto promozionale e
pubblicitario è indispensabile
alla sua affermazione. È que-
sto uno degli argomenti affron-
tati durante il convegno nazio-
nale dal titolo «I giovani: un
target per il Brachetto d’Ac-
qui». Scopo dell’avvenimento,
il secondo organizzato dal
Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui, è quello di atti-
rare l’attenzione sul consenso
che questo vino riscuote sui
giovani, intesi come consuma-
tori e fruitori di un vino divenu-
to ormai fenomeno di succes-
so, un vino sempre più di mo-
da per le caratteristiche intrin-
seche di delicatezza, raffi-
natezza e qualità. Il convegno,
con relatori considerati tra il

fior fiore delle personalità non
solamente del mondo della
vitivinicoltura, è stato ospitato
nella Sala conferenze della Bi-
blioteca del seminario ve-
scovile nel pomeriggio di gio-
vedì 6 luglio.

«Secondo i dati di cui dispo-
niamo, aumenta sempre di più
il numero dei giovani che si av-
vicinano al Brachetto», ha
esordito il presidente del Con-
sorzio di tutela, Paolo Rica-
gno, nel presentare la manife-
stazione, e non prima di avere
ricordato il buon esito ottenuto
dalle «Brachetterie». Primo ad
intervenire, e a confermare la
validità delle affermazioni di
Ricagno, è stato il giornalista e
scrittore Paolo Massobrio il
quale, dopo avere ricordato i
tempi in cui il vino si vendeva
a damigiane, ha sottolineato
che «proprio i giovani sono
quelli che danno un valore ag-
giunto a nuovi locali come wi-
ne bar e vinerie, e da qualche
tempo tendono a confrontarsi
con vini sempre più impor-
tanti».

Massobrio ha inoltre ricor-
dato che il Brachetto è un vino
che piace anche al femminile
e a Milano, in un locale, ha vi-
sto vendere una bottiglia a 50
mila lire. Come mai avete ap-
plicato un ricarico così alto, ha
chiesto al commerciante?
«Perchè piace», è stata la ri-
sposta lapidaria, ma esaurien-
te per indicare il favore che il
vino incontra tra i consumatori,
un prodotto che rappresenta il
vanto dell’agricoltura di Acqui

Terme e dell’Acquese. L’as-
saggiatore Onaf, Massimiliano
Millefiori, ha parlato degli abbi-
namenti possibili dei cibi con il
Brachetto, particolarmente con
i formaggi. Olivia Reviglio, re-
sponsabile dei Servizi marke-
ting di Slowfood, ha affrontato
il tema della cultura del gusto
presso i giovani, un target in
continua evoluzione. Interes-
santi le relazione di Maurizio
Ternavasio (responsabile dei
Servizi marketing della Editri-
ce La Stampa) e di Guido
Avogdor (direttore creativo del-
la agenzia Armando Testa). Il
primo ha esposto i programmi
del quotidiano torinese per av-
vicinare un sempre maggiore
numero di giovani, il secondo
ha svolto una dotta relazione
sul pubblico cui è finalizzato il
messaggio pubblicitario. Ha
concluso il convegno, modera-
to da Guido Barosio direttore
di Itinerari Piemonte, Giulio
Finzi (amministratore delegato
di Display Spa) sull’argomento
dei nuovi media è sulle oppor-
tunità che può oggi offrire la
rete in quanto «l’azienda con i
siti internet può comunicare
con tutto il mondo». «Internet -
ha sottolineato Finzi - è infor-
mazione giovane, ha dieci mi-
lioni di utenti, un’occasione per
le aziende che possono parla-
re con il consumatore e
raggiungere segmenti specifici
di visibilità internazionale, in-
fatti con internet è possibile
contattare utenti di cinquanta
Paesi diversi». Nicoletta Alba-
no, consigliere regionale e

presidente della Commissione
agricoltura, ha puntualizzato
l’importanza del convegno
particolarmente per quanto ri-
guarda l’argomento del coin-
volgimento dei giovani. C.R.

Acqui Terme. Si è rivelata
perfetta ogni fase organizzati-
va della seconda edizione del
convegno nazionale sul Bra-
chetto d’Acqui, manifesta-
zione svoltasi nel pomeriggio
di giovedì 6 luglio nel bel sa-
lone della Biblioteca del semi-
nario vescovile maggiore.

Merito del Consorzio per la
tutela del Brachetto, partico-
larmente di Tina Dacasto che,
viste le difficoltà incontrate e
la complessità per formare e
coordinare in modo funziona-
le i tanti momenti dell’avveni-
mento, ha fatto un vero mira-
colo. Il convegno, oltre alla
parte dedicata alle relazioni
proposte dalle personalità che
hanno aderito all’iniziativa, ha
visto la premiazione da parte
del Consorzio di dodici tra i
migliori ristoratori della città.
Si è trattato di un grappolo
d’uva d’argento consegnato
dal presidente Paolo Ricagno
ai ristoranti Cà del vein, da
Bigât, Le Colline, Ciarlocco,
La Curia, La Loggia, Parisio
1933, S.Guido, S.Marco, La
Schiavia, Il Torchio. Ristoranti

dove, oltre ad ottimi piatti, si
possono degustare i migliori
vini della nostra zona, con in
prima fila il Brachetto d’Acqui.

La manifestazione è prose-
guita, con inizio alle 20 circa,
con un buffet ottimamente
preparato dalla Scuola alber-
ghiera di Acqui Terme nel
chiostro del seminario. I par-
tecipanti al convegno hanno
potuto effettuare una sosta
«meditata» e per nulla casua-
le con possibilità di gustare

tante cose buone che la no-
stra terra offre e i nostri cuo-
chi sanno elaborare.

Il tutto comodamente seduti
a tavoli elegantemente im-
banditi forniti dei migliori vini
della nostra zona. Vini che si
sono rivelati un mezzo di no-
tevole importanza anche per
trasmettere un’immagine fe-
dele del nostro territorio, della
nostra cultura e della nostra
potenzialità in fatto di produ-
zione di vini di qualità.

Una perfetta organizzazione

Convegno nazionale in seminario giovedì 6 luglio

L’importante target dei giovani
per il Brachetto d’Acqui

Venerdì letterari
Acqui Terme. Venerdì 14

luglio alle ore 18 presso l’As-
sociazione Equazione, via S.
D’Acquisto 100 (dietro bar
Chic) avverrà la presentazio-
ne del libro “Handicappati,
una lunga storia insieme” di
Armando Bianco e Vincenzo
Torchi. Il ricavato della pubbli-
cazione del libro, che verrà
presentato da Armando Bian-
co, sarà devoluto in parte ad
una cooperativa di ragazzi di
strada del Brasile e in parte
ad un mini-cottolengo del
Bangladesh.
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Nokia 5110
+ Carta Omnitel Ricaricabile,

con 50.000 lire* di traffico incluso,
+ una fantastica cover colorata

a sole 249.000 lire*.

È arrivata l’estate
che aspettavi!

Summer Card 95
per chiamare tutti i numeri di rete fissa nazionali e tutti i cellulari Omnitel

a sole 95 lire al minuto** (+Iva).

** Ricaricabili: costo indicativo delle chiamate nazionali per minuto di conversazione. Il sistema di conteggio
applicato è a scatti. Per ogni telefonata  vengono addebitate 167 lire (più iva) alla risposta comprensive
dei primi 3 secondi di conversazione. Per i secondi successivi ogni scatto ha un costo di 167 lire (più iva)
e una durata pari a 105,3 secondi.

** Abbonamenti: costo delle chiamate nazionali per minuto di conversazione. Per ogni telefonata vengono
addebitate 200 lire (più iva) alla risposta. Il costo delle chiamate viene successivamente conteggiato
sui secondi di conversazione, arrotondando le frazioni per eccesso al secondo intero successivo.

Summer Card 95 costa 10.000 lire (Iva inclusa), è attivabile fino al 31/07/2000, solo una volta su ciascun
numero di telefono cellulare Omnitel. La tariffa speciale sarà attiva dopo 48 ore dalla richiesta e sarà valida fino
al 30/09/2000.

Panasonic GD 30
Dual Band

+ Carta Omnitel Ricaricabile,
con 50.000 lire* di traffico incluso,
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Acqui Terme. Nel primo
pomeriggio di mercoledì 12
luglio si sono conclusi gli esa-
mi di maturità nelle scuole su-
periori acquesi. Ovvero è sta-
to ufficializzato l’ultimo risulta-
to, riguardante la classe 5ªA
del Liceo scientifico Parodi.

Il dato che emerge su tutti è
la sostanziale conferma della
votazione media attribuita, ov-
vero un 80/100 che ripete il
dato dello scorso anno. Un
dato ancora una volta alto,
che ribadisce la formula più
“conveniente” del nuovo esa-
me di maturità. Ricordiamo, al
proposito, che la media, tra-
dotta in decimi, dell’ultimo
esame della vecchia formula
era del 7,5, mentre per due
anni consecutivi, con la nuova
formula, la stessa media si è
alzata di 0.5, il che equivale a
ben 5 punti in più, calcolati in
centesimi.
Questi i dati della maturità

2000: 236 candidati interni,
230 maturi, 6 non maturi (3 al
Barletti e 3 al Fermi).

Si conferma in aumento il
numero dei maturi a pieni vo-
ti, dai 13 di due anni fa, ai 25
dello scorso anno, ai 27 di
quest’anno, con un l iceo
scientifico che sbanca con
ben 10 maturi a 100/100. Se-
gue l’altro liceo, il classico,
con 7, quindi il Torre con 4, il
Barletti con 3, l’Arte con 2, il
Vinci con 1. A bocca asciutta
il Fermi.

La media più alta al classi-
co (90), poi lo scientifico (84),
quindi Torre (82), Arte (81),
Barletti e Vinci (78), Fermi
(67).

I voti più utilizzati? I due
estremi: il 100 (27) ed il 60
(15). Quelli non dati sono stati
il 61, il 91 ed il 99.

Ora via alle lamentele, ai
pianti, alle manifestazioni di
gioia, perchè in ogni esame ci

sta sempre tutto ed il contra-
rio di tutto. Ma il bello deve
ancora cominciare e sarà il
dopo esame di stato a costi-
tuire il vero primo ostacolo ir-
to di difficoltà per questi gio-
vani. E lì sarà messa in gioco,
sul serio, la maturità.

M.P.

Liceo Scientifico
Classe 5ª A: alunni 16, ma-

turi 16.
Barberis Sara (92), Barosio

Francesco (78), Bosio Elena
(100), Cavallero Giulio (100),
Cibrario Marta (92), Cirio Se-
rena (94), Costa Edoardo
(80), Ghiglia Barbara (77),
Ivaldi Ilaria (64), Marenco
Chiara (93), Mattana Nicole
(73), Repetto Federica (100),
Ricci Giulia (73), Sommovigo
Arnaldo (94), Traversa Federi-
ca (94), Trivisonno Andrea
(96).

Classe 5ª B: alunni 17, ma-
turi 17.

Adamo Filippo (75), Asina-
ro Andrea (73), Cavallero Cri-
stina (100), Debilio Sara (70),
Ferrero Giulio (90), Ferrucci
Gabriele (66), Guacchione
Paulo (77), Lo Bianco Barba-
ra (68), Oddo Eleonora (100),
Piccoli Donatella (87), Pio-
vano Carlo (97), Rapetti Erika
(83), Rizzo Alessandro (63),
Ronchi Matteo (100), Scarsi
Francesca (71), Servetti Gui-
do (83), Tagliero Cinquanta
Simone (97).

Classe 5ª C: alunni 13, ma-
turi 13.

Abrile Stefania (78), Barbe-
ris Luca (80), Garbarino Enza
(100), Grimaldi Giacomo
(100), Ivaldi Serena (97),
Marchelli Sara (63), Montes-
soro Marco (65), Patamia
Barbara (100), Piroddi Elena
(90), Poggio Emanuele (70),
Ricci Cater ina (62), Santi

Chiara (100), Sburlati Elisa
(80).

Liceo Classico
Classe 3ª A: alunni 18, ma-

turi 18.
Bisi Lorenzo (100), Corna-

glia Serena (100), Danielli Lu-
ca (83), Dardano Luisa (98),
Di Marco Alice (76), Di Virgilio
Dario (77), Falkingham Erica
(92), Ferrar i Alessandra
(100), Iannantuono Linda
(78), Mangione Davide (65),
Moccagatta Laura (100),
Mussio Eva (100), Olivieri Sa-
brina (100), Pilone Valentina
(71), Pistar ino Valentina
(100), Pizzala Elisa (92), Po-
rotto Ilaria (95), Righini Anna-
lisa (90).

Itis Barletti
Classe 5ª A: alunni 20, ma-

turi 17, non maturi 3.

Allemani Andrea (63), Bar-
bero Fiorella (98), Barisone
Marco (82), Calderone Fabio
(65), Chiotti Matteo (100),
Giachero Enrico (64), Limone
Enrico (62), Olivieri Diego
(81), Palladino Francesco
(60), Parodi Giuseppe (94),
Patrucco Alberto (70), Pigollo
Davide (60), Pisano France-
sco (65), Pola Igor (60), Potito
Roberto (62), Soldi Matteo
(80), Vido Gabriele (65).

Classe 5ª B: alunni 22, ma-
turi 22.

Abergo Silvia (85), Assan-
dri Roberto (95), Balbo Elena
(85), Benedetto Valentina
(68), Benzi Manuela (78), Bi-
scaglino Luigi (80), Bonelli
Daniela (96), Di Brita Gianni
(76), Gatti Dario (82), Gazza-
no Loris (68), Giordano Irene
(70), Laiolo Francesca (66),
Martino Corrado (70), Matta-
rella Alessio (70), Parisio De-

Conclusi gli esami di maturità negli istituti superiori cittadini

Esame nuova formula: confermata la media di 80/100
SCUOLA 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78

IPC Torre – – 2 – – – – – – – 1 2 – 1 – 1 3 – –

ITIS Barletti 3 – 3 1 1 3 2 – 4 – 6 – – – 1 1 2 – 4

ITIC Vinci 4 – – – 1 – 4 1 1 – 3 2 1 1 1 1 – – 1

Liceo scientifico – – 1 2 1 1 1 – 1 – 2 1 – 3 – 1 – 2 2

Liceo classico – – – – – 1 – – – – – 1 – – – – 1 1 1

ISA Ottolenghi – – – – – – – – – 1 – 1 1 1 2 1 1 3 1

IPSIA Fermi 8 – – 1 – – 3 1 2 – – 1 – 1 – 1 – – –

TOTALI 15 – 6 4 3 5 10 2 8 1 12 8 2 7 4 6 7 6 9

79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98

– 2 – – 1 1 – – – – – 1 – 1 – 1 – – 1 –

– 5 1 2 1 1 2 – – – – 3 – 1 1 1 2 1 – 2

1 1 – 1 1 – – – 1 2 – 1 – – – 3 2 1 – 1

– 3 – – 2 – – – 1 – – 2 – 2 1 3 – 1 3 –

– – – – 1 – – – – – – 1 – 2 – – 1 – – 1

3 1 2 – 3 2 – 1 1 – 1 – – – – 1 – – – 1

– – – – – – – – – – – 2 – – – – – – – –

4 12 3 3 9 4 2 1 3 2 1 10 – 6 2 9 5 3 4 5

99 100 maturi non mat. media

– 4 22 – 82

– 3 57 3 78

– 1 37 – 78

– 10 46 – 84

– 7 18 – 90

– 2 30 – 81

– – 20 3 67

– 27 230 6 80

Ricordando Marco
Acqui Terme. Momento pieno di commozione all’Itis Barletti,

lunedì 10 luglio, quando, verso le 15 sono stati ufficializzati i ri-
sultati del corso biologico.

Tra gli alunni soddisfatti per i risultati ottenuti, c’erano tre per-
sone che avevano un collegamento molto particolare con quei
risultati.

Era la famiglia Marello, padre, madre e fratello di quel Marco
Marello che qualche anno prima frequentava il corso B del Bio-
logico ed era stato stroncato da un incidente stradale.

La famiglia, proprio perchè la memoria di Marco resti ancora
più nitida tra chi lo ha conosciuto ed amato, ha stanziato una
borsa di studio da un milione per il migliore risultato alla ma-
turità proprio nel corso B.

Il premio è andato a Viviana Sobrero, maturata con 100/100,
presente con la mamma e con alcuni compagni alla cerimonia
di consegna.

Gli occhi di tutti erano lucidi, perchè era ancora presente
l’immagine di quel casco che i compagni avevano voluto po-
sare sul banco lasciato vuoto da Marco il giorno dopo l’inci-
dente.

Ora c’è un motivo in più per ricordarlo.

ANCHE A
PROTESTATI

Lo sfogo di un maturo
Acqui Terme. Pubblichiamo lo sfogo di un “maturo”: «Il mio

colloquio d’esame che, secondo il parere di parecchi testimoni
presenti in aula, è stato particolarmente efficace e brillante, ha
visto assegnarsi la votazione minima per ottenere la sufficienza
(22 su 35), andando così ad inficiare il risultato finale di circa
otto-dieci punti.

Non ne faccio un dramma per qualche punto in più o in me-
no: la mia è una questione di principio ed, evidentemente, nel
Liceo classico cittadino vi sono figli e figliastri. Purtroppo, il Li-
ceo classico G. Saracco non è affatto una scuola “magistra vi-
tae”, anzi no, ripensandoci, lo è totalmente: insegna, infatti, che
chi vorrà andare avanti, nella scuola come nella vita, dovrà un-
gersi costantemente la lingua, e che non occorre, anzi non si
deve, pensare con la propria testa, ma uniformarsi all’armento
e dire sempre sì con la testa.

Ho pagato sulla mia pelle il fatto di non aver mai imparato a
suonare il violino o di non fare “beee” in maniera aggraziata e
servile, ma sono fiero di essere me stesso ed insegnerò questi
principi ai miei figli, se mai ne avrò, così che potranno sempre
guardare al futuro come gli altri, sì, ma a testa alta.»

Davide Mangione

• segue a pag. 11
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borah (92), Pesce Elisa (80),
Ravera Valentina (93), Rigar-
do Luciana (90), Rombi Simo-
na (62), Sirito Mario (66), So-
brero Viviana (100), Vaiano
Francesca (75).

Classe 5ª D: alunni 18, ma-
turi 18.

Arnaldo Simona (80), Badi-
no Sara (78), Barisone Aman-
da (90), Barisone Laura (95),
Basso Simona (98), Benazzo
Michela (78), Bettini Erica
(74), Bianco Sonja (70), Caf-
farelli Stefania (80), Crosio Si-
mona (68), Curto Katia (83),
Dealessandri Simona (78),
Marchelli Andrea (68), Migno-
ne Cristina (70), Pistone Bar-
bara (76), Rampello Alessio
(84), Repetto Elena (90),
Ruzzetta Nicole (100).

Itc Vinci
Classe 5ª A: alunni 15, ma-

turi 15.
Agoglio Mattia (100), Alvia-

no Manuela (73), Baratta Se-
rena (94), Bazzano Sarah
(71), Bordin Carola (79), Ca-
pra Lorena (67), Cazzola Sa-
ra (98), Gallo Federico (66),
Lazzarino Stefano (95), Marti-
no Daniela (70), Panebianco
Mauro (83), Parodi Daria (82),
Parodi Valentina (96), Paroldi
Elisa (74), Ruffa Maria Cristi-
na (66).

Classe 5ª B: alunni 22, ma-
turi 22.

Bistagnino Lorenzo (66),
Bitt i Barbara (75), Bonelli
Stefania (72), Bosetti Giulia
(94), Corradi Daniela (68),
Denicolai Erika (95), Florian
Corrado (70), Fucile Matteo
(94), Laperchia Daniela (71),
Larocca Debora (88), Manini
Marco (80), Marchisio Serena
(78), Marra Elena (70), Mo-
retti Marco (60), Pala Elisa
(66), Panepinto Cinzia (87),
Pelizza Roberta (88), Pichino
Simone (60), Roveta Daniela
(90), Sanna Gianluca (64),
Turco Elia (60), Viotti Valerio
(60).

Istituto d’Arte
Ottolenghi

Classe 5ª A, arte del le-
gno e decorazione pittorica:
alunni 12, maturi 12.

Allemani Alice (87), Ansel-
mi Mattia (98), Baretti Serena
(75), Carnevale Cinzia (79),

Danzi Stefano (83), Famularo
Alice (81), Gambetta Elena
(79), Mattia Arcangela (83),
Pillone Stefania, (77), Sacco
Valeria (78), Siri Erika (80),
Vigo Debora (100).

Classe 5ª B, disegno di
architettura e dec. pittorica:
alunni 18, maturi 18.

Arlandi Elisa (84), Bensi
Valentina (81), Bottaro Elisa
(89), Cagno Ilaria (86), Chiap-
pino Elisabetta (100), Dal Cin
Federica (73), Delogu Ales-
sandro (77), Modello Jennifer
(84), Mollero Chiara (76), Pa-
storino Ylenia (74), Ravera
Roberta (83), Rizzola Lorena
(77), Ruggirello Francesca
(94), Senno Marco (72), Sola
Tatiana (79), Trardito Helena
(69), Tortora Tamara (74), Zu-
nino Fabio (71).

Ipsia Fermi
Classe 5ª : alunni 23, ma-

turi 20, non maturi 3.
Astengo Walter (66), Cairo-

ne Christian (60), De Luigi
Roberto (75), Dragone Danie-
le (73), Ferrari Andrea (68),
Gallareto Roberto (67) Gallo-
ne Cristiano (60), Garrone
Alessio (60), Gonella Marco
(90), Guanà Paolo (60), Monti
Alessandro (66), Perletto En-
rico (90), Pesce Alberto (63),
Pistone Moris (60), Poggio
Gian Paolo (66), Poggio Luca
(60), Prato Davide (60), Ra-
petti Francesco (60), Serrato-
re Andrea (71), Zaccone Pao-
lo (68).

Ipc F. Torre
Classe 5ª A: alunni 11, ma-

turi 11.
Bensi Ilaria (92), Boccagni

Stefania (84), Cordara Stefa-
nia (76), Di Dolce Mirko (71),
Gallo Francesca (83), Gratta-
rola Sabrina (75), Paoletti Mo-
nica (71), Porcile Elisa (76),
Raimondo Serena (73), Sca-
vetto Irene (62), Sellitto Elisa
(76).

Classe 5ª B: alunni 11, ma-
turi 11.

Avramo Elena (80), Bassa-
ni Alessia (97), Dealexandris
Gemma (100), Garbarino Va-
lentina (100), Martinetti Fran-
cesca (70), Monti Carla (90),
Paparella Valentina (62), Po-
rati Chiara (100), Sechi Irene
(80), Zunino Elena (100), Zu-
nino Laura (94).

Ip Cortemilia
Classe 5ª: alunni 16, matu-

ri 16.
Abrile Paola (100), Caffa

Ketri (85), Cerrato Andrea
(60), Delfa Alessandra (100),
Diotti Lorena (88), Dotta Glo-

r ia (80), Ferrero Stefania
(92), Francone Monica (80),
Giamello Luisella (88), Grillo
Raffaele (70), Odello Adriano
(60), Ropolo Silvia (68), Tara-
mazzo Marco (69), Taretto
Luca (76), Vassallo Annalisa
(98), Viglietti Raffaella (88).

Segue da pagina 10

Esami di maturità conclusi

La consegna dei diplomi di maturità all’Istituto Torre.

Calendario scolastico 2000/2001
Il Consiglio regionale ha ratificato la deliberazione di Giunta

con la proposta della Regione Piemonte sul calendario
2000/2001, che prevedeva l’inizio delle attività scolastiche per il
13 settembre e un’articolazione dell’anno scolastico su 206
giorni di lezione. Il sovrintendente scolastico per il Piemonte ha
disposto che nelle scuole del Piemonte le lezioni abbiano inizio
il 18 settembre. La data di inizio del 13 settembre è prevista per
gli istituti professionali e per gli istituti d’arte. Le interruzioni del-
l’attività per vacanze sono il ponte di sabato 9 dicembre; da sa-
bato 23 dicembre a venerdì 5 gennaio per le vacanze natalizie;
da lunedì 26 a martedì 27 febbraio per il carnevale; da giovedì
12 a martedì 17 aprile per le vacanze pasquali e lunedì 30
aprile per il ponte del primo maggio. Il documento della Giunta,
ratificato dal Consiglio, delibera inoltre “di invitare le istituzioni
scolastiche, nell’ambito della loro autonomia, a verificare la
possibilità di articolare il calendario scolastico tenendo in con-
siderazione le caratteristiche di multietnicità delle classi, con-
sentendo agli allievi il rispetto delle principali festività religiose”.

®
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Decani del Foro festeggiati
Venerdì 7 luglio, nella cornice del castello di Morsasco, si è

tenuto fra tutti gli avvocati e praticanti di Acqui Terme e Nizza
Monferrato un sereno incontro conviviale, nel corso del quale
gli avv.ti Pier Dario Mottura ed Enrico Piola sono stati insigniti
ufficialmente della nomina di Presidenti Onorari del Consiglio
dell’Ordine di Acqui Terme. Contemporaneamente, è stato fe-
steggiato l’ottantesimo compleanno dei due decani del Foro.
Nel discorso augurale l’avv. Piroddi, attuale Presidente del
Consiglio dell’Ordine, ha reso un doveroso omaggio all’attività
dei due colleghi i quali, nel corso dei 54 anni di attività forense,
hanno onorato il Foro di Acqui Terme operando con esemplare
correttezza e grande attaccamento alla professione. Entrambi
già presidenti del Consiglio dell’Ordine (per circa 22 anni inin-
terrottamente l’avv. Enrico Piola), hanno costituito un costante
punto di riferimento per i giovani che intraprendevano la profes-
sione ed hanno sempre combattuto per far sì che il nostro pic-
colo Foro fosse all’avanguardia sia sotto il profilo deontologico-
professionale, sia nella lotta per il mantenimento del presidio
giudiziario.

Stage estivi
Acqui Terme. Come annunciato dall’Unione industriale di

Alessandria, sono giunti a conclusione, anche quest’anno, gli
stage estivi in azienda per studenti delle classi quarte degli isti-
tuti superiori di tutta la provincia. Al ciclo di stages della durata
di un mese, compreso dal 19 giugno al 14 luglio, hanno parte-
cipato 37 allievi, ospitati da una trentina di sedi, tra aziende ed
enti della nostra provincia.

Sono ragionieri, periti chimici, meccanici ed informatici, ope-
ratori commerciali e turistici-alberghieri provenienti dall’Itis Bar-
letti di Acqui Terme e di Ovada, dall’Itis Sobrero di Casale, dal-
l’Ipc «Torre» di Acqui Terme, da istituti di Alessandria, Tortona
e Novi Ligure. Gli attestati di partecipazione agli stage ed i
riconoscimenti della Provincia sono stati consegnati l’11 luglio,
presso la sede della Provincia. Organizzati dall’Unione indu-
striale in collaborazione con la Fondazione Centro di orienta-
mento scolastico, sono finalizzati a fornire ai giovani, seguiti da
un docente-tutor, una esperienza diretta nel mondo del lavoro.

Offerta Misericordia
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla Miseri-

cordia, Sezione di Acqui Terme di via Mariscotti, 78:
Zefferina Garbarino L. 200.000; Maria Teresa Armitano

50.000; Paolo Rapetti 200.000; Valentino Vergellato 100.000;
Piera Gandolfi 50.000; N.N. 50.000; Caterina Barosio 100.000;
Pier Domenico Garrone 100.000; on. Rava 100.000; Gian Carlo
Traverso 50.000; Rita Benazzo 50.000; N.N. 50.000; Adriano
Negrini 300.000; un milite ed una militessa anziani Croce Bian-
ca 100.000; famiglia Garrone in memoria di Alberto Garrone
100.000; famiglia Menzio in memoria Luciano De Lorenzi
50.000; N.N. in memoria di Pinuccia 50.000; zii e cugini Pasero
in memoria di Eugenio Forconi 500.000; Ist. Nazionale tributari-
sti 1.000.000; oblazioni varie cittadinanza 1.264.000.

Il Consiglio di Amministrazione e tutti i volontari ringraziano
vivamente tutti per le generose offerte che continuano, ringra-
ziano sentitamente l’Amministrazione Comunale che tramite il
direttore generale Ing. Pier Luigi Muschiato ha offerto per la
nuova autoambulanza un ventilatore polmonare, che viene
messo a disposizione dei cittadini e dei paesi limitrofi con l’au-
gurio che non debba mai servire.

Corsi per l’edilizia
Acqui Terme. Una richiesta alla Regione Piemonte per ot-

tenere un finanziamento  di corsi speciali nel settore del-
l’edilizia sono stati recentemente formulati dall’Enaip  (Ente na-
zionale di formazione professionale) di Acqui Terme. I corsi, di
duecento ore, riguarderebbero elementi di carpenteria di preci-
sione e di edilizia in genere con possibilità di apertura ad allievi
immigrati. Ottanta delle ore verrebbero tenute in aziende del-
l’Acquese con la realizzazione di appositi stages.

AD ACQUI TERME
ISTITUTO SCOLASTICO

“ROSSETTI”
VIA DEL MUNICIPIO 3 (angolo VIA GARIBALDI)

Tel. e fax 0144 356866

CORSI DI RECUPERO DIURNI E SERALI DI:

•RAGIONIERI
•GEOMETRI

•LICEI

•PERITI
•DIRIGENTI

DI COMUNITÀ

CLASSICO
SCIENTIFICO
PSICO-PEDAGOGICO (5 ANNI)

ELETTRONICA
E TELECOMUNICAZIONI
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Fingerma finanzia la vostra Audi. Audi è presente su Internet: www.audi-italia.com

Venite a provarla da:

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144323735

Concessionaria Acqui TermeGARAGE 61srl

Audi A2. More from less.

All’avanguardia della tecnica.

Più leggerezza, più spazio interno, più sicurezza,
più agilità, più aerodinamicità. Meno peso,
meno consumi, meno ingombro esterno.

Audi A2 con l’esclusivo autotelaio in
alluminio Audi Space Frame.
Scoprite come ottenere di più da meno.

ve
®

ba

Acqui Terme. Bilancio di fi-
ne anno per la Guardia di fi-
nanza della provincia che, il
21 giugno, ha festeggiato il
226 º anniversario della sua
fondazione. La ricorrenza era
anche per i reparti dislocati
nell’area provinciale tra cui la
Tenenza di Acqui Terme,
fiamme gialle che operano
con azione tenace ed infatica-
bile nell’interesse della comu-
nità. Nel periodo compreso fra
il 1º gennaio 1999 a tutto il
mese di maggio 2000, la
Guardia di finanza della Pro-
vincia di Alessandria ha ef-
fettuato 111 verifiche genera-
li, 88 verifiche parziali e 757
controlli che hanno consentito
di segnalare agli uffici finan-
ziari, per il recupero, 205 mi-
liardi di ricavi non dichiarati e
21 miliardi di Iva evasa.

Sono stati inoltre segnalati
51 evasori totali e 20 evasori
paratotali che complessiva-
mente non hanno dichiarato
al fisco ricavi per 160 miliardi
e non hanno versato all’erario
13 miliardi di Iva. I controlli
effettuati sulla regolare emis-
sione degli scontrini fiscali so-
no stati 10 mila 906. Da
segnalare, nei primi mesi del
2000, un’importante attività
effettuata nel settore vitivini-
colo: sono stati sequestrati
nella nostra zona circa 7 mila
ettolitri di vino e, presso una
cantina , sono stati rinvenuti e
sequestrati circa 1.700 ettolitri
di alcool che sarebbe stato
utilizzato per aumentare artifi-
cialmente il grado alcolico del
vino.

In qualità di polizia econo-
mica europea, la Guardia di fi-
nanza ha controllato 20 azien-
de della provincia. Inoltre sono
stati effettuati 18.758 au-
tomezzi di cui 6.380 commer-

ciali e sono state identificate
14.325 persone. In fatto di co-
dice della strada, sono state
elevate 2.461 contravvenzioni,
sono state denunciate 429
persone di cui 225 per reati fi-
scali. Sono stati anche seque-
strati 25 chili di oro, 6.317 ca-
rati di pietre preziose, 15.260
chilogrammi di gasolio per au-
totrazione, 215.000 chilogram-
mi di olio lubrificante, 40 chilo-
grammi di tabacchi lavorati
nazionali ed esteri, 918 musi-
casette, 316 compact disk,
278 supporti magnetici e 37

programmi software. In colla-
borazione con i finanzieri di
Milano, hanno sequestrato
350 chilogrammi circa di ha-
scisc nascosti in un tir, con ar-
resto dell’autotrasportatore.
L’obiettivo della Guardia di fi-
nanza provinciale, e quindi del
comando di tenenza di Acqui
Terme è anche quello di per-
seguire una costante attività
laddove dalla violazione delle
norme possa scaturire allar-
me sociale, ma anche di esal-
tare sempre di più il ruolo di
polizia investigativa. C.R.

Prima delle vacanze estive
può essere utile ricordarsi un
poco dei problemi che afflig-
gono le categorie sociali più
deboli: in particolare qui vo-
gliamo occuparci dei disabili
per fare brevemente il punto
sulla situazione dei servizi nel-
la nostra zona, mettendo in
evidenza, in via preliminare,
che la logica ispiratrice degli
interventi dovrebbe essere
quella dell’autonomia e inte-
grazione sociale dei disabili, e
solo dove questa non è possi-
bile o non è completa quella
dell’assistenza (che peraltro in
molti casi resta indispensabi-
le). Vogliamo quindi sottoporre
alla cittadinanza e agli Enti
pubblici preposti (Comune di
Acqui, Associazione dei Co-
muni dell’Acquese per la ge-
stione dei servizi socio-assi-
stenziali, ASL) alcune conside-
razioni. Per quanto riguarda le
barriere architettoniche ad Ac-
qui, la situazione è migliorata
perché negli ultimi anni sono
stati effettuati numerosi riusciti
interventi di eliminazione delle
barriere (accanto ad altri al-
quanto infelici, come il viale
della Stazione) che però do-
vrebbero essere estesi a
numerose altre parti della città
di Acqui che restano inacces-
sibili (via Moriondo, tanto per
fare un esempio). È da ricor-
dare che un ambiente senza
barriere migliorerebbe l’auto-
nomia di molte persone che
invece devono ricorrere all’aiu-
to altrui per potersi spostare.
Negativa è la situazione dei di-
sabili gravi e gravissimi, so-
prattutto adulti, che hanno bi-
sogni particolarmente pesanti
e finiscono per avere meno
servizi degli altri, ricadendo
così completamente sulle fa-
miglie, non di rado composte
di persone anziane, e magari
di un solo genitore. Per questi
casi, la scolarizzazione non ha
luogo trattandosi di adulti,

l’inserimento lavorativo non è
proponibile, trattandosi di sog-
getti gravi e gravissimi, l’assi-
stenza domiciliare, quando
c’è, è del tutto insufficiente ri-
spetto ai bisogno. C’è poi il
centro diurno per disabili che
da quando è stato affidato al-
l’OAMI in regime di convenzio-
ne con ASL e Comuni (aprile
1999: prima era gestito diretta-
mente dagli enti pubblici) ac-
coglie anche disabili gravi e
gravissimi, insieme però a per-
sone di minore gravità, per cui
- a causa dell’eccessiva ete-
rogeneità degli ospiti e mal-
grado l’impegno del personale
- non sembra che sia adegua-
to alle necessità (anche se
naturalmente è già molto me-
glio che nessun servizio). A
proposito di questo centro, è
prevista la costituzione di un
comitato di verifica con
rappresentanti di Comune di
Acqui, Associazione dei Co-
muni, ASL, OAMI, ANFFAS e
GVA, ma, dopo una riunione
preliminare nel novembre
1999, il Comitato, malgrado di-
verse richieste formulate dal
GVA, non è stato più convoca-
to: come mai? Nell’ambito del-
l’inserimento lavorativo e della
relativa formazione, ci sono
state esperienze positive, in
particolare il Progetto Sole e le

borse lavoro promosse dall’A-
SL, ma sembra mancare una
pianificazione più organica de-
gli interventi, che r i-
chiederebbe una qualche for-
ma di struttura permanente a
ciò addetta. Per meglio affron-
tare questi e altri problemi, sa-
rebbe a nostro parere neces-
sario il ritorno a forme più
estese di cooperazione e inte-
grazione dei comuni dell’ac-
quese (quelli dell’ex USL 75)
che, se ben progettate e orga-
nizzate, potrebbero per-
mettere la realizzazione di in-
terventi di più ampio respiro. Il
Gruppo Volontariato Assisten-
za Handicappati GVA, insieme
ad altre associazioni, fin dal
1984 opera per cercare di tu-
telare i diritti e le esigenze dei
disabili, e lo fa attraverso l’im-
pegno dei volontari. Chi desi-
dera fare volontariato, con
idee e spirito di iniziativa, può
quindi prendere in considera-
zione l’idea di contattare il
GVA a questo scopo. Il recapi-
to è: piazza S.Francesco 1,
Acqui Terme, Tel. 0144 356346
(presidente 0144 71227, vice-
presidente 0144 320218), fax
0144 356346, email:gva_ac-
qui@hotmail.com, sito Internet
ww.geocities.com/gva_acqui/.
Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati GVA

Festeggiato il 226º anniversario della fondazione

Bilancio di fine anno
per la Guardia di Finanza

Un intervento del GVA

Disabili: facciamo il punto

Si sta predisponendo uno scivolo a favore dei disabili.

Alluminio nell’acqua: pesante multa
Acqui Terme. È di 40 milioni di lire la sanzione amministra-

tiva comminata dall’Asl 22 alla Cisi (Consorzio intercomunale
servizi imprenditoriali) con sede in Alessandria, che gestisce
l’Acquedotto Val Badone e serve una ampia fetta di territorio
dell’Acquese e dell’Ovadese composto da poco meno di 5 mila
utenti. La pesante sanzione è stata decisa a seguito di un ver-
bale del Servizio di igiene pubblica  stabilito in base ad un
D.P.R. del 24 maggio del 1988 che riguarda l’attuazione della
direttiva Cee relativamente alle acque destinate al consumo ali-
mentare. Appunto l’acqua erogata dal Consorzio, ad aprile, era
stata dichiarata non potabile per la presenza di alluminio in
quantità superiore ai massimi consentiti. Sarebbero state le ab-
bondanti piogge ad intorbidare le acque in alcuni punti di cap-
tazione. Immediatamente sorsero problemi di potabilità nei co-
muni di Cremolino, Carpeneto, Grognardo, Morbello, Montaldo,
Morsasco, Orsara, Prasco e Trisobbio.

Chiuso bar per rissa
Acqui Terme. Due fatti di cronaca. La chiusura per rissa del

bar acquese «Micky mouse» e l’arresto di un marocchino sor-
preso a cedere droga ad un tossicodipendente. Quest’ultimo,
sorpreso in via Pavese dai carabinieri, è Amed Zaarui, 32 anni,
abita a Castelrocchero. La chiusura per sette giorni del bar di
via Casagrande 52, appunto il «Micky mouse», è stata dispo-
sta dalla Questura di Alessandria in base ad indagini effettuate
dai carabinieri di Acqui Terme secondo i quali il bar era spesso
diventato teatro di risse e ritrovo di tossicodipendenti e pregiu-
dicati provenienti da fuori provincia. Erano stati gli abitanti della
via sede del bar a raccogliere e presentare una petizione alle
forze dell’ordine per richiedere maggiori controlli.
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Acqui Terme. Estate ragazzi 2000. Poche parole, due im-
magini che dicono tutto. Nella prima, per la serie mille giochi ed
una coppa, la mitica squadra dei “Gialli” che ha vinto la prima
edizione dei grandi giochi. Nella seconda ragazzi OK al Santo
Spirito, che sanno fare dell’estate non solo gioco!

Acqui Terme. Giovedì 1º
giugno all’Abbadia di Santa
Giustina di Sezzadio, Enrico
Ghiorzi e Grazia Robino han-
no coronato il loro sogno d’a-
more. La loro gioia traspariva
chiara dal sorr iso e dallo
sguardo. Ora, in occasione del

primo “complemese”, Patrizia
fiori, il negozio acquese di via
Mariscotti specializzato in ad-
dobbi floreali per tutte le occa-
sioni importanti, vuole parteci-
pare ai lettori de L’Ancora tan-
ta felicità, unendo i propri au-
guri a quelli dei migliori amici.

Acqui Terme. A fine giugno
a Vicofor te si è tenuto un
significativo e par tecipato
Giubileo delle bande musicali.

Il luogo, l’occasione ed i
partecipanti hanno costituito
ineguagliabile cornice per un
contenuto di grande rilievo.

All’appuntamento non poteva
mancare il corpo bandistico
acquese, che, come consue-
tudine ormai consolidata, si è
distinto per bravura e consu-
mata abilità esecutiva, racco-
gliendo prolungati consensi
da parte di tutti i presenti.

Si è distinto il Corpo bandistico acquese

Giubileo a Vicoforte
delle bande musicali

Gli auguri di Patrizia fiori

Il primo complemese
di Enrico e Grazia

Al Santo Spirito

Quando l’estate
non è solo gioco

Acqui Terme. Come ogni
anno, con l’approssimarsi del
periodo estivo, i vigili del fuo-
co del locale distaccamento,
così come i colleghi di tutta
la provincia, saranno inve-
stiti dalla “campagna cala-
broni”.

A differenza del passato,
per questa stagione e fino
ad una precisa definizione
ed assunzione delle com-
petenze da parte di altri or-
gani pubblici, i vigili del
fuoco interverranno solo
in caso di assoluta ne-
cessità e di pericolo per
la privata e pubblica in-
columità.

«Ove non ricorressero gli
estremi di urgenza immedia-
ta - sottolinea Tiziano Mero-
ni, coordinatore dei vigili del
fuoco di Acqui Terme - l’in-
tervento non è più di com-
petenza del corpo nazionale
dei Vigili del fuoco.

Il comando provinciale di
Alessandria, da cui dipende
anche il personale del distac-
camento di Acqui Terme, ha
già investito del problema
l’amministrazione regionale
che l’ha comunque “eluso e
deviato” alle strutture pub-
bliche (leggi enti locali) ed
ai soggetti privati ritenendo
gli oneri finanziari connessi
a carico degli stessi.

In questo contesto, sep-
pure a malincuore, siamo co-
stretti a ridefinire i limiti ope-
rativi delle nostre squadre
onde evitare un esclusivo im-
pegno per debellamento ca-
labroni a discapito di tutti gli
altri interventi di soccorso
che ci porrebbero al di fuori
delle responsabilità e degli
obblighi istituzionali.

Il fatto che i vigili del fuo-

co nel passato abbiano sem-
pre risposto all’utenza as-
secondandola, a volte, an-
che nelle pretese più discu-
tibili e simpaticamente as-
surde, ha ingenerato una
consuetudine che, per cau-
sa di forza maggiore, dovrà
mutare: non si potranno più
congestionare le l inee di
soccorso (n.b: 115) se non
per reale pericolo incom-
bente.

Per ogni chiarimento ulte-
riore è a disposizione, 24 ore
su 24, la nostra sala opera-
tiva provinciale (0131-
316711) che provvederà a
fornire puntuali spiegazioni
sulle precauzioni da adotta-
re per mitigare il rischio “ca-
labron”».

Nuova norma in vigore

Stop ai pompieri
anti calabroni

Festa della
trebbiatura

Acqui Terme. Ormai è uffi-
ciale, una delle più impor-
tanti manifestazioni dell’e-
state acquese è prevista per
domenica 23 luglio.

Si tratta della Rassegna
dei trattori e delle macchine
agricole d’epoca e la rievo-
cazione, in piazza, della treb-
biatura del grano. Organiz-
zata dalla Pro-Loco di Acqui
Terme, l’avvenimento com-
prende anche un «pranzo del
trebiatur» e una cena «del
bâte ‘l gran».

Due momenti gastronomi-
ci che si svolgeranno al Pa-
laorto di piazza Maggiorino
Ferraris a cui è invitata la
popolazione e che non man-
cherà di diventare attrazione
per i buongustai, visto il ric-
co menù in programma.
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Si ricercano

camerieri/e
qualificati,

piani-sala-cucina

Tel. 0144 321422

Ad Alessandria

in via Trotti, 49

affittasi negozio
mq 160, 2 vetrine

Telefonare ore pasti

0131 56818

Società specializzata
in design di interni

cerca architetto per collabora-
zione progettazioni. Possibilità
di inserimento nell’organico.

Inviare curriculum a:
Publispes, piazza Duomo 6/4

15011 ACQUI TERME
Rif. T28

Ceriale
vendesi bilocale

ammobiliato

a 300 m dal mare

0339 6134260
0141 824264

Azienda agricola

ricerca trattoristi
e personale

per lavori agricoli

Tel. 0141 760131

Compro
ciclomotori

con libretto,
anche non funzionanti.

Tel 0349 6350089
0328 2256481
0338 5929652

Agenzia assicurativa di primaria compagnia
RICERCA

per propria sede in Acqui Terme

UN COLLABORATORE/TRICE
con ottima predisposizione ai rapporti interpersonali.
Si richiede: • Residenza in zona

• Patente “B”
• Età compresa tra i 23 e 30 anni
• Diploma e/o laurea
• Esenzione servizio di leva
• Ottima conoscenza del computer

Sarà elemento preferenziale una precedente esperienza
professionale nel settore e laurea

Inviare curriculum a PUBLISPES
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il rif. A28

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni mobili

Si rende noto che nel fallimento della ditta individuale di autotra-
sporti “Isoldi Gerardo” con sede in Nizza Monferrato, n. 346 r.f.,
sono posti in vendita in distinti lotti i seguenti beni mobili:
1) Trattore stradale Iveco Magirus 440 E 42 tg AV604NG. Prezzo
base L. 38.000.000.
2) Trattore stradale Renault 385 Premium tg AJ160ZN. Prezzo base
L. 45.000.000.
3) Semirimorchio S.A.R.A. tipo NS37FL tg PC013805 allestito con
cisterna per trasporto liquidi alimentari. Prezzo base L. 8.000.000.
4) Semirimorchio Viberti tipo 3737S12SVP/10,5 tg AT006885 alle-
stito con cisterna per trasporto liquidi alimentari. Prezzo base
L. 6.000.000.
5) Semirimorchio Adige tipo 367E1V/10,5 tg VI024518 allestito con
cisterna per trasporto liquidi alimentari. Prezzo base L. 5.000.000.
6) Semirimorchio Cardi tg AT06475 allestito con cisterna per
trasporto liquidi alimentari (mezzo danneggiato da incendio). Prezzo
base L. 1.000.000.
7) Furgone Fiat tipo Ducato tg AL702983. Prezzo base L. 2.000.000.
8) Autocarro Volvo tipo F613 tg AB317RC (privo di cabina guida e
particolari meccanici). Prezzo base L. 1.500.000.
9) Mobili ed attrezzature d’ufficio. Prezzo base L. 1.000.000.
Chiunque intenda partecipare alla vendita dovrà far pervenire presso
lo studio del curatore dott. Giuseppe Bertero in Acqui Terme corso
Viganò n. 11, entro le ore 12 del giorno 24 luglio 2000, apposita
domanda in busta chiusa contenente indicazione del lotto e la miglior
offerta, non inferiore comunque al prezzo base.
In data 25 luglio 2000 alle ore 13, presso il tribunale di Acqui Terme
avanti al Giudice Delegato, si procederà all’apertura delle buste. In
caso di più offerte si procederà immediatamente a gara in aumento
sull’offerta più alta. Vendita soggetta ad iva.
Atti relativi alle condizioni di vendita consultabili presso la Cancelle-
ria Civile del Tribunale o presso lo studio del curatore.
Acqui Terme, 11.07.2000

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. La f lave-
scenza dorata, come dimo-
strano le notizie provenienti,
oltre che da ogni parte della
provincia, da molte zone del-
l’acquese, è in espansione.
Bloccare la malattia significa
estirpare i vigneti, cioè signifi-
ca un sacrificio che non tutti i
vitivinicoltori possono soppor-
tare. Per ridurre la «nuova pe-
ste» della vite, da parte del
Ministro delle Risorse agricole
è stato emanato un decreto di
lotta obbligata.

Un primo passo verso la
battaglia contro la malattia,
ma è ora indispensabile pas-
sare alla fase attuativa at-
traverso un regolamento
attuativo necessario per stabi-
lire gli interventi fitosanitari da
compiere.

La patata bollente, dallo
Stato, passa alla Regione. Il
10 luglio, la Commissione
agricoltura, presieduta dal
consigliere Nicoletta Albano,
ha ascoltato le organizzazioni
agricole sull’epidemia.

All’incontro hanno parteci-
pato rappresentanti della Col-
diretti, dell’Unione agricoltori,
della Cia e dei Comitati spon-
tanei dei vitivinicoltori.

Al termine dell’incontro, è
stato predisposto un ordine
del giorno da sottoporre al vo-
to del consiglio regionale. Ri-
guarda il reperimento di ulte-
riori risorse finanziarie utiliz-

zando i fondi dell’OCM vino e
mettendo subito in atto le mi-
sure di aiuto alle aziende pre-
viste nel Piano di sviluppo ru-
rale, oltre ad effettuare la revi-
sione del prezziario agricolo
regionale per adeguarlo a li-
velli correnti di mercato. Quin-
di, realizzare al più presto
l’inventario vitivinicolo dell’in-
tera regione.

Terzo. Le Serate di “Terzo
Musica” aprono il sipario nel
segno del ricordo.

Giunta alla XII edizione, la
rassegna, prima di accoglie-
re i pianisti, rende omaggio,
con i concerti, a due amici
del concorso che non ci so-
no più.

Mercoledì 19 luglio, a
Terzo, presso la piazzetta di
Casa Benzi (inizio alle 21.30,
con ingresso gratuito) un re-
cital di musiche napoletane,
interpretate da Stefano Zoa-
nelli (voce) e da Enrico Pe-
sce (pianoforte) ricorderà la
figura di Wilma Viburno, in-
faticabile amica e collabora-
trice dell’Associa-zione “Ter-
zo Musica”. Ricorrendo il pri-
mo anniversario della scom-
parsa, il programma ospita
un genere musicale da lei
particolarmente amato.

Verranno così proposti al-
cuni dei brani più significati-
vi del repertorio partenopeo.

Maruzzella, Core ’ngrato,
‘O surdato ‘nnammurato, Ac-
qurello napoletano, ‘Na sera
‘e maggio, Munaster io ‘e
Santa Chiara, Torna a Sur-
riento saranno offerti all’a-
scolto nell’interpretazione del
duo che si costituisce in oc-
casione di questo concerto.

Nel corso della serata, poi,
verrà presentata, in prima
esecuzione assoluta, una
composizione di Lele Fittabile
(de “La loggia”).

Si tratta di Time drags on,
una pagina per complesso
cameristico che radunerà sul
palco terzese una decina di
esecutori.

Gli appuntamenti musicali
di Terzo proseguiranno poi
venerdì 21 luglio, alle
21.30, con un concerto, nel-
la chiesa di S. Maurizio, de-
dicato alla memoria di Don
Teresio Cesaro, che nel 1998
portò a compimento (attra-
verso l’opera dell’artigiano
Italo Marzi) il restauro del
prezioso “Lingiardi” della par-
rocchiale.

Ad esibirsi saranno chia-
mati l’organista Silvano Ro-
di e il violista Flavio Losco,
che presenteranno alcune
pagine tratte dal repertorio
barocco.

Domenica 23 luglio, sem-
pre alle 21.30, con ingresso

libero, ad Acqui, presso il
Teatro Aperto di Piazza Con-
ciliazione, si terrà il concer-
to di premiazione del con-
corso nazionale per giovani
pianisti “Terzo Musica e Val-
le Bormida”.

Nel corso della serata sarà
consegnato al direttore d’or-
chestra Roberto Benzi (nome
ben noto nella città termale,
per le sue origini acquesi e
per lo straordinario succes-
so della carriera artistica) il
Premio “Protagonisti nella
Musica”.

“Terzo Musica”, organizza-
to congiuntamente dalle am-
ministrazioni municipali di Ac-
qui e Terzo, gode dell’alto
patrocinio del Ministero dei
Beni e delle Attività Cultura-
li – Dipartimento dello Spet-
tacolo. Concorrono all’alle-
stimento della manifestazio-
ne anche la Regione Pie-
monte, la Provincia di Ales-
sandria e la Cassa di Ri-
sparmio di Torino.

G.Sa

Acqui Terme. La terza ed
ultima delle «Tre seire an dia-
let» è in programma, ad Alice
Bel Colle, alle 21.30 di dome-
nica 16 luglio con lo spettaco-
lo «Chi ch’us pons u’mpora a
chise», portato in scena dalla
compagnia La Brenta. Ospi-
terà la manifestazione il giar-
dino sede della Pro-Loco Ali-
ce Bel Colle, associazioni
promoturistica organizzatrice,
con il Comune, dell’evento
estivo. Il palcoscenico alicese
da anni è diventato punto di
riferimento di chi vuole tra-
scorrere una serata in alle-
gria, concedersi un momento
di relax con lo spettacolo dia-
lettale che più di ogni altro
compendia l’arte, la cultura e
la tradizione tipica di un terri-
torio.

«Chi ch’us pons u’mpora a
chise» è una commedia in tre
atti brillanti di Francesca Petti-
nati. I personaggi e gli in-
terpreti sono Rina (Francesca
Pettinati, è anche regista del-
la commedia), Paulina (Da-
niela Pronzato), Giuanein
(Bruno Balocco), Ginia (Maria
Teresa Garrone), Caterina
(Teresa Ivaldi), Carlinein (Giu-
seppe Pettinati), Stevo (Fran-
co Abrile), Pietro (Enzo Rof-
fredo). Tutto si svolge nella
sartoria di Rina tra vari perso-
naggi: la nipote Paulina che
vuole un ragazzo di città e
non quello di campagna con-

sigliato dalla zia. L’ubriaco del
paese che parla, parla ma è
interessato solo alla bottiglia.
La direttrice dell’«atelier» tori-
nese che scopre i vecchi mo-
delli paesani. Carlinein e i
suoi problemi. C’è anche un
mancato premio e l’immanca-
bile (invece) morale, che sin-
tetizza perfettamente tutta
l’arguzia e la saggezza popo-
lare espressa nel titolo stesso
della commedia.

La Compagnia «La Bren-
ta», di Arzello (Melazzo) quin-
di proviene da un’area geo-
grafica vicinissima alla nostra
e viene considerata una delle
compagnie teatrali tra le pro-
tagoniste per quanto riguarda
la nostra regione.

Nasce nella stagione 96/97
e tra i successi può an-
noverare commedie come
«L’è mei savei l ’ ingleis» e
«Ome, done e matrimone»,
spettacoli che hanno ottenuto
il favore del pubblico ed il
pubblico di Alice Bel Colle ha
potuto goderne le rappresen-
tazioni sceniche nel 1998 e
nel 1999. La Compagnia, ne-
gli anni, ha effettuato una ma-
turazione artistica notevole.

Sono attori pieni di entusia-
smo, di grinta, hanno il piace-
re di recitare e quindi il loro
futuro si presenta roseo. Alice
Bel Colle li ha applauditi sin
dall’inizio della loro avventura
artistica, ha portato loro fortu-
na; la Compagnia La Brenta,
insomma, è entrata a far par-
te dei momenti teatrali orga-
nizzati dalla Pro-Loco alicese.
Giusto pertanto che sia lei a
concludere una manifestazio-
ne che, nell’ambito degli av-
venimenti estivi di Alice Bel
Colle, è diventata consuetudi-
naria.

L’iniziativa, nel 2000, è
diventata «Rassegna di teatro
dialettale», ha acquisito una
condizione nuova e quindi è
destinata, in futuro, a ripetere
e ad ampliare la manifestazio-
ne, anche perchè alla Pro-Lo-
co di Alice Bel Colle le capa-
cità organizzative non manca-
no. Per lo spettacolo, con in-
gresso libero, di domenica 16
luglio è da r itenere che ci
sarà il «tutto esaurito» visto il
successo ottenuto dalle prime
due commedie dialettali.

C.R.

Un decreto del Ministro

Flavescenza dorata
lotta obbligata

Si comincia mercoledì 19 luglio

Tre serate musicali
per il concorso di Terzo

Terza ed ultima serata dialettale

La compagnia La Brenta
chiude il sipario ad Alice

Meditazione 
e Reiki

Acqui Terme. Il Centro “Il
Sentiero” di Acqui Terme, vi-
sto il successo delle scorse
edizioni, ha organizzato an-
che per l’Estate 2000 un in-
tenso programma di medita-
zioni e di incontri Reiki.

Agli appuntamenti sono in-
vitati tutti coloro che vogliano
provare a fare i primi passi sul
cammino della consapevolez-
za e anche chi già conosce le
vie della ricerca interiore.

Saranno serate interessan-
tissime e colme di profondi si-
gnificati, dove non manche-
ranno comunque risate ed al-
legria.

Per informazioni potete
contattare i seguenti numeri
di telefono: Centro “Il Sentie-
ro” 0144 324490; Gloria 0347
9786322; Manuela 0347
9809805.

Castel Rocchero. È stata una grande festa quella organiz-
zata domenica 2 luglio, dopo la messa delle 18, per festeggiare
il traguardo dei 50 anni di sacerdozio di don Gino Barbero, figu-
ra da sempre dedita agli altri e punto di riferimento costante
per la comunità di Castel Rocchero fin dal lontano 3 dicembre
1966. L’amministrazione comunale e il paese tutto vogliono rin-
graziare i “colleghi” di don Gino che hanno officiato la messa
celebrativa: don Piana, don Cresto, don Bruna, don Tasca e
don Amerio. Allo stesso modo intendono ringraziare le numero-
se autorità intervenute in quella speciale giornata: l’on. Maria
Teresa Armosino, il presidente della Provincia di Asti Roberto
Marmo, l’assessore regionale Mariangela Cotto, l’ex assessore
provinciale Piera Accornero, l’assessore provinciale all’agricol-
tura, Luigi Perfumo, l’ex sindaco di Nizza, prof. Odasso, e i sin-
daci di Nizza, Flavio Pesce, di Canelli, Oscar Bielli e di Alice,
Pier Giuseppe Mignano. E un grazie speciale va anche a tutti
coloro che sono intervenuti così numerosi per dire grazie a don
Gino per tutti questi anni trascorsi al servizio della gente e del
paese. Don Luigi Barbero, nato a Canelli nel 1927, è stato con-
sacrato sacerdote il 2 luglio 1950; ha studiato a Roma, dove ha
conseguito la licenza in Teologia ed è stato insegnante di dog-
matica in Seminario.

Il grazie da Castel Rocchero

Offerta 
all’Asm
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta pervenuta all’A-
sm: lire 50.000 da parte del-
l’amico Luciano in memoria di
Maria Letizia Marenco.
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Acqui Terme. Supera la
boa di metà percorso; il cam-
pionato italiano rally “Due
Ruote Motrici” inizia la sua
seconda parte nella giornata
di sabato 15 luglio con la pro-
va che si disputerà sulle colli-
ne che circondano Reggio
nell’Emilia. Furio Giacomelli,
pilota acquese alla ricerca
della giusta consacrazione è
riuscito intanto ad appaiare
nuovamente in testa alla clas-
sifica il portacolori della Opel,
Rossi. Infatti, in Liguria, sua
terra di origine, Furio ha otte-
nuto un eccellente secondo
posto di Gruppo N nel rally
dell’Appennino ligure, abbina-
to per l’occasione al “Lanter-
na” alle spalle di Russo, pilota
che corre sempre in Gruppo
A, ma che questa volta è sta-
to utilizzato come collaudato-
re della nuovissima Renault
Clio sport. Giacomelli, nell’ul-
tima speciale, con grossi pro-
blemi all’impianto frenante si
è visto annullare dal rivale i
20 secondi di distacco per poi
capitolare per l’inerzia di due
secondi e sei decimi. “Sono
comunque contento - dice Fu-
rio - quello ligure è un rally
che dire molto impegnativo è
poca roba, ho raggiunto in
classifica Rossi e soprattutto
avuto conferma che sto cor-
rendo con una grandissima
macchina, tanto che la giuria
incredula l’ha fatta nuovamen-
te sezionare per la verifica
dove tutto è r isultato ok”.
Questa decisione tecnica ha
così inciso sul budget del pilo-
ta termale poiché “rimettere
insieme” tutta la vetture è co-
stato fior di bigliettoni a fronte
di un rimborso simbolico di
poche centinaia di mila lire,
ma quello che ha fatto ulterio-
re dispetto è il mancato con-
trollo della macchina del vinci-
tore Russo. Gli avversari di

Furio in Liguria hanno pagato
il fio e, se Bizzarri era al mo-
mento appiedato, ma in odore
per le prossime gare di poter
avere a disposizione la vin-
cente Clio sport, Rossi è finito
k.o. per guai meccanici alla
sua Opel Astra. E proprio il
nuovo modello della Opel
Astra di Gruppo N era in gara,
affidato alla guida di un top
driver del rallismo nazionale,
quel Sottile che però prima
del forzato ritiro le stava bec-
cando da Furio. Sull’appunta-
mento del rally dell’Appennino
reggiano Giacomelli non si
nasconde dal manifestare ap-
prensione per le insidie costi-
tuite da un percorso molto se-
lettivo, dove l’ostacolo princi-
pale è rappresentato dal brec-
ciolino di bordo strada che
rende il tracciato oltremodo
“sporco”. “Siamo a metà cam-
pionato - dice Furio - ed è an-
che i l  momento di tenere
d’occhio la classifica, perciò,
ai solleciti del mio navigatore
Franco Piovano risponderò
con la dovuta razionalità: in
secondo o terso posto non è
mai da buttare via, soprattutto
adesso che me lo sto giocan-
do”.

Automobilismo

Nel rally del “Reggiano”
al via Furio Giacomelli

Cortemilia. Che, nel pallo-
ne elastico giovanile, uno dei
paesi guida sia Cortemilia
non è certo una novità. Basti
pensare, ad esempio, che la
cittadina valbormidese ha vin-
to ben nove scudetti negli ulti-
mi cinque anni!

Non può stupire, pertanto,
che anche quest’anno le
squadre cortemiliesi, sponso-
rizzate dalla “Marchisio Noc-
ciole”, stiano ottenendo degli
ottimi risultati.

Gli Juniores (limite di età 18
anni) schierano il prometten-
tissimo Cristiano Giribaldi in
battuta, Massimo Balocco,
stella anche dell’atletica, nel
ruolo di spalla, Stefano Leone
e Jacopo Bosio sulla linea dei
terzini, Davide Delmonte co-
me quinto giocatore. Partiti
con i favori del pronostico,
non stanno deludendo le atte-
se e, pur avendo conosciuto
un’inopinata sconfitta a Sca-
letta Uzzone, guidano attual-
mente la classifica del loro gi-
rone. Quasi certamente, vin-
ceranno il campionato e il loro
battitore si troverà così ad
aver realizzato l’en plein nelle
categorie giovanili: Pulcini,
Esordienti, Allievi negli anni
scorsi, Juniores (se così sarà)
quest’anno.

Non vinceranno il campio-
nato, invece, gli Allievi (l’Albe-
se e la Paolo Moraglio, Enzo
Patrone (riserva Fabio Piva
Francone), tutti al primo anno
di categoria, hanno già otte-
nuto molto di più di quanto ci
si attendeva, avendo vinto
ben nove delle undici partite
disputate. Il loro gioco è pia-
cevole, l’impegno costante, la
voglia di allenarsi e di miglio-
rare tanta. Comunque vada a
finire, i dirigenti cortemiliesi
non possono che essere fieri
di questa loro nuova, promet-
tente realtà. l.b.

Acqui Terme. Si è svolta il
18 giugno a Nice (Francia) la
19ª edizione di triathlon que-
st’anno a livello mondiale. Alla
partenza gli atleti presenti
erano 2200; è stata una prova
impegnativa resa più difficol-
tosa dal caldo: 4 km di nuoto,
129 km di bici e 32 km di cor-
sa. Alla competizione hanno
partecipato 2 atleti acquesi:
Claudio Ratto e Paolo Zucca,
scelti in base ad un renching
di punti nella nazionale italia-
na. Claudio Ratto si è com-
por tato egregiamente nel
nuoto e nella bici, ma il “ca-
mionista” ha sofferto, poi, nel-
la corsa, finendo comunque la
gara in 9 h e 24’. Paolo Zucca
si è cimentato molto bene in
tutte e tre le specialità, nono-
stante la corsa abbia penaliz-
zato un po’ tutti gli atleti; ha
terminato la gara in 8 h e 54’.
In queste gare l’obbiettivo è
arrivare in fondo, se si può nel
migliore di modi. A proposito
di gare lunghe, il nostro Clau-
dio Ratto non ancora “stanco”
della fatica di Nice, ha parte-
cipato ad una gara ciclistica di
653 km non stop: la Gran fon-
do del Millennio dal 30 giugno
al 2 luglio, Roma-Bergamo.
Ha iniziato a pedalare sabato
mattina da Roma ed è arriva-
to a Bergamo domenica po-
meriggio. Complimenti Clau-
dio, alla prossima.

Acqui Terme. Dopo l’esordio
sfortunato sul circuito di Valle-
lunga con la caduta in gara e
conseguente infortunio alla spal-
la, il 3º posto conseguito nella fi-
nale del torneo Motoestate, svol-
tosi domenica 9 luglio sul cir-
cuito permanente di Varano, ridà
fiducia ed entusiasmo al pilota
Riki Cavanna. I complimenti de-
gli amici, giunti numerosi per
sostenerlo, sono il miglior inco-
raggiamento al proseguimento
della stagione agonistica. Au-
guri dagli sponsor, dal team e
dal Moto Club Acqui Terme.

PELLICOLA
DOCKS MARKET

Alfiere del Moto Club acquese

Per Riki Cavanna
primo podio stagionale

Pallone
elastico
campionati
giovanili

Triatleti
acquesi
ai mondiali
di Nice

Bistagno. Al po-
ligono “Val Bormi-
da” di Bistagno si è
disputata una gara
valida per il cam-
pionato regionale
di tiro a volo con
un gran numero di
partecipanti ed an-
che tanti appassio-
nati a seguire le
gesta dei più quali-
ficati tiratori pie-
montesi. Il t iro a
volo bistagnese
ospita, ogni week end, gli appassionati della Val Bormida e tra
di loro emergono ottimi tiratori che sanno inserirsi tra i migliori
nel panorama piemontese. Nell’ultima manifestazione a carat-
tere regionale, alle spalle degli alessandrini Caramel e Gaggio,
rispettivamente primo e secondo, si è qualificato il bistagnese
Pasquale Facchino con Franco Vola di Acqui ottimo quarto.
Nella graduatoria finale che ha visto premiati i primi dieci figu-
rano anche l’acquese Mauro Porrati, sesto, ed il bistagnese
Giovanni Facchino al decimo posto. Le prossime gare a livello
regionale ed interregionale si disputeranno nel mese di agosto
con la partecipazione dei migliori atleti del nord Italia.

I partecipanti alla gara.

Riki Cavanna, a destra sul
podio dei vincitori.

Tiro a volo

Trofeo regionale
al poligono di Bistagno



16 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
16 LUGLIO 2000

PELLICOLA
REGIONE PIEMONTE
Governo Ghigo



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 17L’ANCORA
16 LUGLIO 2000

PELLICOLA
REGIONE PIEMONTE
capitale danza



18 SPECIALE CASTELNUOVO BORMIDAL’ANCORA
16 LUGLIO 2000

A.T. PRO LOCO DI
CASTELNUOVO BORMIDA

SABATO 15 LUGLIO 2000

COMUNE DI
CASTELNUOVO BORMIDA
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CavannaAuto SpA
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Concessionaria per Ovada e Acqui Terme

EDIL
BOCCHIO srl
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Estrattiva di FAVELLI & C. snc
CALCESTRUZZI

LAVANDERIA
SANTAMARIA

I.E.F.
di Fogliacco

VASME s.r.l.
CONCESSIONARIA OLIVETTI

NITIDA
IMPRESA DI SERVIZI INDUSTRIALI E CIVILI

TABACCHERIA-EMPORIO di

Marisa & Beppe

L A  P R O F U M E R I A

PASTICCERIA -  CONFETTERIA

Programma dei festeggiamenti
patronali ss Quirico e Julitta

del mese di luglio

VENERDÌ 14 LUGLIO
ORE 22

Gara di bocce
a coppie miste,

prosecuzione fase eliminatoria
Gare presso il circolo F. Raffo.

SABATO 15 LUGLIO
ORE 19,30

Cena del pellegrino
antichi piatti tipici del luogo

nell’antica fattoria del castello
“La Colombaia”

ORE 21,30

Corteo storico
e partita

a scacchi viventi
in costume

sulla scacchiera disegnata
sul sagrato della chiesa parrocchiale

ORE 23
A fine serata spettacolo pirotecnico

DOMENICA 16 LUGLIO
ORE 16

Caccia al tesoro a squadre
composte da tre concorrenti

di cui almeno uno adulto e almeno un bambino
Ritrovo, iscrizioni e partenza dal circolo ricreativo F. Raffo

ORE 20
Cena contadina

con specialità tipiche della festa patronale
nell’antica fattoria del castello “La Colombaia”

ORE 22,30
Gara di bocce a coppie miste, fase finale.

Gare presso il circolo F. Raffo

S toria e leggenda si fon-
dono in una rappresen-
tazione scenica che, a

Castelnuovo Bormida, è anche
e soprattutto tradizione: gli
“Scacchi in Costume”, la parti-
ta a scacchi con pezzi viventi
in costume medievale che ogni
anno, questa è la 16ª edizio-
ne  il 3º sabato di luglio, vive
in una magica atmosfera di lu-
ci, colori ed antichi movimenti.

Proprio secondo una tradi-
zioni infatti, che non manca di
attendibilità in sede storica, il
grande scacchista del Cinque-
cento Paolo Boi, detto il “Sira-
cusano”, si esibì in partite di
alto livello a Castelnuovo Bor-
mida, alla corte del signore lo-
cale B. Moscheni, così come
in molti altri marchesati e du-
cati del tempo, essendo o es-
sendo stato ospite alla corte
papale di S. Pio V (1566-
1572), al secolo Michele Ghi-
sleri di Bosco Marengo, ed an-
che a Santa Croce di Bosco
non molto lontano da Castel-
nuovo.

L’antico castello fluviale sor-
to tra la fine del Secolo X ed i
primi del secolo XI, che costituì
anche un caposaldo del confi-

ne fra il Monferrato ed il Mila-
nese, diventa oggi testimone
di sfide non più risonanti del
ferro e del fuoco della guerra
ma di un piacevole ed allettan-
te gioco.

Gli “Scacchi in Costume e
Corteo Storico”, che la Pro Lo-
co di Castelnuovo Bormida in
collaborazione col Comune
realizza ormai da molti anni,
sono quindi la rievocazione
storica di quei particolari mo-
menti di vita, di divertimento,
di spettacolo che l’antico bor-
go castelnovese ha vissuto
quando un marchese ne era il
feudatario. Gli “Scacchi in Co-
stume” non sono però solo sto-
ria e spettacolo, ma anche
gioco.

Quello che è stato definito il
Re dei giochi, il gioco dei Re,
è occasione di confronto fra
abili scacchisti che nei mesi
precedenti la “partita in piaz-
za” si contendono nel corso di
un torneo semilampo a squa-
dre la vittoria della gara ed il
diritto di disputare la finale
avendo a disposizione per le
loro mosse non oggetti inani-
mati, bensì pezzi viventi che si
muovono guidati da un mae-

stro di cerimonia e accompa-
gnati nelle loro evoluzioni da
un sottofondo musicale che
contribuisce a rendere ancora
più suggestiva l ’ intera
rappresentazione.

Essa è arricchita dalla pre-
senza di giullari e suonatori
che allietano il pubblico con le
loro esibizioni e che precedo-
no la presentazione e la con-
segna del piatto commemorati-
vo annuale dipinto a mano, al-
le autorità civili militari e reli-
giose.

Un’originale struttura della
manifestazione quindi, che
raggiunge il suo apice nel cor-
so dell’intera serata a Castel-
nuovo, ma che vede im-
pegnati i pezzi degli scacchi
ed il Corteo storico anche in
occasione di trasferte laddove
è richiesta la presenza di un
gruppo numeroso, ben orga-
nizzato, suggestivo e soprat-
tutto originale. 

Al consueto spet-
tacolo si aggiunge,
per i l  quar to anno
consecutivo “La cena del
pellegrino”, nell’antica fattoria del ca-
stello “La Colombaia”,  che già nelle
passate edizioni ha raggiunto un buon
successo di pubblico: piatti tipici della
cucina tradizionale - popolare ca-
stelnovese, dalle lasagne con i fagiolini
agli agnolotti, dai salumi ai dolci fatti in
casa; l’antica fattoria del castello, origi-
nale e perfettamente conservata, è tea-
tro ideale per una manifestazione lega-
ta alle più antiche tradizioni piemon-
tesi. La Pro Loco, il Marchese e la corte
tutta augurano ai convenuti una piace-
vole serata nella magica atmosfera di
un tempo.
Per informazioni e prenotazioni:
0144 / 714650, 714712
e-mail: c.giuspa@tiscalinet.it.
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Vesime. Saranno in molti a
ricordare, con profonda com-
mozione, la figura di Giusep-
pe Bertonasco nella messa di
trigesima che verrà celebrata,
domenica 16 luglio, alle ore
11,45, nella parrocchiale “No-
stra Signora Assunta e S.
Martino vescovo” di Vesime.

Di Lui restano vivi gli inter-
venti sempre positivi a favore
della Comunità Vesimese e
della Langa Astigiana ed il
suo impegno che lo ha sem-
pre contraddistinto.

Beppe Bertonasco, aveva
61 anni, vesimese, veterina-
rio, insegnante, sindaco di Ve-
sime dall’82 e presidente del-
la Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” dal
’90.

Beppe era un uomo, intelli-
gente, onesto, di parola, non
andava mai sopra le righe,
sempre disponibile verso gli
altri, anche quando tutto ciò
gli compor tava sacr if icio

personale. Era l’uomo concre-
to, il “politico” che non illude-
va, del passo dopo passo,
che però arrivava e realizza-
va.

Passeranno gli anni, il tem-
po, ma non passerà mai il bi-
sogno di uomini, maestr i,
amministratori come Te. Arri-
vederci, caro amico Beppe.

Bubbio. L’Associazione Turi-
stica Langa Astigiana - “Bottega
del Vino”, in collaborazione con
la Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, il Co-
mune e la Pro Loco di Bubbio,
i produttori del Consorzio “Ro-
biola di Roccaverano” organiz-
za, per domenica 16 luglio, dal-
le ore 11 alle ore 17, “Alla sco-
perta dei sentieri di Bacco”, la 4ª
camminata enogastronomica
della Langa Astigiana.

Pranzo itinerante attraverso
un percorso suggestivo fra vi-
gneti e colline, con soste (sette)
nelle cascine della collina di San
Grato di Bubbio, dove si po-
tranno apprezzare prodotti e
piatti tipici della Langa Astigia-
na. Su e giù per la collina di
San Grato, tra cascine, stupen-
di vigneti di moscato ed altre
uve doc, e poi immersi nel ver-
de; per 7 tappe distanti l’una
dall’altra 700-800 metri, per una
camminata enogastronomica
unica, da farsi a piedi, di corsa,
in bicicletta, o altri mezzi di fan-
tasia, da soli o a gruppi, con
abbigliamento appropriato o
stravagante. “Alla scoperta dei
sentieri di Bacco” è una delle ul-
time iniziative ideate dall’Asso-
ciazione Turistica Langa Asti-
giana - “Bottega del Vino”.

In questi primi anni di vita ha
riscosso grande consensi di
pubblico e critica, rivelandosi
veicolo e volano per far cono-
scere, ed apprezzare, i prodot-
ti di nicchia di questa terra, uni-
ci ed inconfondibili, per gusto e
sapore, che in questi anni, gli
agricoltori, i viticoltori, gli arti-
giani e i commercianti, hanno
saputo riscoprire e valorizzare,
facendo della qualità il loro mar-
chio e biglietto. L’Associazione
sta vivendo una nuova stagione
di grande rilancio tutta tesa al-
la promozione e valorizzazione
dei prodotti enogastronomici,
della cultura di questo territorio
del sud astigiano, compreso tra
Langa e Monferrato.

La Bottega del Vino è nata
per iniziativa di un gruppo di
produttori locali, con lo scopo di
promuovere la conoscenza di
una zona a spiccata vocazione
vinicola.

Il programma di: “Alla sco-
perta dei sentieri di Bacco” pre-
vede la partenza a gruppi ai pie-
di della collina di San Grato
(piazzale discoteca di Bubbio),
dalle ore 11 alle ore 17 (non
stop), ogni mezz’ora circa, con
il ritiro dei 7 tagliandi e del bic-
chiere in vetro.

La 1ª tappa, alla “Cascina Ca
‘d Carena”, aperitivo a base di
Piemonte chardonnay doc e
cortese dell’alto Monferrato doc,
con le focacce cotte al momen-
to nel forno a legna dalla pro lo-
co di Bubbio.

La 2ª tappa, al “Casòt ‘d
Gioanètta” (cascina Spertino),
salumi misti di Langa a cura dei
salumieri della zona con pane
“fatto in casa” in abbinamento a
barbera d’Asti doc e barbera
del Monferrato doc.

La 3ª tappa, “Cascina La Mi-
lana” (azienda agricola Mario
Torelli), tajaren ai funghi cucinati
dalla pro loco di Bubbio in ab-
binamento a dolcetto d’Asti.

La 4ª tappa, la bella chiesa di
San Grato, dove l’occhio spazia
in uno stupendo panorama, ta-
gliere di formaggi della Langa
Astigiana a cura dei produttori
del Consorzio di tutela della “Ro-
biola di Roccaverano” in abbi-
namento a dolcetto d’Asti doc,
moscato d’Asti docg.

La 5ª tappa, “Cascina Ca ‘d
Brusc”, pesche al vino.

La 6ª tappa, “Cà ed Platin”
dolci in onore della nocciola ton-
da gentile della Langa a cura dei
pasticcieri di Bubbio in abbina-
mento a moscato d’Asti docg e
Brachetto d’Acqui docg.

La 7ª tappa, “Cascina Mode-
sto”, amaro digestivo e grappa
e possibilità di acquisto dei pro-
dotti e dei vini degustati.

Il percorso si disloca su una
distanza di km. 4, più km. 3 fa-
coltativi per arrivare alla tappa n.
7. Quota partecipazione in-
dividuale della camminata eno-
gastronomica L. 35.000 (ridu-
zioni e per bambini sino ad 11
anni gratis).È gradita la prenota-
zione: per informazione ufficio
turistico Langa Astigiana, telefo-
nare ai numeri: 0144 / 852010;
0141 / 83405; fax 0141 /
851286.

Cartosio. “Se non è
carne e pesce...”, è il
nuovo appuntamento
del fine settimana a
Cartosio, organizzato
dalla dinamica Pro Lo-
co. Sabato 15 e do-
menica 16 luglio, due
serate gastronomiche,
dalle ore 19,30, con
“Se non è carne e pe-
sce...”, dove si potran-
no degustare a scelta
piatti prelibati del Pie-
monte e della Liguria:
bresaola e for-
maggetta, peperoni in
bagnacauda, insalata
di polpo, gamberetti in
salsa cocktail, spa-
ghetti allo scoglio, ra-
violini in brodo, pesce
spada alla piastra, bol-
lito misto con bagnet-
to, maionese o ket-
chup, patatine fritte,
frutta di stagione. Il tut-
to innaffiato dai buoni
vini locali. Serate ga-
stronomiche seguite da
serate musicali con li-
scio anni 60,70, 80 e
pop. “Se non è carne
e pesce...” continua le
grandi feste cartosiane
iniziate il 4 giugno con
la 70ª “Festa delle Frittelle”, che ha riscosso grande suc-
cesso, con tanto interesse e novità, e naturalmente con le
gustose e tradizionali frittelle preparate come sempre dai
grandi cuochi di Cartosio.

L’Associazione Pro Loco Cartosio, nel ringraziare tutti i
partecipanti e tutti coloro che si sono adoperati alla buona
riuscita della festa delle frittelle, dagli sponsor ai cartosia-
ni, vi attende a “Se non è carne e pesce...”.

Vesime domenica 16 luglio la trigesima

Insieme nel ricordo
di Beppe Bertonasco

4ª camminata enogastronomica domenica 16

Bubbio: “Alla scoperta
dei sentieri di Bacco”

Il 15 e 16 luglio organizzato dalla Pro Loco

A Cartosio: “Se non
è carne e pesce…”

Cortemilia. “Un Fiume a
Metà” è l’ultimo romanzo, fre-
sco di stampa, di Dino Ros-
sello che verrà presentato ve-
nerdì 14 luglio, alle ore 21,
nel bel palazzo Rabino, di
proprietà di Carlo Troia, in via
Cavour, dalla Confraternita
della Nocciola Tonda Gentile
di Langa.

A presentare il romanzo
sarà il prof. Giovanni Destefa-
nis, critico letterario, appas-
sionato cultore di storia, usi e
costumi di queste plaghe.

E così dopo “La contrada
delle ghiaie”, il primo romanzo
scritto da Rossello, uscito nel
luglio del ’99, ecco “Un Fiume
a Metà”.

Dino Rossello, cortemiliese,
51 anni, produttore di vini del-
le Langhe, passione e lavoro
coltivati, in una famiglia di tra-
dizione vinicola tramandata
dal 1920, sviluppa la sua per-
sonale inclinazione per la
scrittura descrivendo l’amore
per la sua terra e la suggesti-
va paesaggistica delle Lan-

ghe.
Si tratta del secondo libro

dell’imprenditore vinicolo, che
da alcuni anni ha scoperto la
sua vocazione letteraria.

“Un Fiume a Metà” è un ro-
manzo estremamente interes-
sante: narra di una storia d’a-
more tra due giovani sullo

sfondo di fatti realmente acca-
duti e che i cortemiliesi non
tarderanno a riconoscere: la
lunga lotta contro l’Acna da
un lato e per la difesa della
fabbrica dall’altro, le manife-
stazioni, gli sconti tra piemon-
tesi e liguri. La vicenda Acna -
Valle Bormida viene affron-
tata da un punto di vista di-
verso, senza retorica e senza
pregiudizi, per mettere in evi-
denza, soprattutto, i diritti del-
le persone in quanto persone.

I cittadini che hanno parte-
cipato alle manifestazioni de-
gli anni passati potranno rico-
noscersi o meno in questo ro-
manzo, di certo non rimarran-
no indifferenti.

Chi invece ha avuto la for-
tuna di non vedere il fiume
nero potrà dalla lettura del li-
bro, ricavarne conoscenze e
consapevolezze, utili, come
scrive l’autore nella prefazio-
ne, ad evitare di “far sopporta-
re alla gente dolori e pene pa-
gate con un prezzo così alto”.

G.S.

Rivalta Bormida. Anche
Rivalta Bormida ha il suo non-
nino centenario: è Augusto
Barberis che ha tagliato il tra-
guardo dei cento anni, del se-
colo di vita.

Augusto Barberis è nato a
Rivalta Bormida il 27 giugno
del 1900, per una vita ha fatto
il messo comunale, sino al
1969, poi per altro periodo nel
1977. Si era sposato con Vir-
ginia Rita Morbelli, deceduta,
anche lei rivaltese e dal loro
matrimonio è nata la figlia
Clara.

Nonno Augusto è persone
molto nota e stimata in paese,
gode di buona salute e di una

lucidità intellettuale, davvero
invidiabile, uomo operoso e
instancabile, è ancor oggi
piacevole conversare insieme
per capire e scoprire tanti fat-
ti, aneddoti e vicende, di un
testimone del tempo.

Sabato 1º luglio, nel tardo
pomeriggio, nel salone comu-
nale del Municipio, è stato fe-
steggiato, dalla figlia Clara,
insegnante in pensione, dal
genero Giuseppe Ivaldi e dal
nipote Francesco, da parenti
e amici e dall’intera Comunità
rivaltese. Ad accogliere Augu-
sto Barberis, nel salone, in
prima fi la i l sindaco, dott.
Gianfranco Ferraris, gli attuali
amministratori e i consiglieri
comunali e poi tanti altri sin-
daci e consiglieri, che si sono
avvicendati negli anni in cui
Augusto ha svolto con dedi-
zione e solerzia l’incarico di
messo comunale. Alla festa
era presente anche il parroco,
mons. Carlo Ceretti. A nome
dell’Amministrazione comuna-
le il sindaco Ferraris ha rimar-
cato come sia doveroso ren-
dere omaggio ad un testi-
mone reale e non virtuale del
nostro secolo, ed ha augurato
al nonno Augusto, serenità e
salute per molto tempo anco-
ra ed ad consegnato al cente-
nario una targa su piedistallo,
con una simpatica scritta:
«“Vecchietto d’aquila e di leo-
ne non conosce paragone”.
Ad Augusto Barberis, l’uomo
che ha fermato il tempo».

Ancora tanti auguri, al si-
gnor Augusto, dai rivaltesi e
dai lettori de L’Ancora e arri-
vederci al prossimo com-
pleanno e saranno 101.

Festeggiato dalla Comunità rivaltese

Augusto Barberis
ha compiuto 100 anni

Si inaugura 
“Il Cambio”

Castelletto Molina. Inaugu-
razione sabato 15 luglio per la
nuova struttura turistico-al-
berghiera costruita a Castellet-
to Molina. “Il Cambio”, questo il
suo nome, aprirà infatti i bat-
tenti, preparandosi ad acco-
gliere i primi ospiti fin dai pros-
simi giorni, in particolare per-
sone che arrivano nella zona
attirate dalla grande cultura e
disponibilità enogastronomica
che essa offre. La struttura è
dotata di tutti i confort (piscina
compresa) e si allinea alla nuo-
va frontiera della ricettività turi-
stica recentemente promossa
e appoggiata dalla nuova e at-
tesissima legge regionale sul
modello di accoglienza
“bed&breakfast”.Una struttura di
grande interesse e risonanza
per tutto il paese.

Cortemilia venerdì 14 luglio la presentazione del romanzo

“Un Fiume a Metà” 
di Dino Rossello

Grandinata
a Cassine

Cassine. La grandinata che
martedì 11 luglio, si è abbattuta
sull’Acquese ha provocato a
Cassine notevoli disservizi e si-
tuazioni di pericolo. Nel centro
urbano si è registrato l’abbatti-
mento di alcuni alberi e l’inter-
ruzione di una linea elettrica di
illuminazione pubblica, ma la
situazione più preoccupante è
costituita dagli ingenti danni su-
biti dalle colture agricole ed in
particolari dai vigneti.

L’area agricola maggiormente
colpita è ubicata fra le frazioni di
Caranzano e Sant’Andrea dove
le produzioni dei vitigni Doc e
Docg sono seriamente com-
promesse.

Nella mattinata di mercoledì
12 luglio il sindaco di Cassine,
Roberto Gotta, ha provveduto
ad informare di quanto accadu-
to la Prefettura di Alessandria, i
competenti Uffici della Regio-
ne Piemonte e ad avviare le
procedure volte ad ottenere il
riconoscimento dello stato di
“calamità naturale”.

Inoltre, è stata convocata d’ur-
genza la neo nominata Com-
missione Agricoltura comunale
che valuterà la situazione esa-
minerà le misure da adottare, in-
tanto l’Amministrazione Comu-
nale, invita gli agricoltori cassi-
nesi a segnalare tempestiva-
mente i danni eventuali subiti.
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Comune di Castelletto d’Erro

Pro Loco di Castelletto d’Erro

Comunità montana
“Alta Valle Orba, Erro, Bormida di Spigno”

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65 - Tel. e Fax 0144/372785

Lavorazione
serramenti in alluminio

INFISSI
LEGNO/ALLUMINIO
A TAGLIO TERMICO

Antipasto “del paìs”

Salame

Formaggetta
aromatica

“Bon aptìt”

Primi piatti

Agnolotti al ragù

Tagliatelle ai funghi

Minestrone
di “tajaréin”

Secondi piatti

Rollata di manzo
al forno

Salsiccia
alla piastra

Braciola

Zighinì

Contorni

Patate fritte

Pomodori alle erbe

Peperonata

Formaggi

Formaggetta

Dolci

Torta di nocciole

Panna cotta
con frutti di bosco

Pesche al limone

Vini in bottiglia
e sfusi

Menu

C A S T E L L E T T O  D ’ E R R O

È tutto un paesaggio tipico, affasci-
nante quello della vallata dell’Erro. Un
immenso quadro d’autore. Resta indi-
menticabile.

Il limpido Erro, serpeggiante e chiac-
chierino tra angoli ombrosi, con laghetti
invitanti, saltellando tra massi sconvolti
dalle suo irruenti piene, rende tutta la
vallata incantevole, ombreggiata, che of-
fre scorci panoramici riposanti e sempre
nuovi.

In alto sulla bella collina, aperta al so-
le ed al vento Castelletto d’Erro con la
sua torre tenace, prezioso punto d’avvi-
stamento sulle due valli: del Bormida e
dell’Erro, costruita da compatta pietra
arenaria come le case del paese, deco-
rata alla sommità di archetti pensili (sec.
XIII). A destra diroccata e sepolta dagli
alberi coi suoi ruderi
antichi la Tinazza,
che fu nei secoli co-
me sentinella vigile
nelle barbariche di-
scese saracene ad
uccidere e depredare.

Quanta stor ia in
queste rovine! Lì sor-
geva il quattrocente-
sco castello di Monte-
crescente di cui si
scorgono ancora due
torrette cilindriche di
cinta. La parrocchiale,
dedicata alla “SS. An-
nunziata”, contiene dei pregevoli affre-
schi ottocenteschi di Ivaldi di Toleto, det-
to “Il Muto”, mentre nelle campagne, ol-
tre al Santuario di Sant’Anna con la gi-
gantesca statua che viene portata in
processione, è da ricordare la chiesetta
di Sant’Onorato, di antichissima origine,
sulla cui parete di fondo appaiono trac-
ce di affreschi cinquecenteschi.

L’estate con i suoi profumi e i suoi co-
lori vi aspetta a Castelletto d’Erro, bal-
cone panoramico sull’Acquese e auten-
tico presidio della qualità enogastrono-
mica piemontese.

Da sabato 15 luglio a Castelletto d’Er-
ro “Festa di Sant’Anna” e “Sagra delle
Pesche”, i cui festeggiamenti si protra-

ranno fino alla sera di domenica 23 lu-
glio, organizzati dalla dinamica Pro Lo-
co, di concerto con il Comune la Comu-
nità montana.

Il paese, tirato a lucido dal volentero-
so lavoro di tutti, è pronto  per accoglie-
re i visitatori che saranno numerosi, per-
ché garantiti dall’ottima esperienza delle
manifestazioni precedenti.

A Castelletto in terreni perfettamente
esposti, si coltivano le erbe officinali che
nulla hanno da invidiare a quelle di Pro-
venza; qui si raccolgono le migliori fra-
gole e le migliori pesche del Monferrato;
qui la produzione di formaggette rag-
giunge livelli di grande valore.

L’occasione migliore per visitare Ca-
stelletto può venire proprio dalla giorna-
ta di massima partecipazione popolare

alle vicende ci-
vili e religiose
del paese. Alla
tradizionale fe-
sta di Sant’An-
na - il cui san-
tuario è posto
al bivio strada-
le per Bista-
gno e Monte-
chiaro - si ac-
compagna da
qualche anno
la sagra delle
pesche, pro-
dotte da nu-

merosi agricoltori della zona e offerte in
degustazione e vendita a partire dalle
ore 16,30 di domenica 16 luglio.

Alla sera di sabato 15, domenica 16 e
lunedì 19 luglio presso lo stand pro loco
saranno organizzate delle serate gastro-
nomiche e danzanti.

Il menù propone tutti i piatti più tradi-
zionali di queste terre, dal minestrone
con le tagliatelle ai ravioli, dalla fagiolata
alla formaggetta, dalla frittata di erbe al-
la peperonata.

La partecipazione alla festa può an-
che essere una valida occasione per vi-
sitare uno dei più piccoli e bei  paesi
della Comunità montana “Alta Valle Or-
ba, Erro e Bormida di Spigno”.



SPECIALE CASTELLETTO D’ERRO 21L’ANCORA
16 LUGLIO 2000

15•16•17 LUGLIO

In Italia, il consumo medio annuo si attesta attorno agli 11
chilogrammi pro-capite. Nel vissuto del consumatore la pe-
sca costituisce il frutto dell’estate per eccellenza: carat-
teristiche particolarmente apprezzate sono il gusto, la
freschezza, la succosità e la capacità dissetante. La pe-
sca possiede anche buone proprietà nutritive ed energe-
tiche e svolge un’importante azione diuretica; inoltre, con-
tribuisce a regolare le funzioni intestinali ed è particolar-
mente indicata per chi soffre di disturbi artritici e gottosi.
In cosmesi, si utilizzano la polpa per la preparazione di ma-
schere rinfrescanti ed il succo per lozioni che attenuano
le macchie cutanee. Oltre che per il tradizionale consumo
fresco, la pesca può essere impiegata in cucina per pre-
parare marmellate, gelatine, sciroppi, succhi e gelati.
Ad una temperatura di poco inferiore a 0° C ed un’umidità
relativa dell’80-85%, le pesche si conservano per un pe-
riodo di 15/20 giorni.

POLPA GIALLA 
Le pesche a polpa gialla sono disponibili sul mercato
da maggio a settembre. Le varietà più diffuse in Ita-
lia di pesche gialle sono Maycrest, Springcrest,
Spring Lady, Springbelle, Fayette, O’Henry, Elegant
Lady, Flavorcrest, Glohaven, Redhaven e Suncrest.
Il calendario delle varietà a polpa gialla 
L’epoca di raccolta e la presenza sul mercato va da
maggio a settembre.
Caratteristiche principali
Aspetto: frutti interi, sani, puliti. Maturazione ed
aspetto omogenei. Colorazione: buccia su fondo
giallo-arancio, rosso ben presente. Forma: rotonda,
leggermente ovale, a volte leggermente asimmetri-
ca.
Qualità organolettiche
Polpa non fibrosa di colore giallo, giallo-arancio, con
pigmentazione rossa attorno al nocciolo. Sapore
gradevole, profumato e leggermente acidulo.
Manipolazione
Frutti abbastanza resistenti alle manipolazioni.Pos-
sono sopportare la sovrapposizione purché questa
venga effettuata con le dovute cautele.

POLPA BIANCA 
Le pesche a polpa bianca sono disponibili sul mer-
cato da giugno a settembre. La particolarità di que-
sti frutti è di essere molto profumati. Le varietà più
diffuse in Italia di pesche bianche sono Iris Rosso,
Paola Cavicchi, Maria Delizia, Maria Bianca, K2,
Michelini e Duchessa d’Este.
Il calendario delle varietà a polpa bianca
L’epoca di raccolta e la presenza sul mercato va da
giugno a settembre.
Caratteristiche principali
Aspetto: frutti interi, sani, puliti e di forma regolare.
Maturazione ed aspetto omogeneo. Colorazione:
buccia su fondo giallo-verde si evidenzia un rosso di
diverse tonalità, da brillante a cupo. Polpa: bianca in
alcuni casi con presenza di striature rosse e di co-
lore rosso intenso attorno al nocciolo. Forma: frutto
rotondo, simmetrico e ben formato.
Qualità organolettiche
Polpa soda, non fibrosa, di buon sapore e profumo
intenso, leggermente acida.
Manipolazione
Frutti delicati, la manipolazione non corretta porta ad
un imbrunimento della buccia ed alla ammaccatura
della polpa.

BAVARESE FRAGOLE E PESCHE
Ingredienti per 6-8 persone: 250 g fragole, 250 g pol-
pa di pesche, 1 limone, 130 g zucchero al velo, 5 fogli
gelatina per dolci, 250 g panna montata. Preparazio-
ne: dividete a metà la gelatina e ammollatela in due
ciotole diverse. Frullate le fragole con metà zucchero e
il succo di mezzo limone. A parte frullate la polpa di
pesce con l’altra metà dello zucchero e del limone.
Sciogliete a fuoco dolce con un cucchiaio d’acqua una
parte della gelatina, unitela alle fragole. Sciogliete la
seconda metà e unitela alle pesche. Dividete la panna
montata e mettetene una metà con le fregole e una
con le pesche, mescolando delicatamente. Versate in
uno stampo decorato la crema di pesce, aggiungete
delicatamente l’altra, mettete in frigorifero anche una
notte prima di consumare.

PESCHE AL FORNO
Ingredienti: 8 pesche mature, un bicchiere di vino, un
bicchiere di sciroppo. Preparazione: Scottare appena
le pesche, sbucciarle e disporle, su uno strato, in una
pirofila; aggiungere un bicchiere di vino bianco secco
ed uno di sciroppo. Mettere la pirofila in forno e lascia-
re cuocere per 10 minuti ad una temperatura di 200° C.
Scolare le pesche, disporle su un piatto da portata, do-
po averlo coperto con salsa di fragola, e guarnire ogni
frutto con una foglia di menta.

Le ricette

Sabato 15 luglio
ore 19,30 prima serata gastronomica
con i piatti tipici dei cuochi castellettesi

ore 21,00 ballo a palchetto
con “I Record”

Domenica 16 luglio
ore 10,00 santa Messa
nella chiesa parrocchiale

ore 16,30 inizio della festa con l’apertura
del “Mercatino delle pesche”
e degustazione dei pregiati frutti

ore 17,00 “Serenate”: spettacolo
di burattini della compagnia
“Teatro Giullare”

ore 18,00 pentolaccia

ore 19,00 seconda serata gastronomica

ore 21,00 ballo a palchetto
con “I Semplici del liscio”

Lunedì 17 luglio
ore 19,30 terza serata gastronomica

ore 21,00 ballo a palchetto
con “I Record”

ore 24,00 conclusione
dei festeggiamenti con l’elezione
di miss e mister Castelletto

Domenica 23 luglio
ore 10,00 santa Messa
nella chiesa parrocchiale

ore 20,30 santo Rosario nella chiesa
parrocchiale; processione con fiaccolata
per riportare la statua di Sant’Anna
al suo Santuario

Varietà di pesche Consumo e conservazioneProgramma

A cura della Publispes
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Perletto. “Gesù Maestro ha
insegnato e raccomandato in
varie circostanze la ricono-
scenza!”. È con questo spirito
che rivolgiamo un fraterno in-
vito ad amici, ad estimatori, a
tutti coloro che hanno avuto la
fortuna di conoscere il prof.
don Luigi Bogliolo a parteci-
pare alla solenne celebrazio-
ne che avrà luogo nella par-
rocchiale di Perletto, dedicata
ai “Santi Vittore e Guido”.

Venerdì 21 luglio, alle ore
17,30, nel primo anniversario
della sua dipartita. Le motiva-
zioni che ci sugger iscono

questo gesto di riconoscenza
sono molteplici, ma alcune, in
particolare, intendiamo sotto-
lineare.

Il prof. don Luigi Bogliolo è
stato colui che ha patronato a
Roma con la sua coscienza il-
luminata e la sua profonda
scienza la causa di Beatifica-
zione della nostra conterra-
nea Teresa Bracco.

La terra piemontese, la Val-
le d’Aosta, tutti i coltivatori di-
retti devono proprio al prof.
Don Luigi Bogliolo - dopo a
Dio-Padre datore di ogni bene
- la grazia di avere oggi la
Beata Teresa Bracco loro
compatrona. Ricordare il prof.
don Luigi Bogliolo significa,
inoltre, onorare la figura di un
eminente studioso della no-
stra terra acquese, docente
universitario ed illustre figlio di
Don Bosco.

Le sue spoglie riposano og-
gi nel camposanto di Perletto,
la terra ferace che gli diede i
natali ed ove ha inteso ritor-
nare. Auspichiamo che ve-
nerdì 21 luglio siano in molti a
presenziare, nella parrocchia
di Perletto, al ricordo onorato
di questo illustre sacerdote.

Un gruppo di amici

Bubbio. Martedì 4 luglio si
è tenuto un incontro presso il
Municipio di Bubbio fra i rap-
presentanti degli Enti Locali
della zona e lo staff di presi-
denza dell’Istituto Comprensi-
vo di Scuola Materna, Ele-
mentare e Media di Vesime.

La r iunione aveva come
scopo di fare il punto della si-
tuazione scolastica e di attua-
re un reciproco scambio di
informazioni, utile allo svilup-
po di nuove proposte.

Dopo i saluti del sindaco di
Bubbio, in qualità di “padro-
ne di casa”, ha introdotto i la-
vori il dirigente scolastico,
preside Eva Frumento che
ha fatto un puntuale escur-
sus sul cammino effettuato
dall’Istituto, dalla sua nasci-
ta ad ora.

Ha rilevato le problematiche
riscontrate all’inizio, i passi in-
trapresi per garantire un
servizio scolastico efficiente,
la consapevolezza di gestire
una scuola di qualità, certifi-
cata da enti esterni
(I.R.R.S.A.E.), ma soprattutto
dal grado di soddisfazione
espresso dai fruitori del servi-
zio (alunni e genitori).

Ha evidenziato il forte lega-
me scuola - territorio che in
questi ultimi anni è diventato
un must per il sistema educa-
tivo italiano e che nella nostra
realtà è risultato un fattore
vincente, che ha permesso
un’offerta formativa ampia e
qualificata nei confronti dei
bambini/ragazzi frequentanti i
tre ordini di scuola.

Secondo la preside la
cogestione di alcuni proget-
ti fra la scuola e gli Enti lo-
cali (Comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e
Comuni) ha contr ibuito a
rafforzare questo legame in
maniera posit iva per en-
trambe le istituzioni ed ha
quindi auspicato la conti-
nuazione su questa strada,
magari cercando di ve-
locizzare i tempi e snellire
le procedure burocratiche per
offr ire servizi sempre più
adeguati alle richieste.

Con orgoglio e soddisfazio-
ne la preside ha quindi deli-
neato un quadro positivo: ha
descritto una scuola dinami-
ca, attenta ai cambiamenti ed
alle proposte provenienti dal-
l’interno e dall’esterno, flessi-
bile e capace di attivare tutte
le procedure progettuali pos-
sibili per risolvere i problemi
in itinere e dare delle risposte
precise alle famiglie ed alla
comunità.

Come darle torto? In effetti
questa scola si è imposta co-
me un’agenzia educativa
completa ed attenta alle pro-
cedure legate all’autonomia,
una scuola che, a dispetto
delle varie ipotesi di chiusura
che anni fa venivano ventilate
da più parti, si è ricavata un
posto di rilievo sul territorio e
un punto di riferimento anche
proiettato all’esterno (ricordia-
mo che l’Istituto Comprensivo
di Vesime fa parte delle 1000
scuole italiane scelte, sulla
base delle attività progettate,
per il monitoraggio nazionale
sull’autonomia scolastica).

Tutto ciò viene premiato an-
che dal fatto che il numero
degli iscritti aumenta di anno
in anno e che stanno giun-
gendo anche alcune iscrizioni
da realtà limitrofe... fino a non
poco tempo fa accadeva esat-
tamente il contrario!

La preside Frumento, a
conclusione della sua introdu-
zione, ha ribadito come questi
risultati si siano raggiunti gra-
zie allo sforzo del personale
della scuola e di molti rappre-

sentanti degli Enti Locali, at-
tenti alle dinamiche scolasti-
che del territorio.

Molti gli interventi al dibatti-
to: i sindaci di Bubbio, di Roc-
chetta Palafea, di Castel Roc-
chero, di Monastero Bormida,
di Castel Boglione, di Monta-
bone, di Cessole, il vicesinda-
co di Vesime, l’assessore alla
Pubblica Istruzione della Co-
munità montana insieme al vi-
cepresidente, diversi consi-
glieri comunali, le funzioni
obiettivo dell’Istituto e alcuni
insegnanti.

Tutti gli interventi hanno
sottolineato l’importanza del
mantenimento dell’istituzione
scolastica e concordato sul
buon operato e sugli obiettivi
da questa raggiunti: molti
hanno ricordato la perfetta
r iuscita della “Festa dello
Sport”.

Alcuni comuni hanno infor-
mato su progetti di ristruttura-
zione degli edifici scolastici, o
di parte di questi, su ipotesi di
al lestimento di laborator i
informatici simili a quello di
Vesime, su sforzi economici
che si intraprenderanno per
garantire strutture moderne
ed avanzate.

Fra tutti si è distinto, per
passione e convincimento, il
vicepresidente della Comu-
nità montana, Giuseppe La-
nero che ha ricordato come
l’ente da lui rappresentato do-
vrà svolgere un importante
ruolo di supporto alla nuova
scuola dell’autonomia, perché
lo sviluppo del territorio è
strettamente legato alla fun-
zionalità ed allo sviluppo della
comunità scolastica: “Una
scuola che si distingue e che
è competitiva porta, oltre agli
indubbi benefici culturali, an-
che benefici di tipo economi-
co”.

La sua proposta concreta,
per una prospettiva di svi-
luppo, è stata quella di av-
viare un discorso, ed even-
tualmente degli accordi di
programma, con le Comunità
montane di Cortemilia e di
Ponzone.

Alla fine dell’interessante
e produttiva serata, la presi-
de Frumento ha ringraziato
tutti gli intervenuti: «Vorrei
sottolineare che a settembre,
chiunque siano i responsabili
della scuola e degli enti lo-
cali, si dovrà ricominciare a
lavorare sodo per continua-
re a garantire quegli stan-
dard educativi finalmente
raggiunti...».

Noi aggiungiamo che l’Isti-
tuto sta godendo di un ottimo
periodo ed ha assunto
un’autonomia tale da poter
garantire grosse novità per il
futuro, ma è necessario che
continui ad avere una guida
professionale all’altezza della
situazione...

g.m.

Cremolino. Sabato 8 luglio,
con il concerto dei vincitori e
la loro premiazione, si è con-
cluso il 4º Concorso Interna-
zionale di Interpretazione Or-
ganistica, organizzato dall’As-
sociazione Iniziativa CAMT
Monferrato, che si è svolto
nella bella chiesa parrocchia-
le di Cremolino sul prestigioso
organo costruito da Carlo Ve-
gezzi Bossi nel 1914 e re-
staurato da Marin nel 1994.

Come da tradizione
consolidata, il Concorso Or-
ganistico è la manifestazione
che apre il ben più “anziano”
Concorso Internazionale di
Esecuzione Musicale “Franz
Schubert”, giunto quest’anno
alla sua 14ª edizione, e che
comprende, oltre all’organo,
le sezioni relative a pia-
noforte, canto lirico, musica
da camera, pianofor te ed
orchestra, flauto e orchestra,
flauto e pianoforte e flauto so-
lo per il repertorio del Nove-
cento, sezioni le cui prove si
stanno svolgendo presso l’o-
ratorio di San Giovanni Batti-
sta di Ovada e presso il pa-
lazzo municipale di Tagliolo
Monferrato.

Il Concorso Organistico è
dunque la manifestazione di
apertura del Concorso Schu-
ber t, ed anche per questa
edizione l ’aff luenza dei
concorrenti è stata di notevole
consistenza e quest’anno, in
occasione del
duecentocinquantesimo anni-
versar io della mor te di
Johann Sebastian Bach, nelle
prove di concorso è stata pre-
vista l’esecuzione di alcuni
brani del Kantor di Lipsia. Il
lavoro della Commissione, tra
i cui componenti spiccavano i
nomi di prestigiosi organisti
ester i quali Jan Walraven
(Olanda), David Tierney (Stati
Uniti) e Juan Paradell-Solé
(Spagna) nonché della nostra
brava ed apprezzatissima Le-
tizia Romiti, è stato impe-
gnativo ed inevitabilmente se-
lettivo.

Nonostante tutt i  i  con-
correnti abbiano dimostrato
un livello tecnico - interpretati-
vo veramente notevole, alla
prova finale, che ha avuto luo-
go sabato scorso, sono stati
ammessi soli tre concorrenti i
quali hanno proposto il meglio
delle loro capacità e possibi-
lità. Al termine delle prove, la
classifica finale ha visto il 1º
premio assoluto, assegnato a
Simone Gheller, proveniente
da Carmignano di Brenta, il
quale ha dimostrato tecnica
ineccepibile e notevolissime
doti interpretative misurandosi
con impegnative composizioni
di Bach, Bossi e Reger.

Al 2º posto, si è classificato
Alessandro Lupo Pasini di
Crema, già affermato inter-
prete, il quale ha presentato
brani di Liszt, Boellmann e

Dupré ribadendo la sua spic-
cata vena musicale ed il suo
particolare modo di proporre i
brani organistici sotto una
differente luce interpretativa. Il
3º posto, non è stato as-
segnato ma il 3º finalista, il
giovane Ugo Sforza, prove-
niente da Triggiano (Bari), è
stato premiato con un diplo-
ma con particolare menzione
poiché dall’alto dei suoi soli
diciotto anni è stato il concor-
rente più giovane che abbia
partecipato a tutte le edizioni
del Concorso, e l’accurata
preparazione che ha dedicato
agli impegnativi brani da con-
certo presentati nella prova fi-
nale gli ha meritato la possibi-
lità di potersi esibire anch’egli
durante il concerto di premia-
zione.

A proposito del vincitore,
Simone Gheller, è da
sottolineare il fatto che egli,
avendo conseguito un pun-
teggio di 98 centesimi, si è
aggiudicata la possibilità di
partecipare all’audizione che
avrà luogo domenica 16 lu-
glio, a cui parteciperanno tutti
i  pr imi premi assoluti che
avranno conseguito punteggi
superiori ai novantasette cen-
tesimi nelle maggiori sezioni
dell’intero Concorso Schu-
bert.

Una speciale Commissione
determinerà il vincitore del-
l’audizione, il quale si aggiudi-
cherà il superpremio disco-
grafico Schubert - Phoenix
Classics, consistente in un
contratto per la realizzazione
di un CD edito dalla pre-
stigiosa casa discografica
Phoenix Classics e distribuito
dalla Ducale.

Si conclude così anche
quest’anno con lusinghieri ri-
sultati il Concorso Organistico
Internazionale di Cremolino.
Dei concerti organistici ab-
biamo già riferito nello scorso
numero. Quello che ci preme
ancora evidenziare e
sottolineare è la grandissima
e preziosissima collaborazio-
ne che come sempre, si è in-
staurata tra l’Associazione Ini-
ziativa CAMT, l’Amministra-
zione comunale, la Pro Loco
e la parrocchia che ha con-
sentito anche quest’anno di
por tare a termine im-
peccabilmente e nel migliore
dei modi questa manifesta-
zione culturale e musicale
che ha ormai decisamente
assunto una notevole rino-
manza ed importanza sia a li-
vello nazionale che interna-
zionale.

Non ci r imane ora che
ringraziare tutti coloro che
con il loro contributo hanno
reso possibile la realizzazione
di questa iniziativa e dare ap-
puntamento tra un anno,
sempre a Cremolino, per la 5ª
edizione.

Federico Borsari

Grognardo. L’attività della Pro
Loco di Grognardo è in pieno
svolgimento dopo il successo
della esclusiva prima “Festa del
pane” svoltasi, soprattutto, sul-
la piazza che porta il nome del-
la chiesetta Sant’Antonio, mes-
sa a nuovo per l’occasione. Ar-
chiviata la festa ecco altri ap-
puntamenti che incalzano.

Venerdì 14 luglio, alle ore
21, nel locale del parco del
Fontanino, Riccardo Camus-
so, fotografo e giornalista,
esperto in “pesca e caccia”,
presenta il suo libro “Malindi”,
regione del Kenia che si af-
faccia sull’Oceano Indiano, il-
lustrandolo con splendide dia-
positive. Un brindisi finale ai
presenti concluderà la serata.

Domenica 16 luglio, la Pro
Loco collabora con il gruppo

Alpini di Grognardo per orga-
nizzare la “5ª Festa dell’Alpi-
no”. Agli amici alpini verrà
servito un ricco menù a L.
22.000 comprensivo di vino,
nei locali del parco del Fonta-
nino a partire dalle ore 12.

Sabato 22 luglio, dalle ore
20, sempre nei locali del par-
co del Fontanino, che recen-
temente è stato intitolato a
Pietro Beccaro, la Pro Loco
presenterà la “8ª Gran mu-
scolata”, menù a base di coz-
ze dato il grande successo
degli anni passati è richiesta
la prenotazione. Non si pote-
va concludere meglio il mese
di luglio che, con l’allegra se-
rata in compagnia degli
“Amis” e del professore Arturo
Vercellino, sabato 29, sempre
al Fontanino, dalle ore 21.

Lepri e fagiani in abbon-
danza in Provincia di Ales-
sandria. Lo dicono i numeri: si
è passati dalle 1.318 lepri cat-
turate nel ’96-’97 alle 4.982
del ’99-2000.

Le zone di ripopolamento e
cattura - 56 sull’intero territo-
rio provinciale - sono divenute
un habitat ideale per questi ti-
pi di fauna, grazie all’attenzio-
ne profusa anche dal mondo
agricolo, che opera rispettan-
do mirate misure ecocompati-
bili.

Questa politica di salva-
guardia porta all’incremento
del numero di capi presenti
sul territorio. In questo modo,

il numero delle lepri e dei fa-
giani che vengono immessi
sul territorio libero aumenta di
anno in anno, offrendo agli
appassionati l’opportunità di
cacciare fauna sana e con-
trollata, senza dover ricorrere
a pratiche di importazione,
spesso poco sicure dal punto
di vista sanitario.

La Coldiretti, a tal fine, ha
aperto un costruttivo dialogo
con la Provincia perché ven-
ga riconosciuto questo impe-
gno dei coltivatori, anche at-
traverso forme di incentivazio-
ne che favoriscano ulterior-
mente l’attenzione verso que-
sta preziosa fauna.

Cartolarizzazione dei crediti
L’Inps ha confermato al presidente Bedoni l’assoluta incer-

tezza circa la reale conoscenza dei crediti vantati dall’istituto
nei confronti dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi agri-
coli. La Coldiretti, dal canto suo, ha ribadito la ferma volontà di
difendere le imprese associate nei confronti di una indiscrimi-
nata cartolarizzazione. Di conseguenza, è stato chiesto di bloc-
care l’operazione di cessione dei crediti avviata fino a quando
non saranno acquisite le necessarie certezze in merito alla fon-
datezza degli stessi, partendo dallo stralcio di tutte quelle posi-
zioni sulle quali non esiste la certezza del credito come, ad
esempio, le domande di condono e le domande di sgravio per
calamità naturali.

A Villa Tassara
ritiri spirituali
“Estate 2000”

Montaldo di Spigno. Ri-
prendono alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 /
91153) i ritiri spirituali della
“Estate 2000”; il tema è “Ri-
flessione sul Credo”.

Gli incontri si terranno: ogni
sabato e domenica, con inizio
al mattino alle ore 9,30 e al
pomeriggio, dalle ore 15,30.

È prevista la partecipazione
di alcuni sacerdoti apparte-
nenti al Rinnovamento dello
Spirito.

Chiesa di Perletto venerdì 21 luglio 

Si ricorda il professor
Don Luigi Bogliolo

16 paesi della Comunità e lstituto Comprensivo

A Bubbio incontro
scuola-territorio

Si è svolto nella chiesa di Cremolino

4º Concorso organistico
a Simone Gheller

In luglio organizzato dalla Pro Loco

Feste a Grognardo
libro, alpini, muscoli

La chiesa di S.Antonio.

Lepri e fagiani beni protetti
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Cortemilia. Venerdì 14 ul-
tima delle “5 giornate di in-
contri con la Bibbia” organiz-
zate dalla vicaria Langa di
Cortemilia, unitamente alle
parrocchie di San Michele e
San Pantaleo e al centro studi
Cristologia e Mariologia, per il
giubileo del 2000.

Ultimo relatore di queste “5
giornate di incontri con la Bib-
bia” sarà il vescovo della Dio-
cesi di Alba, mons. Sebastia-
no Dho. Gli incontri si erano
tenuti nei giorni del 7, 8, 9, 10
ed ora venerdì 14, sempre al-
le ore 21, nella bella e roma-
nica chiesa della Pieve.

Le giornate hanno lo scopo
di contribuire a promuovere la
lettura e l’amore per la Parola
di Dio. Le giornate hanno
carattere di testimonianza re-
ciproca: dopo l’introduzione
dell’esperto segue lo scambio
delle esperienze e delle testi-
monianze. Il piccolo corso di
preghiera, inserito nelle gior-
nate bibliche, è guidato dai
giovani di Cortemilia e dintor-
ni.

Tutto ciò per, vivere la vita
come figli di Dio Padre Figlio
Spirito Santo, un’esperienza
forte; per spalancare le porte

a Cristo: con te Gesù la san-
tità diventa realizzabile; per,
fare opere sante e belle, es-
sere contemplativi e amanti
della preghiera, generosi con
i fratelli, membri attivi della
Chiesa, desiderosi di Pace.

Il programma di questa ulti-
ma giornata, venerdì 14, chie-
sa della Pieve, ore 21, recita
dei vespri e meditazione della
parola, guidata dai giovani:
“Comunicare Dio con noi: an-
nunciare al mondo le meravi-
glie del suo amore. (Salmo
80: “Signore tu hai parole di
vita eterna). Il Padre Nostro:
la preghiera quotidiana in fa-
miglia e nella comunità con
Maria madre del Verbo Incar-
nato e della Chiesa” e “Parola
di Dio e vita che ci racconta
l’evento Gesù Cristo”. La vita
nascosta, la vita pubblica.
Dalla lettera pastorale per il
Grande Giubileo del 2000,
“gioia grande nella tua casa,
lettera invito del Vescovo ai
credenti e a tutti i fratelli in at-
tesa e in ricerca”, relatore,
mons. Sebastiano Dho, ve-
scovo della Diocesi di Alba.
Presenta i canti il coro inter-
parrocchiale diretto da Bruna
Sismonda.

Pareto. Alcuni giorni or-
sono, gli alunni delle Scuole
Medie di Spigno Monferrato
si sono recati a Pareto in vi-
sita agli anziani della casa di
riposo “Residenza Castello”.

Erano accompagnati dagli
insegnanti Laura Paolini, do-
cente di musica, Marino Cal-
liego, docente di italiano e
Antonella Frisone, docente
di matematica.

Alunni ed insegnanti han-
no eseguito canti popolari
tradizionali e brani strumen-

tali con chitarra, tastiera e
flauti, rallegrando gli ospiti
della casa di riposo che han-
no ascoltato divertiti, mentre
alcuni si sono anche uniti al
coro dei ragazzi. Al termine
rinfresco per tutti.

È stato un pomeriggio di
festa, un momento che ha
unito generazioni così di-
stanti, nel nome della musi-
ca.

L’appuntamento, visto l’en-
tusiasmo di tutti, è per l’an-
no prossimo.

Vesime. La mostra “Napo-
leone: Le voci della memoria
e del mito”, allestita da Visma
(via Alfieri 2), il centro di cul-
tura e memorie vesimesi, ri-
marrà aperta sino al 27 luglio
(orario: sabato e festivi 10-12
o su appuntamento: 0144 /
89079, 89055).

Per i visitatori il prof. Ric-
cardo Brondolo, curatore del-
la mostra e responsabile cul-
turale di Visma, ha preparato
un interessante opuscolo,
che pubblichiamo a puntate
(4ª):

«Più aperto alle “idee nuo-
ve” o addirittura simpatizzan-
te per i francesi è lo scritto
del suo concittadino Cefa
Delfino Perucca (fra’ Fedele
Provenzale?): descrive questi
senz’astio l’occupazione di
Acqui da parte delle truppe
rivoluzionare, ne apprezza le
caratteristiche nei pagamenti
(foglio 122), loda ripetuta-
mente l’operato tollerante e
saggio dell’Agente Militare
còrso G.F.Ottavij nella provin-
cia d’Acqui (f. 136 e sgg.), ri-
porta con enfasi i proclami
del Bonapar te; anch’egl i
però, per evitare sospetti di
filofrancesismo - con gli au-
striaci e i russi sempre alle vi-
ste! -, conclude il suo mano-
scritto con un excursus stori-
co in prosa e in rima in cui si
sottolinea l’improprietà del
vantato confronto tra le virtù
e le opere dei romani e quelle
di Napoleone e degli uomini
della Rivoluzione.

D’altro canto anche esami-
nando il comportamento del
clero locale di quell’epoca no-
tiamo come si passi dalla
notevole apertura, sia pure
scritta e opportunistica, delle
alte gerarchie (il vescovo ac-
quese della Torre scrisse pa-
storali “alquanto esagerate” in
favore delle libertà repubbli-
cane: “chi non ammirerà il
braccio di Dio nella genero-
sità umanità, nell’alto senno e
valore di quella Nazione so-
vra ogni altra grandissima...;
e mentre la Patria decreta
una riconoscenza eterna alle
invittissime armi Francesi...”)
a quello più perplesso del
clero delle parrocchie di cam-
pagna, meno colto e meno
perspicace: nel quale del re-
sto, più che ostilità contro la
Francia e le nuove idee e gli
altri invasori, pare di cogliere
lo smarrimento di fronte alla
destituzione del Re sabaudo,
simbolo come il decapitato
Luigi XVI del diritto divino in-
franto.

E anche qui c’è però chi si
barcamena, come don Ricci
(si firma “cittadino Ricci arci-
prete”) a Vesime e don Sca-
rampi a Roccaverano che, sia
pur costretto, balla intorno al-
l’albero della libertà; ma in-
contriamo anche, nel basso
clero, così come in Francia
nel 1789, figure di sacerdoti
pronti a sposare in toto, le
idee r ivoluzionar ie, come
quel don G. Gallese che fu
membro e presidente della
municipalità vesimese du-
rante tutta l’epoca napoleoni-
ca.

La storiografia locale del
secondo Ottocento, dopo
l’unificazione della penisola e
il rinvigorirsi del prestigio sa-
baudo, tende conseguente-
mente a sminuire la portata
del verbo rivoluzionario e a
offuscare la figura di Napo-
leone.

Già nel 1860 un sacerdote
genovese (don Pistone?)
giunto a Roccaverano per os-
sigenarsi, e che compila un
centone di notizie storiche su
quel borgo, dà dell’operato

dei francesi una relazione ed
un giudizio piuttosto negativi.

Sulla stessa linea e più ol-
tre va ai primi del Novecento
lo storico acquese Vittorio
Scati ,  che annota e re-
censisce il Chiabrera e il Pe-
rucca: le sue considerazioni
sono sempre fortemente con-
servatrici, ispirate più ad un
culto per la casa regnante
che ad un moderno criterio di
ricerca e interpretazione sto-
riche (si vedano, ad esempio,
in proposito il giudizio sul
Botta e l’uso sprezzante del
verbo “repubblicaneggiare”
nelle annotazioni a commen-
to della “Cronaca Chiabrera”,
Riv. di Storia..., 1897 e sgg.).

E consideriamo infine in
pieno Novecento i giudizi del-
lo storico locale A. Aly Belfa-
del: nel suo Vesime tra crona-
ca e storia, con tono collo-
quiale e un po’ didascalico
non perde occasione per insi-
stere sui riflessi più negativi
della Rivoluzione: “I francesi
invadevano in tanto la nostra
valle fra mille prepotenze”...
“Come Dio volle l’ondata na-
poleonica sconfinò verso la
Lombardia”; e nel più circo-
stanziato articolo per la Rivi-
sta di Storia..., 1933, I, - dedi-
cato al Podestà di Vesime! -
aggiunge: “... intorno alla cor-
te Sabauda si recitava dai
francesi una vergognosa
commedia.

Non si voleva spodestare
aper tamente Casa Savoja
ma la si obbligava a cadere
con cento sotterfugi, semi-
nando idee democratiche...”:
e qui è chiaro che il misogalli-
smo si colloca e irrobustisce
nel clima antifrancese del
Ventennio.

Anche però recentemente,
il poligrafo astigiano Domeni-
co Testa nella sua “Storia del
Monferrato” (ricca di pregevoli
riproduzioni, il poligrafo asti-
giano Domenico Testa nella
sua “Storia del Monferrato”
(ricca di pregevoli riproduzio-
ni) si mantiene su un registro
piuttosto cr i t ico, se non
sanfedista, e sempre attento
a sottolineare la “presunzio-
ne” di Bonaparte: “Ma la co-
lossale e presuntuosa opera,
progettata e iniziata, anziché
elevarsi a sfidare i millenni,
svanì poi idealmente tra le
onde attornianti una minu-
scola, solitaria, remotissima
isola, chiamata Sant’Elena...”,
pur concludendo bon gré mal
gré il suo discorso sui riflessi
del dominio francese in Pie-
monte con un “bisogna r i-
conoscere che qualcosa di
buono è pure rimasto”.

Ma queste cose venivano
stampate molto tempo dopo
oppure rimasero manoscritte,
celate, riposte.

Per contro la produzione
letteraria contemporanea a
Napoleone se raggiunse i tor-
chi fu in genere en-
comiastica: tutti r icordano
l’”Afro cedi” del Monti ma po-
chi forse sanno di un’operetta
di Angelo Curti, “Bonaparte
ossia la giornata di Marengo”
apparsa a Torino presso Fea
nel 1801, la cui azione dram-
matica si sviluppa in Alessan-
dria nel giorno della battaglia.
Il dramma, che rispetta le tre
unità canoniche di tempo luo-
go e azione, è tutta una reto-
rica ma partecipata esaltazio-
ne di Napoleone, del suo va-
lore e della sua magnanimità:
le sue parole conclusive so-
no: “Orsù popoli amici / udite i
voti miei. Perdono, pace, /
amicizia, concordia i petti vo-
stri / spirino in questo di / ...
Al mondo pace, o ai Re Ster-
minio io giuro”».

Ricaldone. Cresce di edi-
zione in edizione il successo
de “L’isola in collina” - notti di
note d’autore 2000”, la mani-
festazione musicale, giunta
alla sua nona edizione, voluta
dalla Regione Piemonte per
ricordare il cantautore Luigi
Tenco, nato tra le colline del
Monferrato Acquese.

L’edizione 2000 del “Tributo
a Luigi Tenco” si articola in
due serate che avranno per
protagonisti Max Gazzé (ve-
nerdì 21 luglio) e Enzo Jan-
nacci (sabato 22).

Nel ’99 erano tre le serate,
tradizionalmente sono due,
ad aprire il cartellone era sta-
to uno dei più celebri cantau-
tori italiani, Francesco De
Gregori e poi Enrico Ruggeri
ed i Mau Mau, mentre nel ’98
i big sono stati Bruno Lauzi e
la PFM (Premiata Forneria
Marconi).

Tutti i concerti si svolgeran-
no a Ricaldone, i l  paese
dell’alessandrino nel cui cimi-
tero è sepolto Luigi Tenco.

L’annuale rassegna “L’isola
in collina”, che costituisce or-
mai un punto qualificante del-
le iniziative musicali piemon-
tesi, è presentata dalla Regio-
ne Piemonte in collaborazio-
ne con il Comune di Ricaldo-
ne, la Provincia di Alessan-
dria, la Cantina Sociale di Ri-
caldone ed è organizzata
dall’Associazione Culturale
“Luigi Tenco Ricaldone”.

Luigi Tenco è stato uno dei
più grandi cantautori di que-
sto Paese, ricordarlo significa
non soltanto rendere omaggio
ad un personaggio chiave
nella storia della musica leg-
gera italiana, ma anche testi-
moniare quella spiccata crea-
tività della gente piemontese
che da sempre si manifesta in
campo culturale e artistico e
l’iniziativa ha anche una fina-
lità evidente di promozione
turistica di una delle zone più
belle del Monferrato alessan-
drino, che merita di essere
ulteriormente valorizzata per
le sue attrattive paesaggisti-
che ed enogastronomiche.

Tenco che tutti credono ge-
novese, era profondamente
piemontese: per come ha vis-
suto, per l’attaccamento alla
sua terra, per quel talento e
genialità sempre accompa-

gnato a grande pudore.
In questi nove anni de “l’i-

sola in collina” sono saliti nel-
la sua natia Ricaldone can-
tautori del calibro di Bersani,
De Gregori, Finardi, Lauzi,
Ruggeri, tanto per ricordare.

Anche questa edizione ha
un programma r icco ed
interessante, per due serate
di grande suggestione; i con-
certi si svolgono nel grande
piazzale della Cantina Sociale
di Ricaldone, ed ecco nei det-
tagli il cartellone dell’9ª edi-
zione: venerdì 21 luglio, dalle
ore 21,30, il jazz degli Zotto, il
pop dei Buona Audrey e l’a-
vanguardia dei Quintorigo,
sono il prologo al concerto di
Max Gazzé. Mentre sabato
22, dalle ore 21,30, il polistru-
mentista Claudio Rossi, e l’a-
stigiano Giorgio Conte apri-
ranno la strada al concerto di
Enzo Jannacci. Inoltre si esi-
birà un trio speciale con Nan-
ni Svampa (ex dei Gufi), Luca
Ghielmetti e Paolo Frola, in
una canzone di Tenco rivista
a modo loro.

Il biglietto d’ingresso per
ogni serata costa L. 20.000;
c’è la prevendita in numerosi
negozi di dischi della provin-
cia.

Durante le due serate sarà
possibile conoscere anche gli
aspetti eno-gastronomici le-
gati al paese di Ricaldone, e
non sono pochi, sia prima che
dopo lo spettacolo musicale.
Per informazioni rivolgersi al
Comune di Ricaldone (tel.
0144 / 74120).

Ponti. Grandi festeggiamenti per la leva del 1925, domenica 18
giugno. I coscritti del ’25, si sono ritrovati per festeggiare i loro
settantacinque anni. Dopo aver assistito alla messa, delle ore
11, nella parrocchiale di “Nostra Signora Assunta”, celebrata
dal parroco, don Giuseppe Pastorino, loro coscritto, nel ricordo
dei loro amici defunti, si sono ritrovati al ristorante “Nonno Pie-
rino” di Ponti per il pranzo. Qui ognuno, ha rinnovato il ricordo
di anni passati ed in amicizia fraterna ha brindato con il propo-
sito di incontrarsi ancora in futuro.

A Cortemilia venerdì 14 luglio

Pieve: quinta giornata
incontri con la Bibbia

Vesime: mostra di Visma sino al 27 luglio

Le voci della memoria
ed il mito di Napoleone

A Ricaldone venerdì 21 e sabato 22 luglio

A “L’isola in collina”
Gazzé e Jannacci

Alunni delle medie in visita

“Residenza Castello”
da Spigno a Pareto

Ponti: in festa la leva del ’25

Settantacinque anni
di cammino in amicizia

Luigi Tenco
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 12 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2000”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2000”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2000”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI LUGLIO

Acqui Terme, da domenica
28 maggio a domenica 22 ot-
tobre, la rassegna «“Castelli
aperti”: viaggio nelle terre del
basso Piemonte» (sono oltre
57 i castelli che vi aderisco-
no), organizzata dalle provin-
ce di Alessandria, Asti e Cu-
neo, in collaborazione con la
società consortile “Langhe
Monferrato Roero” e i l
Ge.Ga.T (guide turistiche)
delle tre province ed il patroci-
nio della Regione Piemonte.
Per informazioni: tel. 0141 /
89672; fax, 0141 / 839005.
Della nostra zona vi aderisco-
no le strutture castellate di:
Acqui, Bergamasco, Orsara
Bormida, Ovada, Prasco, Ta-
gliolo Monferrato, Trisobbio,
Monastero Bormida, San

Marzano Oliveto, Monesiglio,
Saliceto.
Acqui Terme, venerdì 14 e
venerdì 21 luglio, ore 21, “Se
una sera d’estate in Bibliote-
ca...”; l’assessorato alla Cultu-
ra del Comune e la Biblioteca
Civica organizzano una serie
di iniziative per far conoscere
la Biblioteca ed i suoi servizi.
Il 14, “Uno scrittore tra i Libri”,
Pierdomenico Baccalar io,
parlerà dei nuovi libri che sta
scrivendo e ne leggerà alcuni
passi con gli attori del Teatro
del Rimbombo. Il 21, “Biblioin-
ternet”, inaugurazione dei
servizi multimediali della Bi-
blioteca, presenti il sindaco
Bosio, l’assessore alla Cultu-
ra, Rapetti e il direttore setto-
re biblioteche della Regina
Piemonte, Erica Gay; ad illu-
strare sarà Beppe Pavoletti,
pioniere della navigazione in
rete. In settembre altre due
serate che riguarderanno il
piano per la promozione della
lettura nelle scuole e l’archeo-
logia Acquese con la presen-
tazione del volume “La Via
Aemilia Scuari da Vado a Tor-
tona” di Gabriel la Parodi.
Informazioni: tel. 0144 /
770267, 770219.
Calamandrana, dal 18 al 23
luglio, “Teatro e Colline”. Mar-
tedì 18, ore 21,30, parco del
castello, I Virtuosi di San Mar-
tino “Carogna suite”; ore 23,
cascina del castello, Arma-
maxa “Hruodlandus. Merco-
ledì 19, ore 21,30, parco del
castello, Compagnia di Danza
Teatro di Torino “Tempo di
Danza”. Giovedì 20, ore
21,30, cascina del castello,
Comp. Piccolo Parallelo “Ca-
ravaggio o dei furori”, con-
certo, piazzetta, ore 23,30.
Venerdì 21, ore 21,30, parco
del castello, Casa degli Alfieri
“La Pollera”; ore 23, cascina
del castello, teatro aperto “Le-

gittima difesa”, concerto piaz-
zetta, ore 23,30. Sabato 22,
ore 21,30, parco del castello,
Gruppo Limpido “Kissing
Otello”; ore 23, cascina del
castello “Sanctorum Marti-
rium” di e con Antonello Cas-
sinitti; ore 22, 22,30, 23, Agar
“In bianco” volo nuziale senza
ali; concerto piazzetta ore
23,30. Domenica 23, ore
21,30, parco del castello, La
dama bianca “La corona so-
gnata” da Macbeth di William
Shakespeare; ore 23, cascina
del castello, La Fionda “Quasi
Invisibile”; concerto piazzetta,
ore 23,30. Ingressi: intero 1º
spettacolo L. 15.000; intero 2º
spettacolo L. 10.000; biglietto
unico 1º e 2º spettacolo L.
22.000. Informazioni: Associa-
zione Teatro e Colline (tel e
fax, 0141 / 75733); Comune,
tel. 0141 / 75114; fax 0141 /
75570.
Cartosio, il 15 e 16 luglio, se-
rate gastronomiche, “Se non
è carne e pesce...”, dalle ore
19,30, si potranno degustare
a scelta piatti prelibati del Pie-
monte e della Liguria: bre-
saola e formaggetta, peperoni
in bagnacauda, insalata di
polpo, gamberetti in salsa
cocktail, spaghetti allo sco-
glio, raviolini in brodo, pesce
spada alla piastra, bollito mi-
sto con bagnetto, maionese o
ketchup, patatine fritte, frutta
di stagione; il tutto innaffiato
dai buoni vini locali. Organiz-
zate dalla Pro loco.
Castelletto d’Erro, dal 15 al
17 luglio, festa e sagra di S.
Anna e delle pesche. Orga-
nizzata da Pro Loco, Comune
e Comunità montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”.
Lerma, manifestazioni del
“Comitato Lerma 2000”; pro-
gramma: Sabato 15 e dome-
nica 16, torneo interregionale
di pallavolo “Trofeo Marchelli”.
Sabato 29, ore 21, “Musica e
balli popolari” con gli “Umbra
Gaia”. Domenica 30, musicisti
da strada per le vie del borgo.
Organizzata da “Comitato
Lerma 2000” (per informazio-
ni: tel. 0143 / 877337,
877680, 877615), in
collaborazione con Ammini-
strazione comunale, Pro Loco
e Società Filarmonica.
Ricaldone, 21 e 22 luglio,
dalle ore 21,30, notti di note
d’autore 2000, “L’isola in col-
lina”, tributo a Luigi Tenco. Ve-
nerdì 21, Zotto, Buona Au-
drey, Quintorigo e Max Gazzé
in concerto. Sabato 22, Clau-
dio Rossi, Giorgio Conte, En-
zo Jannacci in concerto. Pre-
sentato da: Regione Piemon-
te, Provincia di Alessandria,
Comune di Ricaldone, in col-
laborazione con la Cantina
Sociale di Ricaldone, La
Stampa; organizzazione di:
Associazione Culturale Luigi
Tenco.
Loazzolo, da aprile ad ago-
sto, gare di bocce “Sfida dei
Borghi - Baraonda - Maratona
notturna”; organizzato dal CSI
Loazzolo Sporting Club.
Mango, Enoteca Regionale
Colline del Moscato, presso
Castello di Mango, per “Brin-
disi & Messaggi per il 2000”:
sabato 22, ore 20,30, “Note &
Natura”, simposio dei vini da
dessert del Piemonte; degu-
stazione e musica jazz sotto
le stelle. Da domenica 2 al 30
luglio, la matita ai caricaturisti
“Bollicine di umorismo”. Rea-
lizzato in collaborazione con
Vinum - ETM Alba, Bra, Lan-
ghe e Roero.
Alto Monferrato, 200 appun-
tamenti di folclore, spettacoli,
sagre, 1 anno di paesaggio,
gastronomia, prodotti tipici;
nel mese di luglio: Dal 4 al 16:
Cremolino, Tagliolo, Ovada,
concorso di esecuzione musi-
cale Schubert. Domenica 9: a

Turpino di Spigno Monfer-
rato, sagra del figazen. Dal
14 al 16: Cremolino, sagra
delle tagliatelle. Domenica 9:
Castelnuovo Bormida, la
“Bagnacamisa”. Sabato 15:
Castelnuovo Bormida, scac-
chi in costume, celebre partita
di scacchi con pedine viventi.
Domenica 16: Prasco, “Agri-
colando” raduno trattori d’e-
poca. Domenica 16: Ovada,
“Stradolcetto 2000”. Dal 19 al
21: Silvano d’Orba, premio
nazionale ai burattini d’Italia.
Sabato 22 e domenica 23: Ri-
caldone, “L’isola in collina” tri-
buto a Luigi Tenco. Sabato 22
e domenica 23: Ovada, cam-
pionato italiano open pesca
dell’oro. Dal 27 al 30: Cremo-
lino, “Cremolino a teatro”. Sa-
bato 29: Rivalta Bormida, “8ª
edizione della Raviolata”. Sa-
bato 29: Morbello, “Festival
del Cabaret”. Sabato 29 e
domenica 30: Prasco, “Sagra
del Pollo alla cacciatora”. Sa-
bato 29 e domenica 30: Car-
peneto, “Fera id Carpnei”.
Domenica 30: Ponzone,
“192ª Fiera di San Giacomo”.
Domenica 30: Rocca Grimal-
da, “Festa patronale - Sagra
del cinghiale”. Domenica 30:
Spigno Monferrato, “Festa
del Villeggiante”.
A cura dell’Associazione “Alto
Monferrato” (tel. 0143 /
822102, fax 0143 / 835036).
Cassinasco, giugno e luglio,
torneo notturno di calcio “Bru-
no Gibelli”, a 7 giocatori, cate-
goria amatori; organizzato dal
Circolo “La Torre”.
Incisa Scapaccino, sabato e
15 e domenica 16 luglio, festa
della Madonna del Carmine a
Borgo Villa.
Olmo Gentile, da maggio ad
agosto, il gruppo Amatori Tiro
a Volo, organizza gare ogni
terzo week-end del mese (sa-
bato pomeriggio, dalle ore 14
al tramonto e domenica tutto
il giorno, dalle ore 10 alle ore
18,30); 4ª gara, sabato 15
(pomeriggio) e domenica 16,
medaglia d’oro gr. 20, al 1º
classificato, dal 2º al 20º, pre-
mi con valore a scalare. I tira-
tori devono essere muniti di
por to d’armi ed assicu-
razione; vige regolamento in-
terno; gare approvate dal
comitato provinciale Fitav; in
caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente. Da
giugno si spara tutti i giovedì
sera dalle ore 21 alle 24. Il
campo è aperto tutte le do-
meniche ed i festivi nel po-
meriggio. Per informazioni,
tel. 0144 / 0347 / 2105902
(Gianni); oppure allo 0144 /
93075 (8-12,30).
Ovada, “Estate in Ovada”, ar-
te, musica, cultura, sport; in
luglio: domenica 16, “Stradol-
cetto 2000”, gara podistica,
A.S. Borgo di Ovada. Domeni-
ca 16, ore 18, vie e piazze del
centro storico solenne pro-
cessione della Madonna del
Carmine, partecipa il Corpo
bandistico “A.Rebora”. Dome-
nica 16, “Fior i e Musica”,
esposizioni floreali e artistiche
nel centro storico, Giardino
della Scuola di Musica, ore
21, concerto dell’orchestra
Bansigu Big Band,; premia-
zione vincitori del concorso “F.
Schubert”. Sabato 22, sera,
frazione Gril lano, Unione
Sportiva Grillano, “Muscola-
ta”, sagra degli spaghetti con i
muscoli, degustazioni varie.
Sabato 22 e domenica 23,
Federazione Italiana “Cerca-
tori d’oro”, piazza Castello,
lungo le sponde dello Stura,
campionato italiano open “Pe-
sca dell’oro”; manifestazioni
collaterali (mostre e spettaco-
li). Mercoledì 26 e giovedì 27,
ore 21, Jov@Net, giardino
della scuola;a di musica Rock
‘N Uò, rassegna di musica
rock ed esposizione. Sabato

29 a domenica 6 agosto, fra-
zione Grillano, U.S. Grillano,
“Festa patronale di SS. Naza-
rio e Celso”, fuochi artificiali,
mostre di arti figurative, con-
certo di pianoforte, commedia
dialettale, coppa dei campio-
ni, finale di tamburello “Tor-
neo dei Castelli”. Domenica
30, frazione Costa, Saoms
costa, chiesa di S. Lucia,
messa ore 16, degustazione
prodotti tipici, animazione,
consegna premio “amico del
Bosco”.
Prasco, in luglio: domenica
16 “Agricolando”, 3º raduno
trattor i d’epoca, gimkana
equestre; ore 9, raduno trattori
nel piazzale Cantina Vercelli-
no; ore 10, mieti-legatura ese-
guita dal “Gruppo Foglino” di
Strevi; ore 11, sfilata dei tratto-
ri per le vie del paese; ore 12,
apertura stand gastronomico,
pranzo a menù fisso L.
22.000; ore 15, gimkana dei
cavalli, del gruppo “Rapetti
Flavio” di Morsasco; ore 16,
trebbiatura eseguita dal grup-
po “Rapetti Emilio” di Melazzo;
ore 17, dimostrazione di ara-
tura eseguita con “I testa cal-
da”; ore 18, premiazioni. Sa-
bato 29 e domenica 30, “Sa-
gra del Pollo alla cacciatora”,
presso Cantina Vercellino;
programma: sabato 29, ore
19, apertura stand, menù: ra-
violi, al vino, al sugo, penne
alla praschese, tagliatelle al
sugo di lepre e al sugo di cin-
ghiale, pollo alla cacciatora,
grigliata di carne e dolce; ore
20,30, serata danzante con
l’orchestra “Laura e Fabrizio”.
Domenica 30, ore 19, apertu-
ra stand, menù: ravioli, al vino,
al sugo, penne alla praschese,
spaghetti al sugo di mare, ta-
gliatelle al sugo di lepre e al
sugo di cinghiale, fritto misto
di pesce fresco, pollo alla
cacciatora, grigliata di carne e
dolce; ore 20,30, serata dan-
zante con l’orchestra “Pieralda
e i Cardinal”. Organizzata da
Pro Loco e Comune.
Trisobbio, dal 17 giugno
all’11 agosto, “Rock and folk
2000”, alle “Piscine di Trisob-
bio”. Prende il via alle “Piscine
di Trisobbio”, la serie di con-
certi e degli spettacoli; questo
il programma previsto per l’e-
state: in luglio: venerdì 14,
“Litfiba”; venerdì 21, “I Cavalli
Marci”; domenica 30, “Davide
Van De Sfroos”. In agosto: ve-
nerdì 4, “Loudalfin”; venerdì
11, “Harlem Gospel”.
Vesime, dal 15 giugno al 15
luglio, 2º torneo notturno di
pallone elastico alla pantale-
ra, riservato ai seguenti gio-
catori: battitori fino alla cate-
goria C1; terzini di qualsiasi
categoria. Informazioni, pres-
so il bar Mulino (tel. 0144 /
89200) o via e-mail: bar.muli-
no@infinito.it Premi: 1ª squa-
dra classificata, 5 sterline d’o-
ro; 2ª, 5 medaglie d’oro, ca-
dauna del peso di gr. 5; 3ª, 5
medaglie d’oro, del peso di gr.
3; 4ª, 5 medaglie d’oro, del
peso di gr. 2; 2 trofei sono ri-
servati al miglior giocatore as-
soluto ed al più giovane; pre-
mi vari destinati a tutte le
squadre partecipanti. Sponsor
della manifestazione “Macel-
leria Gallarato Bruno” di Vesi-
me.
Acqui Terme, dal 4 al 26 lu-
glio, presso teatro aperto “G.
Verdi”, 17º festival internazio-
nale di danza “Acqui in Palco-
scenico” per la direzione arti-
stica di Loredana Furno e il
coordinamento alla Compa-
gnia di Danza Teatro di Tori-
no. Domenica 16, ore 21,45,
Compagnia di Danza Teatro
di Torino, novità assoluta, “Io,
Giacomo Casanova”, uno
spettacolo di danza in 9 sedu-
zioni e un epilogo di Karole
Armitage, un progetto di
Change Performing Arts Mila-

no; nel corso della serata vi
sarà la consegna del premio
“Acqui Danza 2000” a Karole
Armitage. Martedì 18, ore
21,45, Jeune Ballet Interna-
tional De Cannes (Francia),
diretto da Rossella Hightower.
Giovedì 20, ore 21,45, Ballet-
to Nazionale della Georgia
(Georgia), diretto da Tenghis
Sukhishvili. Sabato 22, ore
21,45, Limòn Dance Com-
pany di New York (Usa), “The
Moor’s Pavane - The Winged -
The Plain Sense of Things”
(La Pavana del Moro - L’Ap-
peso - Il Chiaro Senso delle
Cose), musiche di Purcell,
Magnussen, Glass; coreogra-
fie di José Limòn e Doug Va-
rone. Mercoledì 26, ore 21,45,
Balletto del Cremlino (Russia)
“Il Lago dei Cigni”, musica di
P.J. Ciajkovsky; coreografie:
Ivanov, Petita, Gorskij, Mes-
ser, Petrov. Manifestazioni
collaterali: sabato 1º e dome-
nica 2: “Vivere di Danza n. 1 e
n. 2”, palcoscenico aperto a
giovani emergenti, interpreti e
coreografi a confronto. Sabato
29: “17º Stage di Danza”,
classico, jazz, contempora-
neo, afro dance e percussio-
ni. Domenica 23: “15º Premio
Acqui Danza”, assegnato ai
migliori danzatori e coreografi
dell’anno. Dal 3 al 9: “3º Con-
corso di Danza”, sezione
classica e contemporanea.
Mostre, “Fotografi per Mil-
loss”.
Alice Bel Colle, Pro Loco e
Comune in collaborazione
con Aldo Oddone, presenta-
no, nel giardino sede della
Pro Loco (piazza Guacchio-
ne), alle ore 21,30, ingresso
libero, “Trè seire an dialèt”, 1ª
rassegna di teatro dialettale:
domenica 16, compagnia “La
Brenta” da Arzello (Melazzo),
nella commedia “Chi ch’us
pons u’mpora a chise”, tre atti
brillanti di Francesca Pettinati.
Castelnuovo Bormida, dal 9
al 16 luglio, festeggiamenti
patronali SS. Quirico e Julitta.
Programma: venerdì 14, ore
22, gara di bocce, a coppie
miste, fasi eliminatoria; iscri-
zioni presso i l  circolo “F.
Raffo”. Sabato 15, dalle ore
19,30, cena del pellegrino,
antichi piatti tipici del luogo,
nell’antica fattoria del castello
“La Colombaia”; ore 21,30,
cor teo stor ico & par tita a
scacchi viventi in costume,
sulla scacchiera disegnata sul
sagrato della chiesa parroc-
chiale; ore 23, a fine serata
spettacolo pirotecnico. Dome-
nica 16, ore 16, caccia al te-
soro a squadre, composte da
3 concorrenti di cui almeno un
adulto e almeno un bambino;
ritrovo, iscrizioni e partenza,
dal circolo ricreativo “F. Raffo”;
dalle ore 20, cena contadina,
con specialità tipiche della fe-
sta patronale nell’antica fatto-
ria del castello “La Colom-
baia”; ore 22,30, gara do boc-
ce, a coppie miste, fase fi-
nale. Organizzati da Comune,
A.T. Pro Loco e circolo ricrea-
tivo “F. Raffo”.
Tagliolo Monferrato, dal 4 al
16 luglio, 14ª edizione del
concorso internazionale “F.
Schubert”, a Ovada e Tagliolo
e a Cremolino il 4º concorso
internazionale di Interpreta-
zione Organistica. Calenda-
rio: Giovedì 13, venerdì 14,
oratorio San Giovanni, finali e
premiazioni solisti con orche-
stra. Sabato 15, San Giovanni
Ovada, concerto vocale con
la partecipazione della sopra-
no Anna Maria Ferrante, del
tenore Kim Taemo e del piani-
sta Paolo Fiamingo. Domeni-
ca 16, San Giovanni Ovada,
ore 16, super finale per l’as-
segnazione del premio disco-
grafico. Organizzato da Asso-
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Nove mil iardi di l ire di
contributi per le imprese dei
distretti industriali del Pie-
monte: è lo stanziamento che
la Giunta regionale, su propo-
sta dell’Assessore all’Indu-
stria, Lavoro e Formazione,
Gilberto Pichetto, ha delibera-
to per finanziare gli interventi
previsti per il 2000 dall’appo-
sita legge n. 24/97. Le do-
mande di contributo e i relativi
progetti dovranno essere pre-
sentati entro il 30 settembre.

I finanziamenti della Regio-
ne saranno indirizzati a im-
prese associate o consorzi fi-
no al 40% delle spese ammis-
sibili, relative a fabbricati, im-
pianti e attrezzature, pro-
grammi informatici, formazio-
ne del personale, consulenze
e ricerca. Possono accedere
le aziende che rientrano nella
definizione di piccola e media
impresa, ovvero fino a 250 di-

pendenti e con un fatturato
annuo inferiore ai 40 milioni di
euro.

«I distrett i  industr ial i
piemontesi - ricorda Pichetto -
coinvolgono un territorio di
500 Comuni, con una popola-
zione di circa 1 mil ione e
mezzo di abitanti. L’obiettivo
primario della legge è di so-
stenere progetti innovativi di
politica industriale. Si tratta di
favorire l’aggregazione delle
pmi con la consapevolezza
che la sinergia e il coordina-
mento reciproco sono uno
strumento dell’attività impren-
ditoriale, in grado di indurre
reazioni positive al contesto
competitivo rappresentato
dalla globalizzazione del mer-
cato». Attualmente risultano
formalmente istituiti 14 Comi-
tati di distretto, della nostra
zona sono: Canelli - Santo
Stefano Belbo e Cortemilia.

Entro il 30 settembre le domande

Distretti industriali
contributi e progetti

Continua a pagina 25

Interventi sulla flavescenza
Il consigliere regionale Rocchino Muliere, in una lettera al

presidente della regione Ghigo ed all’assessore all’Agricoltura
Scanderebech, ha proposto l’adozione di opportuni provvedi-
menti per combattere la diffusione della flavescenza dorata.

In sintesi: a) costituzione di comitati di esperti provinciali che
svolga un monitoraggio costante dello stato di rischio; b) attiva-
zione, con gli istituti di ricerca, di un programma di studio della
fitoplasmosi delle viti, per individuare i più adeguati protocolli di
prevenienza e terapia; c) indennizzo, per il valore del danno su-
bito, ai coltivatori che devono estirpare, calcolato per almeno
cinque anni di perdita del prodotto; d) stanziamento immediato
di almeno 3 miliardi per lo svolgimento delle ricerche e il paga-
mento altrettanto immediato dell’indennizzo ai produttori che
estirpano le viti ammalate.
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ciazione Iniziativa Camt Mon-
ferrato, sotto la direzione arti-
stica del maestro Maurizio
Barbori, in collaborazione con
le amministrazioni comunali di
Cremolino, Ovada, Tagliolo, la
Regione e la Provincia ed al-
cuni sponsor privati.
Cremolino, appuntamenti di
luglio: da venerdì 14 a dome-
nica 16, “Sagra delle Taglia-
telle”; giovedì 20, discoteca
all’aperto; sabato 22 e dome-
nica 23, 3ª “Sagra del Tambu-
rello”. Organizzate dalla Pro
Loco e altre associazioni.
Grognardo, appuntamenti di
luglio: venerdì 14, ore 21, nel
locale del parco del Fontani-
no, Riccardo Camusso, foto-
grafo e giornalista, esperto in
“pesca e caccia”, presenta il
suo libro “Malindi”, regione
del Kenia che si affaccia
sull’Oceano Indiano, illustran-
dolo con splendide dia-
positive; un brindisi finale ai
presenti concluderà la serata.
Domenica 16 luglio, la Pro
Loco collabora con il gruppo
Alpini di Grognardo per orga-
nizzare la “5ª Festa dell’Alpi-
no”. Agli amici alpini verrà
servito un ricco menù a L.
22.000 comprensivo di vino,
nei locali del parco del Fonta-
nino a partire dalle ore 12.
Sabato 22, ore 20, nei locali
del parco del Fontanino,
recentemente intitolato a Pie-
tro Beccaro, la Pro Loco
presenterà la “8ª Gran mu-
scolata”, menù a base di coz-
ze; dato il grande successo è
richiesta la prenotazione. Sa-
bato 29, ore 21, “Versi e No-
te”, con il trio J’Amis ed il prof.
Arturo Vercellino, bruschette e
vino. Informazioni: tel. 0144 /
762127, 762272. Organizzate
dalla Pro Loco.
Cremolino, sabato 22 e do-
menica 23 luglio, 3ª “Sagra
del Tamburello”, presso i l
campo sportivo, gastronomia
e musica; spaghetti alle von-
gole, alle acciughe, al ragù;
fritto misto (totani, gamberet-
ti, ciuffetti), braciola, salsiccia
alla piastra, con patatine frit-
te, peperonata; dolce casalin-
go, vini: dolcetto doc, cortese
doc e bibite. Organizzata da
Associazione Sportiva Tam-
burellistica Cremolino, Pro
Loco.
Tagliolo Monferrato, dall’11
al 23 luglio, nello sferisterio
comunale di Tagliolo, fase fi-
nale del 7º torneo delle Vigne
10º memorial “Angelo Traver-
so”, le partite inizano alle ore
21,30, si gioca tutte le sere ad
eccezione del 20, giovedì e
22, sabato. Partecipano le for-
mazioni di: Tagliolo, Basaluz-
zo, Capriata, Casaleggio, Sil-
vano e Carpeneto. Al termine
della finalissima, prevista per
domenica 23 luglio, ci sarà la
premiazione delle sqaudre
partecipanti ed un breve rin-
fresco.
Torre Bormida, la piscina co-
munale è aperta tutti i giorni
dalle ore 10 alle ore 19; in-
gresso L. 8.000, r idott i  L.
5.000; per informazioni tel.
0338. 4364802.
Predosa, dal 14 al 18 luglio,
“Fiera di S.Maria Maddalena”;
tutte le sere attivo stand co-
perto: agnolotti, tagliatelle, ar-
rosti, cinghiale, dolci casalin-
ghi, vino; al lunedì serata de-
dicata interamente al pesce.
Oltre alla gastronomia ogni
serata danze: venerdì 14, “I
Proposta”, dal liscio al “co-
ver”; sabato 15 e domenica
16, di scena le orchestre, dal
l iscio in “Blues-Jeans” a
Oscar S.Valentini. Lunedì 17,
esibizione scuola ballo di Pre-
dosa. Martedì 18, Lucy stella
e la sua orchestra. Sabato 29,
orchestra Bruno Rezza, men-
tre sabato 12 agosto, di sce-

na orchestra i Fantasy. Saba-
to 26, orchestra spettacolo Pi-
va. Organizzata dalla Pro Lo-
co.
Cortiglione, “Luglio Cortiglio-
nese - arte cultura folclore”,
programma: venerdì 14, ore
22, concerto live con i “Twin
Pigs”: musica leggera degli
anni sessanta al duemila. Sa-
bato 15, ore 21,30, invito al-
l’opera e... operetta a cura di
artisti Rai e Teatro Regio di
Tor ino. Mercoledì 19, ore
22,30, discoteca mobile. Ve-
nerdì 21, ore 22,30, concerto
live con il gruppo rock “Bana-
na Musica Gialla”. 29 e 30 lu-
glio, festa de “la Trebbiatura
2000”; programma: sabato 29,
ore 17,30, premiazione del
concorso di poesia “Ilario Fio-
re”; presentazione del volume
“Faruaje” di S. Icardi, Battista
Sardi e Agnese Zilotto, a cura
di Stefano Icardi; presenta-
zione de “Il seme nel solco”,
un libro scritto dagli alunni
elementari di Cortiglione, a
cura di Michele Iaia; apertura
del concorso “Giro d’Italia di
Poesia”, in collaborazione col
Club degli autori di Melegna-
no. Alle ore 21, 1º raduno na-
zionale degli artisti di strada,
intrattenimenti musicali, degu-
stazione enogastrono-miche,
inaugurazione de “Le Vie del
vino”, rassegna enologica dei
produttori cortiglionesi. Dome-
nica 30, raduno di trattori a te-
sta calda; 1º raduno degli arti-
sti di strada; mostra degli anti-
chi mestieri; 5ª mostra di pit-
tura; mostra di antichi attrezzi
da cucina; mostra mercato dei
prodotti d’estate; musica,
spettacoli folcloristici, giochi
popolari antichi; distribuzione
di prodotti gastronomici a cu-
ra delle Pro Loco; esibizione
della trebbiatura del grano
eseguita con macchina d’epo-
ca; serata danzante. Per infor-
mazioni: 0141, 765198,
74124, 765106.
Orsara Bormida, dal 6 al 15
agosto, 4ª “Sagra del vitello
intero”; programma: domenica
6, 4ª fiera zootecnica, mee-
ting della razza piemontese;
4ª esposizione e sfilata di trat-
tori d’epoca con miniatura e
trebbiatura in campo. Venerdì
11 e sabato 12, ore 20, pres-
so il campo sportivo comuna-
le due vitelli di pura razza pie-
montese verranno cotti allo
spiedo secondo l’antica tradi-
zione texana, allieteranno le
serate i “Latin Sound”. Dome-
nica 13, ore 20, “Buseca coi
fasoi”, “Amnestron dl’Ursera”,
“Bii cor bagnet”; si balla con
Luca Frencia e la sua fisa. Lu-
nedì 14, “Festival dello spa-
ghetto” con birra per tutti, di-
scoteca mobile con Gianni e
Luky. Martedì 15, risotto e
brasato al barolo.
Cartosio, sabato 2 e domeni-
ca 3 settembre, 1º “Giro cicli-
stico della Valle Erro”, orga-
nizzato da Comune, Pro Lo-
co, Bikers Canelli. Premiazio-
ni distinte per 1. e 2. serie,
premi, tappa, 1º assoluto, tro-
feo; ai primi 5 di ogni fascia
borsa prodotti locali; premia-
zione G.P.M. Premi classifica
finale: 1 bicicletta ai primi di
ogni fascia; 1 cardio ai secon-
di di ogni fascia; 1 sella ai ter-
zi di ogni fascia; quarti e quin-
ti di ogni fascia abbigliamento
e/o accessori ciclo. Trofeo alle
prime due società classifica-
te; verranno sorteggiati ciclo-
accessori tra i partecipanti al-
la manifestazione. Il costo
dell’iscrizione (si accettano
per telefono, lettera, E-mail) è
di L. 20.000. Categoria am-
messe: 1 e 2 serie nazionali;
partenza unica. Per informa-
zioni e iscrizioni contattare
tel./fax 0144 / 40446, 0347
9691650 (Marco); siamo pre-
senti sul sito Internet:
www.acqui Terme.it (ciclogiro-

vallerro). E-mail: marco.bar-
be@libero.it 

VENERDÌ 14 LUGLIO

Acqui Terme, corso Bagni,
area antistante portici bar Li-
gure, “Serata per un monu-
mento alla Resistenza” con
testimonianze, poesie, musi-
ca. La serata è organizzata
per rinnovare gli ideali di li-
bertà, democrazia, conviven-
za civile, del 25 Aprile e per
manifestare insieme ai parti-
giani affinché il monumento
alla Resistenza possa ritorna-
re nella sua sede originaria, il
giardino di corso Bagni. Orga-
nizzata dall’ANPI circolo “Mi-
netti Mancini” di Acqui Terme.

SABATO 15 LUGLIO

Todocco di Pezzolo Valle Uz-
zone, “Falò sotto le stelle”, a
partire dalle ore 21, musiche
a canti popolari con Martin
“cul ed telecupole” e i Ciccio
Folk, cui da Ribote, The
Long’S Valley Blues Band. Si
i-èi pazienza de spitè av du-
ma tante bò-ne cose da tastè;
il Gruppo Alpini di Cortemilia
ci darà la sua preziosa colla-
borazione; na cosa da nènt
desmentije giàca e màia van-
ta purtè. La manifestazione in
caso di pioggia verrà sospe-
sa; per informazioni tel 0173 /
87025, Comune di Pezzolo
Valle Uzzone. Organizzata da
Comune e Comitato festeg-
giamenti Todocco.

DOMENICA 16 LUGLIO

Acqui Terme, gara ciclistica,
campionato regionale,
categoria giovanissimi, in lo-
calità Mombarone. Campiona-
to regionale gimkana e sprint
di ciclismo, categoria giova-
nissimi, presso centro fitness
Mombarone. Organizzate dal
Pedale Acquese.
Acqui Terme, Luca Piccardo
in concerto, con i Vicoluna, al-
le ore 21, presso bar & hotel
Regina delle Terme, per l’A-
SM (Ammalati sclerosi multi-
pla) di Acqui Terme.
Bubbio, “Alla Scoperta dei
Sentieri di Bacco”, 4ª cammi-
nata enogastronomica della
Langa Astigiana; dalle ore 11
in poi; partenze dalle ore 11
alle 17. Sette tappe lungo la
colina di San Grato, tra vigneti
e verde, per focaccine, salu-
mi, pane fatto in casa, tajerin
al sugo di funghi porcini, ro-
biole di Roccaverano dop,
dolci alla nocciola, pesche al
vino, grappe e amari, il tutto
con ottimi vini docg e doc. Per
informazioni ufficio turistico
Langa Astigiana (tel. 0144 /
852010, 83405, fax. 0141 /
851286). Organizzazione a
cura dell’Associazione Turisti-
ca Langa Astigiana - Bottega
del Vino, in collaborazione
con Comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”,
Comune e Pro Loco di Bub-
bio, Produttori del Consorzio
Robiola di Roccaverano.
Ovada, “Stradolcetto 2000”,
memorial “F. Marchelli”, gara
podistica km. 10, presso cam-
po sportivo S. Evasio; orga-
nizzata da Comitato provin-
ciale Aics, Fidal, A.S. Borgo di
Ovada.
Piancastagna di Ponzone,
distribuzione fiori per millen-
nio.
Serole, “Festa del Carmine”;
programma: ore 16, messa con
processione; ore 20, cena tipica
langarola; ore 21, serata dan-
zante con l’orchestra “Gli Amici
della notte”; durante la serata
esibizione di danze latino ame-
ricane, liscio standard e balli
caraibici della scuola di danza
Cinzia’s Dancing School di Ales-
sandria distribuzione di bugie;
servizio bar. Organizzata dalla

Pro Loco.

VENERDÌ 21 LUGLIO

Strevi, ore 21, borgo superio-
re, “Notturna Strevese”, corsa
podistica. Organizzata dalla
Pro Loco.

SABATO 22 LUGLIO

Ciglione di Ponzone, “Festa
del villeggiante”, musica.
Cimaferle di Ponzone, con-
certo all’aperto, anni ’60.

DOMENICA 23 LUGLIO

Prasco, nella splendida cor-
nice del Castello di Prasco,
alle ore 21, concerto tenuto
dalla Jazz Band “E.T. Big -
Bend” composta da 17 musi-
cisti che ci trasporteranno sul-
le onde di questo genere di
musica carico di storia uma-
na. Organizzata dalla Pro Lo-
co.

LUNEDÌ 24 LUGLIO

Cassine, piazza Cadorna,
ore 21,30, “Musica sotto le
stelle”, 7ª edizione, per i
festeggiamenti patronali di S.
Giacomo, il corpo bandistico
Cassinese “F. Solia” organizza
il tradizionale concerto - spet-
tacolo “Musica sotto le stelle”.
Il maestro Stefano Oddone,
ha approntato un repertorio
che va dai classici per banda
alla musica moderna, dalle
colonne sonore ci-
nematografiche alla musica
leggere degli anni ’50, ’60,
’70, dalla musica sinfonica a
quella americana. Musica,
spettacolo, sorprese e tanto
altro ancora.

MARTEDÌ 25 LUGLIO

Toleto di Ponzone, festa pa-
tronale celebrazioni religiose.

SABATO 29 LUGLIO

Ovada, torneo dei Castelli, fi-
nale di tamburello, si svol-
gerà; in frazione Grillano, dal
29 luglio al 6 agosto. Organiz-
zata da Comune di Ovada,
U.S. Grillano.

DOMENICA 30 LUGLIO

Toleto di Ponzone, 192ª
“Fiera di S. Giacomo”, 10ª
mostra zootecnica, raduno
cavalli.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 9 al 16 lu-
glio, sala d’arte Palazzo Ro-
bellini, “Arte, Poesia e Musi-
ca”, 7ª edizione, f iore al-
l’occhiello del Circolo “Mario
Ferrari”. Iniziativa che si attua
in due momenti: quello
espositivo e quello in cui gli
artisti, poeti e musicisti s’in-
contrano con il pubblico per
far conoscere le loro opere.
Orario della mostra: tutti i
giorni dalle ore 16 alle 19. Or-
ganizzate dall’assessorato al-
la Cultura di Acqui Terme.
Acqui Terme, dal 30 luglio al
13 agosto, presso la sala
d’arte di Palazzo Robellini,
“Armonia di colori”, mostra di
Giuseppina Perazzo. Orario
della mostra: tutti i giorni dalle
ore 16 alle 19, lunedì chiuso.
Organizzate dall’assessorato
alla Cultura di Acqui Terme.
Acqui Terme, da sabato 16 lu-
glio a domenica 10 settembre,
esposizione a Palazzo Saracco,
in occasione della 30ª edizione
della mostra, ampia retrospetti-
va dedicata a Filippo de Pisis
(Luigi Filippo Tibertelli): “La Poe-
sia nei fiori e nelle cose”. Inau-
gurazione sabato 15 alle ore
18. Orario: tutti i giorni, festivi
compresi, tranne il lunedì, dal-
le ore 9,30-12,30 e dalle 15,30-

19,30. Organizzata dall’Asses-
sorato alla Cultura di Acqui Ter-
me.
Loazzolo, dal 18 giugno, al
Punto Arte (tel. 0144 / 87177),
in vicolo Cavour 2, mostra
“Loazzolo visto da ventiquattro
pittori”. Orari 10-12; 15-19 (sa-
bato e festivi compresi).
Masone, dal 22 luglio al 3 set-
tembre, “4ª rassegna interna-
zionale di Fotografia”, nelle sa-
le espositive del museo “A. Tu-
bino”: “Genova anni ’60 via
Gramsci e dintorni”, fotografie di
Giorgio Bergami - Publifoto;
“Portfolis”, fotografie di Gian-
battista Merlo; “Natura...”, foto-
grafie di Walter Gobat; alla ma-
nifestazione sono abbinate altre
iniziative culturali. Organizzata
da Associazione Amici Museo di
Masone e Comune.
Savona ,  “Voci di Donne”,
concorso nazionale di narra-
tiva, 10ª edizione, sul tema
annuale “Volti di Donna”, po-
tranno partecipare al concor-
so, solo racconti brevi e ine-
diti, a firma femminile e sul
tema annuale proposto, spe-
diti alla Provincia di Savona,
entro il 31 ottobre 2000; la
premiazione delle vincitrici
avverrà l’8 marzo del 2001 in
sede designata dalla Provin-
cia di Savona. Richiedere il

bando del concorso a: Pro-
vincia di Savona, Uffici Beni
e Attività Culturali, via Sor-
mano nº 12, 17100 Savona
(tel. 019 / 83131, 8313302,
8313374). Organizzato da
Provincia di Savona, asses-
sorato alla Cultura e Consul-
ta Femminile della Provincia
di Savona.
San Giorgio Scarampi, dal
25 giugno al 10 ottobre,
oratorio di Santa Maria Imma-
colata, mostra “Arazzi e Scul-
ture” di Eugenio Guglielminet-
ti. Orario visita: venerdì, sa-
bato e domenica: ore 15-18.
Organizzata dalla “Scarampi
Foundation”, che è arte, cultu-
ra e musica in terra di Langa,
con il patrocinio e il contributo
della Fondazione della banca
Cassa di Risparmio di Asti.
Vesime, sino al 27 luglio, nella
sala Visma (centro di cultura e
memorie vesimesi), in via Alfie-
ri 2, nel secondo centenario del-
la battaglia di Marengo, allesti-
ta mostra di litografie e stampe
raffiguranti vari momenti ed epi-
sodi delle campagne napo-
leoniche, dal titolo “L’aquila dal-
la Val Bormida all’Europa”. Ora-
rio: sabato e festivi, ore 10-12,
o su gradito appuntamento (tel.
0144 / 89079, 89055). Organiz-
zata da Visma.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Merana. Ci scrive Carlo
Gallo: «Spett.le redazione de
L’Ancora, abito a Merana e,
lavorando a Cairo Montenot-
te, frequento solitamente la
strada statale in quella dire-
zione. Non di rado però mi ca-
pita di dovermi recare verso
Alessandria o Acqui Terme.
Ho notato che la situazione
del manto stradale, specie nel
tratto da Spigno Monferrato a
Montechiaro, è a dir poco in
uno stato penoso.

La differenza tra come vie-
ne mantenuta in buono stato
la strada in provincia di Savo-
na e come invece non viene
fatto in quella di Alessandria
appare a chiunque frequenti

la suddetta S.S. 29 evidentis-
sima.

Personalmente mi ritengo
fortunato a non dover passare
sovente per il tratto di strada
di cui sopra in quanto lo riten-
go molto pericoloso oltre che
dannoso per le sospensioni
della macchina.

Mi pare che da alcuni anni
a questa parte gli interventi di
chi di competenza a riguardo
si sono limitati nell’ apporre
cartelli stradali recanti indica-
zioni di tratto di strada perico-
loso...forse basterebbe il pas-
saggio di un Giro d’Italia a rat-
toppare il tutto in quattro e
quattr’otto!»

Gallo Carlo

Ci scrive un lettore da Merana

Savona-Alessandria
manti stradali diversi

Le domeniche di luglio pos-
sono offrire inaspettate sor-
prese a coloro che si appre-
stano a percorrere, le talvolta
ma splendide, strade che
conducono ai castelli del bas-
so Piemonte; le tre Province
di Alessandria, Asti e Cuneo
con il patrocinio della Regione
Piemonte offrono ai visitatori
la possibilità di scoprire nuove
e interessantissime strutture
che rimarranno aperte per il
fine settimana. È il caso della
provincia alessandrina, dove
si potrà visitare per la prima
domenica il castello di Pozzo-
lo Formigaro.

Nella provincia di Asti è
consigliabile una sosta al ca-
stello di Monastero Bormida,
situato, a differenza della
maggior par te, nella zona
bassa del paese con l’abitato
che si sviluppa alle spalle;
probabilmente fu concepito in
origine come corpo abbazia-
le. Approfittando della sua
apertura i visitatori potranno

ammirare i pavimenti a mo-
saico e i soffitti a vela che
rendono il castello particolar-
mente attraente.

Castelli aperti domenica 16
luglio, nella nostra zona, in
provincia di Alessandria: ca-
stello di Tagliolo Monferrato,
castello di Trisobbio. Questa
domenica sarà visitabile il ca-
stello di Prasco. In provincia
di Asti: Monastero Bormida. In
provincia di Cuneo: castello
dei Marchesi di Busca a Man-
go.

Informazioni: ATL di: Asti
0141 530357, Cuneo 0171
690217; Alexala 0131
445711; Ente Turismo Alba
Bra Langhe Roero 0173
35833; n. verde Regione Pie-
monte 800 329329. E-mail:
franca.mollo@libero.it.

Agenda appuntamenti, del
16 luglio: Prunetto, ore 16,
rappresentazione teatrale
Canto d’antiche radici. Pra-
sco, raduno trattori d’epoca,
la trebbiatura di un tempo.

Fino al 22 ottobre aderiscono 59 strutture

“Castelli Aperti”
Monastero e Prasco

Continua da pagina 24
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Mioglia. Partirà lunedì 24
luglio anche nel Comune di
Mioglia il nuovo sistema per
la raccolta differenziata di al-
cuni tipi di rifiuti domestici.
Secondo la normativa vigente
è fatto obbligo ai Comuni e
quindi ai cittadini di operare
una selezione per quanto ri-
guarda quella che noi chia-
miamo immondizia.

Con una lettera inviata a
tutti i residenti, la Comunità
montana “del Giovo” ha spie-
gato le modalità di un com-
portamento che dovrà essere
obbligatoriamente adottato da
tutti.

Le famiglie dovranno munir-
si di un apposito sacco gratui-
tamente distribuito presso il
Comune o esercizi commer-
ciali incaricati di questo servi-
zio, tenere il sacco in casa e
utilizzarlo per la raccolta di
una speciale tipologia di rifiu-
ti, chiuderlo e depositarlo il lu-
nedì, non oltre le ore 14, vici-
no e non dentro il cassonetto
dei rifiuti normali.

Si tratta di un iniziativa a
salvaguardia dell’ambiente
denominata “Progetto 2000” e
il documento della Comunità
montana spiega che questo
nuovo metodo verrà a sosti-
tuire quello precedente che
prevedeva la raccolta differen-
ziata di carta, plastica, lattine
e vetro. Sistema quest’ultimo
che non avrebbe dato i risul-
tati sperati in quanto «poche
famiglie hanno prestato la do-
vuta attenzione al problema e
i comportamenti difformi non
sono mai stati sanzionati».

Ma cosa dovrebbe conte-
nere questo particolare sacco
“multimateriale”? Gli oggetti
sono ben specificati: gomma
e polistirolo, vaschette di ge-
lato e yogurt, stracci anche
sporchi, carta e cartoni, og-

getti di legno di piccole di-
mensioni, plastica varia, latti-
ne in genere, alluminio non in
lastre taglienti, tubetti per
dentifrici e piccoli contenitori
in ferro.

Questi sacchi non dovran-
no contenere vetro, pile o far-
maci, per i quali saranno pre-
disposti appositi contenitori,
neppure barattoli sporchi di
solventi e vernici, resti di cuci-
na o assorbenti, cartocci del
latte o dei succhi di frutta,
lampadine, porcellane, cas-
sette audio o video, carta car-
bone e carta oleata, calze di
nylon.

La meticolosità con cui ven-
gono specif icati i  diversi
materiali fa pensare ad un ef-
fettivo riciclo che non può che
venire a tutto vantaggio della
comunità.

Deve destare preoccupa-
zione il fatto che nell’ultimo
decennio il peso dei rifiuti so-
lidi urbani è cresciuto del 3%
(ogni anno) in peso e del 4%
in volume. Questa tendenza è
rallentata all’inizio degli anni
’90 per riprendere nel ’94. Se
queste cifre continueranno ad
aumentare con lo stesso rit-
mo, lo smaltimento dei rifiuti
diventerà via via più proble-
matico.

Secondo i dati di Ambiente
Italia del 1991, gli scarti orga-
nici costituirebbero meno del
30% del totale dei rifiuti, men-
tre i contenitori (carta e plasti-
ca) raggiungono oramai la so-
glia del 40%; vale a dire che
l’ingombro degli imballaggi a
perdere supera ormai quello
delle merci consumate. Da
considerare inoltre che in un
paese di campagna come
Mioglia gli scarti organici so-
no inesistenti finendo o nella
pancia degli animali o nei le-
tamai.

Pareto. Giubileo della comunità parrocchiale di Pareto al san-
tuario di Oropa, domenica 28 maggio. Un gruppo di oltre cin-
quanta paretesi ha celebrato il proprio Giubileo a chiusura del
mese mariano. Guidati dal parroco don Osorio Ruiz Hugo, che
alle 11,30 ha concelebrato la s.messa nella nuova basilica, i
pellegrini hanno assistito alla funzione religiosa sul lato destro
dell’altare e hanno partecipato all’Eucaristia concludendo l’iti-
nerario spirituale, pregando secondo le intenzioni del Papa.

Contributi dalla Regione
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pre-

tende di essere esaustivo, dei contributi che la Regione
Piemonte eroga agli enti locali per quanto riguarda i vari set-
tori di propria competenza e che includono Comuni delle no-
stre zone.

In Provincia di Alessandria: L. 200.000.000, al Comune
di Alice Bel Colle, per sistemare un movimento franoso; L.
190.000.000, al Comune di Spigno Monferrato, per com-
pletare la fognatura e ripristinare l’acquedotto nelle località
Oltrevalla, Concentrico e Viale Anselmino. In Provincia di Asti:
L. 180.000.000, al Comune di Loazzolo, per consolidare la
frana vicina al cimitero; L. 700.000.000, al Comune di Niz-
za Monferrato, per il progetto definitivo del collettore fo-
gnario in strada Canelli; L. 100.000.000, al Comune di Ve-
sime, per l’ammodernamento dell’acquedotto; L. 100.000.000,
al Comune di San Giorgio Scarampi, per l’adeguamento
dell’acquedotto; L. 20.000.000, al Comune di Maranzana, per
lavori di consolidamento sul rio Cervino. In Provincia di Cu-
neo: L. 170.000.000, al Comune di Castino, per sistemazione
idraulica del rio San Martino.

In gita da Mioglia a Livigno
passando per Tirano

Mioglia.Gita a Livigno con partenza da Mioglia domenica 20 ago-
sto. Si partirà alle 4 del mattino da piazza Generale Rolandi, con
fermate a Pontinvrea, Giovo, Sassello per caricare eventuali gitanti.
Poi Acqui Terme, Alessandria e Milano, con sosta in autogrill.
Tappa successiva Lecco con panoramica lungo le sponde del
Lago di Como, Sondrio, Tirano in Valtellina con visita al famoso san-
tuario, Forcola di Livigno e arrivo a destinazione in tarda mattina-
ta. Pranzo libero in self-service o ristoranti a prezzi contenuti con
specialità della Valtellina. Il resto del pomeriggio è dedicato alla vi-
sita di Livigno con splendide passeggiate e possibilità di fare
shopping particolarmente conveniente (Livigno è zona franca). Chi
vuole può anche salire in funivia. Alle ore 20, appuntamento per
il rientro a Mioglia.

La quota di partecipazione è di L. 50.000 e al rientro ci sarà un
simpatico omaggio per tutti i partecipanti. Importante ricordare che
occorre un documento di identità valido in quanto si transita per il
territorio svizzero. I posti in pullman vengono assegnati dopo il ver-
samento dell’acconto di L. 30.000. Per prenotazioni o informazio-
ni ci si può rivolgere alla “Tabaccheria Due elle” di Mioglia.

Miogliola di Pareto. Gran-
de attesa per l’edizione 2000
della Festa di San Lorenzo a
Miogliola alla quale sta già la-
vorando la Pro Loco: ci sono in
programma nuove manifesta-
zioni come il concorso fotogra-
fico che viene a sostituire la mo-
stra di fotografie d’epoca che
tanto successo aveva ottenuto
lo scorso anno. Saranno inoltre
ripresi gli intrattenimenti di “Gio-
cayoga”, aperti a tutti i bambini
che in occasione delle feste si
troveranno a Miogliola.

Da alcune settimane, gli or-
ganizzatori e miogliolesi volen-
terosi si stanno dando da fare
per pulire prati, sfrondare albe-
ri dai rami pericolanti, togliere
sterpaglie… Anche la chiesetta
campestre ha bisogno di qual-
che ritocco e La Pro Loco, ap-
profittando della bella stagione,
sta provvedendo alla sua ma-
nutenzione sostituendo le gron-
daie ormai obsolete e con-
trollando la copertura.

Del resto il centro di questa
annuale manifestazione, che at-
tira visitatori da ogni parte, è
proprio questo antico edificio
sacro molto amato dai residen-
ti ed entrato ormai nella leg-
genda, come si legge nell’opu-
scolo “Miogliola, passato e pre-
sente”:

«Verso l’anno 1000 - narra la
leggenda - gli abitanti del luogo
volevano edificare una cappel-
la ai piedi della collina, per te-
nere lontane le piene dell’Erro.
Avevano già preparato il mate-
riale per la costruzione, quando,
un mattino, giunti per iniziare i la-
vori di costruzione, scoprirono
che, miracolosamente, tutto il
materiale era stato spostato sul-
la riva sinistra del fiume in un
luogo dove c’era (ed esiste tut-
tora) una fonte di acqua zam-
pillante. I materiali furono nuo-
vamente trasportati sul luogo
prescelto per edificare la cap-
pella, ma ancora una volta al
mattino i miogliolesi trovarono
pietre, tavole e ghiaia trasportati

sul prato vicino alla fonte. Inter-
pretando questi eventi come vo-
lontà del santo innalzarono la
chiesa in quel luogo».

La festa patronale ricorre il
10 agosto e ogni anno la statua
lignea di San Lorenzo, che abi-
tualmente si trova nella par-
rocchiale, viene portata in pro-
cessione alla chiesa campestre
dove viene celebrata la messa.
In occasione di questa ricor-
renza si ritrovano a Miogliola
moltissimi miogliolesi provenienti
da ogni donde, persino dall’e-
stero. È un incrociarsi di ricordi,
commozione, racconti che su-
scitano l’interesse anche di co-
loro che si trovano lì per caso,
magari soltanto per una man-
giata a base di pesci o per una
polenta condita con sugo di fun-
ghi.

Non va infatti dimenticato, già
che siamo nel discorso, che a
San Lorenzo si viene anche per
gustare gli ottimi piatti prepara-
ti da cuochi e cuoche che go-
dono ormai di chiara fama e
ugualmente invitante è il locale
ristorante allestito sulla riva del
fiume. Le celebrazioni inizie-
ranno sabato 5 agosto e prose-
guiranno domenica 6, giovedì
10, sabato 12, domenica 13
(prossimamente pubblicheremo
il programma nei dettagli). L’i-
scrizione al concorso fotografi-
co (due sezioni, una a tema li-
bero e l’altra sull’entroterra li-
gure e sul basso Piemonte) sca-
drà lunedì 31 luglio. Le quote di
partecipazioni sono di L. 15.000
per una sezione e L. 20.000 per
le due sezioni.

Per quelli che ancora non co-
noscono questa zona forniamo
alcune semplicissime indica-
zioni. Dalla statale Acqui Terme
- Sassello, all’altezza del ponte
sull’Erro deviare per “Mioglia”,
“Miogliola”. A 500 metri circa si
trova la chiesa di San Lorenzo.

Per informazioni rivolgersi al-
la Pro Loco Miogliola: tel. 019 /
730415; E-mail miogliola @li-
bero.it.

Pontinvrea. Le prime gior-
nate calde di giugno, i campi
dorati di grano e i rossi papa-
veri annunciavano l’arrivo del-
l’estate, ma soprattutto delle
attese e meritate vacanze de-
gli alunni e degli insegnanti di
tutte le scuole. Anche alla
scuola materna di Pontinvrea,
prima di andare in vacanza,
come tutti gli anni le maestre
con la collaborazione dei
bambini e dei genitori hanno
organizzato una festa, per
scambiarsi i saluti e soprattut-
to per far conoscere ai genito-
ri e a tutti i partecipanti i lavori
svolti durante l’anno.

L’incontro ha avuto luogo
venerdì 16 giugno. Il pomerig-
gio si è aperto con l’arrivo di
genitori, nonni, amichetti dei
bambini e di molte altre per-
sone, le quali hanno preso
posto nelle sedie disposte
nella zona delle attività moto-
rie, mentre i bambini arrivava-
no ordinatamente con le loro
maestre dall’aula delle attività
tranquille e si sistemavano sui
tappeti. È seguita la visione
del filmino che ha descritto la
giornata tipo alla scuola ma-
terna, il simpatico appello del
mattino, la preparazione dei
tavoli per il pranzo, ma soprat-
tutto le diverse fasi del percor-
so didattico dell’anno appena
trascorso: le attività creative,

psicomotorie, ludiche, l’inse-
gnamento del francese… tutti
momenti molto importanti per
la formazione dei bambini che
hanno richiesto grande im-
pegno e professionalità da
parte delle maestre titolari e
di quelle che coprono tutte le
scuole della direzione didatti-
ca.

Tutti gli intervenuti, soprat-
tutto i genitori, si sono dimo-
strati entusiasti, sta effettiva-
mente scomparendo la vecchia
concezione di “asilo” e la ma-
terna viene sempre più consi-
derata una vera “scuola”.

I bambini hanno poi
presentato alcune simpatiche
canzoni riscuotendo un lungo
applauso. Il sindaco di Pontin-
vrea, Giordano e il preside,
prof. Colombo, hanno conse-
gnato i diplomi e i cappelli ai
bambini di 5 anni che il pros-
simo settembre inizieranno la
scuola elementare. A conclu-
sione il rinfresco offerto dai
genitori e la mostra mercato
dei lavori fatti dai bambini: og-
getti in pasta di sale, in creta,
in carta crespa, quadretti di-
pinti…

I genitor i r ingraziano le
maestre che con il loro lavoro
hanno fatto trascorrere un
bellissimo anno ai bambini,
anno ricco di attività educati-
ve e formative.

Col progetto 2000 dal 24 luglio

Raccolta differenziata
anche a Mioglia

La Pro Loco dal 5 al 13 agosto

Miogliola prepara
la festa di San Lorenzo

Saluti e visione dei lavori svolti nell’anno

Materna di Pontinvrea
festa di fine anno

La processione di San Lorenzo.

Ponti: 5º torneo di pallavolo
Ponti. Inizierà lunedì17 luglio, la quinta edizione del torneo not-

turno di pallavolo, in notturna, organizzato dal Centro Sportivo Ita-
liano, grazie alla collaborazione del Comune e della Pro Loco di
Ponti. La particolare formula del torneo nonché la varietà dei pre-
mi messi in palio hanno fatto crescere, edizione dopo edizione, l’in-
teresse degli amatori di questo sport. Il regolamento per il 2000 ri-
calca, comunque, le precedenti edizioni, riveduto e migliorato con
l’esperienza acquisita. Per ulteriori informazioni telefonare al Csi
di Acqui Terme al numero 0144 322949 oppure al negozio Mam-
ma Giò di corso Italia 0144 323390.

Un gruppo di paretesi

Da Pareto ad Oropa
per il Giubileo
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Acqui Terme. L’Acqui ha
fatto “tredici”. Tredici come il
numero dei dirigenti che ge-
stiranno la nuova società che
sarà ancora guidata dal geo-
metra Antonio Maiello in qua-
lità di presidente. Dodici sa-
ranno invece i vice presidenti;
una scelta così fatta per coin-
volgere tutti nella gestione del
prossimo campionato dei
bianchi. In questo nuovo
gruppo, Franco Merlo si occu-
perà della direzione sportiva,
mentre si stanno definendo
altri ruoli.

La dirigenza comprende,
per ora, Giuliano Barisone,
Piero Benazzo, Teo Bistolfi,
l ’avvocato Nino Br ignano,
Giuseppe Giacobbe, il geo-
metra Antonio Maiello, Cesa-
re Merlo, Franco Merlo, Ro-
berto Mollero, l’avvocato Fla-
vio Parodi, Franco Repetti,

Marco Scazzola ed il geome-
tra Alessandro Tortarolo.

Da parte di tutti c’è la vo-
lontà di ampliare il gruppo per
poter costruire, poco alla vol-
ta, una società che possa
sfruttare un programma di la-
voro pluriennale. Lavorare
con tranquillità, con un tema
di almeno un quinquennio,
questa è la base dalla quale
parte il sodalizio sportivo che
si è appena costituito. Diverse
sono le sinergie che si sta
cercando di mettere in moto.
Dal coinvolgimento delle atti-
vità commerciali, alla gestione
della pubblicità, alla realizza-
zione di un programma di
sensibilizzazione per i tifosi,
ultimamente distratti dal cal-
cio di serie A trasmesso in TV.
Il 22 luglio si terrà la prima
conferenza stampa ufficiale
della stagione ed in quella oc-

casione saranno indicate
quelle che sono le strategie
del gruppo. Nel frattempo è
stata lanciata la campagna
abbonamenti “2000”, con tes-
sere da centomila lire per tut-
ta la stagione, posto unico, ed
in omaggio un simpatico gad-
get. Oltre agli abbonamenti
saranno attivate altre iniziati-
ve volte a riportare l’attenzio-
ne degli acquesi verso la più
antica e seguita società spor-
tiva della città. Non è escluso
che alcune gare vengano an-
ticipate al sabato ed altre gio-
cate in notturna proprio per
evitare la concomitanza con
gli avvenimenti calcistici a li-
vello nazionale.

Il nuovo gruppo lavorerà
anche per i giovani, prima di
tutto riallacciando i rapporti
con la Sorgente, e quindi
mantenendo in attività alcune

squadre minori, con particola-
re attenzione alla formazione
juniores che dovrebbe parte-
cipare al più impegnativo
campionato regionale di cate-
goria.

La collocazione geografica
dell’Acqui dovrebbe essere la
stessa della passata stagio-
ne. La Novese, retrocessa
dall’Interregionale, il Castel-
lazzo, neo promossa, ed il Li-
barna le altre alessandrine,
poi si viaggerà per il secondo
anno verso il vercellese, il no-
varese ed i l  verbano con
un’unica apparizione in pro-
vincia di Torino in quel di Ri-
varolo Canavese.

Due gli impegni ufficiali. Si
inizierà con la coppa Italia il 3
di settembre mentre il cam-
pionato prenderà il via il 17
dello stesso mese.

W.G.

Acqui Terme. Lo Strevi Cal-
cio, l’Autoricambi Polens Acqui,
Patrizia Fiori di Acqui, la Banda
del Buco di Strevi, Alimentari
Pinuccia e Renzo di Strevi, lo
Strevi Solai, Passamanerie
Monti di Strevi e la Comac Ac-
qui, sono le otto formazioni che
hanno raggiunto i quarti di fina-
le nel primo torneo notturno di
calcio a cinque (più cinque ri-
serve) che si sta disputando
sulla superficie in sintetico pres-
so il campo sportivo comunale
di Strevi. Durante la fase di qua-
lificazione un gran pubblico di
appassionati e tifosi strevesi ed
acquesi ha seguito tutte le par-
tite, a testimoniare la parteci-
pazione degli sportivi e a e la
fortunata scelta di far disputare
il torneo su di un impianto fun-
zionale e accogliente. Intitolato
al compianto Gino Borreani, gio-
vane strevese recentemente

scomparso in un drammatico
incidente stradale, Il torneo si
concluderà sabato 15 luglio con
le finali, mentre le semifinali si di-
sputeranno venerdì.

Acqui Terme. Par te da
una conferma impor tante
l’Acqui del futuro.

Alla corte di Alberto Mer-
lo, che sostituisce Mario Ben-
zi che potrebbe approdare
alla Novese od al Castellaz-
zo, due società che ambi-
scono a campionati d’alta
classifica, resterà il trenta-
cinquenne Fabio Baldi, il gio-
catore più “maturo”, quello
che oltre ad aver il maggior
bagaglio di esperienza ha
anche il palmares più ricco,
con un passato in serie B e
C.

Attorno a Baldi il direttore
sportivo Franco Merlo sta
cercando d’inserire i tassel-
li giusti.

Una campagna acquisti
per costruire una squadra di-
gnitosa e gettare la basi per
il futuro.

Oltre a Baldi resterà in
“bianco” Massimo Robiglio e
ritornerà Riky Bruno.

Per Alberto Merlo è pre-
sto parlare della squadra: “Si
stanno definendo alcune
aspetti ed in questo mo-
mento mi sembra giusto la-
sciar lavorare la società sen-
za creare tensioni. Ci vuole
pazienza e i giocatori arri-
veranno”.

Il primo obiettivo sarà quel-
lo di allargare il numero de-
gli acquesi in rosa ed il com-
pito di Franco Merlo sarà
quello di cercar le conferme
di capitan Ricci, Bobbio e

Agoglio mentre Petrini pare
intenzionato a chiudere la
sua carriera calcistica altro-
ve, probabilmente in quel di
Libarna.

Luca Marengo, Flavio Pe-
sce e Matteo Olivieri, tre bol-
lentini emigrati, potrebbero
rientrare alla base, ma si sta
valutando anche la pista che
porta al melazzese Matteo
Guazzo, 18 anni, ex Juven-
tus ed Alessandria, lo scor-
so anno a Voghera, e cer-
cato anche dal Casale.

Tra i candidati a vestir la
maglia dei bianchi anche il
gaviese Amarotti, ex Bra e
La Spezia, lo scorso anno a
Novi, poi potrebbe esserci il
ritorno di Fregatti, due anni
fa in maglia bianca.

Paolo Mirone, terzino di fa-
scia sinistra, potrebbe esser
confermato mentre non sa-
ranno riconfermati il portiere
Merlone, che potrebbe esser
sostituito da Graci, poi La-
nati, Bonaldi, Ardoino, Cu-
man, Abbate, Barletto (che
potrebbe appendere le scar-
pe al chiodo), e Troiano.
Quest’ultimo, pezzo pregia-
to del mercato d’eccellenza,
potrebbe finire, dopo l’ac-
cordo tra Pinuccio Botto per
l’Acqui ed Onofri per il Ge-
noa, alla gloriosa società del
Casale.

Definiti anche i ruoli tecnici
con Gianni Dova che alle-
nerà la Juniores e sarà il se-
condo di Alberto Merlo.

Acqui Terme. È il team
dell’Autolavaggio Robot di Ac-
qui T. ad aggiudicarsi il 3º Me-
morial Michelino di calcio a 5,
anche quest’anno voluto dal
C.S.I. e disputatosi sul sinteti-
co della Sorgente. Nelle tre
settimane di gare sempre da-
vanti ad una buona cornice di
pubblico si sono contese il ric-
co montepremi ben 12 squa-
dre che si sono date battaglia
a viso aperto e alla fine l’ha
spuntata in una finale degna
di tale nome l’Autolavaggio
Robot davanti all’ottimo quin-
tetto della Pizzeria Napoli, su-
bito prima del bar Incontro sul
terzo gradino, che nella finale
di consolazione ha avuto la
meglio sul Nuovo Albergo
Gianduia. Premi individuali a
Massimo Cimiano, miglior
portiere, Piero Guarrera, ca-
pocannoniere con 10 reti, e
Diego Ponti eletto miglior gio-
catore del torneo. Il Comitato
Organizzatore del C.S.I. inten-
de dalle colonne de l’Ancora,
ringraziare il Punto Pizza e
Color Line sponsor del tor-
neo, la Sorgente per la squisi-
ta disponibilità dimostrata, e
la famiglia Garbarino per la
totale partecipazione morale
e materiale al memorial orga-

nizzato in ricordo del caro
congiunto. Memorial che dal
prossimo Settembre diventerà
un vero e proprio campionato
di calcio a 5 a carattere zona-
le organizzato dal C.S.I. di Ac-
qui Terme. A tale proposito
tutti gli eventuali interessati ad
informazioni ed iscrizioni pos-
sono rivolgersi alla sede di
Piazza Duomo 12 tel. 0144 /
322949 oppure 0339 /
2664280 (Diego).

Strevi. Per lo Strevi di Piero
Montorro potrebbe arrivare il
salto in prima categoria. La do-
manda di “ripescaggio” è stata
presentata al comitato regiona-
le e in attesa degli eventi si la-
vora per rinforzare la squadra.

Arrivi e partenze, e per chi
lascia lo Strevi si aprono porte
prestigiose.

È il caso di Marco Spitaleri,
portiere classe 1982, prima a di-
fesa dei pali della formazione
juniores e poi titolare nella prima
squadra, che è stato ceduto al
Genoa, grazie alla mediazione
di Gianfranco Stoppino che è il
referente della società rossoblù
per il Piemonte. Spitaleri en-
trerà a far parte delle formazio-
ni giovanili del “Grifo” e sarà il se-
condo acquese, dopo Enzo Bia-
to che approdò al Genoa alla fi-
ne degli anni settanta, a vestir la
maglia rossoblù.

Alla fine degli anni sessanta
nel capoluogo ligure, ma sulla
sponda blu cerchiata, era stato
ingaggiato un altro portiere ac-
quese, Carlo Parisio. La tradi-
zione continua.

Le altre novità in casa giallo-
azzurra riguardano la gestione
tecnica che sarà affidata a Fran-
co Repetto, alessandrino, già
trainer nel campionato di prima

categoria ed il ritorno nell’orga-
nico della prima squadra del
bomber Fabio Torielli, bloccato
lo scorso anno da un infortunio
al ginocchio.

In partenza Cordara, che gio-
cherà nel Bubbio, mentre tra i
papabili a vestir il gialloazzurro
figurano il castellazzese Siri, ex
Fresonara, ed il ligure Varona, lo
scorso anno nella rosa dell’Ac-
qui.

W.G.

Torneo notturno di calcio a 5

Fase finale
Memorial Borreani

Acqui U.S.

I programmi della società
per un futuro tranquillo

Acqui U.S.

Fabio Baldi e Robiglio
le prime conferme

Massimo Robiglio e Fabio Baldi confermati alla corte di
Merlo.

Calcio a 5

Concluso il Terzo
Memorial Michelino

Acqui Terme. L’Unione Spor-
tiva Acqui - “Settore Giovanile”
- rende noto che è ufficiale l’a-
pertura delle iscrizioni per la
stagione sportiva 2000/2001.
Le categorie interessate sono:

- Giovanissimi anni 86/87
- Esordienti anni 88/89
- Pulcini anni 90/91
- Scuola calcio per i nati ne-

gli anni 92/93/94.
Per informazioni rivolgersi ai

numeri: 03335238084 oppure
03334111456 o 03356915501.

LUGLIO

16 - Ovada - Stradolcetto
2000-Memorial F. Marchelli,
gara podistica, 10 km, c/o
Campo sport S. Evasio.

21 - Strevi - 12ª notturna stre-
vese, gara podistica con par-
tenza da piazza V. Emanuele.

AGOSTO

5 - Ponzone - 20º Torneo di
tamburello, in frazione Toleto,
piazza.

6 - Acqui T. - Motoraduno in-
terregionale - raduno moto
d’epoca.

6 - Ovada - Memorial Giac-
chero, gara di bocce c/o Boc-
ciodromo fraz. Costa.

11 - Montechiaro d’Acqui -
Tornei di calcetto, pallone ela-
stico alla Pantalera, bocce,
pallavolo. Si svolgerà in fra-
zione Piana dall’11 al 14.

11 - Ovada - Trofeo Memorial
Marchelli, gara di bocce a ter-
ne aperta a tutte le categorie,
c/o Bocciodromo Com.le.

13 - Ponzone - Corsa del mil-
lenario della Pieve, in salita in
località Pieve.

15 - Ponzone - 13ª cammina-
ta tra i boschi, km 10, fraz. Ci-

glione c/o campo sportivo.

15 - Roccagrimalda - 2º tor-
neo di calcio giovanile, dal 15
al 20.

16 - Ponzone - 7º trofeo
Bruzzone, gara podistica not-
turna, 6 km, c/o Pro Loco.

25 - Montechiaro d’Acqui -
Torneo di calcio e gara di En-
duro, il 25 ed il 27.

26 - Lerma - Torneo di calcet-
to, si svolgerà il 26 ed il 27.

26-27 - Acqui T. - 5º Trofeo S.
Guido - tutte le specialità di
armi corte c/o Poligono via
Circonvallazione 59.

Per i mesi di luglio e agosto

Manifestazioni sportive
Aperte iscrizioni
alla scuola 
di calcio 
La Sorgente
L’A.S. La Sorgente comunica
che sono aperte le iscrizio-
ni per la prossima stagione
calcistica 2000/2001 presso
gli impianti sportivi della Sor-
gente in via Po, Acqui Terme
tutti i pomeriggi, dopo le ore
16.

Coloro che si iscriveranno
parteciperanno al campiona-
to: Pulcini ’91/’92; Pulcini ’90,
Esordienti ’88/’89, Giovanis-
simi ’86/’87, Allievi ’84/’85,
mentre la scuola calcio è
aperta per i nati nel: 1992-
’93-’94-’95.

Per ulteriori informazioni
telefonare al n° 0144 312204
A.S. La Sorgente, oppure al
n° 0144 56490 sig. Oliva (ore
pasti).

Michele Garbarino Marco Spitaleri

Strevi

Il giovane Spitaleri
approda al Genoa

Giovanile
Acqui U.S.
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Il dialetto del balôn è il ligu-
re, in quasi tutte le sue sfu-
mature, trasmesso dai colpi di
mano di Riccardo Molinari,
che gioca a Dolcedo nell’en-
troterra d’Imperia, ma è nato
ad Acqui e cresciuto nella Val-
le Uzzone, di Sciorella Alber-
to da San Bartolomeo d’An-
dora, che sono i due capitani,
e degli scudieri, le “spalle”, Ai-
cardi Riccardo di Testico, An-
drea Lanza dei Piani d’Impe-
ria, dei terzini, Ghigliazza di
Stellanello, e poi Tamagno,
Rinero e Pellegrini tutti d’e-
strazione imperiese, nell’en-
troterra dove il massimo im-
pegno è quello di raccogliere
le olive e giocare al balôn.

Tutti questi liguri si son tro-
vati domenica sulla riva man-
cina dell’Argentina, il poco più
che ruscello di Taggia, che dà
anche il nome ad una squa-
dra di calcio, dove è piazzato
uno splendido sferisterio, ac-
cudito alla maniera antica con
il servizio che comprende frit-
telle d’erbe, qualche volta di
“bianchetti” e naturalmente
bianco (vino) dei dintorni, per
giocare il più classico e senti-
to dei derby attualmente in
“commercio”. Sette liguri ed
un piemontese trapiantato per
dirimere la questione di un
primato in classifica che poi,
al tempo della vendemmia,
quando arriverà la fase finale,
potrebbe anche non servire a
nessuno.

È stata un gran bella parti-
ta, giocata con fasi alterne,
dominata a tratti dagli impe-
riesi, nella prima parte, da
taggiaschi nelle fasi iniziali
della ripresa e ancora dagli
ospiti nei giochi decisivi. Gran
pubblico, oltre mille persone,

raccolte da tutta la Liguria,
ma anche dal Piemonte dove
manca quello stimolo del
derby che, in Val Bormida, po-
trebbe arrivare nel prossimo
anno tra Spigno ed Acqui.

A proposito di Spigno, i gial-
loverdi, in trasferta a Cuneo, da-
vanti a non più di duecento tifo-
si, hanno lottato e “rischiato” di
vincere contro i campioni d’Ita-
lia. Hanno perso, invece, i bel-
besi dell’Augusto Manzo impe-
gnati in quel di Monticello con-
tro la Monticellese.

Subalcuneo 11
Pro Spigno 8

Cuneo. Sabato sera al “Città
di Cuneo”, contro i campioni d’I-
talia della pallonistica cuneese,
il quartetto spignese sfiora una
clamorosa vittoria e soprattutto
trova un Roberto Corino, gio-
vane battitore albese, piena-
mente convinto dei propri mez-
zi, ben più determinato che in al-
tre occasioni. I gialloverdi sono
scesi in campo con Roberto Co-
rino, Paolo Voglino da “spalla”,
Andrea Corino e Georghe
Adriano sulla linea dei terzini. I
Cuneesi hanno risposto con
Giuliano Bellanti, Michele Giam-
paolo da “spalla”, Unnia e Boet-
ti sulla linea dei terzini. Partita
equilibrata con Bellanti ancora
lontano dai livelli proposti nella
passata stagione, ma Subalcu-
neo ben organizzata grazie al la-
voro di Giampaolo. 5 a 5 alla
pausa poi un Corino portentoso
si portava in vantaggio.Alla “Pro”
veniva però a mancare l’appor-
to del giocatore potenzialmente
più forte, Paolo Voglino, che
commetteva errori decisivi con-
sentendo ai padroni di casa di
recuperare e passare sul 9 a 6.
Finale avvincente sul 9 a 8, ma

chiusura della Subalcuneo
sull’11 a 8.

La Pro Spigno, con cinque
punti, resta ad un passo dai
play off, preceduta da Albese
e Pro Pieve a quota sei. Deci-
sive saranno le prossime sfi-
de che potrebbero aprire la
strada delle finali al quartetto
del cavalier Traversa.

Monticellese 11
Santo Stefano 5

Monticello d’Alba. Ritorna
in campo Stefano Dogliotti, pie-
namente ristabilito dopo un
infortunio che si è rivelato meno

grave del previsto. La sua squa-
dra però, con Alossa da spalla
e Gianni Rigo, alle prese con un
malanno muscolare, a far cop-
pia con Oliva sulla linea dei ter-
zini, tiene un tempo contro la
Monticellese di Dotta che ha
fatto la spalla a Vacchetto. 6 a 4
alla pausa, partita aperta, ma
con la differenza di un pallone
che Vacchetto ha battuto “alla
mano” creando non pochi pro-
blemi al ricaccio di Dogliotti e di
Alossa, quest’ultimo spesso ta-
gliato fuori dal gioco. 11 a 5 il fi-
nale e play off sempre più lon-
tani. W.G.

Taggia. Ad accogliere gli
acquesi una giornata ottimale
per giocare al balôn, uno sfe-
risterio ospitale, una cin-
quantina di tifosi ed una Tag-
gese, guidata da capitan De-
nis Leoni, che ha facilitato il
compito ai “draghetti” dimo-
strandosi arrendevole e
sconclusionata.

È stata una passeggiata al
mare con vittoria finale e con-
solidamento del primato in
classifica.

Una trasferta ad uso alle-
namento in vista della gran-
de sfida di sabato, al Valle-
rana, con l’Augusta 53 di
Gallarato. I “draghetti” bian-
co-verdi sono scesi in cam-
po con Novaro, Asdente,
Agnese e Bailo mentre i ros-
so-neri liguri oltre a Leoni,
hanno fatto scendere in cam-
po Ferrari, Maglio ed Ac-
quarone.

Novaro ed Asdente, cre-
sciuti pallonisticamente in Li-
guria, non hanno faticato ad
adattarsi al tipo d’appoggio
dello sferisterio di regione
San Martino, hanno impo-
stato la partita ed hanno do-
minato la scena. 9 a 1 al ri-
poso, con la battuta di No-
varo a mettere in crisi sia
Leoni che Ferrari, e 11 a 2
il finale in poco meno di due
ore di partita.

Ha stupito la scarsa vena di
Leoni, vincitore del torneo ca-
detto nella passata stagione,
che, a sentire i suoi tifosi, è
alle prese con problemi fisici
e con impegni di servizio civi-
le che lo costringono ad alle-
namenti improvvisati.

Un po’ poco, forse, per
giustificare la prestazione co-
si’ scadente ed il calo verti-

cale rispetto alla passata sta-
gione.

Sabato al “Vallerana” il big
match del girone di ritorno. I
bianco-verdi dell’A.T.P.E. af-
fronteranno i cuneesi dell’Au-
gusta 53 di Bene Vagienna,
secondi in classifica ad una
sola lunghezza.

I blu-arancio del d.t. Carlo
Pizzorno scenderanno in
campo con Gallarato, Chiaz-
zo, Maglaglio e Bracco.

Una partita aperta, sicura-
mente di grande spessore
tecnico tra due squadre che
praticano un gioco elegante e
preciso.

Una vittoria dei “vallerani-
ni” aprirebbe la strada verso
i play off e verso quel tra-
guardo storico, la serie A,
che manca ormai da qua-
rant’anni.

Campionato Serie C2
Mango. Sfortunata presta-

zione della formazione che
partecipa al campionato di
serie C2. Gli acquesi, in cam-
po con Imperiti, Paolo Botto,
Caccia e Goslino hanno subi-
to un secco 11 a 3 dalla Man-
ghese del giovane Borgna, un
battitore di belle speranze,
coadiuvato da Poggio, Della-
piana e Borello.

Problemi per i biancoverdi
che hanno dovuto modifica-
re la formazione base a cau-
sa dello stiramento inguina-
le che ha costretto Imperiti a
lasciare il posto in battuta a
Botto.

Con la squadra menomata i
bianco-verdi hanno cercato di
limitare i danni senza però im-
pedire ai padroni di casa una
facile vittoria.

W.G.

Acqui Terme. Ancora Co-
sta d’Ovada, ancora il tempio
della boccia nostrana, ancora
un posto dalle alterne fortune,
per La Boccia di Acqui Terme:
o la va o la spacca, o vai in-
contro a magre solenni o a
giornate trionfali. Come po-
trebbe essere, quest’ultima
ipotesi, per i giocatori acquesi
che hanno preso parte alla
quinta edizione del Trofeo
Oreficeria Minetto.

C’è la serie A, B, C, per 48
formazioni di tutto il Piemonte
e Liguria, c’è il sistema poule,
ma ci sono anche le quadret-
te acquesi che, se il buon
giorno si vede dal mattino,
promettono podi e successi a
volontà.

“Ancora sorprendente la
nostra rappresentanza, sotto-

linea il presidente Franco Bru-
gnone, che stupisce tutti ed
abbatte ogni pronostico, se-
gno che la grande esperienza
di giocatori come Ressia, Og-
gero, Ratto, Ballatore, Asina-
ro, Minetti, Adamo, Petronio e
così via, conta e può dare i
frutti finali”.

In attesa, eccovi le forma-
zioni della Boccia che hanno
superato il turno: Edil Bovio
con Ressia, Bovio, Oggero,
Mangiarotti; Alpan Terzo con
Barberis, Ratto, Robby, Pran-
do; Toro Assicurazioni con Mi-
netti, Asinaro, Caligaris, Acar-
ne; SAI Assicurazioni con Ot-
tonello, Adamo, Petronio G.,
Petronio E.

Si gioca di lunedì e mar-
tedì, giovedì e venerdì dalle
21 in poi.

Mombaldone. Per il derby
di pallone elastico della Val
Bormida, tra la Pro Mombal-
done e la Pro Spigno, si è
mobilitato il pubblico delle
grandi occasioni. Nello sferi-
sterio di Mombaldone sem-
brava d’esser ad una finale
del campionato e non ad un
incontro del torneo di serie
C2.

Mombaldone e Spigno han-
no onorato la sfida che ha
avuto momenti di grande inte-
resse soprattutto nella prima
parte della gara. I gialloverdi,
in campo con Diego Ferrero,
Botto da spalla, Bruno Iberti e
De Cerchi i terzini, hanno im-
posto la loro superiorità gra-
zie alla grande prova di Ferre-
ro che ha sfoderato tutta la
sua potenza ed ha costretto i
Mombaldonesi, in campo con
Bruno Grasso in battuta, Bor-
done da spalla, Garrone e
Sergio Iberti sulla linea dei
terzini, ad un resa onorevole.
11 a 5 il risultato finale con al-
cuni aspetti che meritano at-
tenzione: la competenza del
d.t. spignese Elena Parodi
che con alcuni accorgimenti
tattici ha saputo impostare e
costruire un quartetto vincen-
te, quindi una valutazione ne-
gativa sull’operato dell’arbitro,
protagonista di alcune deci-
sioni a dir poco discutibili, che
è riuscito ad rendere nervosi
gli otto protagonisti, tutti amici
e compagni di tante sfide.

CAMPIONATO SERIE A
Risultati

Quinta di ritorno: Monticel-
lese (Dotta) 11 - Santo Stefa-
no (S.Dogliott i) 5. Ricca
(Isoardi) 11 - Albese (L.Do-
gliotti) 7. Subalcuneo (Bellan-
ti) 11 - Pro Spigno (R.Corino)
8. Caragliese (Pirero) 9 - Pro
Pieve (Papone) 11. Taggese
(Sciorella) 9 - Imperiese (Mo-
linari) 11. Ha riposato la Ma-
glianese (Danna).
Classifica

Molinari p.ti 14, Danna 12,
Sciorella 12, Bellanti 8, Dotta
8, L. Dogliotti 6, Papone 6,
R.Corino 5, Isoardi 4, S. Do-
gliotti 3, Pirero 2.
Prossimo turno

Sesta di ritorno: Sabato 15
luglio ore 21.00 a Dolcedo:
Imperiese - Subalcuneo, a
Magliano Alfieri: Maglianese
- Pro Spigno. Settima di ri-
torno: Venerdì 14 luglio ore
21.00 a Monticello: Monti-
cellese - Caragliese. Dome-
nica 16 luglio ore 16.00 a
Taggia: Taggese - Pro Pieve
e, ore 21.00 a Ricca: Ricca
- Santostefanese.

Le altre gare del sesto e
settimo turno si sono giocate
in settimana

CAMPIONATO SERIE B
Risultati

Quinta giornata di ritorno:
Taggese (Leoni) 2 - A.T.P.E.
Acqui (Novaro) 11. Dogliane-
se (Trinchieri) 0 - Pro Pasche-
se (Bessone) 11. Canalese
(Giribaldi) - Maglianese (Mar-
chisio) e Roddinese (Navoni)
- SPEB San Rocco (Simondi)
sono state rinviate. Ha riposa-
to Augusta 53 (Gallarato).

Classifica
A.T.P.E. Acqui 11, Augusta

53 Bene Vagienna p.ti 10, Pro
Paschese 10, Doglianese 8,
Canalese 5, Maglianese 4,
Taggese 3, Roddinese 2,
SPEB S. Rocco 1.
Prossimo turno

Sesta di ritorno: Venerdì 14
luglio ore 21.00 a Villanova di
Mondovi: Pro Paschese - Ca-
nalese. A Magliano: Magliane-
se - Taggese. Sabato 15 luglio
ore 16.00 a Vallerana:
A.T.P.E. Acqui - Augusta 53.
Ore 21.00 a San Rocco di
Bernezzo: SPEB - Dogliane-
se. Riposa la Roddinese.

CAMPIONATO SERIE C1
Risultati seconda di ritorno:

Bar del Corriere (Rizzolo) 11 -
La Nigella (Ghione) 8. SPEC
(Suffia) 11 - Cortemiliese (Mu-
ratore) 8. Monferrina (Dario Ber-
ruti) 5 - Ceva (Navone) 11. Rial-
tese (Barbero) 11 - Castagnole
Castiati (Adriano) 1.
Classifica

Ceva p.ti 8, Bar del Corriere
7, Cortemiliese 6, SPEC 6,
Rialtese 6, Castagnole Ca-
stiati 5, La Nigella 4, Monferri-
na 1, Albese 0.
Prossimo turno

Seconda di ritorno: Venerdì
14 luglio ore 21.00 a Ceva:

Ceva (Navone) - Dar del Cor-
riere (Rizzolo). Sabato 15 lu-
glio ore 16.00 a Cengio:
SPEC (Suffia) - Albese (Gior-
dano). Domenica 16 luglio ore
16.00 a Cortemilia: Cortemi-
liese (Muratore) - Csatiati Ca-
stagnole (Adriano), a San Be-
nedetto Belbo: La Nigella
(Ghione) - Rialtese (Barbero).

CAMPIONATO SERIE C2
Risultati

Terza di ritorno: SOMS (Gar-
barino) 1 - Monferrina (M.Gras-
so) 11.Rocchetta (Caimotti) - Al-
bino Bergamo (Gatti) rinviata.
Manghese (Borgna) 11 -
A.T.P.E. (Imperiti) 3. Pro Mom-
baldone (B.Grasso) 5 - Pro Spi-
gno (Ferrero) 11.
Classifica

Pro Spigno p.ti 9, Pro Mom-
baldone 7, Monferr ina 7,
Manghese 6, Albino Bergamo
6, A.T.P.E. 3, Rocchetta Belbo
2, SOMS Bistagno 0.
Prossimo turno

Quarta di ritorno: Sabato
15 luglio ore 16.00 a Rocchet-
ta Belbo: Rocchetta - Pro
Mombaldone. Domenica 16
luglio ore 16.00 a Vallerana:
A.T.P.E. Acqui - Pro Spigno, a
Albino Bergamo: Albino -
Monferrina, a Mango: Man-
ghese - Bistagno.

Pallone elastico serie A

Spigno trova un buon Corino
Santo Stefano spera in Dogliotti

Pallone elastico serie B

Sabato a Vallerana
scontro al vertice

La quadretta della Pro Spigno di Spigno Monferrato.

La formazione della Edil Bovio - La Boccia Acqui

PalloneelasticoserieC

Pro Spigno
batte

Pro Mombaldone

Bocce a Costa d’Ovada

Quinto trofeo
oreficeria Minetto

Classifiche balôn

Raccolta firme per il balôn
È partita in questi giorni una raccolta di firme per chie-

dere alla RAI, ed ai mezzi d’informazione in generale, una
maggiore attenzione per il pallone elastico, sport tra i più
antichi ed un tempo seguiti, che vive il suo momento di mag-
gior interesse proprio in questo periodo dell’anno.

Per chi volesse aderire, telefonare a “Radio Belvedere” al nu-
mero 0174 - 47787.
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Acqui Terme. Dopo due
settimane e mezza di gare si
è chiusa venerdì scorso la 2ª
edizione della Beach Volley
Cup a Mombarone, con la se-
rata delle finali e la festa con
pastasciutta per tutti gli atleti
ed il pubblico. La manifesta-
zione, organizzata dal G.S.
Acqui Volley e supportata dai
main-sponsor Melampo Pub e
Sala giochi Tibidabo ha coin-
volto ben 28 squadre di gio-
catori acquesi, pallavolisti e
non, e 12 coppie di giocatori
tesserati in categorie regiona-
li, per un totale di oltre 100
atleti e 12 serate da sette ga-
re ciascuna. Grande spettaco-
lo e divertimento, oltre che
anche diversi momenti di
buon agonismo e beach vol-
ley di livello eccellente, in oc-
casione soprattutto delle gare
dei tesserati ma anche di di-
verse partite degli amatori il
cui torneo si è comunque ri-
velato estremamente godibile.
Insomma c’è stato davvero
spazio per tutti, da chi voleva
giocare così per provare il
beach a chi invece pratica
questo sport anche abitual-
mente, tutto all’insegna della
buona tradizione dei tornei
estivi che da sempre costitui-
scono un ottimo modo di tra-
scorrere le serate insieme. Il
torneo è stato infatti seguito
da numeroso pubblico che ha
animato le serate del centro
di Mombarone, ed è stato
inoltre un ottimo espediente
per permettere alle giovani e
ai giovani del G.S. di conti-
nuare ad allenarsi divertendo-
si fino al 7 di luglio, sostituen-
do gli allenamenti in palestra
che spesso si rivelano poco
motivanti e a volte anche inu-
tili. Per parlare di risultati, nel-
la categoria Amatori è stato
dominio assoluto della terna
di Quattordio che schierava
giocatori, non tesserati nella
scorsa stagione ma tutt’altro
che amatori, Bocchio, Buziol
e Manuela Esposito, nomi co-

nosciutissimi del volley ales-
sandrino; al secondo posto la
terna dei Babbagianò, com-
posta dai cestisti termali Sca-
gliola e Oggero premiati an-
che rispettivamente come mi-
glior giocatore non-tesserato
e come miglior difesa maschi-
le non tesserato e da Lorenza
Marenco palleggiatrice del
G.S.; terzi sono invece giunti
le libellule, ossia Ivano Ma-
renco, Max Bussi e Chiara
Baradel, seguiti dal Bar 007,
terna costituita da Linda Caz-
zola del G.S. premiata come
miglior giocatrice, Massimo
Cimiano, miglior attacco non
tesserato e Mauro Cavanno
premiato come rivelazione del
torneo. Fra le altre terne de-
gne di nota sono il trio tutto
femminile dell ’autoff icina
Amia: Marenco, Tr ipiedi e
Zaccone, premiate queste ul-
time due rispettivamente co-
me miglior attacco e miglior
difesa femminili, La Marvin
composta da Lazzarino, Got-
ta, e Libera Armiento, premia-
ta quest’ultima come rivela-
zione del torneo, i Prinein,
abituè dei tornei di beach,
cioè Prina, Barisone e Cazzo-
la e gli Havana Friends costi-
tuiti dai pallavolisti Molaro e
Mollero, i Precary che schie-
ravano i pallavolisti Santama-
ria, Posca, Ressia e Cazzola.

Fra i tesserati la lotta è sta-
ta accesa, e a chiudere al pri-
mo posto è stata ancora la
coppia Bocchio-Buziol, già
vincitrice dell’altra categoria,
che ha battuto in finale i gio-
vani ovadesi Quaglieri e Bari-
sone. Al terzo posto è giunta
la coppia Barbagelata-Volpa-
ra seguita da Margaria-Qua-
dro. I premi speciali per la ca-
tegoria sono andati a Gianlu-
ca “Fomin” Quaglieri come
miglior giocatore, a Mirko Bu-
ziol come miglior attacco e a
Stefano Nello come miglior di-
fesa.

A distanza di neanche 12
ore, la coppia organizzatrice

Marenco-Barbagallo, era già
alle Piscine di Acqui Terme
per la prima edizione della
Kusaal Kobra Cup, sabato e
domenica 8-9, altro torneo di
beach, al sole questa volta,
che ha nuovamente riscosso
enorme successo coinvolgen-
do praticamente tutti i parteci-
panti al torneo serale che si
sono concessi il bis molto vo-
lentieri nella splendida corni-
ce delle Piscine di Acqui.

A darsi battaglia nel nuovis-
simo campo della piscina era-
no infatti 24 terne di amatori
(le categorie erano le stesse
del torneo serale) che hanno
iniziato le gare sabato mattina
proseguendo fino alla sera,
mentre da domenica mattina
sono stati nuovamente di sce-
na i tesserati che si sono mi-
surati in un tabellone a dieci
coppie.

Domenica sera poi, le finali
di entrambe le categorie, che
hanno visto prevalere nei
non-tesserati la terna “Mara-
mao” (Marenco-Bussi-Bara-
del) ancora su “Che
Guarda..il maro” (Scagliola-
Oggero e Marenco), seguiti
da Oasi Agip (Trivelli, Zacco-
ne, Tripiedi) e dalle sorpren-
denti Brown Auto (Cazzola,
Mura, Bruno, Ressia) e “inve-
ce del vitello” (D’angelo, Bru-
scella, Baradel); per quanto
riguarda invece i tesserati la
finale ha visto uscire vincitrice
la coppia Volpara-Cartasegna
di Novi sulla coppia della Plu-
ridea Ragno e Angelino, se-
guiti da Margaria-Pozzatelloe
dalla coppia di Carcare Man-
ghi-Berilliano.

Grossa soddisfazione da
parte di tutti per la riuscita del
torneo, grazie soprattutto alla
grande disponibilità della dire-
zione delle Piscine di Acqui
che oltre a mettere a disposi-
zione la struttura hanno colla-
borato in maniera eccellente,
tanto che non è escluso che il
tutto si possa ripetere a fine
agosto….si vedrà.

Acqui Terme. Cinque esponenti del settore
escursionismo del CAI di Acqui Terme: Vittorio
Rovera, Alfio Valpreda, Maura Mastorchio, Da-
niela Rizzo e Luca Garbarino hanno parteci-
pato alla 5ª edizione del “Trofeo Nazionale di
Escursionismo”, svoltasi il 16/17/18 giugno,
portando brillantemente a termine la loro im-
presa.

«La nostra avventura ha inizio il 15 giugno,
con l’arrivo in serata alla confortevole colonia
provinciale di Caldirola, dove, terminate le for-
malità d’iscrizione, consumiamo una cena fru-
gale ma buona, da “atleti” insomma, e assistia-
mo divertiti ad una singolare scena: molti dei
concorrenti scalpitano e vorrebbero già partire,
trattenuti solo dal fatto che è ormai buio; così,
non riuscendo a rimanere a tavola, vagano per
la sala da pranzo trepidanti per l’attesa. Appe-
na il tempo per fare le prime conoscenze, poi
tutti a nanna presto: ci aspetta un week end
molto intenso.

La sveglia del mattino ci sorprende inesora-
bilmente alle prime luci dell’alba; dopo la velo-
ce colazione, partiamo tutti entusiasti per la
lunga traversata. Già la prima salita, il Monte
Giarolo, fa selezione ed i distacchi tra i vari
gruppi aumentano a dismisura durante la suc-
cessiva discesa di oltre 12 km.

Proseguiamo poi per un lungo tratto in pia-
nura, incrociando la deliziosa borgata di Roc-
chetta Ligure, in cui facciamo tappa per una
meritata focaccia. Il nostro cammino ci porta
alla prima vera difficoltà del percorso: l’attacco
al Monte La Croce, con un dislivello di 434 m:
qui si verificano i primi abbandoni; la giornata
prosegue poi senza intoppi attraverso una na-
tura incontaminata, fino all’arrivo ad Arquata
Scrivia.

Terminata la prima tappa, di oltre 38 km, ve-
niamo trasportati con delle navette alla pineta
di Carrosio, dove, tra una fresca doccia e un
sonnellino in tenda, nascono le prime amicizie.
Il giorno seguente partiamo molto più cauti per
la consapevolezza che ci aspetta una durissi-
ma prova: in programma c’è infatti il Monte
Tobbio, banco di prova per tutti i veri escursio-
nisti della zona.

Con la prima scalata passiamo a pochi me-
tri dalla cima, proseguendo per la Carrosina,
un rifugio i cui unici visitatori per la maggior
parte dell’anno, sono bovini.

La salita sembra non finire più, al contrario
dell’acqua, ma poi raggiungiamo il Monte Tac-
cone, una delle vette più ostiche in cui ci im-
battiamo.

Ora è tutta discesa, fino al secondo posto
tappa, e non ci sembra vero. Al nostro ingres-
so al campo, situato nell’area dei Piani di Pra-

glia, ci rendiamo conto della reale difficoltà in-
contrata: molti dei partecipanti infatti arrivano
con ore di ritardo, altri devono ricorrere alle cu-
re mediche; ma con un piatto di pasta e l’in-
confondibile ironia nostrana, ci facciamo forza;
gli stravaganti e un po’ pazzi partecipanti di
questa avventura non si danno per vinti e tor-
na il sorriso.

Qualcuno azzarda anche a proporre di fare
due salti in discoteca, dato che è sabato sera;
inutili ovviamente i commenti, dopo 28 km di
salite. È il “D-Day”: tra noi e il traguardo c’è il
Bric del Dente, con le sue pinete, il Passo del-
la Gava e il Passo del Faiallo con un paesag-
gio maestoso, che incanta frotte di turisti.

Ma ormai ci siamo e l’ultima discesa di oltre
tre ore non riesce a fermarci: ecco dopo tre
giorni di boschi, sassi e sudore, finalmente
Arenzano; ed è come uscire da un quadro
astratto, in cui tutto è presente, ad eccezione
della civiltà. All’arrivo ci ritroviamo in 35, dopo
essere partiti in 63, stanchi e affamati, ma uniti
dall’amore per la montagna: abbiamo percorso
100 km in tre giorni, superando 2370 m di di-
slivello in salita e 3518 m in discesa, ma ce
l’abbiamo fatta!»

G.S. Acqui Volley

Chiuse la Beach Cup 2000
e la Kursaal Kobra Cup

Trofeo nazionale di escursionismo

Cinque atleti del Cai
alla 100 km di trekking

Acqui Terme. Per la
squadra acquese di bad-
minton della Garbar ino
Pompe-Automatica Brus
un’annata veramente da ri-
cordare e le sorprese del-
l’ultima ora grazie alle con-
vocazioni di Ying Li Yong
e di Monica Memoli per il
raduno estivo di Malles, in
qualità di vice-allenatore
nazionale e di atleta, e la
convocazione per la na-
zionale giovanile del gio-
vanissimo Giacomo Batta-
glino che parteciperà, dal
16 al 31 luglio allo stage
ad Herning (Danimarca),
sicuramente uno dei più
importanti al mondo a li-
vello giovanile, specie da
quando la scuola danese
ha conquistato almeno la
parità a livello agonistico,
con le grandi potenze
orientali.

La stagione era comin-
ciata con il riconoscimento
di Ying Li Yong quale mi-
glior giocatore del torneo
a squadre di Kosice, in
Slovacchia, con i successi
di Ying Li Yong e di Syl-
vie Carnevale al torneo in-

ternazionale di Nizza e
con il secondo posto nel-
la Mediterranean Cup a
Bari, per squadre naziona-
li, con protagonista la Me-
moli; Memoli che si è ri-
petuta con la vittoria nel
torneo nazionale di doppio
femminile, mentre i giova-
ni si sono imposti in tut-
te le categorie dei tornei
regionali; ancora successi
poi per Sylvie Carnevale
nel torneo internazionale di
Chambery e per Monica
Memoli negli open di Mar-
sala (con punti a livello
mondiale) con il terzo po-
sto nel doppio femminile,
ed agli Assoluti d’Italia con
due argenti nel singolare
e nel misto; ancora per
Ying Li Yong un primo ed
un secondo posto al tor-
neo internazionale di Gre-
noble e per Sylvie Carne-
vale ed Enzo Romano i
successi del torneo inter-
nazionale di Thonon.

Una menzione particola-
re ancora per il titolo di
vice campioni nazionali a
squadre, per la quinta vol-
ta consecutiva, (da ricor-

dare perché davvero in-
sperato); poi ancora dei
magnifici piazzamenti in
tutti i vari circuiti indivi-
duali e di doppio (primi
posti in A per la Memoli,
in B per Polzoni ed in C
per Mondavio con la pro-
mozione degli ultimi due
nelle serie superiori); una
razzia di titoli o di grandi
piazzamenti nei nazionali
under 17 ed ancora il bril-
lante quinto posto di Di
Lenardo al Maeraner Fru-
ling ed infine le grandi vit-
torie della Memoli al tor-
neo internazionale di Sa-
vona (con tre posti di Ying
Li Yong) e al torneo in-
ternazionale di Acqui Ter-
me dove gli acquesi han-
no collezionato tante vitto-
rie anche nelle serie B e
C.

Infine quattro ragazzi:
Giacomo Battaglino, Matteo
Ragogna, Maria Luisa
Stinà e Veronica Ragogna
della Garbarino Pompe-Au-
tomatica Brus rappresente-
ranno il Piemonte nelle fi-
nali nazionali del t r o f e o
Topolino per tesserati.

Acqui Terme. Sfuma l’ap-
puntamento con il titolo italia-
no pesi super leggeri, secon-
da serie, per il pugile profes-
sionista Antonio Taglialegami.
L’acquese, che è cresciuto
nell’accademia pugilistica “G.
Balza” sotto la guida di franco
Musso, è stato sconfitto nei
quarti di finale del torneo vali-
do per la selezione al titolo
che si è disputato a Bergamo
davanti ad un grande pubbli-
co. A batterlo il sardo Pietro
Cossuda, che al termine delle
otto riprese ha ottenuto un
verdetto ai punti di strettissi-
ma misura tanto da far dire a
Franco Musso, suo pr imo
maestro, che lo ha seguito in
quest’avventura: “Se Antonio
avesse disputato questo
quarto di finale in una diversa
situazione ambientale, proba-
bilmente si sarebbe qualifica-
to e, ad ottobre, avremmo po-
tuto far disputare d Acqui li fa-
si finali per il campionato ita-
liano della categoria e per lo
sport acquese sarebbe stato
un grande successo. Pazien-
za e speriamo nei prossimi in-
contri”.

Organizzare una riunione

importante in quel di Acqui è
uno dei traguardi della scuola
pugilistica acquese che pro-
prio in questi giorni ha definito
un prestigioso accordo con la
ditta Camparo Auto di regione
Martinetti, per la sponsorizza-
zione della società intitolata
all ’ indimenticato Giovanni
Balza. La Camparo Acqui

Boxe, così si chiama il club
del presidente professor
Osvaldo Zafferani, sta lavo-
rando nei funzionali locali nel-
l’ex caserma “C.Battisti” ed
oggi può contare su una tren-
tina di presenze con sei pugili
dilettanti in attività e due novi-
zi che prenderanno parte ai
prossimi campionati regionali.

Tra i dilettanti seconda se-
rie sono in graduatoria per i
“regionali” il massimo De Sar-
no, già finalista agli “interre-
gionali” ed il leggero Arecco.
Tra i terza serie, il welter Bor-
gio e ben tre super welter:
Bertero, Rapetti e Munir. I no-
vizi sono Trentadue e Longo.

IL 22 di luglio, a Savigliano,
Ivan Bertero e Guido Rapetti
parteciperanno ad un incontro
di selezione per i campionati
regionali. De Sarno ed Arecco
sono invece reduci dalla sfida
tra Piemonte e Toscana di-
sputata in quel di Pisa dove
Daniele De Sarno a vinto ai
punti e Corrado Arecco ha ot-
tenuto un buon pari.

Il 21 luglio tutti i pugili della
Camparo Boxe saranno pro-
tagonisti di una esibizione in
quel di Felizzano. W.G.

Boxe

Sfuma per Taglialegami
la finale per il titolo italiano

Convocazioni in nazionale

Ultime e gradevoli sorprese
per il badminton acquese

Quattro dei cinque atleti a Caldirola.

Antonio Taglialegami
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Ovada. Proprio recente-
mente è stata confermata la
vendita del castello di Lercaro
da parte dell’Ente proprieta-
rio, l’IPAB “Lercaro”.

E come si ricorderà, già
tempo addietro il giornale
aveva dato ampio risalto al
fatto, sottolineando come sia
stata messa in vendita effetti-
va una parte dell’imponente
complesso, quella appunto
chiamata “castello”, mentre
naturalmente rimane intocca-
bile la struttura relativa alla
Casa di Riposo per anziani e
non autosufficienti, del resto
ampliata o ristrutturata negli
ultimi tempi a cura della pro-
prietà.

In ogni caso la vendita del
castello sembra un’occasione
troppo appetibile per non es-
sere colta al volo da qualcu-
no, per esempio e prima di
tutto dall’Amministrazione
Comunale. La cifra richiesta
dall’Ente proprietario si aggira
sul miliardo di lire, cui dovran-
no seguirne altri tre circa per
la ristrutturazione del manie-

ro, consunto dal tempo e an-
che dal fatto che in tutti questi
decenni poco o niente è stato
fatto a livello conservativo e
ristrutturativo per la parte ri-
guardante il castello vero e
proprio.

Un miliardo circa per un
eventuale acquisto: più o me-
no la stessa somma del pa-
lazzo ex - Oberti di via Bisa-
gno, prima acquistato dal Co-
mune e quindi op-
portunamente e validamente
restaurato dallo stesso, per
farne un immobile a scopo
abitativo.

Le motivazioni per l’acqui-
sto del castello di Lercaro da
parte del Comune possono
essere inquadrate in tre punti
principali. Per prima cosa,
la struttura potrebbe essere in
parte trasformata come sede
per la nuova Enoteca e quindi
non sarebbe nemmeno
necessario reclamizzarla in
quanto sarebbe immediata-
mente vista dalle migliaia di
utenti giornalieri dell’autostra-
da A/26; dell’altra parte, con-

siderata la cronica ed atavica
carenza alberghiera in zona,
si potrebbe fruire come nuova
sistemazione di posti letto tu-
ristici, con relativi servizi.

In secondo luogo, con l’ac-
quisto del castello da parte
del Comune, si potrebbero
contrarre i tempi di vendita,
“ossigenando” non poco l’En-
te venditore e soprattutto sen-
za sfalsare la realtà oggettiva
del complesso, che è e deve
rimanere un Centro per an-
ziani e/o bisognosi di assi-
stenza.

Immaginarsi cosa potrebbe
succedere se il castello fosse
comperato da un privato, che
avesse per esempio l’inten-
zione di collocarvi un Centro
commerciale o peggio una di-
scoteca, per citare due esem-
pi eloquenti...

In terzo luogo, non si
dimentichi che Ovada è l’uni-
co comune - e centro zona -
del territorio privo di castello.
Se la parte in vendita di Ler-
caro diventasse comunale, e
vi si installasse anche e so-
prattutto un’Enoteca, tutto
l’imponente fabbricato sareb-
be salvaguardato nel tempo e
conservato specie nella sua
struttura originaria, il castello.
E di Castel Lercaro appunto
si tratta.

E. S.

Ovada. L’appuntamento re-
ligioso devozionale di luglio è
legato alla festa della Madon-
na del Carmine, celebrata
nell’Oratorio della SS. Annun-
ziata di via S. Paolo.

La solennità è stata prece-
duta da una novena parteci-
pata, mentre il programma
delle funzioni sacre di dome-
nica 16 luglio è il seguente:

ore 8 Messa; ore 12 Messa
solenne; ore 18 Messa segui-
ta dalla processione alle
18.30, con gli artistici gruppi
lignei della SS. Annunziata e
del Carmine, restaurati lo
scorso anno. Al rientro Bene-
dizione eucaristica.

Presterà servizio il Corpo
Musicale “A. Rebora”, diretto
dal m.º G.B. Olivieri. Que-

st’anno si ritorna alla più ge-
nuina tradizione, con il per-
corso processionale allungato
che comprende: P.za Assun-
ta, Via Lungo Stura, Via Ro-
ma, P.za Mazzini, P.za Assun-
ta (seconda volta), Via Cairoli,
P.za XX Settembre, Via To-
rino, Via S. Paolo e ritorno
all’Oratorio. È caratteristica di
questa festa l’addobbo flore-
ale sia delle casse che della
Chiesa; quest’ult ima sarà
infiorata in memoria di Pietro
Giraudi.

La Confraternita dell’An-
nunziata, la più antica della
città, oltre a mantenere viva
una fede tramandataci dai no-
stri padri, continua l’opera di
conservazione del patrimonio
artistico provvedendo, nel più
breve tempo possibile, al re-
stauro del ligneo in stucco raf-
figurante la scena dell’Annun-
ziata, con l’Arcangelo Ga-
briele, la Madonna, la colom-
ba come simbolo dello Spirito
Santo.

L’opera artistica, il cui costo
del restauro è di qualche mi-
lione, è posta nella nicchia
dietro l’Altare maggiore.

I lavori saranno eseguiti
dalla sig. Ventre di Genova,
che ha già effettuato altri in-
terventi ed è stata nominata
dalla Sovrintenda delle Belle
Arti. Nel corrente anno sono
stati effettuati i lavori di manu-
tenzione agli affreschi e alle
pareti per rendere l’Oratorio
più accogliente.

Sarà poi in programma il
restauro della facciata, per
completare le opere di ripristi-
no.

Per l’oneroso impegno fi-
nanziario, i Confratelli auspi-
cano un coinvolgimento gene-
roso di chi si sente vicino al-
l’Oratorio. L. R.

Ovada. La nostra città rap-
presenta un punto cruciale
per la viabilità tra la provin-
cia di Genova e la provincia
di Alessandria e da sempre
i comuni limitrofi come Cam-
po Ligure, Rossiglione, Ma-
sone, percorrono la S.S. 456
detta “Statale del Turchino”
fra impervie difficoltà dovu-
te alla presenza di numero-
si passaggi a livello.

Solo nel nostro territorio
ve ne sono tre, che a
testimonianza di molti auto-
mobilisti, sono per alcune
ore chiusi nelle ore notturne
per consentire il traffico dei
treni - merci, con ovvi disa-
gi.

Molti osservano che nem-
meno una corretta illumina-
zione del tratto stradale fa-
vorisce una sosta tranquil-
la.

In settimana si è tenuto
un incontro tra gli assesso-
ri delle due province, il Pre-

sidente della Comunità Mon-
tana Valle Stura, i Sindaci
dei Comuni di Ovada, Belfor-
te, Campo L., Rossiglione,
Masone, per individuare qua-
le strategia fosse possibile
attuare per ovviare gli in-
convenienti e migliorare l’e-
conomia e il turismo dell’O-
vadese e della Valle Stura
in stretta sinergia con il ter-
ritorio.

Il punto fondamentale è la
soppressione da parte delle
F.F.S.S. dei passaggi a li-
vello, costruendo soprapas-
si o sottopassi con sicuro
beneficio da parte di tutti.

Ci r isulta infatt i  che le
F.F.S.S. per la soppressione
degli stessi dispongano di
ingenti somme da utilizzare,
sempre previo accordo con
il territorio.

Si spera che questa unità
di intenti trovi naturale sboc-
co in una soluzione concre-
ta ai problemi della viabilità.

Ovada. Il Comitato “No -
Tunnel” e “Progetto Ambiente”
sono tornati alla carica dopo il
Consiglio Comunale del 30
giugno, di cui il giornale ha
ampiamente parlato lo scorso
numero.

“Un Consiglio sconcertante
- ha affermato Giancarlo
Bressan presidente della “No
-Tunnel” e proprio per questo
crediamo sia doveroso offrire
un’informazione corretta ai
mille e più firmatari contrari al
progetto”.

Bressan ha sottolineato il
voto contrario della Giunta
alla mozione proposta dal-
l’opposizione, che ha riaffer-
mato un secco “no” al tunnel
ma, e qui per lui sta il para-
dosso, con la Giunta si è al-
lineato l’assessore Porata di
Rifondazione Comunista che,
assieme al partito, in un pri-
mo tempo si era dichiarato
contrario alla Variante che
collegherebbe il casello au-
tostradale di Belforte, trami-
te sopraelevazioni e tunnel,
a via Molare all’altezza del-
la zona ex “Carle e Monta-
nari”.

Il problema della viabilità in
Corso Italia, motivo per cui la
maggioranza “spinge” a fa-
vore del tunnel, sempre se-
condo Bressan e i firmatari,
non giustifica la spesa di 120
miliardi e la devastazione

della collina di Costa e del-
la Valle Redipreto.

“I 4000 transiti giornalieri in
uscita dall’autostrada è evi-
dente che non si dirigono tut-
ti in Corso Italia ma vengo-
no smaltiti tra via Gramsci,
diventata invivibile a detta di
chi vi abita da anni, via Mar-
tiri Libertà e zona Geirino,
mentre i mezzi diretti ad Ac-
qui, soprattutto il traffico pe-
sante, saranno assorbiti dal
nuovo casello autostradale
di Predosa, per cui è già sta-
to approvato un collegamento
diretto con la città termale
attraverso la Provinciale di
Strevi.

Secondo il “Comitato” e
“Progetto Ambiente” il traffico
di corso Italia è quasi sempre
limitato agli orari di entrata ed
uscita degli studenti e chi ac-
compagna i figli a scuola non
passerebbe di sicuro dal tun-
nel.

Gli stessi trarrebbero giova-
mento dall’abbassamento del-
la sede stradale di corso Italia
e dall’allargamento di via Vol-
tri.

Questo suggerimento ha
tra l’altro ottenuto l’approva-
zione di uno studio di fattibilità
da parte della maggioranza in
Consiglio Comunale: unico
punto d’intesa fino ad oggi tra
le due parti.

G. D.

Ovada. Un cartello avverte
che l’acqua della fonte “Santa
Lucia” a Costa d’Ovada non è
potabile: è una brutta sorpresa
per i tanti che sono soliti attin-
gere alle sue acque, conside-
rate particolarmente leggere e
fresche. Le analisi effettuate
dal Dipartimento Provinciale di
Alessandria in più riprese, dal
18 maggio al 5 giugno, su ri-
chiesta dell’ASL 22, hanno in-
fatti evidenziato che riguardo
ai parametri chimici previsti dal
D.P.R.n. 236 del 24-5-88, l’ac-
qua esaminata presenta valori
che rientrano nella norma,
mentre non sono nei limiti di
accettabilità quelli microbio-
logici. Quest’ultimi consistono
nei coliformi fecali e negli
streptococchi fecali. L’altera-
zione potrebbe essere provo-
cata da fattori, dovuti a cause
momentanee: il prossimo 30
luglio la frazione vedrà una

manifestazione proprio a San-
ta Lucia, che si articolerà in
una intera giornata trascorsa
nel bosco, con animazioni va-
rie, degustazione di prodotti ti-
pici e... il piacere di accostarsi
alle “fresche, dolci acque” della
fonte, che quest’anno saranno
però proibite, togliendo l’illu-
sione di una natura ancora sa-
lubre e amica. Sarebbe un ve-
ro regalo, per i tanti che sali-
ranno lassù, poter trovare nuo-
vamente accessibile la sor-
gente: forse l’ASL 22 potrebbe
chiedere un altro sollecito con-
trollo per verificare se a di-
stanza di più di un mese
dall’ultima analisi la situazione
è magari modificata in meglio?
Buone notizie invece per chi è
solito dissetarsi o attingere ac-
qua alla fonte Coppi nella stra-
da del Turchino: tutte le analisi
sono assolutamente nei limiti
di accettabilità. MTS

Edicole: Corso Saracco, Piazza Assunta, Corso Libertà, Piaz-
za Castello, Via Torino.
Farmacia: Frascara - Piazza Assunta 18 - tel. 0143/80341.
Autopompe: IP - Via Gramsci; AGIP - Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 - 18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappucci-
ni: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi 8.30.
Convento Passioniste: festivi ore 10. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. Nell’Ufficio posta-
le di Ovada abbiamo assi-
stito alla lamentela di un
utente: affermava di aver
spedito un importante docu-
mento con la posta priorita-
ria, e di averlo imbucato in
una cassetta di una piazza
centrale della città, ma la let-
tera non è mai arrivata a de-
stinazione e neppure respinta
al mittente. La persona chie-
deva spiegazione del fatto

all’impiegata, che si mostra-
va sorpresa del fatto, ma af-
fermava che non c’era alcun
modo di controllare perché
la posta prioritaria non ha
tagliando di riscontro.

A questo punto una
considerazione: si paga di
più per un servizio più effi-
ciente, ma se si verifica ad-
dirittura un disservizio, l’u-
tente non ha nessun modo di
essere tutelato.

TACCUINO DI OVADA

Con l’acquisto da parte del Comune

Se il castello di Lercaro
diventasse un’enoteca…

Domenica 16 luglio all’oratorio della SS.Annunziata

La festa del Carmine
fra tradizione e fede

Secondo “No-Tunnel” progetto

“Tunnel sotto Costa:
120 miliardi in fumo”

Secondo le analisi alessandrine

L’acqua di Santa Lucia
non è potabile

Polizza
comunale

Ovada. Per l’assicurazione
delle responsabilità civile dei
tre dirigenti di settore del Co-
mune, è stata pattuita una po-
lizza con la U.T.A Willis Cor-
roon s.r.l. di Genova con una
spesa di 5.880.000.

L’antico maniero di Castel Lercaro.

La statua dell’annunciazione in fase di restauro.

Sulla Strada Statale 456
soppressi i passaggi a livello?

Non arriva posta prioritaria



OVADA 31L’ANCORA
16 LUGLIO 2000

Ovada. Il problema della
viabilità cittadina continua ad
essere sotto gli occhi di tutti
ed alcuni suoi aspetti, almeno
quelli più evidenti, meritano
una soluzione in tempi brevi
ma, quando questo non fosse
possibile, sembra giusto tor-
nare su argomenti magari già
noti e comunque irrisolti.

Lunedì 3 luglio, poco dopo
mezzogiorno: l’ennesimo Tir,
giunto al’altezza del sovrap-
passo ferroviario di Corso Ita-
lia, prima rallenta e poi “s’in-
castra” sotto la struttura, co-
me successo diverse altre
volte. I cartelli indicanti l’altez-
za consentita c’entrano sino
ad un certo punto, il fatto suc-
cede, punto e basta. Ed una
delle conseguenze, quella
che più interessa la circola-
zione e gli utenti della strada
in un’ora di punta, è la forma-
zione di una “coda” chilometri-
ca lungo il corso, come acca-
de sempre in queste circo-
stanze.

Ma perché i grossi camion
non riescono a passare in
quel punto? Semplicemente
perché “sforano” l’altezza da
terra verso il ponte ferroviario.
E allora? Abbassare la sede
stradale costa un mucchio di
soldi, si blocca il traffico lungo
l’importante arteria per chissà
quanto e non è comunque
detto che l’Anas voglia accol-
larsi un simile e complesso in-
tervento, anche se la strada è
statale. Allora cosa rimane? Il
ponte è stato r istrutturato
tempo fa ma le cose, pur se
migliorate, non sono mutate
drasticamente e soprattutto
c‘è chi continua ad infilarsi
sotto la struttura, nonostante i
cartelli “dissuasori”.

Parlandone con tecnici del
settore si è scoper to per
esempio che si poteva ovvia-
re al problema facendo “l’im-
palcato” - la struttura oriz-
zontale - notevolmente più
sottile di quello effettivamente
realizzato, utilizzando magari

tecniche costruttive più con-
sone alla situazione specifica.
Si assicura anzi che, sosti-
tuendo i parapetti laterali della
via ferrata con travi portanti,
si riduca la “luce” dell’impalca-
to e quindi se ne diminuirebbe
lo spessore, anche di mezzo
metro. Infatti l’impalcato si
appoggerebbe sulle travi e
tutta l’infrastruttura ne sareb-
be alleggerita e resa più sotti-
le, quindi non più “a prova di
cabina di camion”.

Un errore di progettazione
da parte delle Ferrovie o al-
tro? Certo è che se si provve-
desse a rifare la struttura e a
permettere ai Tir di transitare
indenni, sarebbe risolto uno
dei “nodi” viari cittadini. Per-
ché allora non tentare, da
parte dell’Amministrazione
comunale, un “do ut des” con
le Ferrovie, patteggiando l’in-
cremento del passaggio dei
treni merci, rumorosi e fasti-
diosi per una bella “fetta” di
popolazione coinvolta, con il
rifacimento del ponte di Corso
Italia? E. S.

Ovada. Analizziamo i dati
che fotografano la situazione
occupazionale della nostra
zona. Un periodo caratteriz-
zato dalla flessibilità, dagli
sgravi fiscali, forse anche da
una tenue ripresa degli occu-
pati a livello nazionale; ma,
come in nessun altro paese
d’Europa, con una distribu-
zione della crescita assai di-
somogenea.

Il Ce.D.R.E.S. - con dati che
vanno dal 1985 al 1996 - in-
dividua dei sistemi locali com-
prendenti un insieme di comuni.
Ovada è il centro di uno di que-
sti, tra gli otto della provincia
segnalati. Esso comprende cir-
ca 29.000 abitanti, con 9.609
occupati e 997 disoccupati.

I l  “sistema Ovada” è
caratterizzato da una forte
concentrazione di occupati
nell’agricoltura, con cifre ben
oltre la media provinciale. Ben
il 10,8% contro il 7,2%. Quasi
in linea con la media il settore
industriale e terziario, attestati
al 28,7% e 60,5%.

Nel 1993, però, il tasso di di-
soccupazione - o meglio, le per-
sone in cerca di lavoro - era più
basso, quasi il 9%, contro il

9,5% del 1996. Si è passati dai
715 del ‘93 ai 977 del ‘96.

Se poi si confrontano i dati
dell’‘85 con quelli del ‘96, il
calo occupazionale in provin-
cia risulta generalizzato, solo
il terziar io è cresciuto
complessivamente in dieci
anni di 13.887 unità. L’agricol-
tura e l’industria hanno perso
più di 10 mila occupati.

L’ovadese ha visto costan-
temente perdere lavoratori nel
settore primario, dal 19% del-
l’’85 al 10,8% del ‘96, una de-
bole perdita nel secondario -
dal 32,2% al 28,7% - un balzo
deciso nel terziario, dal 48,7%

al 60,5%, del resto rispettan-
do le tendenze del settore.

In termini assoluti, si è pas-
sati dai 1938 occupati in agri-
coltura dell’’85, al minimo del
95 con 1.027, per poi risalire
l’anno dopo a 1.042. Nel set-
tore secondario, dai 3.280
dell ’’85, al minimo ‘95 di
2.943, ai 2.755 del ‘96. Nel
terziario si contavano 4.961
occupati nell ’’85, contro i
5.812 del ‘96.

La tabella mostra come nel
complesso l’anno più difficile
per l’occupazione ovadese è
stato il 1995.

G.P.P.

Ovada. Abbiamo ricevuto
un comunicato stampa da
parte del consigliere comuna-
le Gianni Viano della Lega
Nord, dove lamenta un diso-
rientamento degli amministra-
tori.

“Come avevo previsto un
anno fa, la scena politica am-
ministrativa si è spostata, vuoi
a causa di lacerazioni interne
alla maggioranza, vuoi per di-
battiti sempre più politici e
sempre meno amministrativi,
ad un decadimento generale
dei rispettivi ruoli assegnati
dall’elettorato a danno della
città. (...)

Oggi quel che riscontriamo
all’interno del Consiglio co-
munale è semplicemente un
dibattito politico su questo o
su quell’argomento, probabil-
mente con l’unico fine di ac-
quisire una cer ta visibilità
esterna al Palazzo. (...)

Per il tunnel di Costa, dopo
un acceso dibattito terminato
a notte fonda, si è arrivati ad
un nulla di fatto solo perché,
invece di lavorare per vedere
quali soluzioni si potevano
trovare, si è ritenuto più im-
portante farne un discorso
strettamente politico”.

Viano compie poi alcune ri-
flessioni sul comportamento
tenuto ultimamente dall’ op-
posizione di “Ovada Aperta”,
in particolare di Genocchio.
Pubblichiamo qui di seguito i

punti che trattano l’argomen-
to, che nel comunicato stam-
pa pervenutoci non erano
consecutivi.

“Il Consiglio comunale, tra-
mite i “nuovi” eletti (nuovi tra
virgolette perché Genocchio,
visto il suo trascorso politico,
non rappresenta i l nuovo)
avrebbe dovuto disporre di
nuove forze e nuove proget-
tualità”. Seguono poi alcune
delle considerazioni di cui ab-
biamo reso conto. Poi Viano
continua: “Ovada Aperta, che
con Genocchio aveva la pre-
sidenza della Commissione
costituita per valutare il pro-
blema tunnel, cosa fa? Egli si
dimette dalla presidenza sen-
za aver provato a portare pro-
poste alternative ed in Consi-
glio poi c’è la pretesa di deli-
berare un o.d.g. sull ’ar-
gomento, senza che con que-
sto si impegni l’Amministra-
zione o il Sindaco a nessun
atto formale.

Da questo gioco mi tira fuo-
ri, per queste ragioni ho dovu-
to astenermi dal votare a fa-
vore degli uni o degli altri.
Porterò, come promesso nella
Commissione che presiedo,
come 1° punto all’o.d.g. il pro-
blema del tunnel, avendo già
in mente alcune proposte al-
ternative che non elimineran-
no il problema ma certo ne ri-
durranno l’impatto.”

G.P. P.

Ovada. “Sentiamo parlare
della possibile realizzazione
da parte dell’Amministrazione
dell’Enoteca in Piazza San
Domenico dai Padri Scolopi
(e perché non nel Castello di
Lercaro o nella proprietà co-
munale di Piazza Castello) ol-
tre alla costruzione della Pi-
scina coperta e della volontà
di dotare la città di un par-
cheggio sotterraneo in Piazza
XX Settembre.

Ricordiamo all’Amministra-
zione che i programmi di lavo-
ro, presentati e discussi con
le OO.SS. alle ultime “Ammi-
nistrative”, dalla coalizione
che governa, prevedevano al-
tre priorità. Partendo dall’at-
tuazione del Progetto Aie, do-
ve il degrado raggiunto è al li-
mite e quindi necessita inizia-
re subito i lavori di realizza-
zione del piano abitativo e
commerciale.

Se l’Impresa incaricata non
ritiene redditizio aprire il can-
tiere, il Comune si faccia im-
prenditore e costruisca nell’a-
rea case popolari. Ciò servi-
rebbe alla rivitalizzazione del
centro storico, come fatto nel-
l’ex proprietà Oberti in via Bi-
sagno.

Attivarsi poi per l’area at-
trezzata della Caraffa e con-
tribuire a chiarire tutta la di-
scussione esistente in mate-
ria inquinante, di estrema at-
tualità in quella zona. Perciò
sollecit iamo i l  Comune a
riprendere su questo progetto
il confronto con i Comuni di
Silvano e Tagliolo.

Come è altrettanto impor-
tante, ai fini dello sviluppo e
dell’occupazione, sostenere
nel rispetto dell’ambiente il
traforo di Costa quale collega-
mento moderno, diretto alla
rete autostradale e funzionale
all’area artigianale Coinova,
con possibilità di insediamen-
ti, oltre ad un migliore scorri-
mento del traffico in via Mola-
re.

Sui servizi evidenziamo la
necessità di un maggiore
impegno politico ed economi-

co, rivolto anche agli altri Co-
muni del Consorzio gestore
delle Politiche socio-assisten-
ziali, tendente a sviluppare la
rete dei servizi del settore sul
territorio, eliminando i doppio-
ni esistenti, sapendo che solo
attraverso queste economie si
possono r idurre i costi e
abbassare ad esempio le ret-
te nelle residenze per anziani.
Sul servizio di pulizia e rac-
colta rifiuti solidi urbani il Co-
mune si era impegnato, trami-
te la Saamo, a sviluppare e
migliorare tale attività.

La pulizia delle vie e delle
piazze continua ad essere in-
sufficiente ma quello che non
riusciamo a capire è il criterio
che viene usato per la raccol-
ta dei rifiuti solidi urbani.

Abbiamo segnalato più vol-
te il posizionamento dei cas-
sonetti in una parte di Corso
Italia, tutti su un lato dell’arte-
ria, che obbliga i cittadini ad
attraversare la strada per de-
positare i sacchetti nei conte-
nitori.

A questa “perla” si aggiun-
ge la seconda: in via Cairoli
sono stati tolti tutti i cassonetti
e per i suoi abitanti sono au-
mentate le percorrenze e le
difficoltà per conferire i rifiuti,
pensando a quando piove e
ai mesi invernali.

Questi due episodi dimo-
strano che si privilegia il pro-
fitto, attraverso un’ organiz-
zazione del lavoro che non
considera le esigenze delle
persone che pagano le tasse.
Noi siamo convinti che la ri-
cerca di soluzione dei proble-
mi sopra richiamati continua
ad essere prioritaria nei con-
fronti della realizzazione
dell’enoteca, piscina e par-
cheggio sotterraneo.

E ribadiamo l’importanza di
sviluppare in città tra le forze
politiche, le Associazioni e i
cittadini un dibattito vero, con-
creto sulle possibilità di crea-
re sviluppo e occupazione.

Altrimenti ancora una volta
rimarremo “fermi al palo”.

CISL Ovada

Sventato furto
Ovada. Ancora ladr i in

azione nella mattinata del 5
luglio in via Gramsci 109. Due
nomadi, il ragazzo sui 16/17
anni lei poco più giovane,
hanno forzato la serratura
dell’appartamento del signor
Vignolo.

In quel momento il proprie-
tario non era in casa.

Un vicino, Sergio Morchio,
insospettito dai rumori prove-
nienti dal pianerottolo inter-
viene prontamente riuscendo
ad immobilizzare il ragazzo
mentre la giovane che era
con lui è riuscita a fuggire nei
box situati nel retro del con-
dominio vicino.

Sono intervenuti i Carabi-
nieri conducendo in caserma
il ladruncolo che tra l’altro era
sprovvisto di documenti.

Si potrebbe ridurre lo spessore orizzontale

Ponte di corso Italia
eterno problema viario

Dal rapporto Cedres sull’occupazione

In calo gli agricoltori
bene il terziario con +851

Il sovrappasso ferroviario della linea Ovada-Alessandria.

Comunicato stampa di Gianni Viano

“Poca vita amministrativa
lascia problemi irrisolti”

Ovada. Visto il provvedi-
mento del Comune che ha
concordato con la società Ai-
rone s.r.l. di Ovada, inter-
venti per proteggere i citta-
dini dalle zanzare in occa-
sione delle manifestazioni
culturali, in piazza Assunta,
San Domenico, e Giardino
della Scuola Musica, si può
pensare che gli insetti sono
più pericolosi nei giorni festivi
ed il sabato, nei confronti del
giorni feriali.

Ma evidentemente la ra-
gione della differenziazione
del costo degli interventi è
dovuta ad altre ragioni.

Nei giorni feriali gli inter-
venti costano 250 mila lire, il
sabato 400 mila lire ed alla
domenica 500 mila lire.

Il Comune ha previsto una
spesa complessiva di lire
3.000.000.

Carenza di... pollice verde 
Ovada. Ritorna alla ribalta il problema dello stato di abban-

dono riservato a certe aiuole il cui compito principale dovrebbe
essere quello di abbellire la città. Caso emblematico è la roton-
da situata in prossimità della Stazione Centrale, all’incrocio tra
corso Italia, corso Saracco e via Molare, oltre alle aiuole di
p.zza Castello e altre ubicate in diverse zone di periferia. Fino a
qualche settimana fa facevano bella mostra tante piantine mul-
ticolori di viole del pensiero. Dopo la piantagione nessuno si è
più curato di innaffiarle: “Intanto non servono perché presto si
faranno le rotonde alla francese” commenta qualcuno. D’accor-
do ma allora che bisogno c’era di collocarle? Per l’ultimo sorso
d’acqua a queste piantine ha provveduto il temporale di sabato
8 luglio. Decisamente qui in città manca il pollice verde e certi
vasi disseminati nel centro storico o quelli nel viale della Sta-
zione confermano questa tesi.

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385

DATI ASSOLUTI

1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996

Agricoltura
1.938
1.856
1.847
1.662
1.483
1.302
1.334
1.292
1.234
1.126
1.027
1.042

Industria
3.280
3.192
3.135
3.218
3.247
3.212
3.193
3.761
3.326
3.199
2.943
2.755

Terziario
4.961
4.967
4.946
5.108
5.278
5.395
5.497
5.720
5.571
5.488
5.667
5.812

Totale
10.179
10.015

9.928
9.988

10.008
9.909

10.024
10.773
10.131

9.813
9.637
9.609

Interventi

contro

le zanzare

Per Vignolo e Campora della Cisl

I problemi della città
visti dal sindacato



32 OVADAL’ANCORA
16 LUGLIO 2000

Ovada. Sono due i cento
presso l’Istituto Tecnico Indu-
striale “Barletti”, nonostante le
aspettative fossero migliori.
La consegna ufficiale dei di-
plomi è avvenuta sabato 8 al-
la presenza dei docenti e dei
presidenti di commissione.

Gabriele Ottonello di Maso-
ne e Massimo Marchelli di
Ovada hanno ottenuto il mas-
simo dei voti al termine di un
ciclo di studi condotto quasi
sempre in compagnia.

“Buon sangue non mente”
potremmo affermare per Mar-
chelli in quanto già il fratello
Andrea aveva ottenuto 60/60
tre anni fa nello stesso Istitu-
to.

Per Massimo poi si tratta di
una doppia promozione in
quanto a maggio conquistava
il successo con l’OvadaCal-
cio, a luglio è arrivato il cento
a scuola. “Tutte e due le pro-
mozioni - afferma - sono state
fantastiche.

Per il momento mi riposo
andando al fiume in attesa di
conoscere le notizie sul cal-
cio; poi mi iscriverò alla Fa-
coltà di Ingegneria dove c’è
già mio fratello”.

Ottonello in attesa di intra-
prendere la Facoltà di Inge-
gneria aiuta un amico, poi
partirà per la Valle d’Aosta
dove ha in programma gite
escursionistiche.

Anche lui è uno sportivo in
quanto ha giocato a calcio nel
Masone, ma poi ha dovuto
abbandonare per problemi al
ginocchio. Ama le macchine
da corsa e i rally e legge libri
di guerra. “Sono venuto al
Barletti - dice - perché mio
cugino si era trovato bene
presso questo Istituto. Il mio
sogno è di entrare in un indu-
stria o aprire un’attività in pro-
prio”.

Per quanto riguarda l’esa-
me entrambi avevano svolto il
tema sulla persecuzione degli
Ebrei nel XX secolo. “Erava-
mo comunque preparati -
concludono - grazie al sup-
porto del personale docente”.

Il 7 luglio presso l’Istituto
“Madri Pie” venivano conse-
gnati i diplomi di esame di
stato agli alunni del Liceo lin-
guistico e pedagogico.

I risultati sono stati positivi
con alcune punte di eccellen-
za in entrambi gli indirizzi. Tre
i cento: Mariano Pizzorni e
Daniela Lechiara di Ovada
hanno percorso gli studi insie-
me: Elementare in Via Dania,
poi Media e Superiore dalle
Madri Pie.

Insomma un’amicizia ben
salda con obiettivi sul futuro
precisi: il loro sogno è di prati-
care la professione di avvoca-
to dopo aver frequentato la fa-
coltà di Giurisprudenza.

Pizzorni ha svolto il tema
sull’articolo di Giolitti, mentre
nella seconda prova ha tratta-
to l’argomento gioco e moti-
vazioni.

“Erano argomenti già svolti
durante l’anno - affermano -
per cui l’esame non è stato
difficile, ma la preparazione
ha richiesto un duro impegno.
Tra gli hobby Mariano gioca a
tennis, colleziona orologi e
trascorrerà le vacanze in città.

Daniela invece aveva svol-
to per la prova di Italiano il
commento alla poesia di Sa-
ba, per la seconda prova l’in-
glese. “Mi aspettavo il cento -
dice - visto l’andamento degli
scritti e il credito”. Nel passa-
tempo suona pianoforte ed
ora partirà per la montagna.

Barbara Tacchino di Castel-
letto aspettava l’esito per poi
par tire alla volta dei mari
esteri.

All’esame aveva svolto il te-
ma di storia sull’Olocausto,
per la seconda prova aveva ri-
sposto al questionario di lette-
ratura.

È sempre stata una ragaz-
za meritevole per cui il cento
rappresenta il giusto corona-
mento; ama leggere romanzi
e suona.

Sul futuro è incerta se iscri-
versi a Matematica con indi-
rizzo informatico oppure Inge-
gneria informatica. “Vorrei
specializzarmi in questo set-
tore - soggiunge - in quanto
rappresenta una passione e
spero di trovare lavoro”.

E. P.

Ovada. “Con l’accordo per
correggere la ripartizione del-
le aree destinatarie degli aiuti
di Stato si sblocca finalmente
una vicenda che rischiava di
danneggiare seriamente le
nostre Imprese” - così l’as-
sessore regionale alle Politi-
che Comunitarie Pichetto ha
commentato l’ipotesi di accor-
do siglata a giugno da Pie-
monte, Liguria, Lombardia e
Friuli per la mappa degli aiuti
di Stato.

L’accordo è stato poi valuta-
to in sede di Conferenza dai
presidenti delle Regioni ed ha
permesso di far ripartire il ne-
goziato con l’Unione Europea
anche per le zone destinata-
rie dei fondi strutturali, il co-
siddetto “Obiettivo 2”.

Si tratta di aree “a declino”
dove i fondi europei consenti-
ranno di intervenire per favori-
re nuovamente una crescita
del territorio in senso eco-
nomico e sociale, a vantaggio
delle popolazioni residenti.

Entro l’estate si conta di
ottenere dall’Unione Europea
l’approvazione definitiva del
“Docup 2000/2006”, che di-
spone di una dotazione regio-
nale di 1.555 miliardi di risor-

se pubbliche relativamente al-
le aree a riconversione indu-
striale e rurale. Tra le linee di
intervento, approvate dalla
Giunta regionale, lo sviluppo
locale e la valorizzazione del
territorio (463 miliardi); la qua-
lificazione e il sostegno di si-
stema (776 mil iardi);
l’internazionalizzazione (160
miliardi); la coesione sociale
(156 miliardi). La popolazione
interessata dall’Obiettivo 2
ammonta in regione ad un mi-
lione e 343.402 abitanti, circa
5000 in più a fronte della pri-
ma ripartizione; la provincia di
Alessandria conta 103.713
persone coinvolte nel proget-
to di riqualificazione territoria-
le, grazie all’ottenimento dei
fondi europei.

Ecco l’elenco dei Comuni
del terr itor io compresi
nell’Obiettivo 2, oltre al centro
zona di Ovada: Belforte, Car-
peneto, Casaleggio, Cassinel-
le, Castelletto, Cremolino,
Lerma, Molare, Montaldeo,
Montaldo, Morbello, Mornese,
Morsasco, Orsara, Prasco,
Predosa, Rocca Grimalda, S.
Cristoforo, Silvano, Tagliolo e
Trisobbio.

B. O.

Fabrizio Mattana 
allo “Zecchino” 

Ovada. Fabrizio Mattana,
regista ed operatore rwm di
Telecity, è stato invitato a Bo-
logna per far par te della
commissione selezionatrice
delle canzoni italiane che
parteciperanno il prossimo
novembre alla 43º edizione
dello Zecchino d’Oro.

Dopo due giorni di intenso
lavoro la giuria composta da
giornalisti, musicisti, inse-
gnanti, bambini, discografici
e sacerdoti, ha scelto le set-
te canzoni che daranno vita
alla prossima manifestazione
canora; a queste verranno
affiancate altre canzoni pro-
venienti da sette Paesi este-
ri.

Fabrizio Mattana è stato
chiamato a Bologna anche
in rappresentanza dei
numerosissimi amici dello
Zecchino, sparsi in tutto il
mondo e che da alcuni me-
si hanno la possibilità di co-
municare tra loro costruendo
rapporti di amicizia, tramite il
forum presente sul sito In-
ternet www.antoniano.it.

Come tale è stato pure
citato nel volume “Zecchino
d’Oro: una stor ia di qua-
rant’anni” scritto recente-
mente da Padre Berardo
Rossi, direttore del-
l’Antoniano.

A difesa del vino “artigianale”
Ovada. Con un’interrogazione alla Camera dei Deputati l’on.

Rossi della Lega Nord ha riproposto in sede nazionale il pro-
blema del vino. Il suo intervento riguarda la depenalizzazione
dei reati minori e la riforma del sistema sanzionatorio dei gene-
ri alimentari.

L’applicazione della sanzione amministrativa per il settore vi-
nicolo non permette la separazione degli errori voluti da quelli
casuali. Il vino di cantina, specie quello prodotto dalle piccole
aziende e privo di qualsiasi sofisticazione, a causa di variazioni
di temperatura, di invecchiamento o di trasferimenti di bottiglia
può subire cambiamenti di colore o di acidità, non rispettando
più i valori previsti dal Disciplinare di produzione.

E questo regime sanzionatorio alimenta una forma
sperequativa tra chi incorre nell’errore in modo fraudolento e
chi invece, lavorando in modo artigianale, commette errori per
motivi accidentali.

Il parlamentare alessandrino ha chiesto, citando l’esempio
del Dolcetto di Ovada che, se prodotto artigianalmente, può va-
riare di acidità senza incorrere però in alcuna alterazione di sa-
pore e di qualità, se è possibile rivedere i parametri sanziona-
tori, commisurandoli alla gravità del reato o alla semplice even-
tualità naturale.

Gli ha risposto il sottosegretario Borroni, che ha ammesso
che l’attuale meccanismo sanzionatorio può comportare multe
sproporzionate ed ingiuste e che si è impegnato, a nome del
Governo, ad una revisione della materia, in modo tale che la
multa da comminare diventi proporzionale all’illecito commesso
ed alla gravità dello stesso.

Riconoscimento
alla memoria
a Sergio Caneva

Ovada. Anche la Giunta
Comunale, con atto ufficia-
le, si è associata alla richie-
sta avanzata dalla P.A. Cro-
ce Verde Ovadese, al Mini-
stero dell’Interno per la con-
cessione di un riconosci-
mento alla memoria del mi-
lite contario Sergio Caneva,
morto in servizio mentre pre-
stava soccorso a feriti vit-
time di incidente stradale.

“Costituisce un chiaro
esempio di generosità - è
scritto nella delibera della
Giunta - spirito di abnega-
zione e disinteressata dedi-
zione a servizio per il pros-
simo spinta fino all’estremo
sacrificio”.

I.T.I.S “Barletti”.
Sperimentazione Brocca: Carlini Pamela 96/100; Ferrari Ni-
col 62; Macciò Cinzia 97; Nervi Barbara 80; Oddone Gra-
ziano 73; Rotondi Roberto 60; Sciutto Elisa 62; Sciutto Lu-
ca 61; Sciutto Manuela 78.
Specializ. Meccanica: Arecco Davide 75; Contini Fausto 64;
Dal Bo’ Fabio 80; Gaggero Stefano 61; Lazzarone Luigi 61;
Lucchesi Paolo 68; Luini Cristian 66; Macciò Celestino 68;
Marchelli Massimo 100/100; Minetti Luigi 62; Ottonello
Gabriele 100/100; Perasso Enrico 60; Pesce Roberto 68;
Ravera Alessandro 60.

“Istituto Magistrale Madri Pie”
Ind.Linguistico: Barisione Michela 74; Bassetti Erika 76; Bu-
sulini Giada 83; Caneva Laura 73; Damasco Dario 90; Gal-
liano Andrea 90; Lechiara Daniela 100/100; Raffaghello
Alessia 68; Tacchino Barbara 100/100.
Ind.Pedagogico: Arosio Elisabetta 98; Canobbio Enrica 97;
Debiasi Monica 86; Garello Elisa 66; Mura Simona 80; Pa-
ne Rita 66; Pizzorni Mariano 100/100.

Molare. È proprio vero che
vale la pena attendere ciò che
val la pena ottenere? 

Il problema della pensione
ci attanaglia da quando
raggiungiamo l’uso della ra-
gione; non è ben chiaro se sia
una meta attesa con gioia per
ottenere un meritato riposo
oppure se sia il temuto tra-
guardo di un riposo ben diver-
so. Quando viene il momento
di lasciare il servizio - secon-
do un luogo comune gli inse-
gnanti, come i ferrovieri, non
lasciano il lavoro ma il servi-
zio - vengono pronunciate pa-
role di circostanza e c’è la fe-
sta di commiato ricca di paste
e di brindisi ben auguranti per
il futuro di chi lascia.

Essendo ormai da diversi
anni il sottoscritto nel mondo
scolastico, di cerimonie per
pensionandi ne ha viste tante;
è sufficiente ricordare la nota
consuetudine secondo cui

“sono sempre i migliori che se
ne vanno”.

Condivido pienamente
l’articolo sui pensionati di En-
zo Genocchio perché, oltre al-
le colleghe Ravera e Barba
dell’Istituto Autonomo Com-
prensivo di Molare, ho avuto il
piacere di essere collega dei
professori Esposito e Sommo
della Scuola Media Statale di
Ovada.

Ritengo però di dover
estendere il mio personale
ringraziamento, quale Capo
d’Istituto, anche alle inse-
gnanti Ada Caviglia e Maria
Fantini, rispettivamente della
Scuola Elementare di Molare
e di Mornese, nonché alla
preziosa ed attiva Maria Rosa
Minetti, colonna del personale
A.T.A. di Molare, che ha deci-
so dal prossimo anno scola-
stico di occuparsi di cose for-
se più interessanti per lei.

Elio Barisione

L’Unione Europea e la valorizzazione delle zone

I comuni e i fondi
dell’“Obiettivo 2”

Esame di Stato al Barletti e Madri Pie

Sono cinque i “cento”
e ora vacanza per tutti

Scuole statali di Molare e Mornese

In pensione Caviglia
Fantini e Minetti dell’ATA

Liceo Linguistico: Daniela Lechiara, Barbara Tacchino e Mariano Pizzorni.

ITIS Barletti: Gabriele Ottonello e Massimo Marchelli.

Le votazioni 

I “Litfiba” in concerto a Trisobbio

Trisobbio. Venerdì 14 luglio, alle Piscine alle ore 21.30, con-
certo dei “Litfiba”. Nella serata saranno eseguiti brani dell’ulti-
mo album “Elettromacumba”, il primo senza Piero Pelù. Il capo
della band  e l’autore dei testi delle canzoni continua ad essere
Ghigo Renzulli, secondo cui “il rock non è solo musica ma un
modo di vivere”. Con lui Gianluigi “Cabo” Cavallo, il nuovo can-
tante; Gianluca Venier, il bassista e Ugo Nativi, il batterista.
Nella foto: da destra Renzulli e Cavallo.
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Castelletto d’Orba. Nep-
pure un violento temporale,
abbattutosi in zona verso le
ore 20, è riuscito a bloccare il
successo della “zingara”. Sa-
bato 8 luglio infatti serata me-
morabile per il paese: sulla
bella piazza S. Lorenzo la RAI
1 ha registrato una serie di
cinque trasmissioni con Cloris
Brosca e Giorgio Comaschi,
che andranno in onda a set-
tembre.

Piazza naturalmente gremi-
ta di pubblico, accorso a ve-
dere i noti personaggi televisi-
vi e a curiosare tra i molti
“carrozzoni” della troupe tele-
visiva romana. Alla trasmis-
sione della “zingara”, basata
sulla conoscenza di proverbi
ed in onda tutte le sere, si so-
no iscritti 146 persone, del
paese, di Ovada, Basaluzzo,
Alessandria, Novi e Genova.

Ma solo in 22 hanno potuto
incontrare effettivamente la
“zingara” nel suo salottino e
rispondere alle domande. Si
tratta di Sindone Sciutto, colti-
vatrice diretta di Castelletto
che ha vinto 3 milioni; Mauri-
zio Bruno Bossio, di Alessan-
dria, in villeggiatura nel pae-
se, non ha risposto sulla carta
di 3.200.000 e poi ha trovato
la luna nera.

Simona Castellana, carto-
mante, di Alessandria ha tro-
vato subito la luna nera; Anto-
nio Maglione, istruttore infor-
matico delle Poste di Torino
che a Castelletto ha la fidan-

zata, ha trovato la luna nera;
Maria Grazia Branda, nego-
ziante e cantante lirica di Ba-
saluzzo ha vinto 1.600.000;
Luciana Parodi bidella, di Ca-
stelletto sulla car ta dei
3.200.000 ha trovato subito la
luna nera.

Maurizio Casella, elettrici-
sta, di Novi, luna nera; Luca
Grosso, musicista, batterista,
di Castelletto, luna nera; Pao-
lo Perozzi, barman si è ac-
contentato di 800 mila lire
perché ha detto di non essere
for tunato; Alber to Merlo,
vetrinista, di Castelletto, subi-
to luna nera; Pietro Perfumo,
dipendente comunale di Ba-
saluzzo, ha vinto 1 milione;
Eugenio Dagnino, di Genova,
sulla carta da 1.600.000, luna
nera; Carlo Malfatto, contadi-
no di Sessame (At), dopo due
carte luna nera; Roberto Ago-
sto di Ovada, pendolare che
lavora a Genova, luna nera;
Ester Moretto, casalinga di
Passaronda, luna nera alla 3ª
carta; Alessandra Sarti, bari-
sta, di Novi, ha vinto
4.600.000; Sonia Rossetti
baby sitter di Castelletto di
fronte alla carta da 10 milioni,
ha scelto la luna nera; Fran-
cesco Stallone, tecnico di ra-
diologia di Alessandria, luna
nera sulla carta da 1.600.000
ed ha dovuto accontentarsi di
un bacio della zingara; Dona-
tella Casini di Genova, (venu-
ta a trovare il padre), ha vinto
3 milioni; Rosanna Borsa,

giornalista di Basaluzzo, si è
accontentata di 800.000; Car-
la Cassano, casalinga di Novi
ha vinto 1.600.000; Patrizia
De Iacobis, mamma di tre
bimbi di Castelletto, ha tenta-
to la carta da 10.000.000, non
ha trovato la luna nera, ma il
proverbio era difficile.

Molto soddisfatto il Sindaco
Lorenzo Repetto, il principale
promotore della “zingara”, che
ha parlato di ricaduta molto
positiva sul paese e sulla zo-
na intera.

Ed ha ragione in quanto
Comaschi più di una volta ha
citato il vino e le acque terma-
li castellettesi.

Prima della trasmissione,
una simpatica introduzione: la
“zingara” si è seduta in cima
alla scalinata che porta alla
bella facciata della Chiesa di
S. Lorenzo ed ha ascoltato
musica folk piemontese suo-
nata da Giorgio Facchino di
Rocca Grimalda, con un or-
ganetto di 110 anni.

E. S.

Cremolino. Il CISI (Con-
sorzio intercomunale Servizi
Imprenditoriali) con sede in
Alessandria, che dal novem-
bre dello scorso anno gesti-
sce l’acquedotto della Val Ba-
done, in seguito ad un verba-
le del Servizio di igiene pub-
blica dell ’ASL 22, è stato
chiamato a pagare una san-
zione amministrativa di 40 mi-
lioni di lire, in base al DPR 24
maggio ‘88 n° 2365, che ri-
guarda l’attuazione della di-
rettiva CEE concernente la
qualità delle acque destinate
al consumo umano.

Il Consorzio Val Badone,
che serve un’ampia plaga di
terr itor io, con circa 4.800
utenti a cavallo dell’Ovadase
e dell’Acquese, nell’aprile
scorso, l’acqua che erogava
era stata dichiarata non pota-
bile per la presenza di allumi-
nio in quantità superiore ai
massimi consentiti.

La presenza eccessiva di
questo elemento chimico, era
stata motivata dalla pioggia
caduta abbondantemente in
quel periodo, ed in due punti
di captazione l ’acqua si
presentava torbida.

E questo aveva sollecitato
un’attività intensa del chiarifi-
catore con la conseguente
maggiore immissione di allu-
minio nelle acque. Tempe-
stivamente i sindaci dei co-
muni interessati avevano
provveduto ad emettere le or-
dinanze che vietavano l’uso
alimentare delle acque.

Ma questo provvedimento
teso a salvaguardare i cittadi-
ni di fronte ad un’acqua che
non presentava tutti i requisiti
per essere potabile, a causa
appunto della presenza di al-
luminio in quantità superiore
di quella consentita, dai fun-
zionari dell’ASL 22, non sa-
rebbe stato ritenuto sufficien-
te.

Ed in base al verbale ele-
vato si evince che il CISI non
avrebbe adottato tutti i prov-
vedimenti necessari per ren-
dere ma situazione norma-
le.

L’emergenza si era pro-
tratta per circa una ventina di
giorni.

E dato che le violazioni pre-
viste dall’articolo 21 del DPR
236 sono state trasformate in
illeciti amministrativi e la san-
zione va da 20 milioni a 120
milioni.

Ed in questo caso che si ri-
ferisce solo ai parametri chi-
mici - fisici e non tossici, c’è la
possibil ità di sistemare la
pendenza pagando un terzo
del massimo della sanzione,
appunto 40 milioni.

R. B.

Il Comune
ricorre al T.A.R.

Rocca Grimalda. Il Comu-
ne ha citato davanti al T.A.R.
la Regione Piemonte per aver
concesso l’autorizzazione alla
T.I.M. per installare un’anten-
na di telecomunicazioni in
una zona inedificabile nel vici-
no torrente Orba, in regione
S. Carlo.

La questione è curiosa, in
quanto l’Amministrazione co-
munale, dopo aver concesso
circa due anni fa la licenza
per l’antenna, aveva compiuto
rilievi che avevano rivelato
una infrazione alla legge Ga-
lasso sulle distanze richieste
dalla normativa, comportando
il conseguente r it iro del
provvedimento ed una multa
di 115 milioni.

La T.I.M. aveva richiesto al-
lora una sospensiva al T.A.R.,
ma aveva incassato un dinie-
go: questo perchè in prima
istanza il tribunale non aveva
riscontrato irregolarità nelle
procedure attuate dalla Giun-
ta comunale.

Ma tra la concessione ed il
ritiro della licenza è passato
circa un anno, quindi l’anten-
na nel frattempo era stata po-
sizionata.

La Regione Piemonte, con
una istruttoria d’”ufficio” -
cioè senza la richiesta for-
male della Telecom - ha tra-
smesso una determinazione
il 2 maggio scorso, con-
cedendo la licenza, facendo
però riferimento all’opera co-
me se fosse ancora da rea-
lizzarsi. Insomma, il danno
sarebbe, per la Regione, an-
cora eventuale, mentre l’an-
tenna è da tempo già in fun-
zione.

Ecco la ragione del ricor-
so al T.A.R: il Comune ri-
schia in pratica di essere bef-
fato, in quanto la Regione ri-
tiene che “gli interventi mo-
dificativi dello stato dei luo-
ghi” siano ancora, come si
legge nel documento tra-
smesso al Comune, “da
realizzarsi”, e non siano
pregiudizievoli alle caratteri-
stiche ambientali della zona.

G.P. P.

Silvano d’Orba. Quest’an-
no il dinamico paese presenta
una “Estate silvanese” unita-
ria.

Confortate da una serie di
concomitanze, le manifesta-
zioni sono state presentate ai
media in una conferenza
stampa a cui hanno parteci-
pato il Sindaco Coco, il vice
Ragno, Giorgio Arcella per il
Festival de l’Unità, le maestre
Gisella e Patrizia per relazio-
nare sulla costruzione dei bu-
rattini tenuto dallo scultore
Panaro e riservata agli inse-
gnanti, e quindi i responsabili
di tutte le Associazioni locali.

Si inizia il 14 - 15 - 16 luglio
con la “Festa dra puleinta”: un
omaggio all’antico e spesso
quasi unico alimento dei no-
stri avi, arricchita da una ras-
segna di acconciature, con di-
stribuzione di frittelle. L’orga-
nizzazione della Festa, alla
sua prima edizione, è della
Pro Loco. Il 19 - 20 - 21 luglio
la manifestazione clou, il 10°
Premio Silvano d’Orba “Ai
Bravi Burattinai d’Italia”. Que-
st’anno il Premio, che vanta il
patrocinio del Ministero dei
Beni Culturali, della Regione,
della Provincia e dell’IRRSAE
Piemonte assegnerà i “Silva-
no d’Oro” alla Compagnia
“Maurizio Corniani” di Manto-
va che presenta “Le avventu-

re di Fagiolino”; alla Compa-
gnia “I Burattini dei Ferrari” di
Parma con “L’acqua miracolo-
sa” e alla Compagnia “Rogge-
ro & Rizzi” di Angera (VA) con
“Il principe ranocchio”.

Dal 27 luglio al 1° agosto,
ecco la 12ª edizione “Sporti-
vamente insieme”, sagra
sportivo - gastronomica al
Campo sportivo. Il 3 - 4 - 5 - 6
agosto alla frazione Pieve Su-
periore tradizionale Festività
di N. S. della Neve. Dall’11 al
15 “Ferragosto Silvanese”,
con la collaborazione delle 10
organizzazioni silvanesi, con
esposizione delle attività e dei
prodotti locali. Durante la Sa-
gra, cene della cucina silva-
nese e balli con orchestre di
liscio. Ancora in agosto, il 17 -
18 - 19 - 20 “Festival de l’U-
nità”, 50ª edizione: ci sarà an-
che la signora Irma, che que-
sta iniziativa l’ha vista cresce-
re ed affermarsi e di cui non
ha perso una sola edizione.
Come orchestre: Emilio Zilioli,
Franco Bagutti, Paolo Taranti-
no e il Miracolo Italiano, Tonya
Todisco e quindi i piatti tipici
del Monferrato.

“L’Estate Silvanese” si con-
cluderà il 2 settembre con un
Concer to nella piazza del
paese, organizzato dal Grup-
po “Don Chiscotte”.

F. P.

800 milioni per l’acquedotto
Mornese. Il Consorzio Acquedotto “Madonna della Roc-

chetta” di cui fanno parte i Comuni di Montaldeo, Parodi, Mor-
nese, S. Cristoforo e Castelletto, ha ottenuto un finanziamento
di 800 milioni sulla legge 183/89.

Lo ha deliberato il Comitato Istituzionale dell’Autorità del Ba-
cino del Po, accogliendo le proposte formulate dalla Regione
Piemonte Direzione Risorse Idriche che, con decreto della
Giunta, ha presentato il programma di intervento per il qua-
driennio 1998/2001 in cui è compreso il progetto per l’Impianto
di pre-decantazione Stazione Lavagnina, presentato dal Con-
sorzio Acquedotto di Mornese.

Elio Bricola, presidente del Consorzio, ha detto: “Sono soddi-
sfatto del finanziamento, che ci permette di strutturare il siste-
ma di trattamento e potabilizzazione delle acque alla La-
vagnina. Captiamo nella valle incontaminata del Piota, ma il si-
stema diventa vulnerabile durante grandi precipitazioni. Il Con-
sorzio è dotato di un impianto di chiarofluocculazione, di by-
pass trimetro, ossigenazione filtri a sabbia e carbone. Con la
grande vasca di pre-decantazione si tende a stabilizzare il si-
stema, garantendo ai Comuni una migliore qualità delle acque
erogate, oltre al perseguimento del contenimento dei costi”.

“Festa nel Parco” a Castelletto d’Orba
Castelletto d’Orba. Sabato 15 si inaugura nella cornice del

Parco delle Fonti Feja, riaperto a tutti, ogni anno solo in questa
occasione, la 5ª edizione della Festa nel Parco.

Alle ore 19.30 aprirà il ristorante che, oltre alle specialità lo-
cali, propone l’attrazione gastronomica del fritto misto di pesce,
il tutto ovviamente innaffiato dagli ottimi vini della zona. Dopo
cena, l’appuntamento è con i Mirage, con musiche degli anni
‘60/’70 e del ballo liscio.

Domenica 16, il programma della Festa prevede la 3ª edi-
zione della Mostra canina, aperta a tutte le razze, che prenderà
il via con le iscrizioni alle ore 9 e si concluderà alle 18.30, con
la premiazione dei migliori cani per ogni raggruppamento.
Il ristorante sarà aperto anche per il pranzo, con inizio alle
12.30, dando la possibilità a chi vorrà di trascorrere tutta la
giornata in mezzo ad alberi secolari, nel verde Parco.

La sera dalle 19.30 la cena, con menu, che oltre ai prodotti
locali offre anche piatti a base di pesce. La serata si conclu-
derà ancora con i Mirage e la loro musica.

In entrambe le serate è previsto un servizio navetta dal par-
cheggio sino al Parco. Da ricordare infine che anche quest’an-
no il ricavato della Festa del Parco sarà devoluto alla famiglia di
Carola De Brita.

Molare: lavori
per fognatura
ed acquedotto

Molare. Lavori in corso per
la fognatura e l’acquedotto
Comunale. I lavori sono finan-
ziati con un contributo regio-
nale di 90.000.000 e con
27.000.000 dal Bilancio del
Comune.
La ditta Sola di Trisobbio, ag-
giudicataria dell’appalto, ha
iniziato i lavori che dovranno
essere terminati nei prossimi
due mesi.

Gli interventi prevedono la
sostituzione della tubazione
dell’acquedotto Comunale at-
tualmente in ferro e cemento,
in via Gaioli Boidi e via Pio Al-
bareto.

Per la fognatura è previsto
un nuovo tratto in località Vec-
chio Mulino.

L’Amministrazione con que-
sti interventi prosegue nella
politica di ammodernamento
delle infrastrutture del Servi-
zio Idrico Comunale in vista
del suo passaggio al C.I.S.I.
di Alessandria, deliberato dal
Consiglio comunale nella riu-
nione del 23 giugno.

Sagra del raviolo
e dello spiedino

Rovereto di Gavi. La Pro
Loco di Rovereto organizza
da giovedì 13 a domenica 16
luglio, presso l’area attrezzata
del Campo sportivo, la 12ª
Sagra del raviolo e dello spie-
dino.

L’evento sarà l’occasione
per trascorrere quattro serate
in allegria, tra gastronomia,
musica e folclore; ogni sera
ingresso ad offerta.

Apertura del ristorante al
coperto alle ore 19; tra le
portate, i ravioli dello chef
Renato, gli spiedini alla bra-
ce, il brasato al Barolo, la
cima con salsa verde, i sa-
lamini di Rovereto, braciole e
costate di manzo nostrano, il
tutto innaffiato dai vini della
zona, tra cui il Cortese di
Gavi doc.

Dalle ore 21.30 serate dan-
zanti: il 13 con l’orchestra “La
Piemontese”; il 14 con Beppe
Carosso; il 15 ballo liscio con
l’orchestra di Carlo Santi ed il
16 l’orchestra di Fiorenza Lel-
li. Sabato 15 alle ore 21 esibi-
zione Karate “Pozzolo - Ca-
sale”.

Rai Uno a Castelletto per la trasmissione

La “zingara” in piazza
un successo per il paese

Sopra: la troupe televisiva, con Cloris e Comaschi al cen-
tro, all’agriturismo di Rocca Grimalda; a destra la “zingara”
Cloris Brosca.

Con burattini, gastronomia e “liscio”

Presentata l’estate
silvanese del 2000

Presenza di alluminio nell’acqua

Acquedotto Val Badone
multa di 40 milioni

Ritrovato teschio
lungo il fiume

Molare. Alcuni bagnanti sa-
bato 8 luglio hanno rinvenuto
lungo il corso dell’Orba pezzi
di teschio umano.

Luogo del ritrovamento la
sponda sinistra del fiume, al-
l’altezza del cimitero Comu-
nale.

I reperti ritrovati erano di
piccole dimensioni e sono
stati poi consegnati ai Ca-
rabinieri, che hanno svolto le
indagini del caso.

In un primo tempo si è pen-
sato che il teschio potesse
appartenere a qualche vittima
del crollo della diga vittima
dell’agosto ‘35 ed affiorato
chissà come, solo ora; poi si è
fatta largo, tra gli inquirenti, l’i-
potesi più fondata che i pezzi
di teschio ritrovati possano
essere datati in modo ben più
recente ed appartenere quin-
di ed un individuo contempo-
raneo.
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Lerma. È in pieno svolgi-
mento il torneo con più di 40
squadre, che sino a domenica
16 luglio lanceranno la sfida
all’Hotel Regina per la conqui-
sta del 15º Trofeo Mobili Mar-
chelli.
Come ogni anno la pallavolo
mista è approdata alle Piscine
per una 4 giorni intensa di
sport e divertimento. Per gli
sfidanti non sarà un’impresa
facile visto che la formazione
guidata da Cavallo lo scorso
anno ha fatto il tris di vittorie
consecutive e sembra que-
st’anno intenzionata a com-
pletare il poker.

La squadra “regina” oltre a
Cavallo, Costa, Salvi, e Ro-
lando tra i maschi e Gutierrez
(ex nazionale venezuelana)
Ballardini e Stacchi tra le fem-
mine schiera anche Dante
Canini (Latina A/2) e Vianello
(Maxicono Parma A/1).
A vincere il “Lerma” ci tengo-
no in molti ed ecco come
sempre un’edizione spu-
meggiante con molti altri pri-
mattor i che garantiscono
spettacolo e agonismo. Gli sfi-
danti più accreditati: Nessun
Dorma, con Simeon e Gianni-
trapani (Biella B/1e Aiello
(A/2) e con Roberta Olivieri
(Plastipol) Bottini e Serrano.
Suglia guida i genovesi dell’I-
GO B/2 mentre Testa e Bru-
schettini insieme a Marcello
Bruno (Taranto A/2) rap-

presentano la Pizzeria Pie-
trino. Favorita è anche Ri-
storante Italia Lerma che pre-
senta Bonori (Milano A/1) e
Pedone (Livorno A/2) come
pure la formazione acquese
della Negrini con Gavotto e
Manassero (Alpitour A/1), e le
ragazze dello Spendibene
(B).

Non da meno potrebbe es-
sere la squadra savonese che
presenta Russo (Forlì A/1) e
Dini (Voluntas B/1) con ragaz-
ze del Millennium Mazzaro di
B/1 come pure la formazione
di Milano con Amari (Cantù
B/1) con atleti del Merate e
del Monza e ragazze del Pro
Patria di B/1.

Da inserire nelle teste di
serie anche il Red Team Tori-
no, la formazione del Martino,
e la squadra dell’ex bianco-
rosso Bassi con alcuni amici
del Follonica. Altri sfidanti arri-
vano da Lodi, Chiavari, Car-
rara, Voltri, Vigevano mentre
un tocco di internazionalità,
oltre che della Gutierrez,
verrà dato da Duni, rumeno
dello Steawa Bucarest che
giocherà nel Lavagna con ra-
gazze del Rapallo e del Rec-
co di serie C. Star delle serie
A/1 e A/2 accanto a semplici
amatori del volley per una 4
giorni che vede Lerma e Ova-
da invase da centinaia di atle-
te ed atleti all’insegna dello
sport e amicizia.

Predosa. Siamo andati a vi-
sitare il quartier generale della
Gima-Motor, dove il patron
Diego Parodi cura la prepara-
zione delle Renault Clio Gr. N.
La Gima ora ha deciso di
espandersi, cominciando a
misurarsi con le Mitsubishi
Evo IV e VI, nonchè una nuo-
va e molto performante Ci-
troen Saxo Kit, l’ultima arriva-
ta. Ed i risultati non tardano ad
arrivare, anche in prospettiva
delle nuove Clio RS di nuova
generazione. “Furio Giacomel-
li - dice Parodi - è ancora pri-
mo nel Camiponato due ruote
motrici nella sua classe, dopo
il 2º posto al Lanterna, dietro
a Russo. In classifica generale
è incalzato però da Consigli.

Zipper, invece, si giocherà la
vittoria matematica in Coppa
Italia 1ª e 3ª zona al rally La-
na.” Ottime le prospettive per
le vetture ed i piloti; per non
contare che Giacomelli avrà
come “scudiero” all’”Appenni-
no Reggiano” Ballestrero, che
gli coprirà le spalle dagli attac-
chi di Consigli. Questo per
quanto riguarda le Clio. La
Saxo, dopo il tribolato debutto
al Coppa d’Oro, ha impressio-
nato con Schiavo al Lanterna
- 5ª assoluta, 3ª nelle Kit ditro
a Cantamessa e Navarra -
pronta ora con Grazioli per il
Lana. E Parodi? Ci ha pro-
messo che lo rivredremo con
la Saxo al Sanremo edizione
2000. G.P.P.

Castelferro. Con la netta
vittoria sul Castellaro (13-7) il
Castelferro-Grafoplsast, co-
munque vadano i risultati del-
le due gare in programma per
la regular season, si é ormai
assicurato i l  3º posto in
classifica e conseguentemen-
te la posizione dei play-off fi-
nali.

Visto che il girone che inte-
ressa il Castelferro (23 Punti
in classifica) ,comprenderà, in
base al regolamento, le squa-
dre classificate al 2º, 3º, 5º e
7º posto, avrà avversario si-
curo il Borgosatollo (24 punti)
mentre le altre due squadre
saranno scelte fra Bardolino
(17 punti), Callianetto (17
punti), Castellaro (15 punti)
Solferino (12 Punti) e Cere-
sara (10 punti).

Per ora, invece, nessun ac-
coppiamento certo per la ca-
polista S.Paolo (31 punti), te-
nuto presente, fra l’altro, che
Borgosatollo e Castellaro de-
vono ricuperare una partita
programmata per il 21 luglio.

Intanto, domenica prossi-
ma, la partita Ceresara - Ca-
stelferro, sarà rinviata al 19
luglio, perché la delegazione
che rappresenterà l’Italia alla
manifestazione in programma
il 15 e 16 luglio in Francia ,
sarà composta da giocatori di
queste due squadre. Del
Castelferro indosseranno la
maglia azzurra, Monseglio,

Mussa e Saverio Bottero.
Per la serie A2, la sconfitta

della Cavr ianese a
Mezzolombardo, ed il pareg-
gio del Medole, a Tuenno, non
permettono ancora alcun
accoppiamento definitivo per
le sei squadre che accede-
ranno ai due gironi dei play-
off. Anche il Cremolino, che
non ha faticato a superare la
Goitese (13-2), non può con-
siderare acquisita la quarta
posizione in classifica, con 20
punti, perché alle sue spalle
incalza il Curno, con 19. Per
entrambe però le due partite
che restano non saranno faci-
li. Il Cremolino, va a Medole
ed a Tuenno, mentre il Curno
gioca in casa con il Mezzo-
lombardo e va a fare visita al-
la Cavrianese. Comunque,
dovrebbe essere in discussio-
ne la posizione nei gironi per-
ché, salvo imprevisti, il quadro
delle sei finalistre dovrebbe
essere definito.

Per la serie B, la ulteriore
battuta d’arresto di domenica
scorsa del Capriata, sconfitto
in casa dal Malpaga (13-10),
non dovrebbe ricreare peri-
colo per la squadra di Protto,
dato che é prevista una sola
retroseccione in serie C, an-
che se mancano ancora quat-
tro giornate alla fine. Intanto
per il prossimo turno gioca in
trasferta, a Gussago.

R. B.

Ovada. Sono sei le forma-
zioni alessandrine che
disputeranno nella prossima
stagione calcistica il campio-
nato di Promozione.

Si tratta delle riconfermate
Piovera, Pontecurone, S.Car-
lo di Borgo S.Martino, oltre al
Monferrato di S. Salvatore re-
trocesso dall’Eccellenza dopo
i play out e le promosse Ova-
da Calcio e Gaviese, quest’ul-
tima promossa dopo i play off.
Sei alessandrine che si pre-
parano ad allestire complessi
di qualità per un torneo che si
prannuncia ancora una volta
interessante e da seguire.

Alle formazioni provinciali il
Comitato Regionale affian-
cherà le squadre astigiane,
da sempre “compagne” nei
tornei di Promozione. Il grup-
po comprende il Canelli; l’altra
formazione della città pro-
mossa quest’anno, la Junior
Canelli, poi la Moncalvese, il
Sandamianferrere e il Nuova
Villanova.

Per completare il girone
mancano cinque formazioni:
una sarà la Crescentinese,
per le altre quattro il Comitato
Regionale deciderà nei pros-
simi giorni se inserire le squa-
dre della “cintura” torinese o
quelle del Cuneese.

In attesa di conoscere le
decisioni della Federazione,
l ’Ovada, tramite i suoi
responsabili, continua a muo-
versi sul mercato. Gian Fran-
co Stoppino era presente al
Piccolo Mercato di Alessan-
dria dove ha annunciato i pri-
mi colpi ufficiali della squadra.

Sono a buon punto le tratti-
ve per portare ad Ovada il di-
fensore dell’Acqui Robiglio;
sempre dalla città termale ar-
riverà Pierino Guarrera ripre-
sosi dopo l’infortunio dello
scorso anno; dalla “primave-

ra” del Genoa invece sono
annunciati Di Gioisia, Carioti,
Vassallo, Lombardo e il brasi-
liano Bruno. Sono stati r i-
confermati Fotia, Antonaccio,
Giraud, Conta, Cimiano, Bria-
ta, Carozzi.

Per quanto riguarda le par-
tenze ci sono richieste per
Marchelli dalla Rossiglionese
e Mornese; Repetto è sulla
via di Roccagrimalda, mentre
Pantisano andrà in Valle Stu-
ra. Molte richieste per la pun-
ta Guglielmi che vuole rima-
nere in 1º categoria.

Infine si annuncia un gran-
de colpo da parte di Stoppino
con un ex campione del mon-
do brasil iano per una
collaborazione tra quest’ulti-
mo e il direttore generale del-
l’Ovada. Ma di questo ne ri-
parleremo la prossima volta.

Molare. “A volte ci si chie-
de se chi è preposto alle deci-
sioni si rende conto di dimen-
ticarsi di fare “31”.

Per qualche anno il Comu-
ne ha fatto piantare gli alberi
nel prato adiacente via Quer-
ceto senza tanta for tuna.
Improvvisamente sono spun-
tati dei giochi per la delizia dei
bimbi ma, se pur lodevole, l’i-
niziativa comunale, fa scatta-
re il “30” e non il “31”. Il prato
è in leggera pendenza a lato
di via Santuario e perciò an-
che ai non addetti ai lavori
vien da pensare che se un
giocattolo scendesse verso la
strada, viene il brivido alla
schiena pensando a quel bim-
bo che, pur di riacciuffare il
suo giocattolo si buttasse in
mezzo alla strada.

Un altro “30” viene dalla

piazzetta dove cadde il muro
di cinta: li vi erano dei giochi
per bimbi, ma pericolosi an-
che dopo la ricostruzione del
muro. Oggi vi è una costruzio-
ne di invidiabile peso non più
pericolosa, ma per scopi non
ancora definiti, sappiamo solo
la cifra spesa. Graziosa la co-
struzione nell’area “Vecchio
mulino” che doveva fungere
da collegamento e supporto
per le informazioni turistiche...
altro “30” non portato a termi-
ne. Il più vergognoso dei “30”
conseguiti dall’Amministrazio-
ne Comunale è il campo da
bocce.

Qualche anno fa con gran-
de fatica gli anziani chiesero
un campo coperto da bocce,
ne vennero concessi 5 con
discutibile tenuta del terreno,
ma nessuno coperto. Prima
da voci di corridoio e poi da
un giornale si viene a cono-
scenza che si vuole fare un
campo da volley, occorre eli-
minare il gioco da bocce (fati-
cosamente ottenuto). Si voci-
fera che in Comune ci sareb-
bero degli avanzi di gestione
consistenti, ma non utilizzabili
per la copertura anche par-
ziale dei giochi. Gli anziani
sono costretti a migrare in
quel di Ovada per trovare un
refrigerio e un’ora di svago
sotto le piante, perché anche
nei due giochi in fondo al
campo di calcio sono state ta-
gliate maldestramente le
piante. Gli anziani costernati
attendono che il colpo di man-
naia si abbatta sui loro cam-
pi... e qui mi viene da pensa-
re... e il vecchietto dove lo
metto? Anziani non disperate,
forse si farà “31” se ci consen-
tiranno la riservatezza dei pri-
mi posti sulle gradinate del
campo di Volley”.

S. Vattuone

Molare. Alberto Gavillucci stavolta ce l’ha fatta. In sella
alla sua Aprilia 250 cc si è classificato al primo posto nel-
la 5ª prova del Campionato della Montagna, la “Due Ponti
- Cassingheno” di Torriglia vicino a Genova. Il motociclista
molarese ora è 2º in classifica generale, quando mancano
ancora tre gare da disputare a Trento, a Sillano (Lucca) e
Follonica (Grosseto).

Pure essendo caduto nella prima manche, Alberto ha
“fatto il tempo” nella 2ª, risultando alla fine il migliore del-
la sua categoria.

Il tempo impiegato da Gavillucci per coprire i quattro
chilometri del percorso è stato di 2’44”.

Costa d’Ovada. Nel pieno
rispetto del copione si regi-
strano serate ultra affollate
nel bordo dei campi della
bocciofila Saoms di Costa
dove, da oltre due settima-
ne, si gioca per il “trofeo
Oreficeria Minetto “ 5º Me-
morial Paolo Minetto”.

Mentre scriviamo (lunedì
10 luglio) sono ultimate le
partite della poule dei due
gironi con otto squadre del-
la “D” qualificate agli ottavi di
finale: Madonnina Valenza,
UB Carrosio, Assic. Toro Ac-
qui, Cattolica Pontedecimo,
BMP Branca Genova, Tre-
rossi Ovada, Edil Ferrando
Campo Ligure e Assic. Sai
Ovada.

Sono ancora sedici le
squadre che devono effet-
tuare lo spareggio per la

qualificazione agli ottavi.
Per quanto riguarda il gi-

rone 8/10 punti attualmente
sono quattro le squadre qua-
lificate ai quarti: Edil Bovio
Acqui, Al Pan Terzo d’Acqui,
Az.Agric. Pastorino Cremoli-
no, GM Flora Molare.

Otto le squadre che de-
vono ancora effettuare gli
spareggi per la qualificazio-
ne.

Quando l’Ancora sarà in
edicola saremo prossimi al-
le semifinali dei due gironi,
in programma per mercoledì
19 luglio mentre la sera do-
po, sempre alle ore 21, gran
finale dei due gironi cui farà
seguito la premiazione alla
presenza degli sponsor e
delle autorità Comunali ol-
tre a quelle sportive della
Federazione Provinciale.

La “Stradolcetto” al via il 16 luglio 
Ovada. Domenica 16 luglio si terrà la “Stradolcetto di Ovada

Doc”, corsa podistica, giunta ormai alla 20ª edizione e che si
annovera nel panorama alessandrino come la migliore gara.
Organizzata dall’Associazione Sportiva “Il Borgo” con il patroci-
nio della FIDAL, del Comune di Ovada, dell’Associazione del-
l’Alto Monferrato, ha un tracciato di 9,7 chilometri per la gara
competitiva, mentre un altro di soli 5 chilometri per gli appas-
sionati.

Il ritrovo è alle ore 7.30 presso il campo sportivo di Sant’Eva-
sio, alle ore 9.00 partenza della competitiva, mentre alle ore
9.10 partenza della camminata. Le iscrizioni che potranno
effettuarsi fino alle ore 8.45 direttamente al punto di ritrovo, po-
tranno anche essere inviate all’indirizzo A.S. Il Borgo di Ovada
c/o Rosso Giacinto, via S. Evasio 12/F,oppure al fax 0143
81188, o ancora ai seguenti numeri telefonici 0143 822852 e
0143 821860.

In occasione della gara podistica, l’Ufficio di Polizia Munici-
pale, ha emesso un'ordinanza temporanea per la disciplina del-
la sosta dei veicoli nelle zone interessate alla manifestazione.
Dalle ore 7 alle ore 12 è stato stabilito il divieto di sosta con ri-
mozione forzata a tutti i veicoli in Strada S. Evasio ( nel tratto
compreso tra la Strada Cappellette e civico n.6 di Strada
S.Evasio; Piazza Nervi (tratto compreso tra strada per regione
Nascio e Strada Cappellette); Strada Cappellette (tratto com-
preso Strada S.Evasio e strada Campi).

Pulcini in finale
Ovada. I pulcini dell’Ovada Calcio disputeranno sabato 15

luglio presso il campo di Monastero Bormida la finalissima
per il 1º e 2º posto.

La settimana scorsa i ragazzi di Boffito superavano il Ca-
nelli per 3 a 2 con reti di Bisso, Corwall A, Bottero, e il Mo-
nastero per 12 a 0. Formazione: Carrosio, Borsari, Echino,
Gioia, Cavasin, Corwall A., Corwall J., Bottero, Bisso.

Con il 15º Trofeo “Mobili Marchelli”

Lerma per 4 giorni
capitale del volley

Automobilismo: rally

Notevoli risultati per 
Gima - Autotecnica

Tamburello: campionati serie A/1, A/2, B

Castelferro e Cremolino
due vittorie nette

Il campionato inizierà il 17 settembre

Sei le alessandrine
al torneo di Promozione

Riceviamo e Pubblichiamo

Si fa solo “trenta”
e mai “trentuno”

La Mitsubishi Lancer con  Diego Parodi e Fabio Grillo.

Motociclismo

Alberto Gavillucci 1º

Bocce

Finali del trofeo Minetto
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Masone. È stato approvato
con il voto favorevole della
maggioranza e con l’astensio-
ne della minoranza, il rendi-
conto dell’esercizio finanziario
del 1999. L’assessore al bilan-
cio Giuseppe Sciutto ha letto
la relazione della Giunta ricor-
dando i principii ed i criteri
adottati per la gestione delle
entrate e delle uscite. Ha
quindi illustrato i valori nume-
rici del bilancio, sottolineando
l’elevato livello dei residui atti-
vi, oltre 1 miliardo e 100 milio-
ni, relativi a crediti per manca-
ti trasferimenti statali, come
diretta conseguenza della ge-
stione dei fondi tramite la te-
soreria unica.

L’avanzo di amministrazio-
ne del 1998 è stato applicato
nella misura di 62.700.000 su
di un totale di 63.605.958,
mentre l’avanzo dello scorso
anno è di quasi 144 milioni.

Nel 1999 sono stati garanti-
ti i servizi essenziali a doman-
da individuale con una coper-
tura finanziaria di circa 108
milioni, pari al 78,03% della
spesa. Tra le spese correnti
da rilevare i quasi 1.200 milio-
ni per il personale, con un’in-
cidenza del 34%; il servizio
acquedottistico con una co-
pertura a carico dell’utenza
del 96,85% (circa 155 milio-
ni); il servizio di raccolta e
conferimento alla discarica
dei rifiuti solidi urbani ha avu-
to invece una copertura del
91,2% (408 milioni); la refe-
zione scolastica con un costo
complessivo di 103 milioni,
dei quali 75 a carico delle fa-
miglie ed il resto a carico di
Comune e Regione; il servizio
trasporto alunni è costato 94
milioni (16 a carico delle fami-
glie ed il resto a carico di Re-
gione e Comune).

Considerato l’alto costo di
quest’ultimo servizio e l’esi-
guità dei trasferimenti regio-
nali (5 milioni), l’Amministra-
zione comunale sta valutando
l’attuazione di una nuova for-
ma di organizzazione del tra-
sporto alunni, in modo da ren-
derla economicamente più
sostenibile.

L’assessore Sciutto ha poi
elencato una serie di impegni:
lavori di completamento della
scuola media in località Ron-
co (1 miliardo e 167 milioni);

pedonalizzazione del Centro
Storico (360 milioni); ristruttu-
razione del ponte in località
Rian del Pizzo (12 milioni);
asfalti vari (47 milioni); costru-
zione del ponte di Bertè in at-
tesa del parere dell’Autorità di
Bacino (100 milioni); comple-
tamento dell’ampliamento del
Cimitero (276 milioni); acqui-
sto di 2 auto in uso alla vigi-
lanza ed ai servizi sociali (32
milioni); acquisto automezzo
per UTC (22 milioni); acquisto
computers ed accessori per
uffici comunali (30 milioni); ri-
strutturazione Forte Geremia
(960 milioni); interventi per il
recupero del patrimonio fore-
stale (230 milioni).

Dopo l’intervento dell’as-
sessore competente, la paro-
la è passata all’assessore To-
maso Nino Macciò che ha

puntualizzato circa lo stato di
avanzamento dei lavori o dei
progetti finanziati nell’eserci-
zio finanziario dello scorso
anno.

Su alcuni di questi è scatu-
rita poi una polemica con il
consigliere Simone Pastorino,
il quale ha nuovamente riba-
dito le sue forti perplessità sui
lavori iniziati nel Forte Gere-
mia, in particolare sul finan-
ziamento di 960 milioni ritenu-
to troppo esiguo per raggiun-
gere l’obiettivo dell’Ammini-
strazione, ed a Villa Bagnara
sia per l’utilizzo della struttura
che la minoranza avrebbe vo-
luto assegnare alla locale
Croce Rossa, sia per la scala
antincendio, in ferro zincato,
realizzata all’interno dell’edifi-
cio deturpando vari locali.

G.M.

Campo Ligure. La foto ricordo dei 18 cresimandi, con il parroco Don Lino e S.E. il Vescovo
Monsignor Livio Maritano sul sagrato dell’altare parrocchiale. Nove ragazzi e nove ragazze (nella
foto ne mancano due n.d.r.) che hanno compiuto un importante passo, con l’assunzione di un
Sacramento che li proietta verso gli anni importanti della loro adolescenza.

Campo Ligure. Anche
quest’anno ritorna presso il
Castello Spinola “Campo Fe-
stival”, incontro con la musica
celtica.

Organizzata dall’Ammini-
strazione Comunale col patro-
cinio dell’Assessorato al Turi-
smo della Regione Liguria,
dell’Assessorato al Patrimo-
nio Culturale del Territorio e
dell’Assessorato al Turismo
della Provincia di Genova,
della Comunità Montana Valli
Stura ed Orba e della Banca
Carige, la manifestazione si
avvale della direzione artistica
dell’Associazione Culturale
Corelli ed avrà la durata di tre
giorni durante i quali, nella zo-
na del Castello, verranno pre-
sentati prodotti tipici dell’area
celtica. Funzioneranno pure
un Pub ed un Ristorante che
la Croce Rossa allestirà al-
l’entrata del parco e che sarà
aperto venerdì dalle 19 alle
24, sabato e domenica dalle
12 alle 14 e dalle 19 alle 24.

A partire dalle 21,30, nelle

serate, appunto di venerdì 14,
sabato 15 e domenica 16 Lu-
glio nel parco antistante al ca-
stello, si esibiranno vari com-
plessi che si avvarranno an-
che di strumenti particolari
caratteristici di questo genere
musicale.

Per ogni serata l’ingresso
sarà di lire 15.000.Comince-
remo quindi con l’ascoltare
Niahm Parsons, una delle più
potenti voci irlandesi, Graham
Dunne alla chitarra e i già col-
laudatissimi Birkin Tree con la
loro musica tradizionale irlan-
dese. Sabato sarà la volta di
Alberto Massi, il più noto suo-
natore di Highland Bag Pipes,
molto apprezzato anche in
terra scozzese, seguito, alle
22, dai Tannas che eseguiran-
no canti e musiche gaeliche
scozzesi.

Domenica comincerà l’arpi-
sta Grainne Hambly e, alle
23, seguirà una giovane band
irlandese, Lia Luachra, che
concluderà la rassegna.

G.Turri

Masone. Torna sabato 14
luglio il gradito appuntamento
con il “Concerto per le vie del
Borgo Antico” dell’Accademia
Musicale “Gabriel Faurè” in
collaborazione con gli Amici
del Museo di Masone.

La suggestiva manifestazio-
ne itinerante, che in caso di
maltempo di terrà nelle sale
del Museo “Andrea Tubino”,
avrà quali protagonisti Stefa-
no Guazzo al sax, Cristiano
Gualco violino, Simona Slave-
rio e Luca Gusella marimba,
Andrea Dulbecco vibrafono,
Patrizia Priarone e Massimo
Acuto al pianoforte, Giorgio
Ravera chitarra elettrica, Al-
ber to Bianchi percussioni,
Maurizio Ghio chitarra, Fran-
cesco Olivieri basso elettrico,
Barbara Vulso voce, Michela
la Fauci arpa, Marco De Masi
violoncello, Daniela Priarone
flauto e Felice Reggio tromba.

Sempre a cura dell’Asso-
ciazione Amici Museo di Ma-
sone, da 22 luglio al 3 settem-
bre presso le sale espositive
del Museo “Andrea Tubinio” si
potrà ammirare la quarta edi-
zione della Rassegna Interna-
zionale di Fotografia che que-
st’anno si articola su tre temi
di autore diverso: “Genova
anni ‘60: via Gramsci e dintor-
ni”, fotografie di Giorgio Ber-
gami-Publifoto; “Portfolis” di
Giambattista Merlo e “Natu-
ra...” di Walter Gobat.

Alla manifestazione saranno
abbinate altre iniziative cultura-
li sempre di notevole valore ar-
tistico. Nell’omonimo rione del
Carmine invece si svolgerà la fe-
sta di N.S. del Carmine, prece-
duta dai momenti di preghiera
serali, domenica 16 luglio
SS.Messe solenni e Vespri.
Mentre sul versante laico è pre-
vista una mostra di bonsai e l’a-
pertura degli stands gastrono-
mici e le serate danzanti sono
previste per le sere di sabato e
domenica. Il tutto organizzato
dal valoroso comitato dei fe-
steggiamenti del borgo. O.P.

Masone. Gentile signor
presidente della Comunità
Montana Valli Stura ed Orda,
Antonio Oliveri, gli abitanti
del Borgo Mulino hanno par-
ticolarmente apprezzato la
sua risposta in merito alla
situazione venutasi a creare
nei pressi del passo pubbli-
co asportato dalle piene del-
lo Stura e, più in generale,
della messa in sicurezza del-
l’ultimo tratto di torrente, ap-
punto in località Mulino, do-
po i miliardari stanziamenti
spesi a pro dell’abitato di
Masone.

Rendendole intanto merito
per aver risposto alle nostre
legittimissime lagnanze, lei
è il solo amministratore, da
sempre, che si è sentito in
dovere di farlo e ciò le fa in-
dubbiamente molto onore,
non possiamo dirci del tutto
soddisfatti delle argomenta-
zioni addotte che, a nostro
umile avviso, identificano una
problematica meramente tec-
nica laddove invece ci tro-
viamo di fronte ad un pro-
blema di tipo anche “politico”.

Siamo infatti felici nell’ap-
prendere che fin dal 1994 la
Comunità Montana prevede-
va di “risagomare la sezione
di deflusso sia sotto il pon-
te in loc. San Francesco, che
a valle dello stesso al fine di
ridurre non tanto il coeffi-
ciente di scabrezza neces-
sario per un corretto deflus-
so delle acque, quanto gli
ostacoli in alveo di grave im-
patto, nonché di allargare, la
dove necessario e possibile
la sezione idraulica di de-
flusso, mediante arretra-
mento delle opere di conte-
nimento laterali” che non of-
frivano garanzie sufficienti
per la pubblica e privata in-

columità.
Ma proprio nei due termi-

ni impiegati: necessario e
possibile, si gioca lo smac-
co per noi mulinai.

Infatti appare ben chiaro,
nella sua gentile risposta,
che si apprezza la necessità
dei lavori, ma non è possibile
reperire i finanziamenti per
eseguirli, anche perché non
è in pericolo l’incolumità pub-
blica e privata, per ora.

Nel rinnovare il nostro rin-
graziamento per il tempo che
ci ha dedicato, la invitiamo,
assieme a tutti gli altri am-
ministratori, comunali e mon-
tani, alla festa del Borgo Mu-
lino che si terrà sabato 22 lu-
glio p.v.

Sarà un’occasione propi-
zia per valutare direttamen-
te la questione in causa ed
anche altre che stanno a
cuore dei residenti.

Un esempio fra i tanti: le
necessarie barriere antiru-
more lungo il tracciato del-
l’autostrada, a cui il Mulino
ha pagato e continua a pa-
gare un pesante tributo, a
pro dell’intera collettività, in
temini di inquinamento acu-
stico ed ambientale, dopo il
sacrificio di Pian Pinerolo.

O.P.

Campo Ligure. L’estate del
2000 presenta una grossa no-
vità per quanto riguarda le at-
tività rivolte ai più piccoli.

L’Asilo Infantile Umberto I,
infatti, a partire dal 3 Luglio e
sino al 27 ha organizzato, in
collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale, “Estate
bambini”, iniziativa rivolta ai
bimbi della scuola materna.
Detto progetto prevede l’inter-
vento di otto giovani volontari:
Michele, Angela, Rita, Federi-
ca, Annamaria, Katia, Rober-
to e Olga che, occasional-
mente, operano nell’asilo,
coordinati da suor Mirella e
con un piano di lavoro il cui
obiettivo principale è quello di
imparare divertendosi. Questo
servizio è totalmente gratuito,
pranzo a parte, e si svolge
tutti i giorni da lunedì a ve-
nerdì dalle ore 09,30 alle ore
16,30. Le iscrizioni sono sem-
pre aperte, basta recarsi all’a-
silo nelle ore di apertura.

Michele Minetto

Masone. La redazione di
Masone de L’Ancora porge
le sue più affettuose felicita-
zioni agli sposi Michela Mac-
ciò e Pier Paolo Ottonello
che sabato 8 luglio di sono
uniti in matrimonio.

Michela non ti preoccupare
che gli ar ticoli li scriviamo
noi... fino al tuo ritorno!

Al presidente Comunità montana

Grazie per la risposta
venga alla festa…

In Consiglio Comunale a Masone

La maggioranza approva
l’esercizio finanziario

A Campo Ligure

La Cresima per 18 ragazzi
somministrata dal Vescovo

Campo Ligure

Musica celtica
al castello Spinola

All’asilo
Umberto I
“Estate bambini”

Manifestazioni
estive a Masone

Viva gli sposi
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Cairo Montenotte. C’è
una novità assoluta a Cairo.
Fra il Buglio ed il centro città
è stato istituito quello che
potrebbe anche essere il pro-
prio esempio di un servizio
urbano di trasporto pubblico.

Ovviamente siamo ancora
lontani da risvolti più gene-
ralizzati e si tratta di un ser-
vizio sperimentale, che però
risponde ad un bisogno che
sta emergendo fra la gente
in una città che si dilata sem-
pre più.

Nulla a che vedere con i
bus che erano entrati in ser-
vizio proprio dal Buglio quan-
do il quartiere era diventato
un parcheggio di servizio per
il centro, anche se è proprio
da quella esperienza –nata
per i forestieri- che la gente
del posto ha maturato la vo-
glia di autobus, scoprendone
l’utilità ed i vantaggi.

Di qui si è sviluppata una
richiesta pressante che è
stata percepita dalla Giunta,
che si è attività per cercare
di dare una risposta.

La Giunta Comunale, all’i-
nizio del mese, ha pertanto
deciso di istituire un servi-
zio di trasporto sulla tratta
Buglio – Cairo Capoluogo
Centro al servizio degli abi-
tanti del quartiere cairese. Il
servizio, che si avvarrà di
pullman a noleggio, è stato
attivato in via sperimentale

fino alla fine di luglio.
Gli orari sono i seguenti:

partenza dal Buglio ore 9.05-
10.00 ritorno ore 11.10; par-
tenza dal Buglio ore 15.30
ritorno ore 17.40. La spesa
è prevista in 2 milioni e 160
mila lire.

Gli utenti saranno chiamati
a contribuire con la somma
di lire 10.000. Un abbona-
mento che darà diritto di usu-
fruire di tutte le corse nel-
l’ambito di un mese. Il pull-
man, fornito dall’ACTS, avrà
una capienza di 20/30 posti.

L’iniziativa è stata prese
per rispondere ad una pre-
cisa esigenza che veniva dal-
la popolazione del quartiere
e che era stata segnalata
con una petizione.

“In località Buglio, con il
forte incremento residenzia-
le dovuto alla costruzione di
molti alloggi popolari, si è
stabilito un gran numero di
abitanti” spiegano i membri
della Giunta cairese “Si è
pertanto venuta a creare una
situazione di notevole disagio
per le persone anziane, che
non essendo attrezzate con
un propr io mezzo di tra-
sporto, si sono trovate in dif-
ficoltà a raggiungere il cen-
tro partendo da questo quar-
tiere periferico”.

Gli abitanti hanno pertan-
to avanzato una richiesta,
chiedendo alla Giunta di isti-

tuire, nei limiti delle disponi-
bilità e possibilità, un servi-
zio di pullman per collegare
il quartiere col centro citta-
dino.

“Era una richiesta palese-
mente giustificata se si tiene
conto che collocazione del
quar tiere rende obiettiva-
mente difficile l’accesso pe-
donale al centro” sostiene la
Giunta “

Ci siamo quindi attivati
presso il consorzio ACTS per
verificare la fattibilità, anche
finanziaria del servizio”.

L’ACTS ha dichiarato al
Comune la propria disponi-
bilità ad effettuare due cor-
se giornaliere di andata e ri-
torno fra il Buglio ed il cen-
tro città dietro un compenso
mensile di 2 milioni e 160
mila lire (IVA compresa).

L’offerta è stata ritenuta in-
teressante e finanziariamen-
te sostenibile anche in con-
siderazione del fatto che il
numero di domande da par-
te dei residenti era sufficiente
a coprire i costi con una spe-
sa pro-capite ragionevole.

Il servizio quindi è stato
attivato con soddisfazione
degli abitanti ed anche il
plauso di altre forze politi-
che, come quello del gruppo
consil iare di opposizione
“Rifondazione Comunista e
Verdi per Cairo”.

Essef

Cairo Montenotte. Venerdì
21 luglio la Pro Loco di Roc-
chetta Cairo vara, con enfa-
si quasi giubilare, la prima
edizione del nuovo millennio
dei tradizionali Festeggia-
menti Patronali di “San Gia-
como 2OOO”.

Per continuare la tradizio-
ne della miglior musica da
ballo gratis e dell’ottima cu-
cina a buon prezzo la Pro
Loco di Rocchetta Cairo ha
messo su un palinsesto del
“San Giacomo 2000” ricco di
manifestazioni agonistiche
composte da giochi e sera-
te piacevoli, allietate da mu-
sica e gastronomia eccezio-

nali, con la esclusiva spe-
cialità dei ravioli col plin.

Un anticipo dei festeggia-
menti è costituito dalla gara
di bocce a coppie “Trofeo F.
Dotta” che si giocherà mer-
coledì 19 luglio con inizio
alle ore 20. Sono ammesse
coppie cat. B e donna e C,
D e inferiori.

La serata inaugurale di ve-
nerdì 21 luglio vedrà, alle
ore 19, l’apertura della mo-
stra di antiquariato presso
la palestra delle scuole ele-
mentari. Seguirà l’apertura
dello Stand Gastronomico.

Alle ore 21 Telecupole Pie-
monte presenta “A gentile
richiesta”, serata da ballo
con orchestra e ospiti. Pre-
senta “Martin”. Orchestra ba-
se “Alex Cabrio”.

Sabato 22 luglio alle ore
19 il “Terzo raduno trattori
d’epoca” precederà il super
veglionissimo delle ore 21
con l’orchestra “Luigi Gallia”.

Domenica 23 luglio alle
ore 9 inizierà la tradizionale
gara a due bocce di S. Gia-
como con semifinali giocate
con tre bocce per giocatore;
alle ore 16 prenderà il via la
Maratona di “Race” dimo-
strativa organizzata dalla Pa-
lestra Zodiac.

L’incasso sarà devoluto in
beneficenza.

Alle ore 21 serata dan-
zante con “Antonella e Au-

relio”.
Lunedì 24 luglio alle ore

10 i bambini si cimenteran-
no con i tradizionali disegni
sul sagrato della chiesa par-
rocchiale; alle ore 18 si svol-
gerà la “Festa del volonta-
riato di protezione civile
della Valle Bormida” con
esame delle attività dei grup-
pi e premiazione dei volon-
tari.

Alle ore 20 la Serata del-
la Croce Bianca precederà
il super veglionissimo delle
ore 21 con “Patrizia”.

Martedì 25 luglio alle ore
19 lo stand gastronomico
propone la “Serata del bol-
lito” offerto come secondo
piatto dalla macelleria Mau-
ro di Rocchetta Cairo. Alle
ore 21 serata danzante con
“Renzo il Rosso”.

Mercoledì 26 luglio alle 21
si balla con “Franco Bagutti”.

Giovedì 27 , venerdì 28e
sabato 29, stessa ora, si bal-
la rispettivamente con “I Ro-
digini”, “Bruno e Mauro” e
“Orietta Delli”.

Domenica 30 luglio alle
ore 15 è previsto il finale del-
la gara a bocce “Trofeo Dot-
ta”; alle ore 16 la dimostra-
zione della trebbiatura del
grano alla vecchia manie-
ra introdurrà la serata dan-
zante conclusiva accompa-
gnata, dalle ore 21, dall’or-
chestra “Ricky Show”.

Cairo M.tte - Dal Santuario
N.S. delle Grazie di Cairo, giun-
to dal varesotto, è partito un se-
condo camion di aiuti a favore
degli orfani del la Bosnia-Erze-
govina, per conto dell’Associa-
zione Mir i Dobro, (Pace e Be-
ne), Onlus, fondata da Padre
Jozo Zovko, che fu Parroco di
Medjugorje ai tempi delle pri-
me, apparizioni della Regina
della Pace.Mir i Dobro è nata da
un piccolo gruppo di volontari
durante la guerra in Bosnia-Er-
zegovina e a tutt’oggi, uno degli
scopi di Mir i Dobro, è conti-
nuare ad aiutare chi è nel biso-
gno,e anche da Cairo nei mesi
scorsi, sono partiti due autotre-
ni, uno con dei materassi per i
bambini di tutte le etnie, che tut-
tora vivono ancora in baracche
e in campi profughi. Un secon-
do auto treno ha caricato: ban-
chi di scuola, scrivanie, vestia-
rio, medicinali, detersivi, mate-
riale, per arredare un orfanotro-
fio in costruzione a Sirokj Brijeg
e per l’Isola di Jaklian, che si tro-
va vicino a Dubrovnik, soggior-
no estivo degli orfani. Gli orfani
a tutt’oggi sono circa 4 mila e a
distanza ne sono stati adotta ti
3200; anche in Valle Bormida
ci sono dei padrini e madrine, e
per coloro che volessero adot-
tare a distanza un bimbo/a, per
informazioni telefonare a Mir i
Dobro, Viggiù (Varese) tel 0332
487613; o chiedere a Alda Od-
done, tel 019 503 562, presso
Radio Canalicum, oppure con e-
mail: Mir_i_Dobro @libero.it. Il
mese scorso, si è svolto un pel-
legrinaggio a Medjugorje per i
padrini/madrine dei bambini
adottati a distanza, per cono-
scersi; i bambini che aspetta-
vano, avevano preparato dise-
gni, con parole d’amore e grati-
tudine e con l’impronta delle lo-
ro mani. All’inizio di giugno, con
altri amici di Mir i Dobro, sono
stata in Bosnia e Croazia, e ho
potuto verificare che il materia-
le partito da Cairo è giun to a de-

stinazione a Sirokj Brijeg e, i
detersivi, sull’Isola di Jakljan,
dove oltre avere partecipato agli
esrcizi spirituali, sotto la guida di
Padre Jozo, come lo scorso an-
no, abbiamo collaborato, per
preparare le abitazioni dei bam-
bini; Jaklian è disabitata fino al-
l’arrivo dei volontari, per lavori di
manutenzione, e degli orfani,
per il soggiorno estivo. I bambi-
ni, hanno iniziato ad arrivare e a
scaglioni, se ne alterneranno
circa 3000, seguiti da volontari:
medici, infermieri, psicologi,
maestri d’arte, di musica, di nuo-
to, gioventù francescana, sa-
cerdoti e suore, provenienti da
varie parti del mondo, come di
varie parti del mondo, attraver-
so Mir i Dobro, sono tanti i pa-
drini e madrine, che, dopo ave-
re vissuto l’esperienza di Medju-
gorje, hanno sentito questa chia-
mata. “La guerra sembra finita,
ma, rimangono profonde ferite!
Pochi giorni prima del nostro
arrivo, in un paese vicino, è
scoppiata una mina che ha uc-
ciso sei componenti di una fa-
miglia, bambini compresi! Sono
rimasti principalmente donne,
bambini e anziani, tanti sono
ancora nei campi profughi, quel-
le vedove che hanno un po’ di
terreno non hanno uomini e
mezzi per ricostruire ciò che è
andato distrutto!.... ” Padre Jozo
e Chiarina, responsabili, di Mir
i Dobro in Italia, ringraziano tut-
te le persone volon tarie che, in
Valle Bormida hanno in qual-
che modo aiutato, mettendo a
disposizione i propri mezzi, per
il carico e trasporto del mate-
riale.Grazie a chi ha fatto offer-
te, per comperare i detersivi, a
chi ha aiutato a lavare i banchi
e per gli imballi. I bambini stan-
no crescendo, alcuni tornano a
sorridere“ Do po avere perso
anche la parola....!” Sono con-
sapevoli, e con le loro mamme
pregano quotidianamen te, per
chi porta loro speranza e amo-
re e gioia. Alda Oddone

Con la sfilata storica ed il balletto della Brondo

Concluse a Ferrania
le feste per l’Abbazia

Ferrania - E’ stata una giornata che ha concluso degnamen-
te i festeggiamenti dei 900 anni dell’Abbazia di Ferrania, quella
del 29 giugno. La processione delle Confraternite, in onore di
S. Pietro, ha avuto un gran numero di adesioni da parte di con-
fraternite piemontesi e liguri, nonostante la concomitanza con
la partita Italia-Olanda dei Campionati Europei di calcio.

Sono intervenute le confraternite di Sassello, Millesimo, Bar-
dineto, Terzo, Cassinelle (ben due), San Benedetto Belbo,
Montenotte e, ovviamente, Ferraia.

La processione ha seguito il percorso degli scorsi anni ed è
stata accompagnata dalla banda di Cairo Montenotte.

La serata ha poi offerto la bellissima esibizione di un balletto
figurato eseguito dalla Scuola “Attimo Danza” di Lorella Brondo
e, in conclusione, della sfilata storica dei personaggi legati alla
nascita ed alla vita dell’Abbazia.

Cairo Montenotte. Dobbia-
mo ringraziare il pensionato
cairese Giuseppe Rapetti per
averci segnalata la quotidiana
serale performance di Giribal-
do Luigi, documentata dall’i-
stantanea ritratta domenica
sera, intorno alle ore 19, in
Piazza della Vittoria nei giar-
dini antistanti l’edificio delle
ex scuole medie. Con tanta
costanza e pazienza Luigi è
riuscito a trasformarsi in un
novello Francesco, chiaman-
do a raccolta, con l’ausilio di
un piccolo cartoccio di grano,
i colombi della piazza. Dopo
le prime esitazioni, una sera
dopo l’altra i simpatici pennuti
si sono abituati alla figura mi-
te e servizievole di Luigi che,
talvolta, viene ora ricoperto
da un nugolo di colombi i qua-
li, oltre ad approfittare dello
spuntino, ringraziano, tuban-
do, la gentilezza ed il garbo
dell’amico Giribaldo.

Istituito in forma sperimentale dalla Giunta Comunale con l’ ACTS

Un servizio urbano di bus
dal Buglio a Cairo centro

Dal 21 al 30 luglio a Rocchetta Cairo

I tradizionali festeggiamenti
di San Giacomo 2000

Partiti dal Santuario N.S. delle Grazie

Due autotreni di solidarietà per la Jugoslavia

ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori

Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 16/7: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodino,
via dei Portici 31, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di San Giuseppe,  dal
15/7 al 20/7.
Distributori carburante

Sabato 15/7: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; API, cor-
so Brigate Partigiane, Roc-
chetta Cairo.
Domenica  16/7: AGIP, cor-
so Italia, Cairo Montenotte;
AGIP, via Sanguinetti, Cairo
Montenotte; ESSO, corso
Marconi, San Giuseppe.

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Fino al 17 agosto:

chiuso per ferie

Tel. 019 504234

CINEMA MILLESIMO

CINEMA LUX

Chiuso per restauri

Tel. 019 564505

Ogni sera in Piazza della Vittoria

L’amore per i colombi
di Luigi Giribaldo
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Millesimo. Grave infortunio il 6 luglio nei cantieri per il raddop-
pio dell’autostrada: è caduto un carroponte utilizzato per i lavo-
ri sul viadotto di Millesimo. Tre operai sono rimasti feriti: Mario
Maniscalco, 39 anni di Gela, Raffaele Ciaramella, 41 anni di
Gela, e Massimo Giangrasso, 28 anni di Assoro (Enna).
Piana Crixia. Vittorio Mortara, 78 anni di Asti, è rimasto feri-
to in un incidente stradale il 7 luglio scorso. Con il suo Ape
Piaggio si è scontrato frontalmente con un camion.
Millesimo. Il 7 luglio scorso l’autostrada è rimasta chiusa
per circa un’ora a causa del ribaltamento di un camion milita-
re, che faceva parte di un’autocolonna del 2º Reggimento Al-
pini che doveva imbarcarsi a Savona per la Bosnia. Lieve-
mente ferito il conducente.
ASL nº 2. La Regione Liguria ha licenziato Davide Amodeo,
manager dell’A.S.L. nº 2. Al suo posto subentrerà Ubaldo
Fracassi, proveniente da Pietra Ligure.
Cairo Montenotte. Il Comune di Cairo Montenotte ha in cor-
so l’acquisto di un autovelox, assieme ai Comune di Sassello
e di Cengio.

COLPO D’OCCHIO

Fanfara alpina. Domenica 16 luglio a Carcare in piazza
Genta, alle ore 15.30, carosello e concerto della Fanfara del-
la Brigata Alpina Taurinense. Al mattino alle 9.30 inaugura-
zione del monumento all’alpino.
Spiritual. Il 15 luglio ad Osiglia in loc. Rossi, alle ore 21.30,
concerto con i “Spiritual Song” nell’ambito della 10º rasse-
gna “Alla scoperta dell’entroterra ligure”.
Blues and soul. Il 15 luglio a Piana Crixia nella Chiesa dei
SS. Martiri, alle ore 21.30, concerto di musica blues and soul
con il gruppo musicale “Wild Horses”.
Blues. Il 15 luglio a Roccavignale nel castello medioevale,
alle ore 21.30, concerto blues con Michael Coleman & the
Backbreakers”.
Auto & Moto. Domenica 16 luglio a Mallare si tiene un radu-
no di moto ed auto d’epoca.
Balli popolari. Il 16 e 17 luglio a Pontinvrea, presso il rifugio
escursionistico del Giovo, si tiene uno stage di balli popolari
europei a cura dell’Associazione Planet Horse.

SPETTACOLI E CULTURA

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Cairo Montenotte. Mi sono
deciso a scrivere qualcosa su
quella che secondo me deve
essere la filosofia di un as-
sessore ai servizi sociali, cioè
di persona che si dedica agli
anziani, ai disabili ed a coloro
che le disavventure della vita
hanno ridotto in stato di ne-
cessità.

Non vorrei però che qual-
cuno pensasse a queste per-
sone come a dei vinti: vinti
sono coloro che soggiaccia-
no.

Seguendo la logica di que-
ste argomentazioni, vorrei
evidenziare che la filosofia
del Centro Socio Educativo
diurno di Villa Sanguinetti è
quella dei vincitori.

Devo dire un grazie sentito
al direttore dottore Massimo
Rodolfo, che par tendo da
questi presupposti, ha saputo
inventare un progetto incen-
trato sull’attività manuale e
sull’espressività artistica dei
dodici magnifici ragazzi ospiti
a Villa Sanguinetti.

Mi sono commosso quan-
do, durante una mia visita, ho
visto questi ragazzi che, pur
essendo angustiati da qual-
che handicap, gioiscono e
fraternizzano fra loro e si di-
vertono familiarizzando con
gli educatori, poi mi sono pia-
cevolmente stupito quando il
direttore ma ha fatto vedere
una barca a vela quasi ulti-
mata, in grado di navigare,
costruita da loro.

I Cairesi saranno orgogliosi
di sapere che il loro Centro è
il secondo in Italia che si ci-
menta in un simile progetto.

La barca ovviamente non
potrà essere venduta, ma se
qualcuno la volesse, potreb-
be averla in cambio di un’of-
ferta.

La seconda att ivi tà del
Centro consiste nell’assem-
blaggio di materiale elettrico
per una ditta della zona.

Cero anche questo non
può essere considerato un la-
voro vero e proprio; i ragazzi
sono invitati al programma
senza imposizioni, la ditta
elargisce loro un’offerta per
l ’ impegno profuso, ma la
maggior gratificazione è la
gioia di questi ragazzi che si
sentono più forti dell’handi-
cap perché sono dei vincitori.

Credo che la cosa impor-
tante sia il quadro in cui que-
sti ragazzi vivono questa atti-
vità, che non è passiva, ma
partecipe ed appassionata.

Penso che il sentirsi parte
di qualcosa, il vedere il loro
impegno prendere concreta-
mente corpo, sentirsi non so-
lo utili ma propositivi e creati-
vi, sia la soddisfazione più
grande per loro e per tutti.

Nel Centro, che può ospita-
re un numero maggiore di ra-
gazzi, sono in procinto di par-
tire altre attività, come la pos-
sibilità di accedere via Inter-
net ad una biblioteca virtuale
che diventerà un momento di
svago ma, soprattutto, uno
strumento per esercitare l’at-
tenzione.

Ai vincitori, agli educatori
ed al creativo direttore un
plauso.

Assessore all’Assistenza
ed ai Servizi Sociali

Enrico Caviglia

Savona - Il lavoro interinale
si sta diffondendo, ma non
mancano ostacoli ancora da
superare. Problemi soprattutto
legati alla mentalità e alla po-
ca conoscenza, secondo
quanto hanno esposto il 30
giugno scorso gli operatori del
settore nel corso del conve-
gno organizzato dalla Provin-
cia di Savona: “L’esperienza
savonese del lavoro interinale:
opportunità, prospettive e pro-
blemi della flessibilità”.

“Molti considerano il lavoro
in affitto solo come un’oppor-
tunità di guadagno estempo-
ranea, senza prospettive - ha
spiegato Roberto De Tomma-
si di Obiettivo Lavoro (per ora
presente a Genova, ma entro
quest’anno verrà aperta uria
nuova filiale a Savona) - e
grosse difficoltà ci sono an-
che a trovare persone dispo-
ste a trasferirsi per lavoro fuo-
ri dalla provincia”.

Il lavoro in affitto, dunque,

fatica a farsi conoscere ed è
spesso guardato con sospetto
dai giovani. Eppure i dati for-
niti dalle tre agenzie presenti
al convegno (Adecco, Obietti-
vo Lavoro, Manpower) sono al
contrario piuttosto ottimistici: il
10 per cento circa di coloro
che vengono inseriti in azien-
da come lavoratori in affitto
sono successivamente con-
fermati con un contratto a
tempo indeterminato.

“Occorre far conoscere il
più possibile il lavoro interina-
le sia ai giovani sia alle azien-
de - ha detto l’assessore pro-
vinciale alle politiche attive
del lavoro Donatella Ramello
- è vero che i giovani hanno
bisogno di sicurezze, ma non
nel senso che aspirano a fare
lo stesso lavoro tutta la vita.
Credo che invece siano di-
sposti e interessati a cambia-
re ma con le giuste garanzie
di poter contare su una conti-
nuità di lavoro e guadagno”.

Cairo Montenotte. Anche il
settore urbanistica della Pro-
vincia di Savona interviene
sulla questione de “La Perla”,
la discoteca chiusa da anni
che si vorrebbe nuovamente
aprire con una nuova licenza
in corso Martiri della Libertà
nel quartiere di Cairo Nuovo.

Il comitato, costituito da
abitanti del quartiere, che si
era formato nelle scorse setti-
mane aveva infatti inviato un
esposto all’ufficio urbanistica
dell’Amministrazione Provin-
ciale segnalando come l’e-
ventuale apertura della sala
da ballo fosse in contrasto
con le norme della Variante
Generale al Piano Regolatore
approvata dal Consiglio Co-
munale nel 1998.

Il comitato aveva anche al-
legato, alla sua lettera, una
copia dell’interpellanza pre-
sentata al Sindaco di Cairo e
all’Assessore all’Urbanistica
dal consigliere comunale Fla-
vio Strocchio. In questa inter-
pellanza si chiedeva quali fos-
sero le reali intenzioni del-
l’Amministrazione Comunale,
tenuto presenta che le norme
di salvaguardia non avrebbe-
ro dovuto consentire l’apertu-
ra di una sala da ballo nel
quartiere essendo tale desti-
nazione d’uso esplicitamente
vietata nelle norme approvate
nel 1998.

Opinione, come è noto, non
condivisa dal responsabile
dell’ufficio tecnico che invece
risulta aver espresso parere
favorevole all’apertura del lo-
cale da ballo.

La Provincia nella sua ri-

sposta “assicura che vaglierà
con la massima attenzione il
caso ai fini dell’assunzione di
eventuali provvedimenti a tu-
tela del pubblico interesse, al
cui perseguimento sono
preordinati i poteri attribuiti al-
la stessa dalla legislazione ur-
banistico-edilizia vigente”.

Insomma la Provincia assi-
cura che si occuperà della
questione “La Perla” con “l’in-
tendimento di addivenire
quanto prima ad una defini-
zione del caso medesimo” pur
precisando che i tempi po-
tranno essere in qualche mo-
do condizionati dai carichi di
lavoro che già gravano sull’uf-
ficio.

Inoltre la Provincia ha an-
che sottolineato come la sua
competenza riguarda la tutela
del pubblico interesse, mentre
per quanto riguarda la lesione
di diritti soggettivi la compe-
tenza riguarda il giudice ordi-
nario od amministrativo.

Insomma le questioni che
riguardano il rispetto del Pia-
no Regolatore, le leggi ed i
regolamenti saranno oggetto
dell’attività di indagine della
Provincia, mentre altra cosa
sono invece le questioni rela-
tive agli interessi delle pro-
prietà limitrofe. Effesse

Cairo Montenotte - In una
telefonata del 5 luglio u.s.
suor Lucia, la superiora della
missione di Kabulantwa ha
dato le ultime notizie del cen-
tro sanitario

Il giorno 3 luglio è stato ria-
perto il Centro sanitario di Ka-
bulantwa. Notevole la gioia e
la soddisfazione della gente
dopo anni di attesa.

Il primo giorno si sono svol-
te 250 visite ambulatoriali Lo
stesso numero si è raggiunto
nei giorni seguenti.

Sono stati distribuiti i medi-
cinali giunti proprio dall'Italia a
fine giugno ( Kg 501, pari a
31 colli) spediti via superficie
a mezzo pacchi postali da
I.S.I. per un totale (acquisto e
spedizione) di oltre Lire 10
milioni.

Proprio nella sua visita a
Bujumbura la suora non ha
trovato medicinali presso la
Caritas. Pertanto chiede a noi
di inviare altro materiale.

Proseguono lentamente i
lavori anche nei reparti della

maternità e dei ricoveri che
saranno aperti quando possi-
bile.

La salute delle suore è suf-
ficiente ( al presente non ci
sono crisi malariche).

La situazione generale del

paese del non fa intravedere
sensibili miglioramenti.

Altre notizie saranno porta-
te di persona da suor Mar-
gherita che ritornerà in Italia
la prossima settimana.

Don Paolino

Michele SICCARDI
“Noi vi siamo vicini e vi voglia-
mo bene. La vita non può fini-
re solo perché il cuore tace e
gli occhi sono chiusi. La vita
continua, continua nella no-
stra dimensione. E da questa
vita di pace e di amore io vi
benedico dicendo che il Si-
gnore vi illumini e vi dia la pa-
ce”.

ANNIVERSARIO

Università di Genova. Concorsi per nº 1 posto di assistente
tecnico, nº 1 posto di assistente elaborazione dati e nº 1 po-
sto di assistente amministrativo. Titolo di studio: Diploma di
Scuola Media Superiore (chiedere). Scadenza: 20 luglio.
Informazioni Internet: www.unige.it.
Università di Genova. Concorsi per nº 1 posti di assistente
tecnico e nº 3 posti di assistente elaborazione dati. Titolo di
studio: Diploma di Scuola Media Superiore (chiedere). Sca-
denza: 23 luglio. Informazioni Internet: www.unige.it.
Ministero della Difesa. Concorso per nº 197 posti nel 15º
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 11 settembre. Infor-
mazioni presso le Capitanerie di porto.
Ministero della Difesa. Concorso per nº 3530 posti di volon-
tari in ferma breve (tre anni).Titoli di Studio: Licenza di Scuo-
la Media Inferiore – Età 17-22 anni. Scadenza: 19 settembre.
Informazioni presso i Distretti Militari.

CONCORSI PUBBLICI

Riceviamo e pubblichiamo

Villa Sanguinetti:
una perla cairese

Nuove opportunità lavorative

Si sta diffondendo
il lavoro interinale

Il parere dell’amministrazione provinciale

L’occhio della Provincia
sul caso de “La Perla”

La missione del Burundi gemellata con Cairo

Buone notizie da Kabulantwa

Calizzano. La decima edizio-
ne del Palio dei Rioni è stata
vinta quest’anno da “Borgo
Vecchio”, il cui nome si ag-
giunge a quello di Giaire che
ha quattro vittorie, Valle-Pa-
squale con tre vittorie e Cara-
vagna-Vetria con due vittorie.
Cosseria. La ditta Cos.Metal.
PI. di David Giorgio ha pro-
dotto e donato alla Pro-Loco
tutti i serramenti necessari
per il nuovo padiglione nell’a-
rea impianti sportivi e festeg-
giamenti.

In breve

Alle spalle di don Paolino, suor Lucia: la prima in seconda
fila da destra.
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Cairo M.tte - Decima vitto-
ria consecutiva per l’Ok Uffi-
cio Cairo che si aggiudica
matematicamente il campio-
nato di serie C1 girone 1 ed
accede ai play-off promozio-
ne per la serie B nazionale
che si disputeranno nei primi
due fine settimana di settem-
bre.La formazione allenata da
Arena ha coronato con la vit-
toria sul Biella una stagione
estremamente positiva dove
in tutte le partite ha dimostra-
to di essere la formazione più
forte e di saper superare tutti
gli avversari e le difficoltà, co-
me sul campo del Biella dove
un’arbitraggio, che non è esa-
gerato definire scandaloso,
ha rimesso in partita la forma-
zione piemontese in svantag-
gio per 5 a 1 penalizzando la
squadra cairese con una se-
rie di decisione cervellottiche
e chiaramente in malafede
portando la partita agli inning
supplementari, dove il gran
cuore delle ragazze di Cairo e
la migliore qualità tecnica
hanno fatto la differenza.

Parte forte l’Ok Ufficio che
segna 4 punti alla prima ripre-
sa con valide di Di Micco,
Ghiso, Cremonini, Vottero e

Giordano. In difesa appare
subito chiaro che sarà una
giornata difficile, con l’arbitro
che chiama fuori una serie di
ottimi lanci della partente Lu-
catuorto, concedendo un pun-
to alle piemontesi. Secondo
punto per l’Ok Ufficio al terzo
inning con Richieri che batte
valido e poi approfitta di due
errori della difesa avversaria.

Al quarto inning la partita
cambia volto, da questo mo-
mento le decisioni arbitrali pe-
nalizzano la cairese sia in at-
tacco che in difesa e solo le
eliminazioni più evidenti sono
considerate buone per l’Ok
Ufficio permettendo al Biella
di pareggiare sul 5 pari alla
sesta ripresa. Alla settima e
decisiva ripresa il capolavoro
dell’arbitro capo che annulla
una battuta valida di Richieri
senza motivo e contraddicen-
dosi addirittura alla richiesta
di spiegazioni della panchina
cairese. Chiuse in parità i pri-
mi sette innings si và alle ri-
presa supplementare ed al-
l’ottavo, dopo l’ennesima svi-
sta arbitrale, il capolavoro del-
la formazione cairese in una
situazione molto critica con
due corridori sulle basi ed un

solo eliminato, la panchina
cairese ordina di concedere
una base ball intenzionale al-
la battitrice del Biella e di pro-
vare la doppia eliminazione
sul battitore seguente.

La difesa ospite esegue al-
la perfezione chiudendo con
uno splendido doppio gioco
Dall’O – Rodino –Vottero la ri-
presa senza permettere il
punto della vittoria agli avver-
sari. Nel nono attacco il capi-
tano Rodino và in base su er-
rore e ruba in sequenza la se-
conda e terza base e segna il
punto su battuta di Ghiso.

Inutile il tentativo del Biella
nell’ultimo turno di attacco,
con Cremonini che in pedana
di lancio elimina tre battitore
di fila, e quando l’ultima palla
al volo si spegne nel guanto
dell’esterno centro Bellino
esplode la gioia incontenibile
delle giocatrici e dei tecnici
per un traguardo meritata-
mente raggiunto. Ora ancora
un impegno per la formazione
cairese domenica prossima
sul campo del Nervi e poi i
play-off, con l’incognita cam-
po, in quanto il nuovo dia-
mante non è ancora pronto
per ritardi dell’impresa.

Cairo Montenotte. Domenica 9 luglio in Loc. Tecchio presso
la bocciofila comunale si sono conclusi i “Campionati nazionali
femminili di bocce con tiro al volo”. Le atlete pervenute da ogni
parte d’Italia hanno potuto misurarsi nelle seguitissime fasi fi-
nali del campionato, che richiama sempre un gran numero di
spettatori ed appassionati, sui campi perfettamente allestiti dai
dirigenti e dagli iscritti della gloriosa e conosciuta nostra boc-
ciofila comunale. Ottima la logistica e l’organizzazione delle fi-
nali che si sono concluse con l’applauditissima e partecipatissi-
ma premiazione avvenuta all’interno del bocciodromo coperto
alle ore 16, terminata l’ultima gara in programma.

Cairo Montenotte. Per un sa-
bato ed una domenica Cairo
sarà in provincia di Nuoro, Ori-
stano, Sassari e Cagliari. Il 15
ed il 16 luglio sarà infatti la ca-
pitale del folklore e della cuci-
na della Sardegna. Tutto ciò è
merito della splendida iniziati-
va organizzata dai sardi resi-
denti in Val Bormida e dal cir-
colo “Il Nuraghe” di Savona,
che hanno subito avuto l’ap-
poggio dell’assessorato alla
cultura di Cairo Montenotte.
Per due giorni avremo la “Sar-
degna in Valbormida”, grazie a
questa manifestazione che ha
avuto il patrocinio dell’Asses-
sorato al Lavoro della Regione
Sardegna, il sostegno della
Federazione delle Associazio-
ni Sarde in Italia e l’appoggio
della locale Pro-Loco. Si co-
mincia sabato 18 luglio, verso
le sei di sera, con l’esibizione
del gruppo folkloristico sardo
“Amedeo Nazzari” in piazza
Savonarola, nel centro storico

di Cairo. Subito dopo, a poca
distanza, presso la sede del-
l’Informagiovani, sarà inaugu-
rata la mostra fotografica “Sar-
degna popolo dei Nuraghi” del
prof. Remo Forresu. Alle ore
19 in loc.Tecchio è prevista
una cena tipica sarda, con
piatti della gastronomia dell’i-
sola. Alle 21.30 esibizione del
coro “Tenores San Nicola” di
Bitti ed alle 22 esibizione del
gruppo folkloristico “Amedeo
Nazzari”. Domenica 16 luglio,
nuovamente al Tecchio, alle 19
altra cena tipica sarda, seguita
dalle esibizioni dei “Tenores
San Nicola” e del gruppo
“Amedeo Nazzari”. Per l’occa-
sione saranno aperti stand ga-
stronomici in cui sarà possibile
acquistare vini, formaggi e dol-
ci della Sardegna. Quelle di
sabato e domenica ci sembra-
no pertanto due serate di gran-
de interesse, che portano una
ventata di novità nell’estate
cairese. Grazie Sardegna. F.S.

Cosseria. La “Sagra Cam-
pagnola” si è conclusa il 9 lu-
glio con la seconda edizione
del raduno nazionale di fuori-
strada “Sui sentieri di Napo-
leone” che ha visto la parteci-
pazione di una settantina di
equipaggi in gran parte su De-
fender, diversi su Jeep ed altri
modelli di auto. Le vetture

hanno percorso circa 65 chilo-
metri attraverso una boscaglia
fitta, che ha permesso ai par-
tecipanti di scoprire una Val-
bormida naturalisticamente
selvaggia ed inedita. Alla sera
si è tenuta l’esibizione di trial
4x4 su un percorso apposita-
mente preparato dal Comune
ricco di difficoltà tecniche.

Una pista di go-kart
Pontinvrea. Sabato 8 luglio è stata inaugurata la nuova pista

da go-kart. La pista è stata realizzata da un privato, Silvio Cec-
chin, già titolare dei locali “El Chico” di Carcare e “El Chico Tres”
di Bragno. Il tracciato, che è lungo 600 metri e largo 7, si trova
in loc. Pian degli Agguati non lontano dalla strada principale, oc-
cupa circa trentamila metri quadrati ed è dotato di un ampio par-
cheggio e di un attrezzato bar. L’obiettivo, è quello di ottenere l’o-
mologazione dell’impianto per potervi tenere anche gare ufficiali.

Dal 18 luglio 2000 gli uffici del comune di Cairo
Montenotte saranno dotati di nuove linee telefoniche
a selezione passante e contemporaneamente verranno a
cessare sia il numero di centralino 019.502471 che il
numero di fax 019.500350 che assumeranno rispettivamente
i numeri:

centralino 019.50707.1 - fax 019.50707.400
Contemporaneamente i servizi staccati del comune varie-
ranno in:
Ufficio assistenza ....................................019.50707.322
Ufficio assistenza - fax............................019.50707.402
Segreteria tecnica ambito.......................019.50707.320
Informagiovani .........................................019.50707.324
Comando Polizia Municipale ..................019.50707.300
Comando Polizia Municipale - fax..........019.50707.430
Protezione civile ......................................019.50707.333
Protezione civile - fax..............................019.50707.444
Ufficio elettorale mandamentale (invariato)...019.503318
Biblioteca Civica......................................019.50707.310
Magazzino Comunale ..............................019.50707.340

Conclusi il 9 luglio alla Bocciofila Cairese

I campionati nazionali
femminili di bocce

Con la vittoria sul Biella si aggiudica il Campionato

L’Ok Ufficio Cairo
va ai Play-Off Promozione

Un’iniziativa culturale e gastronomica

Sabato 15 e domenica 16
la Sardegna è a Cairo

Concluso il 9 luglio a Cosseria

La Sagra Campagnola
con tanti fuoristrada

Grande Ippica 
Ferrania - Due fine setti-

mana all’insegna dell’ippica:
14, 15 e 16 luglio concorso ip-
pico di salto ostacoli interna-
zionale; 21,22 e 23 luglio con-
corso ippico di salto ostacoli
nazionale. Ad incorniciare la
manifestazione Pianeta
Eventi ha organizzato in col-
laborazione con l’assessore
Filippo Monticelli, in qualità
di socio del centro ippico, al-
cuni eventi collaterali: - sa-
bato pomeriggio 15 e 22: i
Trottolai di Roccavignale con
la trottola dei Guiness dei pri-
mati. Entusiasmante il rac-
conto del oro presidente Gan-
dolfo circa le acrobazie che
riescono a fare. Grandi e pic-
cini potranno vedere come si
costruisce una trottola e ci-
mentarsi loro stessi a farla
piroettare; - domenica 16: Il
movimento rurale di Scaletta
Uzzone con gli antichi me-
stieri. Eccone alcuni dai rac-
conti della presidente Vilma
Marchisio: i ricami delle non-
ne, la pasta fatta a mano in un
modo del tutto sconosciuto a
noi, la coltura del baco da se-
ta, i lavori in ferro battuto, il ce-
staio, lo scultore della pietra
e la produzione della lana.
L’attenzione comunque va in
particolare ai concorsi ippici
che vedono la partecipazione
di cavalieri d’eccezione: per
una volta avremo la possibi-
lità di vederli dal vivo così co-
me si potranno ammirare le
strutture del Centro Ippico la
Marcella, uno dei più belli e
funzionali della Liguria.

Cotto e pietra
per la piazza

Millesimo. Il Comune ha
deciso, con un unico inter-
vento, di sistemare la piazza
IV novembre di trovare posto
per le associazioni cittadine.
La piazza, ora sterrata, verrà
pavimentata in cotto ed in pie-
tra. Il vicino edificio, destinato
un tempo a sede del consul-
torio familiare, verrà restau-
rato e destinato alle attività
sociali della associazioni cit-
tadine. Il progetto affidato al-
l’arch. Percivale, che già ave-
va progettato il restauro del
Palazzo Comunale, prevede
una spesa complessiva di cir-
ca mezzo miliardo di lire.Con
questo intervento verrà com-
pletata la sistemazione della
zona dove erano già stati ri-
strutturati i giardini pubblici.

La formazione dell’Ok Ufficio Cairo. In piedi da sinistra Arena (manager) Rodino, Papa,
Vottero, Di Micco, Pera, Ghiso, Cremonini, Borsi (coach) In ginocchio da sinistra Cirella,
Bellino, Muratore, Richieri, Dall’o’, Lucatuorto, Giordano.
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Altare. Una manifestazione
partita con molta modestia,
quasi in sordina, come se non
volesse disturbare chi con do-
tazioni economiche molto più
potenti, stava conquistando i
media ed occupando posizio-
ni di privilegio nel settore. 9
anni sono tanti ed i risultati ot-
tenuti premiano chi con co-
stanza e dedizione, ha saputo
raggiungere risultati di buon
prestigio. Tra questi è giusto
segnalare tutto i l  Gruppo
Sportivo AVIS di Altare e l’A-
VIS stessa, i componenti del-
la quale, dedicano mesi alla
preparazione e settimane alla
conduzione di tutti i servizi
durante lo svolgimento della
manifestazione. Su tutti emer-
ge per lo spirito di sacrificio,
la competenza acquisita in
tanti anni di attività, la perso-
na di Luca Ciarlo. Stimato da
tutti gli altaresi per la dedizio-
ne con cui si impegna per tut-
to l’anno alla cura della orga-
nizzazione della manifestazio-
ne. I risultati si vedono. Il Bat-
festival insieme alla consorel-
la invernale, è ormai inserito
nelle più importanti pubblica-
zioni specializzate del settore
mountain bike. E’ ormai una
manifestazione di livello na-
zionale con qualche eccezio-
nale partecipazione straniera
ad ogni edizione. La quantità
di adesioni che vanno da 300
a 400, ogni volta, lo confer-
mano. Grazie a questa mani-
festazione Altare ha potuto,
parallelamente, far conoscere
e valorizzare l’area pic-nic.
Una struttura nata nel 1957ad
iniziativa della Pro-Loco Alta-
re, migliorata e potenziata
dalla Comunità Montana del
Giovo negli anni 90 ed ora di
competenza della Comunità
Montana Alta Val Bormida,

dopo la riforma territoriale de-
cisa dalla Regione Liguria. Un
oasi quasi nascosta sulla
strada provinciale che da Al-
tare va verso Mallare, dove i
cinquantenni abeti creano an-
goli ombrosi ed atmosfere di
splendido rilassamento.

A tutto questo l’AVIS di Al-
tare ha aggiunto ogni anno
qualche intervento di sviluppo
per i servizi gastronomici, per
lo spettacolo, per l’attività
creativa. E’ un’area quasi im-
prevedibile, nascosta com’è
nell’area industriale che la cir-
conda, essa dà un tocco di
verde al grigio dei capannoni
che producono lavoro ed oc-
cupazione. Senza un’adegua-
ta segnaletica curata ogni an-
no adeguatamente, non la si
scopre. Il ponte in legno che
attraversa il Bormida si apre
come un respiro profondo su
tutta l’area.

Quest’anno da giovedì 20
Luglio a Domenica 23 Luglio
si ripeterà la manifestazione
che comprende l’apertura de-
gli stand gastronomici che
funzioneranno per tutti i 4
giorni; la partecipazione di :
Enrico Ruggeri In Concerto,
la notissima Orchestra Raoul
Casadei, Max Gallo ed I Dina-
mici e L’orchestra Scaccia-
pensieri. Il clou di questo im-
pegnativo programma sarà
Sabato 22 Luglio con il Bat-
bikers, l’escursione notturna
in mountain bike che scatene-
ranno i pipistrelli della notte
nei tortuosi sentieri degli stu-
pendi percorsi boschivi delle
nostre valli di Altare, Mallare
e Quiliano con ritorno all’area
pic-nic altarese. Il successo e
l’importanza della manifesta-
zione è attestata anche dagli
sponsor che la sostengono. In
ordine gli Enti: Regione Ligu-

ria, Provincia di Savona, APT
Riviera delle Palme, Comu-
nità Montana Alta Val Bormi-
da, Agenzia Regionale In Li-
guria, Patrocinio Presidenza
Nazionale US ACLI , come
già detto i comuni di Altare,
Mallare, Quiliano. Sponsor
commerciali: Elle Di Sport,
Saiwa, Specialized, Scicon,
Forst , IRIS, Pavesmac. Le
collaborazioni di: Croce Ros-
sa Vado Ligure, Croce Bianca
Cairo M., Pro loco Mallare,
Radioamatori CB, Ferrania
Club. Le associazioni altaresi:
AVIS , Pro Loco, Croce Bian-
ca, La Quercia, il CIF, Gruppo
Alpini, 3A-CAI.

Come si può facilmente ri-
levare, si tratta di un impegno
organizzativo notevole che
valorizza Altare, la Valle Bor-
mida tutta e grande strumento
di rivalutazione delle bellezze
della nostra valle e delle sue
famose ed inimitabili ricette
gastronomiche. Occasione
anche per tutti gli amanti del
verde , della gastronomia,
della musica per godere di at-
mosfere ed ambienti da tutti
desiderati e ricercati partico-
larmente dai cittadini delle
grandi città. Benvenuti quindi
nell’oasi verde di Altare.

effebi

Una importante scoperta
scientifica è stata fatta da
un esperto naturalista val-
bormidese ed è stata resa
nota proprio in questi gior-
ni attraverso un libro uscito
nelle Edizioni Le Stelle.

Lo scopritore è Corrado
Ricca, cengese, abitante a
Calizzano, da anni collabo-
ratore dell’Università di Ge-
nova, studioso di rettili, che
ha fatto anche molte sco-
perte sulla presenza e la
vita di questi animali in Li-
guria e in Val Bormida.

La scoperta di cui ci ac-
cingiamo a parlare ha, però,
valore internazionale in
quanto riguarda un piccolo
serpente tropicale, lungo cir-
ca quaranta centimetri, che
vive nel sud-est asiatico fra
Vietnam, Cambogia e Thai-
landia.

Il serpente in questione è
un ofide della famiglia degli
omalopsini e porta il solen-
ne nome di “erpeton tenta-
culatum”.

Corrado Ricca lo notò in
una negozio di animali a
Savona e, incuriosito, lo
comprò e lo ospitò in uno
splendido e grande terrac-
quario, che aveva costruito
a casa sua con tanto di la-
ghetto e clima artificiale.

L’animale, di cui si cono-

scono poco le abitudini, si
adattò presto al nuovo am-
biente e rivelò la sua ten-
denza ad una vita anfibia
piazzandosi sulla superficie
del laghetto, mimetizzando-
si fra i rami secchi.

Il serpentello, dotato di
una livrea dalle varie tona-
lità marroni, aveva due cu-
riosi appendici sul capo. La
letteratura scientifica igno-
rava la funzione di questi
due strani cornetti.

“In natura l’opera di mi-
metizzazione è aiutata dal-
la torbide acque dei paesi
d’origine, ma io avevo la
fortuna di osservarlo attra-
verso il vetro di un limpido
acquario – racconta Corra-
do Ricca – E scopri la fun-
zione di quelle due appen-
dici.

Il serpente stava immobi-
le nell’acqua facendo flut-
tuare il corpo rigido.

I pesci rossi di cui si ci-
bava gli vagavano ignari in-
torno, finche qualcuno di lo-
ro non si avvicinava a quei
piccoli tentacoli, scambiati
forse per appetitosi vermet-
ti, per essere divorato dal
nostro serpentello improvvi-
samente animatosi con uno
scatto rapidissimo”

Ecco quindi scoperta la
funzione dei due tentacoli,

che fra l’altro danno nome
all’animale.

“Il serpente usava i ten-
tacoli come esche – spiega
Ricca – Insomma il nostro
amico andava a pesca.

Non risulta nessun altro
caso di comportamenti ana-
loghi.

Nessun serpente ricorre
ad un simile metodo per
procurarsi il cibo e proprio
in questo consiste l’impor-
tanza naturalistica della sco-
perta”.

Quanto a noi ci auguria-
mo che Corrado Ricca pos-
sa vedere ufficializzata la
sua scoperta il prima pos-
sibile in qualcuna di quelle
pubblicazioni scientif iche
specializzate nella divulga-
zione di questo tipo di stu-
di.

Flavio Strocchio

Roccavignale. Un pubblico
interessato, attento e com-
mosso ha seguito, nel tardo
pomeriggio di sabato 8 luglio,
la presentazione della secon-
da opera della scrittrice Ga-
briella Zurli Orioli, una raccol-
ta di liriche dal titolo “Sono
dunque penso”.

Infatti la prof. Zurli ha già
pubblicato alcuni anni fa un li-
bro di fiabe dal titolo “Il mondo
di Pam”, che riscosse un buon
successo. L’atmosfera del ma-
gico scenario del castello di
Roccavignale, recentemente
restaurato, la lettura compe-
tente e suggestiva della
dott.ssa Maria Comerci - l’a-
mica più cara della scrittrice -
l’ascolto silenzioso e parteci-

pe del pubblico, tutto ha con-
corso a creare un clima impal-
pabile, ma profondamente
reale, di commozione. Ha
aperto l’incontro il dott; Giam-
piero Rubino che ha parlato
con grande slancio della per-
sonalità della scrittrice, attiva
e determinata, e che è quindi
passato ad illustrare alcune li-
riche della raccolta.

I Cantastorie della Valbor-
mida, Giampaolo e Agnese,
hanno quindi eseguito una
delle ballate scritte apposita-
mente per loro dalla Zurli
Orioli, “Di nuovo la cicala, di
nuovo la formica” e un’altra il
cui testo è opera di Giampie-
tro Rubino, dal titolo “Giam-
paolo e Agnese”. Giampaolo e

Agnese sono i soli Cantasto-
rie attivi in Liguria e Agnese è
l’unica donna a svolgere que-
sta attività in Italia. Hanno ot-
tenuto numerosi premi impor-
tanti durante la loro carriera
artistica; persino il 1º premio
al Concorso Nazionale Canta-
storie di Motteggiana (MN).

L’incontro è proseguito con
l’intervento della dott.ssa An-
na Gentili, promotrice cultura-
le, poetessa e scrittrice, in
questo caso curatrice dell’edi-
zione, e poi del prof. Renato
Pancini, critico letterario e
consulente della Casa Editrice
“Le Stelle”, che ha pubblicato
il volume. Un’improvvisa piog-
gia estiva ha costretto i pre-
senti a rifugiarsi nella torre del
castello, dove l’incontro è pro-
seguito in maniera informale,
ma non meno suggestiva:
Giampaolo e Agnese hanno
cantato altri brani, tra cui “La
ballata del ‘96” (che ricorda il
passaggio di Napoleone nelle
nostri valli) e “Cantata in mor-
te di un poeta”, dedicata a Fa-
brizio De Andre’, entrambe
scritte per loro da Gabriella
Zurli Orioli. In questa Occasio-
ne, gli intervenuti hanno potu-
to ammirare le opere dello
scultore Sandro Lorenzini, in
mostra al Castello per tutta
l’estate. A conclusione dell’in-
contro, dopo i ringraziamenti
del sindaco Bracco agli inter-
venuti, agli sponsor e alla so-
cietà Magema di Carcare, or-
ganizzatrice della manifesta-
zione, una sorta di simpatico
“battesimo roccavignalese” in
vernacolo, da parte di Rubino
per la scrittrice, che vive a
Roccavignale ormai da otto
anni e che ha promesso so-
lennemente di imparare il dia-
letto locale.

L.M.

Altare. La Commissione Culturale del Comune di Altare ha
organizzato, in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura
della Provincia di Savona, una mostra antologica delle opere
del pittore altarese Mario Grosso, scomparso nel 1967 all’età di
sessantadue anni. La bella iniziativa fa parte del programma
della Commissione che vuole valorizzare le realtà artistiche
che hanno caratterizzato e continuano una tradizione radicata
nel territorio. Nella mostra verranno esposte ben quaranta ope-
re del pittore altarese, che sono state selezionate con la consu-
lenza del porf. Franco Bruzzone, già Preside del Liceo Artistico
di Savona e dal critico d’arte genovese prof. Germano Berin-
gheli, che ha curato anche la pubblicazione del catalogo.

Molte delle opere della mostra sono di proprietà della fami-
glia del pittore e non sono mai state esposte al pubblico, per-
tanto la rassegna altarese costituisce un’occasione unica per
poter ammirare l’opera di Mario Grosso.

L’esposizione è stata inaugurata lo scorso 8 luglio e resterà
aperta fino al 29 luglio all’interno dei locali della sala polifunzio-
nale (ex-asilo) mons. Bertolotti in piazza Vittorio Veneto.

L’orario di apertura è dalle 17 alle 19 tutti i giorni. Al sabato
ed alla domenica la mostra è aperta anche dalle 20 alle 22.

Flavio Strocchio

Da giovedì 20 a domenica 23 luglio

È giunto alla 9ª edizione
il Batfestival di Altare

Presentato il libro “Sono dunque penso”

Successo della Zurli Orioli
al Castello di Roccavignale

Mostra delle opere
del pittore Grosso

Il mese di luglio era dedica-
to a tempo pieno, per 14 ore
al giorno, al taglio del grano,
alla legatura dei covoni ed al
confezionamento delle caval-
le; per una completa essicca-
tura delle spighe avveniva il
trasporto nell’aia e la costru-
zione di grandi pagliai fatti a
pera, “burle”; se vi era spazio
venivano usati i sottoporticati
o i fienili. Dopo di ciò si pas-
sava alla rullatura di sgrana-
mento.

Il grano
In bassa valle e in pianura

nel taglio del grano, oltre ai
membri della famiglia erano
impiegati anche braccianti e
contadini della valle, in quan-
to da loro il grano maturava
più lentamente e dava meno
lavoro come quantità, quindi
approfittavano dell’inattività
per dare una mano.

Durante il taglio del grano i
mietitori più validi si dispone-
vano in fila indiana lungo il
campo e tagliavano una stri-

scia davanti a loro proceden-
do in avanti; le donne e i ra-
gazzi preparavano, attorci-
gliandoli, i legacci sui quali
venivano poi posati i covoni.

Se all’orizzonte si affaccia-
va un temporale il taglio del
grano veniva sospeso e si
passava alla legatura e all’ac-
catastamento dei covoni, in
modo da evitare il più possibi-
le che subisse inutili bagnatu-
re e asciugature che avrebbe-
ro finito per ritardarne la buo-
na essiccatura.

Durante la raccolta del gra-
no i pasti venivano consumati
sui campi; infatti, il pasto pre-
parato dalle addette alla cuci-
na, una volta pronto, veniva
sistemato in contenitori a ce-
sta che poi esse stesse tra-
sportavano sul capo fino al
luogo dove veniva consumato
dai mietitori. Le bevande da
accompagnare al cibo duran-
te il pasto e per dissetarsi du-
rante il lavoro venivano con-
servate in contenitori a bari-
lotto immersi in fontanelle o
balere situate nelle vicinanze
per mantenerle fresche.

In alta valle e in montagna
la resa del grano era inferiore
al normale in quantità propor-
zionale all’altitudine, cosa
questa che costringeva i con-
tadini a seminare il “barraca-
na”, un misto di grano e sega-
la, oppure seminavano il gra-
no saraceno, che, pur dando
farina meno bianca, riusciva a
maturare anche ad altitudine

abbastanza elevata. I contadi-
ni dei casolari dislocati oltre i
750 metri di altitudine sul li-
vello del mare seminavano
solo “segala” con la quale
raggiungevano il duplice sco-
po di assicurarsi un po’ di pa-
ne, anche se meno gustoso di
quello fatto con farina di gra-
no, e anche di procurarsi la
paglia necessaria per le co-
perture.

La paglia di segala, larga e
resistente, veniva confeziona-
ta in piccoli fascetti che ada-
giati sui tetti sovrapposti e
spioventi costituivano una
pratica copertura quando si
rendeva necessaria una ma-
nutenzione o una sostituzio-
ne. Questo tipo di copertura è
stata usata per molti anni,
tanto è vero che ancora oggi
si possono vedere casolari,
baite, bivacchi, capanne, stal-
le ed ovili che hanno resistito
nel tempo proprio grazie alla
sua scarsa pesantezza che
non gravava sulle orditure dei
tetti già oppresse dall’ingente
carico di neve caduta in inver-
no.

(1-continua)

Detti e credenze:
E’ meglio un buon vicino che
un parente lontano.

Parenti, ospiti e tempo cattivo
stancano presto.

I parenti sono come le scar-
pe, più son stretti e più fan
male.

Dall’inedito dello scrittore Cominetti

Il mese di luglio nell’Ottocento

A Cengio, dal naturalista Corrado Ricca

Una scoperta scientifica
effettuata in Valbormida

Auguri “Luna”
Altare. Ernesto Peluffo, 86 anni, detto “Luna”, ha festeggiato

i sessant’anni di matrimonio con Enrica Vallarino.
Luna è un personaggio assai noto e simpatico del paese dei

vetrai. In guerra visse i tremendi giorni del massacro della divi-
sione Acqui, avvenuto a Cefalonia ad opera dei tedeschi.

Una triste vicenda a cui ebbe la fortuna di sopravvivere.
Luna lavorò poi per qualche tempo nelle vetrerie, ma nelle

mente di tutti il suo viso è immediatamente collegato al camion,
che ha guidato per tanti anni ed alla sua voce forte ed allegra.

Tanti auguri a “Luna” ed a sua moglie. f.s.
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Canelli. Sabato 8 luglio la
Croce Rossa di Canelli ha fe-
steggiato i suoi 30 anni di vi-
ta.

Per l’occasione, con una
sobria quanto par tecipata
cerimonia, sono stati inaugu-
rati due nuovi mezzi. Madrina
dell’ambulanza Fiat Ducato
2800 iniezione diretta turbo
diesel, attrezzata come unità
mobile avanzata, da utilizzare
nei soccorsi 118 con barella
basculante e le attrezzature
all’avanguardia del settore, è
stata Anna Sassu vedova
Tortoroglio.

L’altro mezzo, con madrina
Mariella Mogliotti, una Fiat
Palio, con aria condizionata,
destinata ai servizi socio-assi-
stenziali.

Alla cerimonia, abilmente
presentata dal volontar io
Mauro Carbone, hanno preso
parte numerose autorità civili
e militari tra cui gli onorevoli,
Maria Teresa Armosino, Gio-
vanni Saracco, il senatore
Giuseppe Voglino, il presiden-
te della Provincia Roberto
Marmo, il presidente della
CRI astigiana Dott. Michele di
Paolo, il sindaco di Canelli
Oscar Bielli.

Ha aperto gli interventi il re-
sponsabile del Comitato di
Canelli, il dott. Mario Bianco,
che ha tracciato una breve
cronistoria della Croce Rossa
a Canelli.

“Le prime tracce concrete
del nostro sodalizio si hanno
nel marzo del ‘69, quando
Beppe Aimasso fu nominato
delegato. Nel ‘74 subentrò il
compianto Enzo Tortoroglio
che, appoggiandosi anche ad
altri gruppi di volontariato ca-
nellese, soprattutto i donatori
di Sangue Fidas, riuscì a dare
il servizio di ambulanze alla
città .

Nel 1980 la carica di presi-
dente venne assunta da Ga-
briele Mossino che ha guidato
la Cri fino al maggio 1999. Il
resto è storia recente”.

Nella relazione di Bianco si
sintetizza in cifre l’operato del
Comitato locale di Canelli:
170 volontari del soccorso

coordinati dall’Ispettore Guido
Amerio, 32 Infermiere Volon-
tarie coordinate da Giuseppi-
na Barbero, subentrata di re-
cente a Bice Perrone, 36 pa-
tronesse coordinate dalla si-
gnora Ghione, 2 dipendenti, e
5 militari obiettori di coscien-
za.

Con questo organico la Cri
canellese offre un servizio di
emergenza di 24 ore in
conversazione con il 118 re-
gionale per buona parte del
Sud Astigiano, nonché altri
servizi socio-assistenziali a
favore di malati, disabili, dia-
lizzati e anziani.

I servizi effettuati nel 1999
sono stati 4329 per un totale
di 189.700 Km, di cui 820 per
le emergenze, per 23.739
Km.

Questi aridi numeri nascon-
dono un lavoro che impegna
notevoli r isorse umane e
finanziarie. Grande è il ram-
marico per tutti i volontari di
non riuscire sempre a soppe-
rire alle richieste di servizio
che vengono da tutto l’Asti-
giano, ma soprattutto da Ca-
nelli. Hanno poi preso la paro-
la l’onorevole Armosino, Sa-
racco e Voglino che ha riferito
come Roma intenda dare
priorità all’autonomia giuridica
dei Comitati locali e concede-
re la riduzione delle aliquote
Iva.

L’intervento del Sindaco
Oscar Bielli è stato particolar-
mente pungente nei confronti
di Asti, quando sottolineava
l’importanza di gratificare i
volontari della Croce Rossa di
Canelli che tanto hanno dato
in un territorio morfologica-
mente difficile e sottolineando
come possa essere importan-
te la conoscenza dei luoghi
per un pronto e efficace inter-
vento.

Sono poi iniziate le premia-
zioni:

Con 16 anni di attività nel
Comitato Femminile: Mossino
Luigia e Tosa Franca.

Medaglia di 1ª classe per le
infermiere volontarie: Balocco
Anna, Barbero Giuseppina,
Boffa Piera, Bussi M.Rosa,

Cavalleris Rosa, Delaini Pao-
la, Fernardi Luciana, Maran-
goni Silvana, Michieletto Gra-
ziella, Oppodone Giuseppina,
Perrone Bice, Resecco Anna,
Sbersi Cristina, Sburlati Mo-
nica, Sibona Maria, Tardito
M.Teresa.

Medaglia di 2ª classe per le
Infermiere: Gibelli Monica,
Roba Gabriella.

Medaglia di 3ª classe per le
infermiere: Caimotto Franca,
Luvio Anna Maria, Tardito
M.Grazia, Zangirolami Mari-
na.

Ha fatto seguito la premia-
zioni dei volontari del soccor-
so

Medaglia di 1ª classe, Ros-
so Luigi e Scavino Giuseppe.

Medaglia di 2ª classe,
Ascone Giuseppe e Ricci
Sandra.

Medaglia di 3ª Classe: Al-
ciati Giuseppe, Bernardinello
Marco, Cavallero Massimo,
Crivellaro Valentino, Cirio Gio-
vanni, Levo Alessandro, Moi-
so Carlo, Mai Marco, Martini
Anna, Onesti Mara, Ongaro
Fiorello, Panzarella Gregorio,
Pecoraro Antonio, Pietragalla
Nicola, Pistone Alvaro, Pola
Massimo, Racca Fabio, Ro-
della Eugenio, Rodella Vilma,
Salvi Giorgio, Sracco Piercar-
lo, Zangirolami Claudio.

Medaglia per 25 anni di
servizio: Aimasso Giuseppe,
Alvisa Francesco, Ar ione
Alessandro, Berruti Luigino,
Bianco Mario, Boido Luigi,
Palmo Bottero, Cerruti Gian-
carlo, Cagno Franco, Fiorini
Giancar lo, Onesti Franco,
Oria Giovanni, Poggio Rober-
to, Rossi Ezio, Scaglione
Gianfranco Tamburino Dome-
nico 

Sono poi satate assegnate
targhe speciali per Giuseppe
Aimasso, alla memoria di
Ezio Tor toroglio, Gabriele
Mossino e a Bice Perrone.

Il gruppo della Protezione
Civile di Canelli ha donato la
bandiera tricolore da posizio-
nare sul pennone della sede;
mentre il presidente della Fi-
das Ferruccio Gai consegna-
va una targa in segno di ami-

cizia e collaborazione tra i
due maggiori organi di volon-
tariato canellese. Un gagliar-
detto del Rotary Club Valle-
belbo concludeva le conse-
gne dei premi.

Alla manifestazione hanno
preso parte 21 delegazioni di
Croce Rossa provenienti dal
Piemonte, Liguria, e da Fa-
briano (Marche) e Selvazzano
in provincia di Padova, i dona-
tori Fidas di Canelli e Santo
Stefano, Croce Verde di Nizza
e Mombercelli, AVAV di S.
Stefano Belbo, Aido, Carabi-
nieri in concedo, Alpini, Ana,
Rotary Canell i  e NIzza e
Volontari Casa di Riposo.

Dopo il rinfresco, la festa si
è conclusa con la cena socia-
le presso la Foresteria Bosca.

A. Saracco e M. Ferro

• Informata della lettera del
nostro lettore, l’assessore ai
Servizi sociali, Annalisa Conti
che è anche vice presidente
del Cisa Asti Sud e consiglie-
re provinciale di F.I., ci ha pre-
gati di evidenziare il suo stato
d’animo: “Sono particolarmen-
te addolorata per tutti gli in-
convenienti a cui la casa per
non autosufficienti e quindi
tanti nostri concittadini più
sfortunati hanno dovuto anda-
re incontro.

Faccio fatica io a capire tut-
to il groviglio di sfortune, di
pratiche, di progetti e di opere sempre nuovi e diversi a cui ab-
biamo dovuto sottostare. Capisco quindi perfettamente il diso-
rientamento della gente a cui chiedo scusa ed ancora un po' di
pazienza.

Da parte mia ci ho messo tutto l’impegno possibile. A metà
luglio, presenteremo l’ultima pratica ai Vigili del Fuoco e cioè il
progetto, fatto da competenti, con la documentazione per un’e-
ventuale evacuazione. Dopo il nulla osta dei Vigili, la pratica po-
trà passare all’Asl 19 che, a sua volta, dovrà concedere l’auto-
rizzazione all’apertura del Centro.

Ribadisco che la struttura è pronta (lavori tutti ultimati, mobili
sistemati, pulizia eseguita).

Chiedo ancora scusa per tutti i disagi che abbiamo procura-
to, unitamente ad un po' di pazienza”. beppe brunetto 

Sabato 8 luglio

La Croce Rossa ha festeggiato
i suoi trenta anni di servizi

Le scuse dell’ass. Conti

Ancora ritardi per il
centro non autosufficienti

Le autorità. I volontari.

Le madrine. FOTOSERVIZIO di MAURO FERRO

Manca il nulla osta dei Vigili del Fuoco
per i non autosufficienti

Canelli. Un affezionato abbonato ci scrive: “Ho fatto iscrive-
re i miei, quasi novantenni, genitori nella graduatoria dei non
autosufficienti, presso la casa di riposo di via Asti a Canelli.

L’impiegata addetta, negli uffici Asl di Nizza, mi ha detto che i
20 non autosufficienti non possono entrare nella casa di riposo
“solo perché manca l’abitabilità ovvero non è ancora arrivato il
permesso dei Vigili del Fuoco e quindi l’autorizzazione dell’Asl
19”. Tutto questo mi stupisce enormemente.

Possibile che dal giorno dell’alluvione ad oggi, dopo quasi
sei anni, si sia ancora a questi punti?

Possibile che da aprile, quando la casa doveva essere inau-
gurata, ad oggi, i Vigili che stanziano ad Asti, non abbiano an-
cora trovato il tempo per venire a controllare una casa nuova e
quindi costruita, si presume, in regola con tutte le norme?

I nostri vecchi dovranno attendere le prossime politiche?”
(lettera firmata)
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Canelli. In collaborazione
con il Consorzio Smaltimento
Rifiuti Astigiano e la ditta
Devizia di Torino, da lunedì 10
luglio, a Nizza e Canelli, è par-
tito il nuovo servizio di raccol-
ta differenziata per carta, car-
tone e plastica. Il nuovo ser-
vizio raccolta si svolgerà ‘por-
ta a porta’ ed i cittadini potran-
no depositare il materiale sot-
to casa o negli appositi spazi
che verranno individuati, sen-
za più doversi recare alle ap-
posite ‘isole ecologiche’, finora
utilizzate. Un metodo che, in
Germania, nel Veneto, ha già
dato buoni risultati anche per-
ché risultano più facilmente in-
dividuabili i trasgressori.
Il servizio è definitivo? Ri-
guarda tutta la città?

“Il progetto - ci informa il
consigliere delegato all’Am-
biente, Giuseppe Camileri -
per ora, è in via sperimentale,
fino al 2003. Riguarda il centro
della città con l’estensione a
corso Libertà ed alla zona
compresa tra via Asti, viale
Italia e viale Indipendenza. In
questa zona verranno tolti i
cassonetti per la raccolta di
carta e plastica, mentre do-
vranno ancora essere utilizzati
quelli per il vetro, l’alluminio, i
farmaci e le pile”.
In quali giorni sarà il servizio?

“Al lunedì, dalle ore 7,30,
avverrà la raccolta della pla-
stica; al mercoledì, a partire
dalle 7,30, ci sarà la raccolta
della carta e cartone”.
Cosa vi preme ottenere da
questo nuovo servizio?

“Essenzialmente due cose:
• Invogliare, e quindi aumen-
tare il numero delle persone
ad effettuare la raccolta
differenziata
• raggiungere un conseguente
risparmio nello smaltimento
dei rifiuti”.
Sarà la volta buona?

“Lo speriamo tutti. Se così
sarà estenderemo il sistema
anche agli altri materiali, quali
il vetro, l’alluminio, ma soprat-
tutto il materiale umido e cioè
quegli scarti che oggi costitui-
scono la parte più pesante, e
quindi più costosa da smalti-
re”.
Vuoi fare un appello?

“Vi ringrazio dell’opportu-
nità. La buona riuscita dell’ini-
ziativa dipende soprattutto
dalla buona volontà dei cittadi-
ni. Senza la collaborazione ed
il senso civico dei cittadini,
scordiamoci di fare ecologia e
quindi anche economia e ri-
sparmio. Un invito quindi a
non fermarsi subito agli im-
mancabili intoppi iniziali”.
Ci saranno anche delle multe?

“Non verrà tollerata la man-
canza di rispetto verso gli altri,
gli operatori e l’ambiente. Si
attueranno quindi controlli
molto attenti sulla mancata
differenziazione dei rifiuti e sul
disordine urbano. Le ammen-
de saranno salate fino a su-
perare il milione”.
Il costo del servizio?

“Una settantina di milioni
per entrambi i Comuni (12 in
più rispetto allo svuotamento
tradizionale)”
Ma la gente dove depositerà
i sacchetti?

“Uscendo di casa, al matti-
no, prima delle 7,30, li deposi-
terà a filo di marciapiede -
completa il geom. Busticco -
Stiamo studiando con gli am-
ministratori di condomini la
possibilità di trovare appositi
spazi comuni, con sacchetti di
colori diversi... Siamo all’inizio
di una bella avventura, in cui
crediamo”. Intanto nelle case
dei Canellesi interessati è sta-
to distribuito un pro memoria
a cura della ditta Devizia.

A giorni ne arriverà un altro
con le osservazioni, più detta-
gliate, da parte del Comune”.

Per informazioni telefonare
all’Ufficio Ambiente del Co-
mune (geom. Domenico Bo-
sticco, tel 0141/820.232).

beppe brunetto

Canelli. Sabato, 1º luglio,
nell’ex sede Enel di via Roma
70, a Canelli, sono stati inau-
gurati i locali del consultorio
familiare.

Erano presenti il direttore
generale dell’Asl 19, Antonio
Di Santo, medici ed infermieri
di Nizza, Canelli, Asti, il sin-
daco Oscar Bielli, il vice sin-
daco Annalisa Conti.

Il consultorio di via Roma
era stato chiuso dopo l’allu-
vione del novembre ‘94.

Il primario del dipartimento
materno - infantile di Asti è il
dott. Maggior ino Barbero,
mentre il responsabile del
consultorio è la dott Goria Or-
nella (tel. 0141 822373 - 0141
782413).

Il consultorio (aperto tutti i
giovedì, dalle 14.30 alle
16.30) svolge essenzialmente
un’attività preventiva, operan-
do su diversi settori: preven-
zione delle gravidanze indesi-
derate, delle malattie sessual-
mente trasmesse, delle neo-
plasie genitali, corsi pre-parto,
corsi neo-genitori e promozio-
ne della salute nelle scuole,
sostegno psicologico delle
problematiche del singolo,
della coppia, della famiglia.

Presso il consultorio di Ca-
nelli è attivo, dal 22 giugno,
anche un servizio di consu-

lenza legale, ogni giovedì,
dalle ore 15.30 alle ore 16.30.
Anche presso quello di Nizza,
è aperto, dal 7 luglio, ogni ve-
nerdì, dalle ore 16.30 alle ore
17.30.

Il ‘consultorio giovani’ (aper-
to ogni 15 giorni, al merco-
ledì, dalle 14.30 alle 16.30) è
riservato agli under 25 per
parlare, tra le altre cose, an-
che dei problemi legati alla

sfera affettiva e dei metodi
contraccettivi.

Per accedere al consultorio
non sono richiesti documenti,
autorizzazioni ad impegnative
mediche. Si può accedere al
servizio singolarmente oppu-
re con il proprio ragazzo o ra-
gazza o con amici.

Per appuntamenti telefona-
re, dal lunedì al venerdì, allo
0141/782413.

Canelli. E’ attivo, da mag-
gio ‘99, nel comune di Canelli,
il progetto Cisa-Bus “strumen-
to educativo itinerante” del
Consorzio Intercomunale So-
cio Assistenziale (Cisa) di
Nizza Monferrato, gestito dal-
la Cooperativa Animazione
Valdocco.

Il territorio è percorso da un
bus che è l’oggetto visibile
degli interventi; il bus allestito
ed arredato opera fermate
privilegiate nel territorio indivi-
duando, con le risorse comu-
nitarie attive, i punti nei quali
c’è una maggiore presenza di
giovani.

Il ruolo del progetto è quel-
lo di captare le necessità e gli
interessi dei gruppi informali
di giovani dai 14 ai 20 anni di
età, e di sostenere ed affian-
care le attività già presenti nel
territorio create dalle associa-
zioni “aggregative” rivolte ai
giovani presenti nel comune
(pro-loco, gruppi di volontaria-
to, società sportive, parroc-
chie ecc.).

Questo ruolo passa attra-
verso tappe importanti: ge-
stione delle relazioni interper-
sonali, partecipazione attiva

alle iniziative, responsabiliz-
zazione verso l’utilizzo delle
risorse e riconoscimento di
una identità collett iva nel
gruppo e nella stessa comu-
nità locale.

Vengono costruiti eventi e
contesti di partecipazione e
protagonismo con i giovani:
spettacoli di strada, tornei
sportivi, rassegne musicali,
rassegne video, feste, gite e
cene, cogliendo particolari ri-
correnze significative per i ra-
gazzi e per le risorse che po-
tranno essere coinvolte.

A questo proposito gli
educatori del Cisa-Bus sono
stati coinvolti nella realizza-
zione dell’iniziativa “Crearleg-
gendo” che ha visto coinvolte
le scuole e il Comune di Ca-
nell i, dal 26 al 28 maggio
scorso.

In particolare gli educatori
hanno gestito alcuni spazi:
• la realizzazione di murales
all’interno del cortile della
scuola elementare G.B.Giulia-
ni con un gruppo di dieci ra-
gazzi frequentanti l’Istituto
tecnico Pellati. L’iniziativa è
stata il risultato di un corso,
durato tre mesi, durante il

quale i ragazzi hanno miglio-
rato le loro tecniche artistiche 
• ’organizzazione di un mo-
mento sportivo (calcetto, pal-
lavolo) allestito in piazza Zop-
pa con la collaborazione della
società sportiva “Volley Ca-
nelli” e “P.g.s. Auxilium”; l’alle-
stimento è avvenuto durante
la mattinata di sabato 27
Maggio grazie anche al con-
tributo di una decina di ragaz-
zi dell’Istituto tecnico Artom di
Canelli;
• la realizzazione di un con-
certo in piazza Gioberti nella
serata di sabato 27 maggio,
durante il quale si sono esibiti
gruppi musicali di giovani
emergenti quali i “Negative
Creep” e i “Jumping Crash” di
Nizza Monferrato e gli “Stock
‘82” di Coazzolo;
• la collaborazione con l’Isti-
tuto tecnico Artom di Canelli
per promuovere un gruppo
musicale di ragazzi frequen-
tanti l’istituto che si è costi-
tuito per l’inaugurazione della
scuola e che durante l’inizia-
tiva “Crearleggendo” si è esi-
bito in diversi momenti. Que-
sto gruppo, tramite un’inse-
gnante, è stato messo in con-
tatto con gli educatori del pro-
getto Cisa-Bus nel mese di di-
cembre. Insieme a loro si è
costruito un percorso in modo
da rinforzarli e promuovere
questo loro interesse, otte-
nendo come risultato un rico-
noscimento delle loro capa-
cità durante le esibizioni;
• l’allestimento di un Video-
Box e di riprese-interviste iti-
neranti finalizzati alla raccolta
di pareri e commenti sull’ini-
ziativa sia da parte dei ragaz-
zi che degli adulti

Per la realizzazione
dell’iniziativa si sono create
sinergie positive tra diverse ri-
sorse adulte del territorio con
l’obiettivo di offrire a bambini
e ragazzi un momento alter-
nativo di aggregazione.

Il Cisa-Bus

Canelli. Il sindaco di Canelli, Oscar Bielli,
venerdì 7 luglio, a far parte della direzione na-
zionale del Ccd.

Bielli era entrato a far parte del Consiglio
Nazionale Ccd durante il congresso di Fiug-
gi.

In una riunione, di natura organizzativa, in
vista delle prossime elezioni politiche, a Ro-
ma, venerdì scorso, è stato incluso nel ristretto
novero delle persone che compongono la dire-

zione. Infatti, fino ad oggi, sono stati chiamati
a farne parte i parlamentari, i consiglieri regio-
nali, i segretari regionali ed alcuni storici lea-
der come l’on. Paganelli, già sindaco di Alba,
più volte parlamentare e sottosegretario.

Per il Piemonte sono componenti della dire-
zione nazionale del Ccd il senatore Zanoletti,
l’onorevole Paganelli, i consiglieri regionali An-
geleri e Boffa ed il sindaco di Canelli, Oscar
Bielli.

È in servizio da un anno

Perché non prendi anche tu il Cisa-Bus?

Intervista al consigliere delegato Camileri

Per carta, cartone, plastica
raccolta porta a porta

In via Roma a Canelli

Inaugurato consultorio
familiare e per giovani

Oscar Bielli nella direzione nazionale del Ccd
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Canelli. Le feste per il 50°
di Sacerdozio del parroco,
Angelo Cavallero, sono co-
minciate a Moasca il 29 giu-
gno, e sono state completate,
domenica 9 luglio, a S. Mar-
zano Oliveto, le due parroc-
chie rette da don Angelo.

Durante la Messa della fe-
sta patronale (29 giugno, S.
Pietro) a Moasca, il sindaco,
Andrea Ghignone, a nome
della comunità, ha ringraziato
il parroco per la sua grande
generosità e continua disponi-
bilità. La festa è proseguita
poi nell’area del castello dove,
al festeggiato, è stato fatto
omaggio di un forno a micro
onde e di una targa ricordo,
accompagnato da una mega
spaghettata.

In merito abbiamo ricevuto
da alcuni parrocchiani di Moa-
sca una toccante testimonian-
za che pubblichiamo.

“Tantissime persone si so-
no strette attorno a lui, in una
chiesa addobbata per le gran-
di occasioni e con la bellissi-
ma colonna sonora del Coro
Ana che, con le sue struggen-
ti melodie, ha contribuito ad
aumentare la commozione ed
il coinvolgimento dei presenti.

Don Angelo, la voce rotta
dall’emozione, dopo aver per-
corso le tappe più significative
del suo sacerdozio e ricorda-
to i compagni di studio, ha rin-
graziato tutti evidenziando la
totale dedizione che ogni sa-
cerdote deve avere nei con-
fronti della sua missione...
Don Angelo ha sempre com-
piuto la sua missione soprat-
tutto con grande umiltà, dedi-
zione assoluta e tanto amo-
re....Don Angelo, la ricordia-
mo affettuosamente quando
non c’è, la ringraziamo di es-
serci e preghiamo perché ci
accompagni ancora per tanto,
tanto tempo”.

Altro momento toccante du-
rante la celebrazione della
Messa solenne di domenica 9
luglio, a S. Marzano Oliveto.
Durante l’aperitivo, seguito al-
la Messa, il sindaco Ezio Ter-
zano e il presidente della Pro
Loco Mauro Sartoris, a nome
di tutta la popolazione, hanno
consegnato a don Angelo,
una somma in denaro ed un
ricordo della festa.

Don Angelo è parroco a S.
Marzano dal ‘78. Sue principa-
li iniziative: la ristrutturazione
della chiesa, della sala parroc-
chiale, la cantoria, l’asilo.

“Un grazie - ha detto il sin-
daco - da parte di tutti i San-
marzanesi che riconoscono
nella figura di don Angelo, ol-
tre che il parroco, un grande
amico che sa sempre donare
un sorriso” b.b.

Canelli. E’ pronta la secon-
da ‘Stagione musicale estiva’
della Pro Loco. Il presidente
Benedetti precisa: “Nelle mie
‘follie musicali estive’ sia l’in-
gresso che un bicchiere fre-
sco di Moscato saranno gra-
tuiti, grazie alla sostanziale
collaborazione dell’assessore
alla cultura, Luigi Giorno. E
con tutto ciò nessuno sarà ob-
bligato a pagarsi un boccale di
birra o di Coca Cola.”

Il primo appuntamento con
la “Stagione musicale estiva”
è previsto per venerdì, 28 lu-
glio, alle ore 21,30, in piazza
Gioberti con il ritorno, a gran-
de richiesta, del complesso
musicale ‘I Braita’. Si balleran-
no gli anni sessanta, su pal-
chetto in legno.

Il secondo appuntamento,
sempre in piazza Gioberti,
con ‘I spartiti da poco’, è previ-
sto per sabato 26 agosto.

Nei due incontri, in piazza
Gioberti, come per gli anni
precedenti, saranno allestiti,
tavolini e sedie del bar Bugs
Bunny e del bar Gelater ia
Chiara.

In piazza Carlo Gancia, ai
primi di settembre, terzo ap-
puntamento con la grandiosa
discoteca ‘Extreme” di Radio
Valle Belbo e le ballerine sul
cubo.

Sabato 16 settembre, in
piazza Zoppa, ci sarà la sfilata
storica, la benedizione del
fantino e l’estrazione della lot-
teria Pro Palio. Intanto il diret-
tivo della Pro Loco, con il Co-
mitato Palio, che non ha mai
cessato di lavorare, ha l’ap-
puntamento con la pista di
Moncalvo, domenica 16 luglio,
per provare un nuovo cavallo
da far correre al Palio di Asti.

“Stiamo lavorando anche
per la partecipazione al ‘Festi-
val delle Sagre’ dove
presenteremo i nostri piatti
tradizionali: ‘Riso alla contadi-
na’, ‘Torta di nocciole’; il tutto
servito con un fiume di ottimo
‘Moscato di Canelli’ ”.

In merito i l presidente
Benedetti fa appello a tutti co-
loro che intendessero passare
una giornata diversa a parte-
cipare alla grande sfilata di
domenica 10 settembre, sul
tema della ‘Vendemmia del
Moscato di Canelli’ (tel. 0141
823685 oppure 0141 823907).

“Ma noi non ci stanchiamo
mai - prosegue Benedetti - In-
fatti stiamo anche preparando,
in collaborazione col Comune
di Canelli, la grande Fiera del
Tartufo che si svolgerà il 12
novembre: cinque giorni molto
intensi, da venerdì 10 a mar-
tedì 14 novembre”.

Da ultimo stiamo program-
mando, per dicembre, la gran-
de festa di Natale, in colla-
borazione con i commercianti.

“Siamo sempre in attesa -
conclude il presidente - della
nuova sede nei locali dell’ex
Stazione ferroviaria dove, in
base alla legge regionale, tro-
verà posto anche una prima
accoglienza turistica. Essendo
la sede vicina alla nuova ‘Eno-
teca regionale di Canelli e del-
l’Astesana’, potremo dare il
via ad una bella collaborazio-
ne offrendo ai turisti una sem-
pre migliore offerta di pacchet-
ti turistici, con personale sem-
pre più competente e
professionale ”. b.b.

Canelli. Mercoledì 26 lu-
glio, alle ore 18, si terrà, nei
nuovi locali dell’Enoteca re-
gionale di “Canelli e dell’Aste-
sana”, la Giunta regionale
delle ‘Città del vino’, di cui, in
rappresentanza della provin-
cia di Asti, fa parte il consi-
gliere comunale di Canelli,
delegato all’agricoltura, il gio-
vane Flavio Scagliola.

Alle ore 21, sempre nell’E-
noteca, si terrà l’assemblea
regionale delle ‘Città del vino’,
(67 in Piemonte, coordinatore
il sindaco di Asti Luigi Florio)
col seguente ordine del gior-
no:

ampliamento, da cinque a
sette membri della Giunta re-
gionale esecutiva;

nomina del vice coordinato-
re regionale; nomina del teso-
riere; approvazione dello Sta-
tuto con le modifiche a livello
regionale;

proposta di una eventuale
lettera al Ministro Pecoraro
Scanio per una procedura
d’urgenza per la sistemazione
definitiva del Catasto vitivini-
colo italiano, strumento fonda-
mentale per accedere ai fondi
comunitari (proposta Florio);

proposta di una guida per
le ‘Città del vino’ piemontesi
(proposta Scagliola); varie ed
eventuali.

Seguirà un rinfresco offerto
dal Comune di Canelli.

Ufficio stranieri
Cisl aperto
al mercoledì
pomeriggio

Canelli. Il segretario della
FNP (Federazione nazionale
Pensionati) della Cisl di Ca-
nelli, Bartolomeo Diagora,
informa che è in funzione, al
mercoledì pomeriggio (ore 16
- 19,30), presso la sede ca-
nellese, in piazza Gioberti,
l’Ufficio stranieri Cisl. Respon-
sabile del servizio la signora
Nilda Vanessa Figueroa. Per
informazioni telefonare al
0141/822.915.

Diagora invita anche tutti i
pensionati che abbiano biso-
gno di servizi per le pratiche
pensioni, invalidità, accompa-
gnamento, assegni familiari,
denunce redditi, ecc, a rivol-
gersi negli uffici canellesi del-
la Cisl col seguente orario:

al martedì, ore 9 - 12; mer-
coledì, ore 15,30 - 18,30; gio-
vedì 9 - 12; venerdì, 9 - 12.

Canelli. Abito da 20 anni in
via Alfieri.

Devo ammettere che, final-
mente, ma solo dopo una ter-
ribile alluvione, qualcosa an-
che nella nostra zona, per
quanto riguarda l’arredo urba-
no, ha cominciato a muoversi.

In via Alfieri, aveva comin-
ciato, qualche anno fa, il si-
gnor Fabiano che è riuscito a
dare un po' di luce a tutta la
via con quell’imponente mura-
les di....Poi la nuova
pavimentazione a pavé, la
suggestiva illuminazione, l’E-
nel che finalmente, dopo
quattro anni, toglie il quadro
dei contatori... In piazza Ao-
sta qualcuno ha provveduto a

togliere quella pubblicità della
Graziola dalla casa Giovine, il
signor Elia ha restaurato la
sua casa, ora splendida, to-
gliendo quell’orrore del ‘para-
mano’ e provvedendo ad una
nuova tinteggiatura, seguito
da quella del pasticciere Bo-
sca... Ora speriamo che l’at-
tenzione di privati e del Co-
mune converga sempre più
ad eliminare le brutture (es.
quella grande pubblicità della
pizzeria che si trova ancora
nell’angolo tra via Alfieri e via
Careddu, su casa Pistone).

Piano piano dobbiamo, tutti
insieme, farci una città sem-
pre bella e quindi anche più
vivibile. (lettera firmata)

Canelli. Sono aper te le
iscrizioni ai corsi organizzati
dal Centro Territoriale Perma-
nente d’Istruzione e Forma-
zione Adulti, in collaborazione
con il C.I.S.A. e i Comuni di
Canelli, Costigliole, Nizza, per
l’anno scolastico 2000-2001.

Sono gratuiti e aperti a tutti.
Molto vari come offerta forma-
tiva: da quelli per il consegui-
mento per la licenza elemen-
tare e media, ai professionali
tenuti dal Cisa. Inoltre propo-
ste per l’apprendimento delle
lingue: italiana per stranieri,
inglese, francese, russo, ara-
bo, tedesco, spagnolo. Ma an-
che rivolti alle nuove tecnolo-
gie: informatica di base e di li-
vello intermedio, Internet, gra-
fica con il computer. Inoltre,
per sfruttare meglio il proprio
tempo libero, corsi di : ginna-
stica antistress e tecniche di
rilassamento, lettura, scacchi,

tombola, oggettistica (cerami-
ca, stencil, pittura, pittura su
vetro, ecc.), educazione am-
bientale, musica.

Da ottobre inizierà anche
un corso per la scoperta e il
recupero dei vecchi mestieri:
cestaio, restauratore, calzo-
laio, taglio-cucito e rammendo
(serale), ecc. Mentre per gli
anziani della terza età si ri-
propone il “viaggio nella me-
moria” che, l’anno scorso, ha
incontrato tanto successo.

Tra le attività del CTP figu-
rano anche dibattiti, convegni
e incontri con specialisti. Infi-
ne ogni anno è organizzata,
in collaborazione con il Cen-
tro di Accoglienza di Canelli,
una cena multietnica.

Per l’iscrizione ai corsi gli
interessati dovranno rivolgersi
alla scuola media statale di
Canelli: tel. 0141/823.648.

Gabriella Abate

S. Stefano B. Per la valorizzazione dell’Asti e del Moscato
sul territorio è nato, il 1 giugno, il Coordinamento Terre del Mo-
scato, aperto a tutte le categorie (contadini, artigiani, commer-
cianti...). Ufficialmente, inizierà la propria attività a fine anno.

Compito del CTM sarà quello di dare vita al Parlamento del
Moscato, composto da 77 elementi, di cui 24 (13 i componenti
del Direttivo, 4 membri che si occuperanno di amministrazione,
tesseramento e sede, 7 coordinatori) formeranno il Consiglio
(più un jolly che terrà i collegamenti tra gli organi di controllo e
il direttivo), gli altri 52, gli ‘attivisti’, scelti uno per ciascuno dei
52 Comuni del disciplinare, in modo da rappresentare tutto il
territorio di produzione.

Gli ‘attivisti’ saranno scelti da 6 coordinatori dislocati sul terri-
torio: 1 per la provincia di Alessandria, 2 per quella di Asti, 2
per quella di Cuneo, 1 per la valle Bormida.

Tra i compiti degli ‘attivisti’: di curare i rapporti con la costi-
tuenda associazione dei sindaci, con l’Assomoscato, gli aspetti
legali, le manifestazioni, il tesseramento (già in corso).

Per prendere contatti con le Pro Loco dei 52 Comuni del Mo-
scato, è stato fissato un incontro coi presidenti dei Comitati,
mercoledì 12 luglio, presso il municipio di S. Stefano Belbo (do-
ve il CTM ha la propria sede nell’ex Centro Studi Pavese).

G.A.

Farmacie di turno - Da venerdì 14 luglio a giovedì 20 luglio
sarà di turno il dott. Bielli via XX Settembre.
Distributori - Sabato pomeriggio: 1) Ip viale Italia, 2) Ip viale
Italia, 3) Agip via Asti.
Distributori - Domenica: 1) Esso viale Italia, 2) Tamoil reg.
Secco.

Cinquantesimo di sacerdozio

Don Angelo festeggiato
a Moasca e San Marzano

Riceviamo e pubblichiamo

Tutti insieme per
una città più vivibile

Curata dalla Pro Loco

È pronta la seconda
“Stagione musicale estiva”

Taccuino di Canelli

Aperte le iscrizioni ai corsi per adulti

Il parlamento del Moscato
sarà formato da 77 elementi

Giunta
e assemblea
delle 67
“Città del vino”
piemontesi

Serenate estive
in piazza
Cavour
e Gancia 

Canelli. E’ già partita con
successo l’iniziativa di Radio
Vega organizzatrice, dal 7 lu-
glio al 9 settembre, di serate
musicali “Sere-nate a Canelli.
Musica Live”, in collaborazio-
ne con Caffè Torino, Giovine
& Giovine, Caffè Salotto, e
Mr. JackPot.

I prossimi appuntamenti so-
no fissati, in piazza Cavour,
tutti i venerdì sera (oltre a
martedì di Ferragosto) e, in
piazza C. Gancia, tutti i saba-
to sera, oltre a domenica 16
luglio e domenica 23 luglio.

Don Angelo, il vicesindaco Luigi Duretto, il presidente del-
la Pro Loco Giuseppe Vallero, il sindaco Andrea Ghignone,
l’assessore Maurizio Bologna.

Don Angelo, il presidente della Pro Loco Mauro Sartori e il
sindaco Ezio Terzano.

Il presidente Benedetti.
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Calamandrana. La decima
edizione della rassegna “Tea-
tro e colline” (un mix non solo
di teatro, ma anche di musica,
balletti e cortometraggi) vedrà
la luce, martedì 18 luglio, a
Calamandrana Alta, nello
scenario suggestivo del Ca-
stello. Proseguirà, per sei
giorni consecutivi, fino a do-
menica 23 luglio.

È una manifestazione cultu-
rale di alto livello, organizzata
dall’Associazione Teatro e
Colline, con la collaborazione
della Regione Piemonte, della
Provincia di Asti, del Comune
di Calamandrana, dell’Asso-
ciazione Monferrato delle Cul-
ture, della Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti.

Anche quest’anno, all’inter-
no della rassegna “Teatro e
colline” si svolgerà “Corti in
cortile”, due serate dedicate
ai cortometraggi, a cura del
canellese Andrea Carosso.

Venerdì 21 luglio, alle ore
23, sarà proiettata una sele-
zione dei corti di “Cinemacor-
toaquargnento” (presentati lo
scorso 17 giugno).

Dodici i cor tometraggi
selezionati, tutti appartenenti
al genere ‘fiction’ (eccetto il
documentario “Hamburg, Am-
burgo”): “Ho deciso faccio un
film” (3 minuti) di Luigi Della-
bora, “Sinonimi” (3 minuti) di
Lucia Roggero, “Il mostro del
paese di ghiaccio” (3 minuti) di
Maria Grazia De Stefanis,
“Gente comune” di Andrea
Palma, Simona Dalloca e Ste-
fano Sburlati, “Who’s sorry
now?” (3 minuti) di Matteo Co-
drino, “Dopo il segnale” (6 mi-

nuti) di Gabriel Rapetti, “Ham-
burg, Amburgo” (5 minuti) di
Manuel Stefanolo, “Senza
tempo” (9 minuti) di Enrico Tu-
bertini, “La calma” (4 minuti) di
Flavio Moretti, “Cinemà” (9 mi-
nuti) di Brunella Audello e Vit-
torio Dabbene, “E se torna?”
(4 minuti) di Riccardo Chiari-
glione, “Pezzi difficili” (10 mi-
nuti) di Alessandro Dominici.

Sabato 22 luglio, alle ore
23, si svolgerà una serata di
casting diretta dal regista
Beppe Varlotta, reduce dal
successo di “Asti teatro”. Du-
rante la serata, saranno
proiettati in diretta su maxi-
schermo i provini (monologhi
della durata di due minuti e
improvvisazioni suggerite dal
regista) di aspiranti-attori.

Il programma di “Teatro e
Colline” (in Internet all’indiriz-
zo: http://vallibbt.it/teatro.htm)
prevede:

Mar tedì 18 Luglio - ore
21.30, nel parco del Castello,
I Virtuosi di San Martino pre-
sentano Carogna suite; alle
ore 23, nella cascina del Ca-
stello, gli Armanaxala portano
in scena Hruodlandus.

Mercoledì 19 Luglio - ore
21.30, nel parco del Castello,
la Compagnia di Danza Tea-
tro di Torino presenta Tempo
di danza.

Giovedì 20 Luglio - ore
21.30, nella cascina del Ca-
stello, la Compagnia Piccolo
Parallelo mette in scena Ca-
ravaggio o dei furori; se-
guirà un concerto nella Piaz-
zetta alle ore 23.30

Venerdì 21 luglio - ore
21.30, nel parco del Castello,

la compagnia della Casa degli
Alfieri presenta La Pollera; al-
le ore 23, nella cascina del
Castello, la compagnia Teatro
Aperto si cimenterà in Legitti-
ma difesa; seguirà un con-
certo nella Piazzetta alle ore
23.30.

Sabato 22 Luglio - ore
21.30, nel parco del Castello,
il Gruppo Limpido interpreterà
Kissing Otello; alle ore 23,
nella cascina del Castello,
sarà rappresentato lo spetta-
colo Sanctorum Martirium di
e con Antonello Cassinitti; alle
ore 22 - 22.30 - 23.00, la
compagnia Agar metterà in
scena In bianco. Volo nuzia-
le senza ali; seguirà un con-
certo nella Piazzetta alle ore
23.30.

Domenica 23 Luglio - ore
21.00, nel parco del Castello,
la Compagnia La dama bian-
ca presenterà La corona so-
gnata tratta da Macbeth di
William Shakespeare; alle ore
23, nella cascina del Castello,
la compagnia La Fionda met-
terà in scena Quasi
invisibile; seguirà un concer-
to nella Piazzetta alle ore
23.30.

Ingressi: intero 1º spettaco-
lo lire 15.000; intero 2º spetta-
colo lire 10.000. Biglietto uni-
co Iº e 2º spettacolo l ire
22.000. Per informazioni, ri-
volgersi a Associazione Tea-
tro e Coll ine (tel.-fax
014175733, e-mail: teatroe-
colline@katamail.com) oppu-
re al Comune di Calamandra-
na (tel. 014175114, fax 014
1/75570).

Gabriella Abate

Canelli. Quaranta bambini
della Bielorussia sono stati
accolti (per il settimo anno), lo
scorso 22 giugno, da altret-
tante famiglie di Canelli, Cala-
mandrana, Belveglio, Bubbio,
S. Stefano per il salutare sog-
giorno estivo in Italia.

Nella Villa Bosca, a Canelli,
in regione S. Giorgio, stanno
trascorrendo le loro vacanze
italiane “per una speranza
maggiore di vita”, dalle ore 8
alle 18 (con le famiglie ospi-
tanti il resto della giornata e il
fine settimana), in attività pia-
cevoli gestite dalle due assi-
stenti bielorusse e da volonta-
ri, in particolare da quelli del-
l’associazione “Canelli per i
bambini del mondo” e da mol-
ti studenti.

Il pranzo viene preparato,
con ingredienti di giornata, da

cuoche volontarie, e servito,
come la merenda, nell’am-
biente tranquillo e fresco di
villa Bosca, dove c’è un bellis-
simo parco. Tra le attività, an-
che il nuoto nella piscina di
proprietà della famiglia Bosca
(all’Opessina) o nella piscina
privata di Canelli, in regione
Dota.

Hanno già trascorso una
giornata al mare e un’altra nel
Parco acquatico “Caravelle” di
Ceriale (Sv). Altre gite al ma-
re sono in programma nei
prossimi giorni: a Celle e a
Bergeggi.

Per il viaggio di ogni bambi-
no in aereo (andata e ritorno,
assistenza e assicurazione),
l’associazione “Canelli per i
bambini del mondo” ha speso
40 milioni che, aggiunti ai 26
spesi per l’ecografo conse-

gnato direttamente, in mag-
gio, all’ospedale di Luninetz,
fanno salire a 66 milioni l’im-
pegno finanziario dell’asso-
ciazione canellese.

Il Comune di Canell i ha
contributo con una decina di
milioni.

Chi volesse aggiungersi al-
la schiera generosa dei priva-
ti, può rivolgersi al presidente
dell’associazione Giorgio Cor-
tese (0141/83.11.54) o al vice
presidente Romano Terzano
(0141/82.30.93).

Si sta già organizzando, la
Festa dei Saluti ai bambini
che ripartiranno, alla volta
della Bielorussia il 22 luglio.
Si terrà, nella Villa Bosca, gio-
vedì 20 luglio, con canti, tanta
allegria e l’immancabile foto-
ricordo.

G.A.

Canelli. Il bravo comunica-
tore, volontario Cri, Mauro
Carbone, che, giovanissimo,
mosse i primi passi nel gior-
nalismo al nostro settimanale,
sabato 22 luglio, sposerà, a
Lanzo Torinese, la dott. Paola
Borlatto. A Mauro e Paola le
felicitazioni da parte di tutti gli
amici de L’Ancora.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 14  e gio-
vedì 20 luglio.
Al lunedì, mercoledì, venerdì,
pulizia  delle aree pubbliche me-
diante spazzatrice meccanica
(Lasciare libere le aree).
Al martedì, venerdì (ore 15,30
- 16,30) e sabato ( ore 9 - 12), nel-
l’area accanto al cimitero, rac-
colta  gratuita dei rifiuti ingom-
branti, inerti e sfalci.
Ogni primo fine settimana del
mese, presso la biblioteca San
Tommaso, in piazza Gioberti 9, è
aperto lo spaccio del Commercio
Equo e solidale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti ano-
nimi”.
Ogni martedì sera, riunione set-
timanale della Protezione civile,
presso sede di reg. S. Antonio.
Al giovedì sera, presso la sede
Cri,  prove del coro “Laeti canto-
res”.
Al sabato e alla domenica se-

ra, al Gazebo di Canelli, ‘Salotto
del liscio’.
Tutti i venerdì ed i sabati sera,
rispettivamente in piazza Cavour
ed in piazza Gancia, “Sere - na-
te a Canelli” (musica  Live)
Tutti i sabati, dal 17 giugno al
22 luglio, a Villa Badoglio,  “Cor-
so sul volontariato internaziona-
le”.
Venerdì 14 luglio, al Caffè del-
le Terme di Agliano, ore 22,30,
“Slim Simons terrible Friends”.
Venerdì 14 luglio, a S.Marzano,
nei giardini del Castello, ore 21,
‘Estate al Castello 3’ -   Corrida
tra le Pro Loco dell’Astigiano”.
Venerdì 14 luglio, in piazza Ca-
vour,  a Canelli, “Los Duendes”
Sabato 15 luglio, in piazza Gan-
cia, a Canelli “Blues Jeans”
Domenica 16 luglio, in piazza
Gancia, “Bruno e Lorella”.
Martedì 18 luglio, nella Fore-
steria Bosca,  ore 21,  “Cevitou
Group”, serata di musica occita-
na.

Mango. Domenica 2 luglio, in occasione dell’apertura della
mostra di vignettistica umoristica “Bollicine di umorismo” (con
la partecipazione, a livello nazionale, di nomi celebri) è stata
inaugurata la sala dell’Asti, dedicata a Carlo Gancia, fondatore
dell’azienda omonima (che compie quest’anno 150 anni) ed in-
ventore del Moscato Champagne, oggi “Asti” a ‘docg’.

Si completa così il progetto delle sale culturali dedicate al vi-
no, al viticoltore, alla terra e alle aziende di varie dimensioni
delle colline del Moscato che caratterizzano una vasta area del
sud Piemonte.

Nella nuova sala, allestita dallo studio Letizia con instal-
lazioni e grafica, si racconta la storia di un vino glorioso, primo
“made in Italy”, a livello mondiale, dell’enologia piemontese,
presente, già sul finire dell’Ottocento, sui mercati di oltre ocea-
no, grazie a grandi aziende spumantiere.

Di grande richiamo anche la cartellonistica liberty, decò e
moderna con cui le grandi aziende hanno pubblicizzato nel
tempo l’Asti spumante, ma anche marchi ed etichette di tutti gli
Asti presenti sul mercato.

Al termine dell’inaugurazione, il direttore dell’enoteca Ginet-
to Bovo, soddisfatto, ha commentato: “In questo momento, l’u-
nico nostro rammarico è che, in questo coro di negatività, ci
troviamo nella scomoda posizione di una voce al di fuori che
cerca, contro corrente, motivi di ottimismo per un vero rilancio
di questo vino, unico ed irripetibile, nel gradimento del consu-
matore, non solo nei momenti di festa, ma anche nella quoti-
dianità, in abbinamento sia con il dolce che con il salato.”

La mostra di vignette resterà aperta fino al 31 luglio. G.A.

Canelli. Da Rocchetta Palafea i consiglieri di minoranza Gian
Luigi Gandolfo e Giovanni Muresu ci hanno fatto pervenire la lo-
ro ‘comunicazione’, presentata durante l’ultimo consiglio comu-
nale del 23 giugno, in merito al ‘trasloco’ in discarica del prefab-
bricato (mq 53, valore stimato 7 milioni) donato dalla comunità
di Gemona al Comune di Rocchetta Palafea. «I sottoscritti con-
siglieri fanno presente che il prefabbricato (utilizzato nel terre-
moto del Friuli), donato dal signor Renato Aita di Gemona e
accettato all’unanimità dal Consiglio comunale nella seduta del
21/5/1996, è stato gettato (meno le capriate) nella mattinata del
22/6/2000, forse dall’impresa Piacenza (la ditta che sta realiz-
zando la sistemazione del piazzale del cimitero) nel sito “Roc-
che” del Comune di Rocchetta Palafea. Si noti che esiste un
cartello che impone il divieto di scarico. Gli stessi consiglieri
hanno esperito un sopralluogo verso le ore 19 del 22/6/2000 ed
hanno verificato che i resti del prefabbricato si trovavano nella
scarpata in parte coperti da terreno che era stato scaricato da
un autocarro della ditta Piacenza. (...) Per il recupero del fabbri-
cato la Giunta comunale aveva impegnato, con delibera n. 130
del 5/10/1995 l’importo di lire 1 milione circa che, aggiunti al co-
sto del viaggio, mai effettuato dal sindaco, si raggiunge una cifra
di 1 milione e 450 mila circa che il Comune avrebbe sostenuto.
Tale cifra si ritrova in discarica non autorizzata. In ultimo, si fa
presente che il sindaco aveva dichiarato alla giornalista Cerrato
(su La Stampa del 4/12/1998) che tale prefabbricato era adibito
in paese a deposito attrezzi. Si segnala il caso affinché il segre-
tario comunichi alla Prefettura e alla Corte dei Conti l’evento so-
pra citato in modo da verificare le eventuali responsabilità del-
l’impresa e/o di chi abbia ordinato il prelevamento del prefabbri-
cato sul piazzale del cimitero e il conseguente scarico nella
scarpata in zona “Rocche”».

I consiglieri di minoranza
Gian Luigi Gandolfo e Giovanni Muresu

Voglia di telefonino
Canelli. La voglia di cellula-

re non conosce limiti. Una ra-
gazza, 15 anni, D.T., è stata
denunciata dai Carabinieri di
Canelli al tribunale dei minori
di Torino per rapina nei con-
fronti di una coetanea. La gio-
vane, in vacanza in un paese
della zona, incontrata una
compagna di scuola tentava di
prelevare dalla borsetta della
ragazza il cellulare. I mo-
vimenti strani hanno insospet-
tito la giovane che si accorge-
va del tentato furto. La ladra in
erba, pur di avere il telefonino,
colpiva più volte la coetanea
alla testa con pugni e spinte,
dandosi poi alla fuga.

Guida in stato di ebbrezza
Cessole. Aveva esagerato

un po’ con l’alcol un giovane di
anni 36 di Cessole, Giuseppe
P, che, mentre rincasava, alla
guida di un ciclomotore veniva
fermato per un controllo ad un
posto di blocco. Sottoposto al-
l’esame dell’etilometro l’uomo
è risultato “positivo” ed è stato
denunciato per guida in stato
di ebbrezza.

Arrestato per furto
Nizza. Un pregiudicato, no-

to alle cronache, Giuseppe Lo
Presti, di 34 anni, abitante a
Incisa Scapaccino, è stato ar-
restato dai Carabinieri dopo
un lungo inseguimento. Il Lo
presti, nel centro di Nizza, do-
po aver rotto il vetro di un au-
to, si impadroniva di una bor-
sa con 100 mila lire in con-
tanti. La scena è stata notata
da un pattuglia di Carabinieri
in normale servizio. Il ladro vi-
stosi scoperto ha tentato la
fuga, ma, inseguito, è stato
bloccato e portato in caserma
dove è stato denunciato per
furto aggravato. Recuperata
la refurtiva.

Viticoltori denunciati
per falso

Mombaruzzo. Una decina
di viticoltori del nicese sono
stati denunciati per falso e in-
duzione alla frode in commer-
cio. Dopo meticolose indagini
i carabinieri del comando pro-
vinciale di Asti hanno scoper-
to che gli agricoltori avevano
conferito alla cantina sociale
di Mombaruzzo uve vendem-
miate in vigneti non autorizza-
ti in quanto messi a dimora
abusivamente e non inseriti
nell’albo dei vigneti. Ma.Fe.

A Calamandrana da martedì 18 a domenica 23 luglio

“Teatro e colline” anche musica
balletti e cortometraggi

Al castello di Mango, il 2 luglio

Inaugurata sala Gancia
e dell’Asti Spumante

Tanti auguri
a Mauro
Carbone
e Paola Borlatto 

A Rocchetta Palafea

Finisce in discarica il
prefabbricato di Gemona 

A Villa Bosca, in regione San Giorgio, a Canelli

Festa dei saluti ai 40 bimbi bielorussi

Appuntamenti

Brevi di cronaca
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Nizza M.to. Di polemiche,
discussioni, r ipicche (fra i
gruppi politici locali) abbiamo
dato ampio spazio nel nume-
ro scorso del nostro settima-
nale per cui, ora, ci sembra
opportuno dare voce ai prov-
vedimenti affrontati dalla
maggioranza (la minoranza,
dopo le sue esternazioni, ave-
va abbandonato l’aula per
protesta) nel Consiglio comu-
nale di lunedì 26 giugno scor-
so, ore 15.

Approvazione conto con-
suntivo esercizio finanziario
1999. Le cifre finali del Bilan-
cio 1999 evidenziano un sal-
do att ivo di l ire
1.494.271.708, così suddivi-
so: lire 799.379.343, fondi
non vincolati dovuti a risparmi
su spese correnti e maggiori
entrate accer tate; l ire
364.984.459, fondi vincolati
derivati da economie su finan-
ziamenti attraverso oneri di
urbanizzazione e quota di £.
500 al mc. per servizio depu-
ratore (importo di circa 255
milioni); lire 329.907.906, fon-
di finanziamento in conto ca-
pitale derivati da maggiori en-
trate su trasferimenti da Stato
e Regione: tale importo sarà
utilizzato per nuove spese
senza ricorrere ad un ulterio-
re indebitamento.

Contestualmente all’appro-
vazione del consuntivo del bi-
lancio è stato approvato un
parziale utilizzo dell’attivo (cir-
ca 205 milioni) per interventi
immediati: lire 24 milioni per
acquisto di un telelaser (dato
in dotazione ai Vigili urbani);
l ire 76 mil ioni per lavor i
straordinari nelle scuole me-
die in regione Campolungo (in
attesa di definire il contenzio-
so con la ditta appaltatrice); li-
re 15 milioni per la scuola ma-

terna di Via Colania (di cui 5
milioni per acquisto arredo); li-
re 30 milioni per sistemazione
area verde di Piazza Marconi;
lire 60 milioni per strade extra
urbane.

Naturalmente positivo ed
espressione di soddisfazione
il commento dell’assessore al
Bilancio, Maurizio Carcione,
che ha definito il risultato del
consuntivo “il naturale sbocco
di una gestione di bilancio sa-
na e corretta, frutto di un ra-
gionamento economico-finan-
ziario mirato al raggiungimen-
to di un risultato equilibrato
tra sfruttamento di risorse e
spese correnti. Spiace che su
questo risultato non ci sia po-
tuto essere un sereno con-
fronto con la minoranza”

Piani di recupero e Piani
esecutivi convenzionati. Nutri-
ti i punti all’o.d.g. che avevano
per oggetto l’adozioni di piani
di recupero e convenzionati,
presentati dall ’assessore,
Sergio Perazzo, come un feli-

ce incontro fra l’intervento
dell’Amministrazione pubblica
e l’impegno dell’iniziativa pri-
vata, scelte che nei prossimi
anni daranno un grosso im-
pulso all’economia ed all’e-
spansione della città con la ri-
qualificazione di importanti
zone.

Piano di recupero di libera
iniziativa in Viale Partigiani:
zona ex Consorzio agrario,
presentato dalla Soc. Caliga-
ris & Delpirno & C.. E’ prevista
la costruzione di una area per
il commercio (pian terreno),
un secondo piano adibito ad
uffici, ed un terzo piano riser-
vato ad abitazioni.

Adozione variante P.D.R. di
libera iniziativa: interesserà
una zona di Via Giovanni
XXXIII angolo via Trento (pro-
prietà Ponzio, rottami ferrosi)
per un’area parcheggio al ser-
vizio di un insediamento com-
merciale.

Piano di recupero di libera
iniziativa presentato da CI-

PED di Pennengo Fiorella, Fi-
nanziaria Immobiliare, il Piop-
po Azienda Agricola e Vacchi-
na Elisabetta: zona ex Forna-
ce, Strada Canelli per un tota-
le di circa 72 mila mq. di cui
mq. 20.000 per insediamenti
produttivi (capannoni), mq.
9.000 per insediamenti com-
merciali e poi strade, aree
verdi, parcheggi. Piano ese-
cutivo convenzionale presen-
tato da Roggero Emilia ved.
Branda e Branda Luciano: zo-
na in Via Mario Tacco destina-
ta ad area commerciale.

“Un complesso di provvedi-
menti” secondo l’assessore
Perazzo “che avranno una no-
tevole ricaduta sull’economia
del nicese considerato i note-
voli investimenti necessari per
le opere in oggetto”.

La maggioranza ha appro-
vato all’unanimità questi punti
all’o.d.g. e, forse, su questi ar-
gomenti sarebbe interessante
conoscere anche il punto di
vista dell’opposizione. F.V.

Nizza M.to. Il Comune di
Nizza Monferrato in collabora-
zione con le ditte interessate,
a partire dal 10 luglio ha isti-
tuito un servizio di raccolta
differenziata, porta a porta: ri-
guarderanno carta e cartone
e plastica.

La raccolta differenziata ri-
guarderà la zona del concen-
trico con tutto il centro storico
e Corso Asti, Via Valle S. Gio-
vanni, Via Giovanni XXXI ed
alcune vie laterali, la zona
della Madonna, Viale Umber-
to I, Corso Acqui e Via Verdi.
In questi giorni i cittadini nice-
si interessati riceveranno un
pieghevole con relativa carti-
na esplicativa.

Gli incaricati passeranno il
martedì mattina a raccoglie-
re la plastica e i l sabato
mattina a raccogliere carta e
cartone. Sullo stesso de-
pliant illustrativo sono elencati
i vari materiali che si possono
differenziare, che, qui, andia-
mo a ricordare.

giornali, riviste, libri, qua-
derni, fotocopie varie, cartoni
piegati, imballaggi e confezio-
ni in cartone: ritirati da Cartie-
ra Bormida s.p.a. di Murialdo
(Sv). Ritiro il Sabato mattina.

Bottiglie di vetro, vasetti in
vetro, bicchieri, frammenti di
vetro: alla Ecolvetro di Cairo
Montenotte. Da mettere nelle
apposite campane. Bottiglie di
acqua e bibite, shampoo e
detergenti, detersivi liquidi e

tutti gli altri imballaggi in pla-
stica: alla COFIR piattaforma
CO.RE.PLA (At).

Lattine per bibite, contenito-
ri marchiati con il simbolo
(AL): alla ALCAM di Borgo-
franco d’Ivrea (To). Ritiro il
Martedì mattina

Pile a stilo (radio, torce), pi-
le a bottone (orologi, calcola-
trici), medicinali scaduti (sci-
roppi, pastiglie, flaconi), fiale
per iniezioni, disinfettanti: alla
OMAR di Cernusco sul Navi-
glio.

Usare gli appositi cassonet-
ti. Ramaglie, potature alberi e
foglie, sfalci d’erba e siepi,
piante senza pane di terra, re-
sidui vegetali da pulizia orto,
legno e segatura: da usare
per il compostaggio domesti-
co. Quanto prima dovrebbero
andare in distribuzione (a chi
ne farà richiesta) le apposite
compostiere.

Con questo servizio il Co-
mune vuole facilitare la rac-
colta differenziata anche a co-
loro che hanno qualche pro-
blema di deambulazione co-
me gli anziani e nel medesi-
mo tempo è un invito a colla-
borare per risolvere questo
grosso problema della raccol-
ta rifiuti perché è importante il
coinvolgimento di tutti i cittadi-
ni. Naturalmente resteranno a
disposizione degli utenti i cas-
sonetti per le varie raccolte
per chi già è abituato ad usu-
fruirne. F.V.

Nizza M.to. Non tutti sanno, forse, che la famosa “Cirio Conserve” è stata fondata da un nicese.
Infatti Francesco Cirio che diede il nome all’omonima ditta è nato a Nizza Monferrato nel 1836.
In occasione del centenario della nascita l’avvenimento è stato ricordato con una “Esposizione”
che ha richiamato a Nizza la folla delle grandi occasioni. Teatro della ricorrenza Piazza Garibaldi
con il Foro Boario Pio Corsi. L’entrata dell’“Esposizione” che era poi la mostra dei “mestieri” e
delle “attività commerciali” dell’epoca era rappresentata dal “Campanon”, simbolo di Nizza. Nella
foto la folla dei visitatori in Piazza Garibaldi. Il monumento in onore di Cirio è posto in Piazza XX
Settembre (Piazza della Verdura).

Auguri a…
Nizza M.to. Questa setti-

mana facciamo gli auguri di
“Buon onomastico” a tutti co-
loro che si chiamano: Camillo,
Bonaventura, Alessio, Federi-
co, Liberto, Elia.

Inoltrare curriculum a Impress Capolo spa
Direzione di stabilimento - Via Prata 6
14045 Incisa Scapaccino (AT)
Fax 0141 74371 - Tel. 0141 791711
specificando l’autorizzazione al trattamento dati
personali L. 675/96

Società multinazionale operante nel settore
del pakaging metallico

RICERCA MECCANICI
PER IL REPARTO PRESSE
I candidati saranno inseriti sulle macchine operanti
nel reparto.
Costituisce titolo di preferenza la conoscenza del
disegno meccanico e un’esperienza di conduzione
di impianti di stampaggio della lamiera.
Sede di lavoro: Incisa Scapaccino (AT)
L’azienda è in grado di soddisfare le esigenze delle
candidature più qualificate.

Il servizio in funzione dal 10 luglio

La raccolta porta a porta
per cartone e plastica

Punti pesanti all’O.D.G. del Consiglio comunale

Consuntivo di bilancio in attivo
piani di recupero e convenzionati

Dall’archivio di Foto Rampone

Il centenario della nascita
del nicese Francesco Cirio

Angelo PERRONE
(Fasulen)

La saggezza, il coraggio e la
determinazione con la quale
ha saputo affrontare la vita,
prima in Argentina e poi in
Italia, sono stati un suo gran-
de insegnamento.
La moglie Giuseppina, i figli
Carla e Mario con rimpianto
ed affetto, ad un anno dalla
sua scomparsa lo ricordano a
tutti coloro che l’hanno cono-
sciuto e gli hanno voluto bene
con la s.messa che sarà cele-
brata domenica 16 luglio alle
ore 11,30 nella parrocchia di
S. Ippolito in Nizza M.to.

ANNIVERSARIO

Alcuni Consiglieri di maggioranza.
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Nizza M.to. I consiglieri
di Forza Italia, presenti in
Consiglio comunale, a pro-
posito dei punti all’o.d.g.
dell’ultima seduta esprimo-
no la loro perplessità che ri-
guardano i futuri piani di
sviluppo su eventuali inse-
diamenti commerciali, “i
quali “ fa notare il consi-
gliere Pinetti “sono opera
di privati e non dell’Ammi-
nistrazione.

Inoltre, r ibadiamo, che
tutti gli interventi del Co-
mune, in questo ult imo

scorcio, sono avvenuti do-
po nostra sollecitazione; ve-
di la sicurezza, la segnale-
tica, gli alberi in Belbo....”

Perplessità sono state
espresse alla relazione con-
clusiva sul Piano urbano
del Traffico (non ancora di-
scusso in Consiglio comu-
nale) redatto dalla ditta che
ne ha curato lo studio, men-
tre si aspettano le conclu-
sioni finali.

Il consigliere Andreetta,
dopo queste ultime polemi-
che si sarebbe aspettato

dal sindaco una convoca-
zione dei Capigruppo per “
chiarire tutte le questioni e
per sanare la frattura in at-
to fra maggioranza e mi-
noranza”, mentre Luigi Per-
fumo ribadisce la piena di-
sponibilità al dialogo del
gruppo di Forza Italia per-
ché è necessario che “prov-
vedimenti di così tale por-
tata per lo sviluppo di Niz-
za siano affrontati con il
coinvolgimento ed il con-
senso di tutte le forze po-
litiche.”

Nizza M.to. La rassegna
estiva “Palazzo Crova in Mu-
sica e Vino”, promossa dagli
Assessorati alle Manifestazio-
ni ed all’Agricoltura in collabo-
razione con la Pro Loco sta
proseguendo con un succes-
so straordinario.

Applausi convinti alla esibi-
zione della Banda Musicale
cittadina diretta dal maestro
Giulio Rosa che ha eseguito
brani di musica classica ed
arrangiamenti di musica mo-
derna che il pubblico ha dimo-

strato di gradire. Un discorso
a parte merita la Compagnia
teatrale del “L’Erca” che ha ri-
proposto la commedia dialet-
tale “Miliòrd... e Busiòrd” di W.
Brinkmann che ha strappato
applausi a scena aperta, rin-
novando lo strepitoso succes-
so avuto fin dalla prima recita.
L’incasso della serata (a pa-
gamento) è stato devoluto al
G.V.A. (Gruppo volontari assi-
stenza). Tanti giovani erano
presenti alla selezione per la
quinta edizione del concorso

canoro nazionale “Re e Regi-
na del Karaoke” organizzata
dall’agenzia “Nuvola Slow” di
Nadia Molina. Quest’ultima,
cantante lirica, coadiuvata dal
DJ radiofonico Cesare Grassi
ha presentato i concorrenti in
gara, provenienti Alessandria.
Asti, Canelli, Cuneo, Torino,
Tortona. Negli intermezzi si
sono esibiti: il gruppo di dan-
za orientale “Il Melograno” di
Alessandria, il cabarettista
alessandrino Pino Lanza, Na-
dia Molina con l’Ave Maria di
Schubert ed alcune arie tratte
dal suo ultimo CD. Tecnici del-
la serata: Remo Borgoglio, Si-
mona Maragnolo, Michele Mi-
lazzi.

Re del Karaoke è risultato
Luca Campo di Alessandria
con la canzone “Nel Sole” di
Al Bano e Regina del Ka-
raoke Gaia Tazio di Tortona
che ha interpretato “Senza te
e con te”. Miglior interprete
con la canzone “Più su” di Re-
nato Zero, Alfio Calì di Ovada.

I vincitori della selezione
parteciperanno alla finalissi-
ma in Piazzetta della Lega ad
Alessandria. Ricordiamo che
la rassegna ha in programma
per Venerdì 14 luglio l’esibi-
zione del duo Corno-Pianofor-
te con Gaspare Balconi e
Alessandra Mussa.

Sul commercio, edilizia, viabilità

La minoranza è perplessa
sulla politica del Comune

Gradimento del pubblico alla rassegna

Karaoke, banda e L’Erca
a Palazzo Crova in musica

Nizza M.to. Cerimonia di
consegna degli attestati di fre-
quenza e dei diploma ai gio-
vani che hanno frequentato i
corsi indetti dal CISA, il Con-
sorzio socio assistenziale del
Sud astigiano.

Sabato 9 luglio alla presen-
za di autorità, il presidente
della provincia, Roberto Mar-
mo, l’assessore regionale,
Mariangela Cotto, alcuni sin-
daci del nicese, Meo Cavalle-
ro e Giovanni Spandonaro,
rappresentanti dell’A.S.L. ha
fatto gli onori di casa il presi-
dente del Consorzio, Dino
Scanavino, che nel rivolgere il
saluto agli illustri ospiti ha evi-
denziato le peculiarità e gli
scopi che si prefigge il CISA,
il quale fa dei corsi di forma-
zione e di riqualificazione il
suo “fiore all’occhiello” e l’atti-
vità principale. “Un servizio,
apprezzato dai giovani, attra-
verso il quale vedono la pos-
sibilità di un lavoro”, e, la con-
ferma vede dalla direttrice re-
sponsabile, Donata Fiore “la
maggior parte dei frequentan-
ti i nostri corsi hanno trovato
una sistemazione stabile”.
Dopo gli interventi del presi-
dente della Provincia, Marmo,
e dell’assessore regionale,
Cotto, sono stati distribuiti gli
attestati di frequenza ed i di-

plomi per i corsi: Coordinatrici
settore no profit, Potatori e
manutentori vigneti e aree
verdi, Educatori professionali,
Assistenti domiciliari e servizi
tutelari. In totale una novanti-
na di ragazzi hanno parteci-
pato ai corsi e gremivano la
sede della scuola in Via Cirio.
Intanto ha preso il via il corso
per la “Coltivazione del car-
do”. Una decina di allievi, si
avvarranno ed impareranno
con la consulenza degli
esperti “dei cardi” nicesi, a
coltivare ed a lavorare questo
prelibato e particolare ortag-
gio che trova la sua migliore
espressione sulle terre nicesi
lungo il torrente Belbo. Attra-
verso lezioni teoriche e prati-
che conosceranno tutti i se-
greti del “cardo” ed anche loro
potranno diventare degli
esperti. Ad onor del vero il CI-
SA e la Provincia che insieme
hanno voluto questo corso,
speravano di una adesione
più massiccia da parte di gio-
vani agricoltori. E’ comunque
intenzione dei promotori di
continuare anche nei prossimi
anni l’esperimento sia con il
cardo sia con altre produzioni
al fine di avvicinare e di pro-
muovere nuovi prodotti che
potrebbero costituire una fon-
te di lavoro per i giovani. F.V.

Depuratore
In questi giorni si è provve-

duto ad allacciare il depurato-
re all’acquedotto comunale
mentre, come informa l’as-
sessore Mauro Oddone, entro
Luglio è prevista le procedura
per il collaudo.

Successivamente si proce-
derà alla scelta della gestione
(gara, concorso, o gestione
pubblica) per poi definire la
partenza per il funzionamento
che è dovrebbe partire il pros-
simo autunno.
Pap test gratuito

L’assessorato regionale alla
Sanità ha programmato con-
trolli gratuiti per la prevenzio-
ne del tumore al collo dell’ute-
ro per tutte le donne compre-
se fra i 25 e 64 anni, a sca-
denza triennale.

Sono già state comunicate,
attraverso una lettera invito a
cura dell’A.S.L., gli appunta-
menti riguardanti la zona del
nicese.
Mercatino

Domenica 16 Luglio, Piaz-
za Garibaldi e il Foro Boario
di Nizza Monferrato ospite-
ranno il tradizionale “Mercati-
no dell’Antiquariato” program-
mato per la terza domenica
del mese.

Su oltre 300 bancarelle si
potranno trovare oggetti per
l’hobbistica, cartoline antiche,
francobolli, mobili antichi, ar-

genti, pergamene, piatti d’e-
poca, ecc.

L’appuntamento nicese è
apprezzato dagli appassionati
per il numero degli espositori
e per la qualità , spesso, per
la rarità dei “pezzi” presenti. Il
“mercatino” di Nizza è ormai
una dei più importanti sia a li-
vello regionale che a livello
nazionale.
Nuove adesioni
al Consorzio rifiuti

Il Consiglio comunale di
Nizza ha approvato le nuove
adesioni al Consorzio smalti-
mento rifiuti Astigiano con la
Revisione dello Statuto e
Convenzione, provvedimento
necessario in caso di nuove
iscrizioni.

Quattro i paesi che hanno
richiesto la nuova entrata: Ca-
priglio, Ceredo, Roccaverano,
Sessame.
Rassegna estiva
ai Giardini Crova

Rammentiamo gli appunta-
menti alla rassegna “Palazzo
Crova in Musica” :

Venerdì 21 luglio: “Homo
fiatens” Brass Quintett, Viag-
gio musicale nell’età dell’otto-
ne.

Sabato 22 luglio: Roberto
Sosso interpreta le canzoni di
Roberto Vecchioni.

Sabato 29 luglio: la Funky
Blues Band presenta : Slim
Simon’s Terrible Friends.

Settimana di intenso lavo-
ro, quella che si sta conclu-
dendo, per le varie compo-
nenti del mondo del mosca-
to.

Nuove proposte di promo-
zione e di sviluppo si stan-
no facendo strada attraverso
le istituzioni del “governo” del
moscato e gli incontri a ri-
guardo tra le parti interes-
sate si susseguono a ritmo
sostenuto. Del resto la ven-
demmia dista ormai soltanto
poco più di un mese e mez-
zo, i problemi legati agli esu-
beri e alle scorte rimaste in-
vendute sono ancora in at-
tesa della decisione definiti-
va per la loro soluzione e la
questione del futuro dei prez-
zi e quindi degli stessi viti-
coltori resta sempre aperta.

Una prima proposta pro-
mozionale, per dare nuovo
impulso alla diffusione e al
consumo del moscato, arriva
dall’Associazione produttori
moscato d’Asti associati e
dal neonato organismo di
collegamento con la base de-
nominato “Coordinamento
delle terre del moscato”.

L’idea è di riavvicinare il
moscato alla gente attraver-
so la partecipazione alle più
importanti manifestazioni del
nostro territorio, durante le
quali offrire gratis assaggi di
questo pregiato vino.

E uno dei mezzi per la dif-

fusione capillare di questa
iniziativa potrebbe essere un
accordo con le Pro Loco,
sempre molto attive e pre-
senti a feste, sagre e fiere,
rappresentanti dei 52 Comuni
astigiani, cuneesi e alessan-
drini facenti parte della zona
del moscato d’Asti e dell’A-
sti spumante.

L’iniziativa dovrebbe pren-
dere il via a partire dalla fie-
ra del tartufo di Alba, in ot-
tobre, e a tale scopo i re-
sponsabili delle varie istitu-
zioni hanno già approntato
un centinaio di divise spe-
ciali per chi si occuperà egli
stand promozionali (soprat-
tutto giovani), promuovendo
anche corsi di preparazione
sulla storia, le tradizioni e la
cultura del moscato, in mo-
do tale da poter fornire infor-
mazioni precise, complete e
dettagliate ai turisti e a tutti
gli interessati.

Nel frattempo i sindacati
agricoli stanno intavolando
una serie di riunioni allo sco-
po di smuovere la situazione
di blocco riguardante i prez-
zi delle uve e l’accordo in-
terprofessionale tra le parti
agricola e industriale.

Questione che la Regione
Piemonte, attraverso l’As-
sessorato all’agricoltura, sta
cercando di risolvere in una
serie di incontri tra i rappre-
sentanti delle due istanze.

Istituzioni e agricoltori in fermento

Idee e incontri  
per il rilancio del moscato

Alla presenza di autorità e sindaci

Consegnati al CISA 
gli attestati di frequenza

Toro scatenato a Incisa Scapaccino 
Momenti di tensione nel pomeriggio di lunedì scorso, 10 luglio,

ad Incisa Scapaccino. È successo quando, intorno alle 14, un to-
ro è improvvisamente riuscito a a fuggire dal macello privato cui
apparteneva, allontanandosi nella campagne di regione Prata. Sul
posto sono intervenuti i carabinieri della compagnia di Canelli, pron-
tamente allertati.Dopo un breve inseguimento i militari e i proprietari
del toro, un esemplare di razza francese di due anni di età e dal-
la considerevole mole di circa 7 quintali, sono riusciti a raggiungere
l’animale, constatando l’impossibilità di catturarlo dal momento che
esso caricava a testa bassa chiunque gli si avvicinasse. I carabi-
nieri non hanno così potuto far altro che abbatterlo.

Non si sono registrati altri danni a cose o persone.

La minoranza del Consiglio comunale. Dal Karaoke: Gaia Tazio (la Regina), la conduttrice Nadia
Molino e Luca Campo (il Re).

Distributori - Domenica 16 luglio 2000 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: I.P., Sig. Forin-Corso Asti; ELF,
Sig. Capati-Strada Canelli.
Farmacie - Questa settimana saranno di turno le seguenti
farmacie: Dr. Boschi, il 14-15-16 luglio; Dr. Merli, il 17-18-19-
20 luglio.
Numeri telefonici utili: Vigili urbani 0141.721.565; Vigili del
fuoco 115; Carabinieri 0141.721.623; Guardia medica
0141.7821; Polizia stradale 0141.720.711; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472.

Taccuino di Nizza

Notizie in breve 
da Nizza Monferrato
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Maranzana. Al mattino
un’uscita di ottanta-cento chi-
lometri, tanto per mantenersi
in allenamento, su e giù per le
salite che punteggiano nume-
rose il Basso Monferrato. Poi,
al pomeriggio, sotto con il la-
voro che un agriturismo, con
tanto di ampio vigneto annes-
so, “generosamente” regala.
Insomma con le mani in mano
(e le gambe ferme) mai.

Se vi è capitato di chiedervi
come passino le vacanze i ci-
clisti, come si rilassino dopo
le faticacce di cui sono prota-
gonisti per mesi e mesi, dalla
pioggia e dal freddo della pri-
mavera al sole cocente dell’e-
state, eccovi la risposta. Al-
meno così trascorre le sue
giornate vacanziere Federico
Berta, talentuoso passista -
scalatore under 23 (22 anni)
di Maranzana, uno su cui in
molti stanno cominciando a
puntare gli sguardi. Lo abbia-
mo incontrato in paese, nella
cornice casalinga dell’agrituri-
smo La Frasca, di proprietà
della famiglia. Al pomeriggio
ovviamente, quando un po’ di
tempo libero se lo ricava, per
studiare in tv i campioni del
Tour de France. Al mattino era
fuori in bici e noi di stargli die-
tro non ce la sentivamo pro-
prio. Cominciamo dal futuro.
Quest’anno i risultati sono ar-
rivati numerosi, con successi
e piazzamenti importanti in
gare di altissimo livello. La
“vetrina Berta” risplende di lu-
ci, il tempo è quello delle ma-
glie gialle, il professionismo
non è un’idea tanto lontana, ci
mancherebbe...

«Il pensiero mi alletta, lo
ammetto. È il mio obiettivo.
Per ora non ho ancora avuto
nessun contatto, ma so che le
squadre incominciano a muo-
versi alla fine del Tour. Stare-
mo a vedere».

Il biglietto da visita oltre a

vittorie di prestigio e alto pro-
filo di risultati per tutto l’anno,
riporta anche la convocazione
ormai fissa in azzurro e la ga-
ranzia che deriva dal gareg-
giare sotto la guida di un
maestro del calibro di Pierino
Gavazzi, una vita sulla bici.

«Un grande insegnante. La
cosa di lui che mi stupisce di più
è quanta passione abbia anco-
ra per la bicicletta. Va ancora
moltissimo e fortissimo, nono-
stante abbia chiuso la carriera
agonistica a 40 anni».

Rimaniamo ancora nel futu-
ro, quello un po’ più vicino,
ma altrettanto allettante. Ad
metà ottobre ci sono i Mon-
diali in Francia:

«Si, la stagione è ancora lun-
ga. Punto decisamente a par-
teciparvi e per questo mi sono
preso luglio come periodo di ri-
poso. Ho corso molto ultima-
mente, con parecchie gare a
tappe nel giro di poco tempo, e
sono un po’ stanco. Riprenderò
a gareggiare in agosto qui vici-
no, a Belveglio, e poi parteciperò
al raduno della nazionale a Li-
vigno. Da quel gruppo, valutate

le condizioni di forma nelle ulti-
me gare della stagione usci-
ranno i nomi di quelli che par-
teciperanno alla rassegna iri-
data.Tra i quali spero ci sia an-
che il mio».

Il giusto coronamento per
una grande stagione, ritocca-
ta proprio domenica scorsa
con la vittoria nella 13° edizio-
ne del Trofeo Broglia Marzè.
Un arrivo in salita dopo 80
chilometri di pianura con la te-
mibile ascesa di San Bono-
mio: terreno ideale per Berta,
che non ha avuto problemi a
precedere i l  compagno di
squadra Balbis e Bertagnoli,
gli unici che avevano resistito
al suo ritmo. Vittoria numero
4, dopo quella al Giro delle
Regioni nella tappa di Ovada
a fine aprile e le due con la
nazionale nella Fleche du
Sud in Lussemburgo.

«Il cambio di marcia è stato
proprio la vittoria di Ovada,
che non mi aspettavo e che
ha stupito anche me. Lì forse
è scattato qualcosa e le vitto-
rie hanno cominciato a sosti-
tuire i buoni piazzamenti».

Tra i quali ricordiamo il terzo
posto nella Coppa Città di Asti.
Berta ha cominciato a correre a
15 ad Acqui, per Cartosio, poi
due anni a Torino e quindi il pas-
saggio alla Girardengo Novi,
prima del salto allaResine Ra-
gnoli di Brescia, nel cuore del-
la zona ciclistica d’Italia.

«Da quelle parti sono molto
organizzati, ci sono tantissime
gare di alto livello e un gran-
dissimo interesse per il cicli-
smo. È un buon posto per cor-
rere».

Fino alle vittorie e alla Na-
zionale, passando per un
quasi abbandono.

«L’anno scorso c’è stato un
momento in cui ho pensato di ri-
manere a casa a lavorare con
mio padre. Per fortuna però ho
continuato ad andare in bici...»

Ci siamo congedati da Fe-
derico all’ora del collegamen-
to con il Tour: non volevamo
certo farlo arrivare tardi a le-
zione. Con la promessa di ri-
sentirci alla prossima vittoria.
Il che vorrà dire tornare a tro-
varlo a Maranzana molto pre-
sto. Stefano Ivaldi 

Cortiglione. Il consiglio
comunale di Cor tigl ione
(espressione della lista unica
presentata alle ultime elezio-
ni) ha approvato nella seduta
convocata ad inizio mese il bi-
lancio consuntivo per l’eserci-
zio 1999. Il documento tecni-
co redatto e presentato dalla
giunta guidata dal sindaco
Andrea Drago ha messo in lu-
ce conteggi molto soddisfa-
centi, con un avanzo di 261
milioni.

Già decisa, almeno in par-
te, anche la loro destinazione,
a favore di un buon numero di
interventi: la ripartizione defi-
nitiva sarà ufficialmente ratifi-
cata (secondo la prassi vigen-
te) nella prossima apposita
convocazione del consiglio.
Una parte consistente dei 261
milioni di attivo sarà destinata
ai progetti riguardanti l’acque-
dotto comunale, uno dei punti
cardine dell’economia corti-
glionese: in programma c’è la

realizzazione di un nuovo trat-
to di linea per raggiungere e
soddisfare il fabbisogno della
frazione Grondoli. Circa 40
milioni saranno poi destinati a
interventi riguardanti il rifaci-
mento, le migliorie e la manu-
tenzione della sede stradle in
vari punti del territorio comu-
nale (parte di un intervento
più ampio che si completerà
con gli investimenti del prossi-
mo bilancio) e altrettanti sa-
ranno impegnati nel migliora-
mento dell’illuminazione pub-
blica in alcune zone del pae-
se. Previsto anche uno stan-
ziamento per l’allargamento
della sede stradale (con il
conseguente miglioramento
delle possibilità di manovra)
nell’area di fronte alla nuova
pesa pubblica, mentre 10 mi-
lioni saranno destinato all’ag-
giornamento del materiale e
dei mezzi in dotazione agli uf-
fici comunali (computer, stam-
panti ecc.). S.I.

Mombaruzzo. Appunta-
mento con la musica colta sa-
bato sera, 15 luglio, a Mom-
baruzzo. Nel suggestivo sce-
nario visivo e sonoro della
chiesa di Sant’Antonio andrà
infatti in scena (a partire dalle
ore 21,15) il concerto per or-
gano eseguito dal maestro
Roberto Cognazzo, che avrà
come tema portante quella
curiosa convivenza tra melo-
dramma e liturgia che si ri-
scontra spesso nella musica
organistica italiana del secolo
XIX. Il concerto rientra nel ci-
clo di appuntamenti realizzati
dalla collaborazione tra la Re-
gione Piemonte, la Provincia
di Asti e i Comuni di Incisa
Scapaccino, Asti, Castelnuo-
vo Belbo, Mombaruzzo, Cala-
mandrana e Nizza Monferra-
to. Il “cartellone” che ne è sca-
turito ha già portato l’Orche-
stra del coro del conservato-

rio “Vivaldi” di Alessandria (di-
retti dal maestro Marcello Ro-
ta) a Incisa, l’Orchestra Ca-
merata Ducale nella chiesetta
di SAn Biagio a Castelnuovo
Belbo (per un omaggio a
Johann Sebastian Bach) e
porterà nei prossimi giorni la
Compagnia di danza “Teatro
di Torino” (diretta da Loredana
Furno) a Calamandrana e il
duo formato da Arnoldo Foà,
voce recitante, e da Giorgio
Costa, pianoforte, all’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to per un doppio omaggio a
Frederic Chopin e a Giacomo
Leopardi. Per il concerto di
Mombaruzzo si prevede un
buon successo di pubblico,
non soltanto dal paese, ma
anche dai centri vicini, in linea
con la risposta già fornita dal-
la gente alle precedenti occa-
sioni del genere andate in
scena nella zona. S.I.

Bergamasco festeggia San Giacomo 
Bergamasco. Dopo il buon successo della rassegna di grup-

pi musicali “Bergamasco in musica”, che ha animato piazza
della Repubblica nella serata di sabato scorso 8 luglio e duran-
te la quale sono state raccolte numerose offerte a favore del-
l’associazione benefica “Granello di Senape” e del suo progetto
per la costruzione dell’asilo in Costa d’Avorio, Bergamasco tor-
nerà ad animarsi nel prossimo fine settimana (22 e 23 luglio).
In quell’occasione il paese alessandrino al confine con la pro-
vincia di Asti (con cui mantiene stretti legami sociali ed econo-
mici) festeggerà la ricorrenza di San Giacomo con una serie di
appuntamenti organizzati dalla Pro Loco presieduta da Gabrie-
le Giacomazzo, in collaborazione con il Comune, che affian-
cheranno le celebrazioni religiose.

Si comincerà da sabato 22, con una serata in compagnia
della discoteca mobile “Alien Disco” e si continuerà domenica
23, con la grande cena sotto le stelle (il menu prevede agnolotti
al sugo, grigliata mista, patatine fritte, peperonata e dolci) e il
concerto della band di casa, i “Gens Matia”, molto conosciuti e
apprezzati in tutti i locali della zona: due serate “giovani” a con-
ferma della vocazione al futuro del paese. Infine la festa si con-
cluderà con l’appendice di martedì 25, con il terzo ed ultimo
appuntamento musicale: la serata danzante allietata da Omar
e dalla sua orchestra, con la pausa rinfrescante a metà serata
a base di deliziose gelatine alla frutta.

Moasca. L’Authority ha ri-
sposto e ha dato ragione al
sindaco di Moasca Andrea
Ghignone. La società editrice
milanese che aveva registrato
il dominio Internet con la de-
nominazione Moasca, ren-
dendo così impossibile l’utiliz-
zo di un sito in Rete per il pic-
colo comune astigiano (400
abitanti circa), sotto la forma
www.moasca.it, a meno di ac-
quistarlo o di pagarne i relativi
diritti, dovrà dismettere quan-
to aveva, evidentemente in
maniera impropria, preso e ri-
mettere a disposizione del-
l’amministrazione locale il
proprio nome. La vicenda ri-
sale a qualche mese fa,
quando il ventisettenne primo
cittadino di Moasca aveva
scoperto questa situazione,
riguardante non solo il suo
paese ma bensì decine deci-
ne di altri piccoli Comuni asti-
giani e delle province vicine
(e di sicuro non solo), tutti vit-
time di coloro che approfittan-
do della mancanza di una le-
gislazione precisa in proposi-
to hanno potuto far man bas-
sa di domini relativi a qualsia-
si nome. Ghignone non era
riuscito a mettersi in contatto
con la casa editrice lombarda
e si era così rivolto, con l’im-

mediato appoggio dell’asses-
sore provinciale all’informati-
ca Claudio Musso, all’Auto-
rithy competente in materia di
reti telematiche, per veder di-
fesa l’identità del proprio pae-
se. Diritto che lo stesso go-
verno aveva peraltro ribadito
all’inizio dell’anno, esprimen-
dosi pubblicamente (e pro-
mettendo ad agire istituzional-
mente e legalmente) per la
salvaguardia delle definizioni
geografiche collegate a enti
pubblici, quali appunto i Co-
muni. L’iter per la dismissione
del dominio relativo al nome
di Moasca è già cominciato,
anche se i tempi in cui il prov-
vedimento giungerà alla sua
definitiva attuazione non sono
ancora chiari. L’Authority nel
frattempo ha inviato a Ghi-
gnone materiale e documenti
riguardanti la tutela dei domi-
ni geografici.

E c’è da credere che que-
sto materiale farà ben presto
il giro dei palazzi comunali di
tutta la zona e di tutti i centri
alle prese con lo stesso pro-
blema di Moasca. Ghignone
ha mostrato la strada per riaf-
fermare i propri diritti nella
giungla senza regole delle
nuove tecnologie. Adesso non
resta che seguirla. S.I.

Castelnuovo Belbo. Il Con-
siglio comunale di Castelnuo-
vo Belbo ha approvato durante
l’ultima convocazione il bilancio
consuntivo per l’esercizio ‘99,
che ha visto i conti del paese ni-
cese chiudere con un buon at-
tivo. Questo avanzo sarà im-
mediatamente utilizzato per ap-
pianare vecchie pendenze del-
l’amministrazione (conseguen-
za diretta dei problemi derivan-
ti dalla sospensione del sinda-
co Formica) e migliorare così
l’esercizio futuro, nonché per
incentivare l’economia e le ini-
ziative pubbliche per il paese, al-
lo scopo primario di riprendere
a pieno ritmo l’attività ammini-
strativa degli organi comunali.

La discussione in aula è
stata al solito molto vivace,
con l’opposizione decisa della
minoranza al documento tec-
nico presentato dalla giunta

guidata da Massimo Gaffo-
glio. Alle critiche di immobili-
smo rivoltegli il Consiglio ha
risposto “evitando polemiche
fini a sè stesse e invitando a
giudicare i cittadini di Castel-
nuovo, che possono vedere
con i loro occhi quello che si
sta facendo o meno, per tutti
quanti e non soltanto per una
parte”. A tal proposito è stata
rinnovata la forte collabora-
zione con la Pro Loco, per
realizzare iniziative di valoriz-
zazione del territorio locale ed
è stato prefigurato il comple-
tamento degli interventi già
effettuati di ristrutturazione e
abbellimento del centro stori-
co, di miglioramento e manu-
tenzione delle strade. In pro-
gramma anche un considere-
vole intervento di recupero e
ristrutturazione del cimitero
comunale.

Dopo la quarta vittoria stagionale nel trofeo Broglia Marzè

Per Federico Berta un po’ di riposo
in attesa di nazionale e mondiali

Interventi per luci, strade, acquedotto

Il consiglio di Cortiglione
approva il consuntivo ‘99

L’autority ordina la dismissione del dominio

E adesso Moasca
potrà riavere il suo nome

Con la ferma opposizione della minoranza

Approvato il consuntivo
di Castelnuovo Belbo

Sabato 15 luglio a Mombaruzzo

L’organo di Sant’Antonio
ospita Roberto Cognazzo

Approvato consuntivo a Mombaruzzo 
Mombaruzzo. Il consiglio comunale di Mombaruzzo, espressio-

ne di una lista unica comprendente al suo interno le due “correnti” di
maggioranza e minoranza, ha approvato all’unanimità, nell’ultima se-
duta convocata a palazzo del municipio, il bilancio consuntivo per l’e-
sercizio 1999. I conti presentati dalla giunta guidata dal sindaco Gio-
vanni Spandonaro presentano una chiusura positiva, con un avan-
zo di 160 milioni, che saranno destinati a vari interventi da decider-
si in una prossima seduta a fine mese.

Prosegue il “Luglio cortiglionese” 
Cortiglione. Fine settimana di grande intensità per il programma

di avvenimenti organizzati da Comune, Pro Loco e Circolo ricreati-
vo in occasione del “Luglio cortiglionese”.Tre serate divise tra musi-
ca leggera, con il concerto live dei “Twin Pigs”venerdì 14, musica clas-
sica, con l’invito all’opera e all’operetta a cura degli artisti Rai e del
Teatro Regio di Torino sabato 15, e teatro, con la commedia “Bertoldo”
portata in scena dai Nuovi di San Paolo domenica 16. E mercoledì
19 serata a tutta disco, con la discoteca mobile “Music Power”.

Sopra Federico Berta davanti a tutti in bici…; a destra in relax nella casa di Maranzana.
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BOTTEGA DEI VINI
dei Viticoltori dell’Acquese

Vendita promozionale
sui vini sfusi

Via IV Novembre, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144/57866

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Prefisso / n. telefono:

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 28 MAGGIO 2000 AL 23 SETTEMBRE 2000
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.35G) 7.452) 8.532)

9.34 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
14.582) 15.37 16.582)

17.13 18.05G) 19.052)

19.57 20.538) 22.232)

7.19 9.34
13.12 16.54
18.05 19.57

7.05 9.50
13.20 15.10
17.29 19.59

5.402) 6.24 6.552)

7.10G) 7.302) 7.45G)

8.302) 9.50 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.10 15.44 16.102)

17.29 18.258) 19.41G)

20.502)

6.23 7.35G) 9.45
13.08 15.00 15.40
17.27 18.40G) 19.31G)

20.37

7.30G) 8.37 10.12
11.404) 13.40 14.35
15.49 16.48 18.054)

18.51 19.254)G) 20.35G)

21.55G) 1.401)

7.18 8.48
10.18 11.48
13.126) 14.48
15.48 17.18
18.51 20.35
22.03 1.401)

3.361) 4.38 5.24
6.09G) 7.10G) 7.43G)

9.004) 10.23 12.13
13.18 15.28 17.28
18.09G) 20.45

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.305) 12.00
13.30 16.00
17.35 19.17
20.45

6.03G) 7.05 8.035) G)

9.35 12.11 13.15
14.10 17.15 18.125) G)

19.58

9.45 13.08
15.00 17.27
19.31 19.46

6.03 7.194)

9.35 13.15
16.56 18.122)

19.58

7.30G) 8.41G) 12.04
13.29 15.05 16.41
18.02 19.24G) 20.236)G)

20.42G) 21.213))

8.41 9.05
12.04 15.05
18.02 19.24
21.21

5.153) 6.12G) 6.44G)

7.037) G) 7.57G) 8.54
12.44 13.45 15.59
17.20 18.10G) 19.55G)

6.44 9.15
12.44 13.45
17.20 19.303)

NOTE • 1) Autobus. 2) Autobus Arfea servizio integrato. 3) Autobus
feriale escluso il sabato. 4) Si effettua nei giorni feriali escluso il sabato.
5) Cambio a San Giuseppe di Cairo. 6) Proveniente da Torino escluso il
sabato fino al 28/7 e dal 28/8. 7) Diretto Torino escluso il sabato fino al
28/7 e dal 28/8. 8) Autobus Arfea servizio integrato fino al 29/7 e dal
21/8. G) Treni garantiti anche in caso di sciopero.

NOTE • 1) Autobus. 2) Cambio a San Giusep-
pe di Cairo. 3) Diretto a Torino P.N.. 4) Ferma
a Bistagno, Spigno, Cairo. 5) Diretto a Geno-
va P.P. 6) In partenza da Genova P. P.

Telefono FS Informa 147 888088
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Vorrei sapere quali azioni i
condomini od il singolo con-
domino possano intraprendere
contro l’amministrazione ina-
dempiente ai suoi doveri ed
attribuzioni assegnati per leg-
ge. Nel mio caso l’amministra-
tore più volte informato circa la
mancata osservanza del rego-
lamento condominiale e sul-
l’uso improprio delle parti co-
muni, non ha mai svolto azioni
incisive atte a far cessare gli
abusi che, in ragione di ciò, si
perpetuano e si moltiplicano.

***
La legge prevede che al-

l’amministratore del condomi-
nio siano attribuite le seguenti
funzioni: 1) eseguire le delibe-
razioni dell’assemblea dei con-
domini e curare l’osservanza
del regolamento di condomi-
nio; 2) disciplinare l’uso dei
beni comuni e la prestazione
dei servizi nell’interesse comu-
ne, in modo che ne sia assicu-
rato il miglior godimento a tutti;
3) riscuotere i contributi ed
erogare le spese occorrenti
per la manutenzione ordinaria
delle parti comuni dell’edificio
e per l’esercizio dei servizi co-
muni; 4) compiere atti conser-
vativi dei diritti inerenti alle
parti comuni dell’edificio. Inol-
tre alla fine di ciascun anno,
dovrà redigere il conto della
gestione.

Si tratta di una serie di attri-
buzioni stabilite dalla legge,
ma che l’assemblea può
liberamente ridurre od amplia-
re, infatti tali disposizioni sono
derogabili dalla volontà
condominiale. Tali mansioni
sono esecutive, amministrati-
ve, di gestione e di tutela dei
beni e dei servizi comuni, svol-
te dall’amministratore nell’inte-
resse dei condòmini cui si so-
stituisce. La responsabilità
dell’amministratore nei con-
fronti dei condòmini è di tipo
contrattuale, derivando da un
rapporto di mandato; infatti
nello svolgimento dell’incarico
dovrà usare la diligenza del
buon padre di famiglia, rispon-
dendo sia quando ecceda i li-
miti delle sue attribuzioni, sia
quando non effettui ciò che la
legge o il regolamento condo-
miniale gli impongono di fare.
Tale grado di diligenza consi-
ste nell’eseguire il mandato
con l’accortezza, prudenza,
perizia e solerzia di cui un uo-
mo normalmente dispone,
svolgendo i compiti in maniera

ordinata. In caso contrario e
sempreché si tratti di danni
che derivino da tale com-
portamento, egli ne sarà pie-
namente responsabile e potrà
essere condannato al risarci-
mento di tutti i danni subiti. Ta-
le responsabilità deriva dal
rapporto di mandato intercor-
rente tra le parti, e potrà esse-
re valutata con minor rigore
soltanto nel caso in cui si tratti
di un mandato gratuito. La re-
sponsabilità sorgerà anche nel
caso in cui l’amministratore si
discosti dalle istruzioni delibe-
rate e ricevute in assemblea,
se non giustificato da eventi
sopravvenuti ed urgenti ignoti
ai condòmini.

Nel caso in cui sia accertata
una responsabilità dell’ammi-
nistratore per la violazione dei
doveri sopra enunciati, occor-
rerà valutare e quantificare i
danni subiti dal condominio, i
quali saranno risarcibili se
derivati direttamente dal negli-
gente comportamento di que-
st’ultimo.

Pertanto allorquando ricorra
una situazione di tal genere,
sarà possibile adire l’autorità
giudiziaria competente per ri-
chiedere la revoca dell’ammi-
nistratore. Tale ricorso potrà
essere promosso indifferente-
mente sia da qualche condò-
mino, che dall’assemblea con
apposita deliberazione. Si po-
trà giungere al provvedimento
giudiziale di revoca, anche
senza necessità di far consta-
tare la serietà dei motivi che
hanno indotto l’assemblea ad
una tale decisione, in quanto
la legge non limita in alcun
modo tale potere. La revoca
giustificata è quella motivata
da uno dei seguenti casi: a)
mancata presentazione del bi-
lancio per due anni; b) omessa
convocazione dell’assemblea;
c) gravi irregolarità nell’ammi-
nistrazione. Pertanto nel caso
in esame siamo di fronte a co-
desta ultima fattispecie, rien-
trante tra i generali compiti
amministrativi assegnati al-
l’amministratore. Concludendo
occorre precisare che, nel ca-
so di revoca dell’amministrato-
re, sarà possibile ricorrere al-
l’autorità giudiziaria competen-
te per richiedere la nomina di
un amministratore giudiziario,
che svolgerà le funzioni di
amministratore non svolte dal
primo. Tale amministratore ge-
stirà il condominio con gli stes-

si poteri e compiti dell’ammini-
stratore revocato, in attesa che
venga nominato un nuovo
soggetto idoneo a svolgere tali
compiti.

Per la risposta ai vostri que-
siti a: L’Ancora “La Casa e la
Legge” - piazza Duomo n. 7 -
15011 Acqui Terme (AL).

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di lu-
glio reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
Cataloghi

1° maggio: repertorio dei
numeri unici dal 1890 al
1924, Editrice Bibliografica.
Censimenti

Giuliano Pio, Centodieci
anni di vita gattinarese, Istitu-
to int. di studi piceni.
Comunità

Stati generali del Piemon-
te, Progetti per l’Europa: ri-
flessioni sull’identità piemon-
tese, Consiglio Regionale del
Piemonte.
Contabilità pubblica

Gianni de Luca, Contabilità
di Stato e degli Enti Pubblici,
Simone.
Economia 
Stati generali del Piemonte,
Atti della conferenza genera-
lista della provincia di Torino,
Consiglio Regionale del Pie-
monte.
Emigrazione

Emigrazione piemontese
all’estero: rassegna bibliogra-
fica, Regione Piemonte.
Gestione

Alberto Pastore, La gestio-
ne per attività: Activity Based
Costing e Activity Based Ma-

nagement: principi e applica-
zioni, Cedam.
Storia

Sui muri della Valsesia: set-
tembre 1943- aprile 1945: ca-
talogo della mostra.
Libri per ragazzi

Béatrice André, Yves Lar-
vor, L’invenzione della scrittu-
ra, Piccoli; Stefania Fabri,
Manuale del giovane giallista,
A. Mondadori; Vezio Melegari,
Manuale della barzelletta, A.
Mondadori.
Consultazione

In treno: l’orario ufficiale
delle Ferrovie dello Stato:
estate 2000: 28 maggio-23
settembre 2000.
Libri partecipanti al premio
Acqui Storia 2000 (Parte 1ª)

Sergio Anelli, Tradire Pisa-
cane, Daniela Piazza; Dario
Biocca, Mauro Canali, L’infor-
matore: Silone, i comunisti e
la polizia, Luni; Amelia Cri-
santino, Della segreta e ope-
rosa associazione: una setta
all’origine della mafia, Selle-
rio; Eugenio Di Rienzo, Marc-
Antoine Jul l ien de Par is
(1789/1848): una biografia
politica, Guida; Giuseppe Fio-
ri, Casa Rosselli: vita di Carlo
e Nello, Amelia, Marion e Ma-
ria, Einaudi; Marco Follini, La
DC, il Mulino; Guido Formigo-
ni, Storia della politica inter-
nazionale nell’età contempo-
ranea, il Mulino; Gianni Minà,
Testimoni del tempo, Sperling
& Kupfer; Milleottocentoqua-
rantotto: Torino, l’Italia, l’Euro-
pa, Archivio storico della città
di Torino; Silvano Montaldo,
Patria e affari: Tommaso Villa
e la costruzione del consen-
so tra unità e grande guerra,
Comitato di Torino dell’Istituto
per la storia del Risorgimento
italiano; Giorgio Morpurgo,
L’inizio della fine: evoluzione
culturale ed evoluzione biolo-
gica, Sellerio; Ulderico Munzi,
Donne di Salò, Sperling &
Kupfer; Giuseppe Parlato, La
sinistra fascista: storia di un
progetto mancato, il Mulino; Il
Piemonte al le sogl ie del
1848, Carocci; Francesco
Renda, Sicilia e Mediterra-
neo: la nuova geopolitica, il
Mulino; Giorgio Ruffolo, Cuori
e denari: dodici grandi econo-
misti raccontati a un profano,
Einaudi; Adolfo Scotto di Lu-
zio, Il liceo classico, il Mulino;
Vera Zamagni, Dalla rivolu-
zione industriale all’integra-
zione europea, il Mulino.

CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 504234), dal 26
giugno al 17 agosto: Chiu-
so per ferie.

CANELLI
BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

MILLESIMO
LUX (019 564505), dal 30
aprile chiuso per restauri.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788),  Chiu-
so per ferie.
SOCIALE (0141 701496),
Chiuso per ferie.

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), fi-
no al 17  luglio: Mission
impossible 2 (ore: 21.30);
mar. 18 luglio: T - come Ti-
gro (ore 21.30); mer. 19 lu-
glio: The million dollar ho-
tel (ore 21.30); giovedì 20
luglio: American Pie (ore
21.30). Presso il giardino
della scuola elementare
“Damilano”.

Cinema

Questi i prossimi ap-
puntamenti della quinta edi-
zione della rassegna teatra-
le estiva “Scenari d’estate”,
organizzata  dall’Aica in
collaborazione con “La Sof-
fitta” col patrocinio dell’as-
sessorato alla cultura del
comune di Acqui Terme:
• Giovedì 27 luglio – Tea-
tro Aperto “Giuseppe Verdi”
– “Mauro Pirovano rac-
conta l’Amleto” . Biglietti
Lit. 25.000 – r idott i  Lit.
20.000.
• Venerdì 4 agosto – Tea-
tro Aperto “Giuseppe verdi”
– “Tutte le donne della
mia vita” con Francesco
Parise e Giosiana Barisio-
ne. Biglietti Lit. 15.000 – ri-
dotti Lit. 12.000 
• Mercoledì 9 agosto –
Teatro Aperto “Giuseppe
Verdi” – “L’impero dei
sensi di colpa” – Compa-
gnia di Duccio Camerini.
Biglietti Lit. 25.000 – ridotti
Lit. 20.000

Teatro

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Novità librarie
in biblioteca civica

Si comunica che da venerdì
14 luglio a martedì 18 luglio
2000 avverranno le prenota-
zioni per il seguente ente:
Croce Rossa Italiana, Comi-
tato locale di Acqui Terme:

n. 1 autista per il servizio di
pronto soccorso e trasporto
infermi con autoambulanze. Il
rapporto di lavoro è a tempo
determinato per giorni 45.
Possono partecipare i lavora-
tori in possesso dell’attestato
di frequenza di un corso di
primo soccorso rilasciato da
ente pubblico i di patente cat.
R/F mod. 138/93.

La graduatoria locale relati-
va sarà pubblicata mercoledì
19 luglio alle ore 11. La gra-
duatoria integrata con i lavo-
ratori prenotati presso lo spor-
tello territoriale di Ovada sarà
pubblicata alle ore 11 di ve-
nerdì 21 luglio sia presso la
sede di questo centro sia
presso la sede dello sportello
di Ovada.

I centro per l’impiego di Ac-
qui Terme-Ovada comunica le
seguenti offerte di lavoro:

Famiglia nell’Acquese ri-
cerca:

n. 1 donna per assistenza
persona anziana e aiuto do-
mestico. Età 30/45 anni prefe-
ribilmente automunita.

Aziende agricole nell’Ac-
quese ricercano:

n. 1 bracciante per lavori in
vigneto;

n. 2 trattoristi.
Impresa edile ricerca:
n. 1 operatore macchine

movimento terra con patente
“C”;

n. 1 muratore o carpentiere.
Ditta ricerca:
n. 2 ragazzi da adibire a

macchinari, tempo determina-
to mesi 4 (età 20/28 anni), au-
to muniti.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego della sezione (via
Dabormida n. 2 - telefono
0144 322014) che effettua il
seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16.30;
sabato: chiuso.

Centro per l’impiego
Acqui Terme - Ovada

Esumazioni
Il Sindaco di Acqui Terme,

Bernardino Bosio vist i  gl i
artt. 82 e 85 del Regolamen-
to di Polizia Mortuaria (DPR
n. 285 del 10 settembre
1990);

ritenuto di dover provvede-
re: alle esumazioni di tutte le
salme giacenti presso il Cimi-
tero di Moirano;

ritenuto inoltre, di dover
provvedere alle esumazioni
delle salme di: Giovanna Vol-
para, deceduta nel 1949; An-
tonio Ferrando, deceduto nel
1950; Caterina Gotta, dece-
duta nel 1923; giacenti pres-
so il cimitero di Ovrano; - alle
esumazioni delle salme di:

sconosciuto; Giovanni Icar-
di; sconosciuto; Antonio Ival-
di, deceduto nel 1944; Ceci-
lia Mignone, deceduta nel
1944; Pietro Ara, deceduto
nel 1945; Guido Porta, dece-
duto nel 1945; Andrea Cirio,
deceduto nel 1973; Claudio
Cavanna, deceduto nel 1960;
sconosciuto; Maresa Scarsi,
deceduta nel 1947; Mario
Bazzano, deceduto nel 1940;
Giuseppe Barisone, decedu-
to nel 1930; sconosciuto;
Giovanni Solvi, deceduto nel
1943; Cesare Servetti, dece-
duto nel 1943; sconosciuto;
Giuseppe Mignone, deceduto
nel 1931; Pietro Garbarino,
deceduto nel 1975; Leopoldo
Benassi, deceduto nel 1975;
Giovanni Sirito, deceduto nel
1975; Emilia Bolla Ottonelli,
deceduta nel 1975; Pietro
Tronville, deceduto nel 1975;
Francesco Vinci, deceduto
nel 1954; Teobaldo Pistone,
deceduto nel 1954, giacenti
presso il cimitero di Lussito - 

invi ta le persone inte-
ressate a presentarsi presso
il: custode del Cimitero Urba-
no; il parroco della chiesa di
Moirano, i l  parroco del la
chiesa di Lussito, per la suc-
cessiva sistemazione dei re-
sti mortali in cellette, loculi o
nell’ossario comune.
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È l’ora della “Sagra delle tagliatelle”, giunta quest’anno alla sua 13ª edizio-
ne. Consueta e attesa, la sagra delle tagliatelle, organizzata dalla Pro Loco,
è divenuta un richiamo gastronomico forte, ma anche un momento impor-
tante dal punto di vista turistico.
La sagra rientra nei festeggiamenti patronali di Nostra Signora del Carmine,
iniziati giovedì 13 luglio con tradizionale processione, accompagnata dal
corpo bandistico di Acqui Terme a cui seguirà la messa concelebrata,
presieduta da mons. Giovanni Tasca, nella bella parrocchiale, animata dalla
Corale del Carmine. La sagra gastronomica e popolare è tre giorni successi-

vi, 14, 15 e 16 luglio: oltre alle ormai famose tagliatelle alle erbette, ai funghi e al sugo,
faranno da corona una serie di secondi piatti alla griglia veramente prelibati: braciola di
maiale, salsiccia, galletto; ed un particolare secondo piatto, molto aromatico, che è il “co-
niglio alla Cremolinese” e numerosi contorni, dalle
patatine fritte alla peperonata; formaggetta e crostata
e torta di nocciole. Naturalmente non potrà mancare
in tavola una bottiglia di vino “Dolcetto d’Ovada doc”
prodotto sui colli cremolinesi. Ritorniamo però alla
sagra delle tagliatelle: per chi già la conosce, ma an-
che per chi non vi ha mai partecipato saranno serate
da vivere in allegria con parenti ed amici. La sagra è
così sinonimo di antiche tradizioni culinarie adatte al-
le esigenze attuali di ristorazione campestre.
Le serate gastronomiche saranno allietate dal-
l’accompagnamento musicale che farà anche da so-
stegno alle danze di “Roberto con Renato e i Ma-
sters”, Beppe Belia e Gerry Fusca.
Ultima appendice ai festeggiamenti patronali si avrà
giovedì 20 luglio, con la discoteca all’aperto, dalle
ore 22 all’1,30, dedicata a tutti i giovani che collabo-
rano per la buona riuscita della sagra.

14ª sagra delle 3ª sagra del
TAGLIATELLE TAMBURELLO

Echeggiano ancora i suoni ed i colori della serata di discoteca all’a-
perto di giovedì 20 luglio, che un nuovo appuntamento incalza, me-
glio potremo dire che la festa continua: sabato 22 e domenica 22 lu-
glio si terrà la “Sagra del Tamburello”, giunta quest’anno alla sua 3ª
edizione. Queste due serate dedicate al tamburello, sia pur da un
punto di vista più gastronomico che sportivo, servono a richiamare
l’attenzione dei cremolinesi, e non, su una realtà sportiva e sociale
che da lustro, fama e notorietà all’intera comunità cremolinese.
La squadra di Cremolino è ai vertici da tempo della massima serie
del campionato e queste serate sono organizzate dall’Associazione Sportiva
Tamburellistica Cremolino, al fine di ringraziare, anche, e sensibilizzare, la gente
e, perché no, raccogliere fondi per una stagione sportiva che conosce sempre

nuovi e crescenti costi. La novità di
questa edizione della sagra e costituita
dagli spaghetti che vanno a sostituire
le tagliatelle. Spaghetti che potremo
gustare alle vongole, alle acciughe o al
ragù. E come secondi ecco il gran fritto
misto di totani, gamberetti e ciuffetti; e
per chi non è amante dei pesci ecco la
braciola o la salsiccia alla piastra, con
contorni di patatine fritte o di pepero-
nata; e se non si è ancora sazi, meglio
anche un po' golosi, c’è il dolce casa-
lingo. Piatti che potremo meglio gusta-
re accompagnati da ottimo dolcetto
doc o cortese doc, o semplicemente
bibite in lattina o acqua.
Un altro appuntamento da esserci e
non da farsi solo raccontare.

Pellicola
ALFA ROMEO
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